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Presidenza del Presidente FANFANI

P RES I D E N T E. La seduta è aperta
(ore 17).

Si dia lettura del processo verbale.

G E R M A N O " Segretario, dà lettura
del processo verbale della seduta precedente.

P RES I D E N T E. Non essendovi
osservazioni, il processo vel1ba,leè approvato.

Congedi

P RES I D E N T E. Hanno chiesto
congedo i senatori: Biaggi per g10rni 5, Boa~
no per giorni 1, Cifarelli per giorni 1, De
Dominicis per giorni 1, Mazzarolli per gior~
ni 1 e Segnana per giorni 3.

Non essendovi osservazioni, questi oon~
gedi sono concessi.

Annunzio di variazione nella composIzIOne
di Commissione permanente

P RES I D E N T E. ComunVco che, su
designazione del Gruppo parlamentare del
Partito socialista italiano, il senatore Ferri
entra a far parte della 8a Commissione per~
manente.

Annunzio di nomina di membri
di Commissione parlamentare

P RES I D E N T E. C0111unko che, in
adempimento di quanto disposto dall'artico-
lo 55 della legge 12 febbmio 1968, n. 132, ho
chiamato a far parte della Commissione par-
lamentare per il parere al Governo sulle nor.
me delegate relative all'amministrazione e
contabilità degli enti ospedalieri i senatori:
Argiroffi, Bisori, Ferroni, Lombari, Menchi~
nelli, Murmura, Orlandi, Pauselli, Perrino
e Treu.

Annunzio di disegni di legge trasmessi
dalla Camera dei deputati

P RES I D E N T E. Comunico che il
Presidente della Camera dei deputati ha tra~
smesso i seguenti disegni di legge:

«Provvedimenti a f,avore dell'Ente Col~
legi riuniti PI1incipe di NaJpoli}} (1128);

« Autorizzazione a vendere a trattativa pri-
vata all'Università degli studi di Genova il
complesso immobiliaIie in Genova, denomi~
nato "ex caserma Nino Bixio ", della super~
ficie di metri quadrati 1.770 drea, di perti-
nenza del patrimonio disponj,bile dello Sta~
to» (1129);

« Integrazione di fondi sugli stanziamentÌ
previsti dalla legge 3 gennaio 1960, n. 15,
sul completamento e l'aggiornamento della
oarta geologica d'Italia, e proroga dei ter.
mini per la sua ultimazione al 31 dicembre
1971 » (1130);

« Interventi in favuI1e del teatro di prosa }}

(1131);

«Nuove norme sull'Istituto nazionale di
credito per il lavo1ro italiano all'estero}}
(1132);

« Modifiche ai diritti fissi stabiliti dal de-
creto :leg1slativo del Capo provvisorio dello
Stato 22 luglio 1947, n. 985, per la pubbli-
cazione degli atti nel Bollettino uffioale del-
le società per azioni e deLle società a respon-
sabilità limitata}} (1133);

Deputati CAROL! ed altri. ~ « Interpreta-

zione autentka ddl'articolo 4 e integrazioni
della legge 13 giugno 1969, n. 282, concer-
nente gli insegnanti di educazione fisica»
(1134);

« Conversione in legge, con modificazioni,
del decreto~legge 14 gennaio 1970, n. 2, con~
cernente: "Provvidenze a favore dei muti-
lati e invalidi civili" » (1143);
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« ConversiO'ne in legge, con modificazioni,
del decreto-legge 3 febbraiO' 1970, n. 7, re-
cante norme in mater~a di collocamento e
aocertamento dei lavoratori agricoli» (1144).

Annunzio di presentazione
di disegni di legge

P RES I D E N T E. Comunico che
sono stati presentati i seguenti disegni di
legge d'iniziativa dei senatori:

CERAMI. ~ « Diisposiziorri suMe funzioni di
magistrato di CaSSIaZ,VOJ1lee di magist,rato di
merito» (1127);

PIERACCINI, ARNONE, BANFI, BARDJ, BLOISE,

CAVEZZALI, CIPELLINI, FOSSA, FORMICA, MAN-

CINI e MINNOCCI. ~ « Abrogaz~one degli aT-

tioah 269, 270, 271, 272, 273, 274, 502, 503,
504, 505, 506, 507, 508, 510, 511, 635, secon-
do comma n. 2, 654, 656 e 657 del Codice
penale; modifica degli articoli 327, 340, 415,
610, 614, 655 dello steSlso codice; di sposti-
zioni aggiuntlive agli arVicoili 330, 331. 332,
333, 336, 337, 338, 339, 341, 342, 343, 344,
633, 634, 635 e 637 ddlo stesso oodice»
( 1135);

LI VIGNI, SOLIANOe BANFI. ~ « Riordina-
mento d<,Ue oonservatorie dei registri rim-
mobihaTi e trasformazione degli emolumen-
ti in tributi speoiali» (1139);

DI PRISCO e MENCHINELLI. ~ « Decorrenza
dei beneDici preVlis1tlidall'artico'lo 2 della leg-
ge 30 gennaio 1968, n. 47, recant,e modifica
a!Ua legge 20 febbraio 1958, n. 93, sulla
assicurazione obbHga!tonia dei medici con-
tro le mallattie le le ~esioni causate dall'azio-

ne dei raggi X e sostanze radioattive»
(1140);

VERONESI, BERGAMASCO e BONALDI. ~ « Di-
sposiz~oni relative all'eseI1cizio dell'ucc~lla-
gione» (1141);

CHIARIELLO. ~ «Estensione all'isola di

Ischia della legge 20 giugno 1966, n. 599,
sulla limitazione della circolazione stradale
nelle piccole isole» (1142);

CELIDONIO.~ «Deroga al decreto legisla-
tivo luogotenenziale 21 agosto 1945, n. 518,
per la presentazione della proposta di asse-

gnazione della Medaglia d'Oro alla città di
Sulmona» (1145);

GATTI CAPORASOElena, MINNOCCI, BERMA-
N! e CAVEZZALI.~ « Miglioramenti economi-
ci e normativi dei trattamenti pensionistici
a carico del Fondo di previdenza per i di-
pendenti dall'Enel e dalle Aziende elettriche
private» (1146).

Comunico inoltre che sono stati presentati
i seguenti disegni di legge:

dal Ministro delle finanze:

« Ordinamento dell'Azienda autonoma dei
monopoli di Stato» (1126);

dal Ministro del tesoro:

« Convalidazione del decreto del Presiden-
te della Repubblica 24 dicembre 1969, n. 985,
emanato ai sensi dell'articolo 42 del regio de-
creto 18 novembre 1923, n. 2440, sull'ammi-
nistrazione del patrimonio e sulla contabilità
generale dello Stato, per prelevamento dal
fondo di riserva per le spese impreviste per
l'anno finanziario 1969» (1136);

« Convalidazione del decreto del Presiden-
te della Repubblica 24 dicembre 1969, n. 984,
emanato ai sensi dell'articolo 42 del regio de-
creto 18 novembre 1923, n. 2440, sull'ammi-
nistrazione del patrimonio e sulla contabili-
tà generale dello Stato, per prelevamento dal
fondo di riserva per le spese impreviste per
l'anno finanziario 1969» (1137);

« Convalidazione del decreto del Presiden-
te della Repubblica 26 novembre 1969, n. 926,
emanato ai sensi dell'articolo 42 del regio de-
creto 18 novembre 1923, n. 2440, sull'ammi-
nistrazione del patrimonio e sulla contabi-
lità generale dello Stato, per prelevamento
dal fondo di riserva per le spese impreviste
per l'anno finanziario 1969» (1138).
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Annunzio di deferimento di disegni di legge
a Commissioni permanenti in sede refe-
rente

P RES I D E N T E Comunico che i
seguenti disegni di legge sono stati deferiti
in sede referente:

alla la Commissione permanente (Affari
della Presidenza del Consiglio e dell'interno):

CORRIASEfisio ed altri. ~ « Modifiche alla
legge 14 agosto 1967, n. 800, sul nuovo ordi-
namento degli Enti lirici e delle attività mu-
sicali}} (1099-);

MINNOCCI e RIGHETTI. ~ «Modifica del-

l'articolo 124 del regio decreto 4 febbraio
1915, n. 148, concernente le attribuzioni ed
il funzionamento dei consigli comunali}}
(1109).

alla 2a Commissione permanente (Giustizia
e autorizzazioni a procedere:

MARIS ed altri. ~ « Abrogazione degli arti-
coli 265, 266, 267, 268, 269, 270, 271, 272, 273,
274,278,279,290,291,292,293,297,302,303,
304,305,330,331,332,333,340,502,503,504,
505, 506, 507, 508, 510, 511, 512, 635 secondo
comma, 654, 655, 656 e 657 del codice pena- I

le)} (1080);

ZUCCALÀ e VIGNOLA. ~ «Modifiche al re-
gio decreto-legge 20 luglio 1934, no J404,
convertito con modificazioni nella legge 27
maggio 1935, n. 835, concernente i procedi-
menti avanti il Tribunale per i minorenni }}

(1110);

alla 3a Commissione permanente (Affari
esteri);

VIGNOLAed altri. ~ « Abrogazione dell'ar-

ticolo 215 del decreto del Presidente della
Repubblica 5 gennaio 1967, n. 18, relativo
all'ordinamento dell'Amministrazione degli
affari esteri }} (l111). previo parere della 1"
Commissione;

alla 4a Commissione permanente (Difesa):

PELIZZO ed altri. « Interpretazione au-
tentica della legge 18 marzo 1968, n. 276,

recante norme integrative sul riordinamento
delle carriere e la revisione degli organici
degli impiegati civili del Ministero della di-
fesa}} (1104), previo parere della l' Com-
missione;

alla sa Commissione permanente (Finanze
e tesoro):

SEMA. ~ « Proroga di venti anni e modi-
riche alle disposizioni relative al fondo de-
stinato alle esigenze del territorio di Trie-
ste}} (1024), previo parere della la Commis-

sione;

BERGAMASCOed altri. ~ «Adeguamento

economico e normativo delle pensioni di
guerra dirette}} (l064), previ pareri della P,
della 2a, della 4a, della lOa e della 11a Com-
missione;

CALEFFI ed altri. ~ « Revisione delle mi-
sure di applicazione del diritto erariale sui
pubblici spettacoli }} (1077), previ pareri del-
la la e della 9a Commissione;

ZUGNO ed altri. ~ «Estensione agli atti

di compra vendita di terreni stipulati tra
parenti fino al terzo grado dei benefici fisca-
li previsti dalla legge 6 agosto 1954, n. 604,
e successive integrazioni e modificazioni})
(1089), previo parere della 8a Commissione;

ZUGNO ed altri. ~ « Modifica dell'articolo
147, lettera b), del testo unico delle leggi
sulle imposte dirette, approvato con decre-
to del Presidente della Repubblica 29 gen-
naio 1958, n. 645, e successive modificazioni
e integrazioni }} (1090), previ pareri della 8a
e della lOa Commissione;

ALBERTINI e CALEFFI. ~ «Riapertura dei

termini per l'esercizio della facoltà di op-
zione per la ricongiunzione dei servizi pre-
vista dal decreto del Presidente della Re-
pubblica 5 giugno 1965, n. 758}} (1095), pre-
vio parere della la Commissione;

« Interventi per la riconversione e ristrut-
turazione di imprese industriali}} (1120),
previ pareri della 1" e della 9a Commissione;

«Nuove norme sull'Istituto nazionale di
credito per il lavoro italiano all'estero}}
(1132), previ pareri della 3a e della lOa Com-
missione;
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alla 6a Commissione permanente (Istru~
zione pubblica e belle arti):

BLOISE ed altri. ~ «Assegnazioni provvi~
sorie degli insegnanti di ruolo degli istituti
e scuole di istruzione secondaria» (1098);

BLOISE ed altri. ~ « Attribuzione al prov~
veditore agli studi della competenza in ma~
teria di promozione ad ordinario, di pas~
saggio definitivo in ruolo e di proroga del
periodo di prova dei professori delle scuole
medie» (1 J07), previo parere della 1a Com~
missione;

alla 7a Commissione permanente (Lavori
pubblici, trasporti, poste e telecomunicazio~
ni e marina mercantile);

«Costruzione di una nuova aerostazione
nell'aeroporto" Leonardo da Vinci" di Ro~
ma Fiumioino» (1112), 'Previo parel'e del~
la 3a Commissione;

alla 8a COl1'lmissione permanente (Agricol-
tura e foreste):

«Disposizioni per il finanziamento degli
enti di sviluppo» (1101), previo parere del-
la S'a Commissione;

DE MARZI ed altri. ~ «Estensione delle
norme della legge 27 luglio 1967, n. 622,
concernente l'organizzazione del mercato nel
settore dei prodotti ortofrutticoli, alle orga-
nizzazioni di produttori per tutti i prodotti
agricoli» (1108), previ pareri della Sa e della
9a Commissione;

alla 9a C01nmissione permanente (Indu-
stria, commercio interno ed estero, turismo):

({ Concessione al Comitato nazionale per
l'energia ,nucleare di un contributo statale
per l'anno 1970» (1102), previo parere della
sa Commissione;

alla loa Commissione permanente (Lavoro,
emigrazione, previdenza sociale):

TEDESCHI ed altri. ~ « Modifica alle nor-
me per la elezione dei consigli direttivi delle
Casse mutue dei coltivatori diretti, istituite
con legge 22 novembre 1954, n. 1136 » (1079),
previo parere della 8a Commissione;
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CAVALLIed altri. ~ « Assistenza di malat~
tia ai titolari di pensione sociale}} (1094),
previo parere della Sa Commissione;

« Conversione in legge, con modificazioni,
del decreto-legge 3 febbraio 1970, n. 7, re~
cante norme in materia di collocamento e
accertamento dei lavoratori agricoli» (1144),
previ pareri della 2a, della Sa e della 8a Com~
missione;

alle Commissioni permanenti riunite la
(MIari della Presidenza del Consiglio e del~
!'interno) e 11a (Igiene e sanità):

« Conversione in legge, con modificazioni,
del decreto~legge 14 gennaio 1970, n. 2, con~
cernente: "Provvidenze a favore dei muti~
lati e invalidi civiH"» (1143), previ pareri
della sa e della lOa Commissione;

alle Commissioni permanenti riunite 2a
(Giustizia e autorizzazioni a procedere) e 11a
(Igiene e sanità):

VERONESI ed altri. ~ «Abrogazione delle
norme che vietano la propaganda anticon~
çezionale e regolamentazione della vendita
dei farmaci ad azione progestativa» (1062),
previo parere della la Commissione.

Annunzio di deferimento di disegni di legge
a Commissioni permanenti in sede deli~
berante

P RES I D E N T E Comunico che i
seguenti disegni di legge sono stati deferiti
in sede deliberante:

alla la Commissione permanente (Affari
della Presidenza del Consiglio e dell'interno):

« Provvedimenti ~ favore dell'Ente Collegi
riuniti Principe di Napoli », (1128), previo
parere della Sa Commissione;

alla sa Commissione permanente (Finanze
e tesoro):

« Adeguamento del fondo di dotazione del~
l'Ente autonomo di gestione per le aziende
termali» (1073), previo parere della 9a Com~
missione;
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« Adeguamento del fondo di dotazione del-

l'Ente autonomo di gestione per il cinema»
(074), previo parere della la Commissione;

«Applicazione delle norme di cui al se-
condo e terzo comma dell'articolo 8 della
legge 12 agosto 1962, n. 1289, al personale
del Provveditorato generale dello Stato pre-
posto ed addetto alla vigilanza e controllo
delle fabbricazioni delle carte da avvalorare,
della stampa delle carte valori e degli stam-
pati a rigoroso rendiconto, nonchè alla vigi-
lanza sulle produzioni e consegne nell'am-
bito dell'Istituto Poli grafico dello Stato»
(1092), previo parere della 1" Commissione:

«Integrazione degli stanziamenti per la
concessione di contributi negli interessi sui
finanziamenti agevolati e snelli mento delle
procedure per la determinazione dei tassi
agevolati» (1117), previ pareri della 7a, del-
la 8a e della 9a Commissione;

aLlV A. ~ « Agevolazioni ai consorzi di co-
muni per le opere di miglioramento e poten-
ziamento degli impianti dell'acqua e del gas
gestiti consorzialmente» (1123), previo pa-
reFe della 1a Commissione;

« Autorizzazione a vendere a trattativa pri-
vata all'Università degli studi di Genova il
complesso immobiliare in Genova, denomi-
nato "ex caserma Nino Bixio", della su-
perficie di metri quadrati 1.770 circa, di per-
tinenza del patrimonio disponibile dello Sta-
to» (1129);

alla 6a Commissione permanente (Istru-
zione pubblica e belle arti):

« Indennità da corrispondere al personale
non insegnante degli Istituti e scuole di
istruzione secondaria e artistica durante il
periodo degli esami di maturità e licenza
della scuola media» (1122), previo parere
della Sa Commissione;

Deputati CAROLI, MAZZARINO e URSO. ~
({ Interpretazione autentica dell'articolo 4 e
integrazioni della legge 13 giugno 1969, nu-
mero 282, concernente gli insegnanti di edu-
cazione fisica» (1134), previo parere della
1a Commissione;

10 MARZO 1970

alla 7a Commissione permanente (Lavori
pubblici, trasporti, poste e telecomunicazio-
ni e marina mercantile);

«Ulteriore autorizzazione di spesa per il
funzionamento della Commissione intermi-
nisteriale per lo studio della sistemazione
idraulica e della difesa del suolo» (1093), pre-
vi pareri della Sa e della 8a Commissione;

<(Modifica al testo unico delle leggi sugli

interventi nel Mezzogiorno» (1113), previo
parere della Sa Commissione;

alla 9a Commissione permanente (Indu-
stria, commercio interno ed estero, turismo):

« Integrazione di fondi sugli stanziamenti
previsti dalla legge 3 gennaio 1960, n. 15,
sul completamento' e l'aggiornamento della
carta geologica d'Italia, e proroga dei ter-
mini per la sua ultimazione al 31 dicembre
1971)} (1130), previa parere della Sa Com-
missione;

« Modifiche ai diritti fissi stabiliti dal de-
creto legislativo del Capo provvisorio dello
Stato 22 luglio 1947, n. 985, per la pubbli-
cazione degli atti nel Bollettino ufficiale del-
le società per azioni e delle società a respon-
sabilità limitata}} (1133), previo parere del-
la Sa Commissione;

alla lOa Commissione permanente (Lavoro,
emigrazione, previdenza sociale):

VARALDOed altri. ~ «Nuove' norme di

applicazione della legge 18 marzo 1968, nu-
mero 235, concernente miglioramenti al trat-
tamento economico degli infortunati del la-
voro già liquidati in capitale o in rendita
vitalizia }} (1096), previo parere della Sa Com-
mi.ssione.

Annunzio di deferimento a Commissioni
permanenti in sede deliberante di disegni
di legge già deferiti aUe stesse Commis-
sioni in sede referente

P RES I D E N T E. Comunico che, su
richiesta unanime dei componenti la 1" Com-
missione permanente (Affari della Presidenza
del Consiglio e dell'interno), è stato deferito
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in sede deliberante alla Commissione stessa
il disegno di legge: DEL NERO ed altri. ~

«Norme sui concorsi a posti di personale
sanitario dei laboratori provinciali d'igiene
e profilassi» (627), già deferito a detta Com~
missione in sede referente.

Comunico inoltre che, su richiesta unani~
me dei componenti la 4" Commi,ssione per~
manente (Difesa), i seguenti disegni di leg~
ge, già def,eriti a detta Commissione in sede

reteI'ente, le 'sono deferiti in sede delibe~
rante:

Deputati DURAND DE LA PENNE; PALMITES~

SA. ~ « Norme intenpretative e modificative

deI1a legge 28 marzo 1968, n. 371, concer~
nente il trattenimento in servizio, a doman~
da, degli ufficiali di complemento dell'Eser~
cito, delLa Marina e dell'Aeranautica»
(1039);

TANUCCI NANNINI. ~ « Modifica alla legge
28 marzo 1968, n. 371, per quanto riguarda
il tmttenrmento in servizio a domanda degli
ufficiali di complemento. dell'Esercito, deUa
Marina e dell'Aeronautica» (209).

Annunzio di presentazione di relazioni

P RES I D E N T E. Comunico che, a
nome della 2a Commissiane permanente
(Giustizia e autorizzazioni a procedere), il
senatore Follieri ha presentato la rela~ione
sulla domanda di autorizzazione a procedere
in giudizio contro il senatme Zuccalà (Doc.
IV, n. 20).

Annunzio di relazione trasmessa dalla Com-
missione parlamentare per la vigilanza
sulle radiodiffusioni

P RES I D E N T E Comunico che
il Presidente della Commissione parlamen-
tare per la vigilanza sulle radiodiffusio~
ni ha trasmesso, ai s,ensi dell',a1rticolo 13 del
regolamento della Commi,ssione stessa, una
relazione sulle attività svolte neWanno 1969.

Tale l'elazione è depasitata in Segreteria
a disposizione degli onorevoli senatoJ1i.

Annunzio di sentenze
trasmesse dalla Corte costituzionale

P RES I D E N T E. Comunico che, a
norma dell'articola 30 della legge Il marzo
1953, n. 87, il Pl1esidente della Corte costi-
tuzionale, con lettere del 18 febbraio, del
23 febbraio e del 4 marzo 1970, ha trasmes-
so copia delle sentenze, depositate nelle stes~
se date in Cancelleria, con le quali la Corte
stessa ha dichiarato:

~ l'il1egittimità costituzionale della legge

approvata dall'Assemblea 'regionale siciliana
nella seduta del 12 novembre 1969 (di mo-
difica alla legge regionale 10 febbraio 1963,
n. 11, concernente conglobamento ed ;ade~
guamento delle retribuzioni del personale
del1'amministrazione regionale), nella parte
in cui, disponendo la rivalutazione dell'in~
dennità di buonuscita a favore del personale
predetto 'oessato dal servizio prima dello
gennaio 1962, La commisum agli stipendi in
vigore alla data sopra indicata, anL'Jichèagli
stipendi in vigore all'atto del collocamento
a IrÌi]Joso dei singoli dipendenti (Sentenza
n. 19);

~ l'illegittimità costituzionale dell'artico~

10 168, comma secondo, del codke di pro~
cedura penale, nella parte in cui, subordi-
nando l'obbligo del:la noHficazione in mani
proprie dell'imputato alla candizione che 10
stato di detenzione risulti dagli atti del pro~
cedimento, conseilte che all'imputato dete-
nuto la notMÌoa possa venir effettuata anche
nelle forme di cui ,a:l1'artkolo 170 del codice
di p'I'Ocedura penale (Sentenza n. 25) (Doc.
VII, n. 72);

~ 1'il1egittim1tà costituzionale dell'ar1ico~

10 297, comma primo, del codke di proce-
dura civile, nella parte in cui dispone la de~
correnza del termine utile per la richiesta
di fissazione deUa nuava udienza dalla oes~
saz10ne della causa di sospensione anzichè
dalla oonoscenza che ne abbiano le parti del
prooes,so sospeso (Sentenza n. 34) (Doc. VII,
n.73).

I predetti documenti saranno inviati alle
Commissioni competenti.
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Annunzio di relazioni della Corte dei conti
suna gestione finanziaria di enti

P RES I D E N T E. Comunico che il
Presidente delrla Corte dei conti, in adem~
pimento al disposrVo deM'articolo 7 della leg~
ge 21 marzo 1958, n. 259, ha trasmesso lIe
l'elaziorni conoeIìnenti rispettivamente la ge~
stio,ne finanzilC\Jria deltl'Ente nazio,naJle aSiSii~
stenza 11avomtol1i, per l'esercizio 1968 (Doc.
XV, n. 18); la gestione finanziaria del Club
alpino italiano, per l'esercizio, 1968 (Doc. XV,
11. 62) e la gestione finanziaria del Fondo
di prev:idenza a favnI1e d~l personalle delle
imposte dli fabbrioaZlione e dei Jaboratori
chimici delle dogane e imposte indirette, per
g,lri esercizi 1967 e 1968 (Doc. XV, n. 90).

T,alLidocumenti saranno inV'iati alle Com~
missioni competern1Ji.

Annunzio di ordinanze emesse da putorità
giurisdizionali per il giudizio di legittimi-
tà della Corte costituzionale

P RES I D E N T E. Comunico che
nello scorso mese di febbraio sono perve-
nute ordinanze emesse da Autorità giuri~
sdizionali per la trasmissione alla Corte
costituzionale di atti relativi a giudizi di
legittimità costituzionale.

Tali ordinanze sono depositate in Segre~
teria a disposizione degli onorevoli Senatori.

In morte del senatore a vita
Meuccio Ruini

P RES I D E N T E. (Si leva in piedi e
con lui tutta l'Assemblea). Onorevoli colle~
ghi, compio il doloroso ufficio di comunkare
al Senato che il giorno 6 di questo mese si è
spento in Roma il senatore a vita Meuccio
Ruini, già Presidente di questa Assemblea.

Dai suoi familiari mi è stata consegnata
la seguente lettera contenente le ultime vo~
lontà del nostro eminente collega:

" Signor Presidente,

mi sia permesso esprimerLe il desiderio
e la preghiera, la mia ultima volontà, come

si dice davanti alla morte, che non vi sia per
me alcuna commemorazione al Parlamento;
e che la mia salma sia senza cerimonia tra~
sportata subito dalla mia abitazione di Roma
al camposanto di Canossa (Reggia Emilia)
ove sarà sepolta.

Devotamente
Meuccio RUIN! ".

In ossequio a queste Sue volontà, rinno-
vando le espressioni del più vivo cordoglio
alla famiglia di Lui ed alla Sua città d'ori~
gine, mentre ricordiamo la figura e l'opera di
questo illustre componente della nostra As~
semblea, in silenzioso raccoglimento, elevia~
mo a Lui il nostro pensiero commosso e re~
verente.

Discussione e approvazione del disegno di
legge: « Conversione in legge, con modifi.
cazioni, del decreto-legge 20 gennaio 1970,
n. 4, recante nuovi termini per la presen-
tazione dei piani di studio universitari»
(1115) (Approvato dalla Camera dei depu-
tati)

P RES I D E N T E. L'ordine del giorno
reca la discussione del disegno di legge:
«Conversione in legge, con modifioazioni,
del decreto~legge 20 gennaio 1970, n. 4,re-
cC\Jntenuovi termini per la pres,entazione dei
piani di studio universitari », già approvato
dalla Camera dei deputati.

Avverto che, data l'urgenza, riferirà oral~
mente il senatOl'e Bertola, a nome della 6a
Commissione permanente.

Il senatore Bertola ha facoltà di parlal'e.

* BER T O L A, relatore. Signor Presi~
dente, signor Ministro, onorevoli colleghi,
siamo oggi chiamati a decidere sulla con~
versione di un decreto~legge del Ministro
della pubblica istruzione, riguardante un
problema relativo agli studenti universi,tari:
si tratta di uno spostamento di termini, dal
31 dicembre al 28 febbraio.

Per comprendere 1a neoessità che ha s'Pin~
to il Ministro della pubblica istruzione alla
emanazione di questo deoreto~legge bastano
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alcune informazioni e akuni dati di fatto.
Alla fine del mese di ottobre il Senato ap-
provò un disegno di legge, composto di all-
cuni articoli, dal titolo: «Provvedimenti ur-
genti per l'università ». In quel disegno di
legge l'articolo secondo pr,evedeva la possi-
bilità per gli studenti universitari di pre-
disporre un piano di studi diverso da quel10
previsto dagli attuaM Ol1dinamenti didattici
univevsitari. Nel disegno di ,legge lera stabi-
lito che gli studenti potevano usare questa
facoltà entro il 31 dicembre 1969: ovvero
entro il 31 dioembre 1969 gli studenti do-
vevano presentave, s'e ol'edevano, questi lavo
nuovi piani di studio per l'GliPprovazione da
parte del Consiglio di facoltà.

Ora, questo provvedimento, approvato
anche dalla CameLa dei deputati ,J'11 dicem-
bre 1969, è entrato in vigore il 28 di,oembre
dello stesso anno. Il che ha significato in pra-
tica per gli studenti universitari aveve a di-
sposizione soltanto tl'e giorni (dal 28 dkem-
bl'e al 31 dioembre) per l,a preparazione 'e la
oonsegna dei loro piani di studio. Se pen-
siamo poi che si era prossimi alla fine del-
l'anno, possiamo concludere che questa nor-
ma di legge praticamente non era applica-
bile.

Ecco il motivo dell'urgenza che ha spinto
il Ministro della pubblica istruzione ad ema-
nare il presente decreto-legge d1e sposta la
data dal 31 dicembve 1969 al 28 £ebbraio
1970. La Camera dei deputati, chiamata a
decidere sulla oonversione in legge di questo
decreto-legge, lo ha appJ:1Ovato con un'ag-
giunta che consiste nel fatto che i Consigli
di facoltà, chiamati ad approvar,e o meno
questi piani di studio, hanno 30 giorni per
pronunciarsi in meIiÌto. La Camera ha ap-
portato questa modifica (oome si può facil-
mente intuire) per stabilire un termine pre-
dso affinchè gli studenti universitari sappia-
no se i nuovi piani di studio sono stati ap-
provati o meno.

Onorevoli oolleghi, non credo di dover ag-
giungere altre parole di iUustrazione, pevchè
oltDetutto il Senato, ohe è al corr-ent'e della
questione, ,sa valutare esattamente ,la portata
e l'opportunità del decreto-legge del quale si
chiede la eonversione in legge. Grazie, si-
gnor Presidente.

P RES I D E N T E. Dkhialro aperta la
discussione ,generale.

È isoritto a parlare il senatore Premoli.
Ne ha faool tà.

P R E M O L I Onor,evole Presidente,
onor,evole Ministro, onorevoli coUeghi, la
conversione in legge del decreto del 20 gen-
naio 1970 ci obbliga ad akune considerazio-
ni la cui fondatezza è stata doonosciuta ieri
in Commissione sia daH' onorevole Ministro
che da molti membri della Commissione
stessa. La prima di tali considerazioni ci
riporta alI ricordo di quella legge sui prov-
vedimenti ungenti per l'univ,ersità, legge che,
a parte i rproblemi di merito che abbiamo
fatto oggetto di emendamenti regolarmente
Despinti, seoondo le abitudini, dalla maggio-
ran:z;a, era nata nel segno della inappl:i>oabi-
lità. Tale legge infatti, varata alla Camera

l' 11 dioembre dello sOOlrso lanno e apparsa
nella Gazzetta Ufficiale il 27 dicembre, chie-
deva che gli studenti ,intenzionati a predi.
sporre piani di studio diversi da quelli pre-
visti dagli ordinamenti didattici in vigore, vi
provvedessero non oltre il 31 dello stesso
mese e <Cioèentro tre giovni, mentre, dal
canto loro, i Consigli di facoltà sar,ebbero
stati tenuti a decidere sull' aocoglimento di
questi piani in base alle esigenze di forma-
zione culturale e di prepara:lJione professio-
nale degli studenti. Va da sè che mentve la
legge era ancora kesca di inchiostro se ne
potevano, per ,alcune sue parti, celebrave i
funerali. Si è partorito, così, il solito decreto-
legge che, ormai, troppo flrequentemente in-
terviene come correttivo per raddrizzare le
gambe storte di una fatka politica consu-
mata, diciamo lo pure, aH'insegna di una oer-
ta demagogia.

Il decreto~legge che è oggi al nostro esa-
me, per la sua conversione in legge, sposta
al 28 febbraio i tevmini peT la presentazione
dei piani di studio e cMede, al tempo stesso,
che i Consigli di facoltà approvino i p:i>ani
entro ,il 28 marzo. Già, ieri, in Commissione,
abbilamo fatto preslente ,la nostra preoocupa~
zione a proposito di questa nuova data che
potI1ebbe anche tradursi, a nostro avviso, in
una seconda imprudenza, dal momento che
a noi sembra assai difficile che i Consigli di
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facoltà siano in grado di assolviere con la
dovuta serenità e serietà, e nei termini pDe-
visti, il compito che La legge6chiede laro.
Si cons1deri che anche dal punto di vista
meramente amministrativo e burocratico i
Consigli di facoltà non sana oggi strutturati,
data la loro gmdle composizione, per far
fronte a un approfondito esame di migliaia
di piani di studio, che oltrettutta, per esser,e
nuovi, possano presentare diffarmità e, ci sia
consentita la parala, stravaganz,e di imposta-
zione tali da richiedere, da parte dei Consi:-
gli stessi, una presa in consideraziane non
oerto affrettata. Vero è che l'onorevole Mi-
nistro e il :relatore della legge, senatore Ber-
tala, hanno ieri messa in luce, e giustamen-
te, <come i Consigli di facoltà abbiano, già
da qualche settimana, iniziato questo esame
sui piani; ma 11 fatto è che;}a stampa ital,~ana
ha messo in evidenza oome circa 1'80 per
oento degli studenti si sia valso del,la facoltà
lara cancessa di presentare dei piani auta-
nomi e come questo abbia ravesciato sulle
s<Crivanie dei Consigli di facoltà, specie nei
centri universitari più i,mpartanti, una vera
valanga di pkmi.

Se veramente vogliamo che questi piani
rappresentino il primo seme, la prima oooa-
sione di un colloquio tm studente e docente,
se veramente vogliamo che l'aoooglimento
dei piani non si riduca ad una semplice
scheda tura, che è in definitiva umiliante per
chi 1nsegna e per chi apprende, dobbiamo
dare a questo compito un margine più am-
pio dell'avaro termine concesso dal decreta
che stiamo esaminando.

Sia ben chiaro che queste nostre osserva-
zioni non nascondono nessun sottintesa
ostruzionistico, lo abbiamo già detto e va-
gHamo ripeterlo qui ad alta voce. Nell'uni-
versità di domani tutte leinnavazioni ohe
mirino a rendere ,lo studente più responsa-
bHe delle sue scelte, più libero nel deter-
mina,re gli indirizzi dei prapri studi, più
certa dei suoi diritti, delle sue vaoazioni e
delle sue esigenze culturali troveranno noi
liberali in prima linea, ma queste vacazioni,
queste esigenze devono trovare il loro spa-
zio e il loro respiro nell'ampio quadro di
una riforma universitaria globale, dove esse
si inseriscano in un modo coerente, come le

tess,ere di un mosaico, entro strutture in
guado di recepirle. Viceversa il ricorso alle
leggine urgenti e settoriali, ai decreti-legge
da converÌ'ire frettolosamente in leggi, sotto
l'incalzare di un anno accademico già inizia-
to, fa sì che anche i dati caratteristici di
questa riforma si snaturino e spesso si veli-
no di demagogia.

Pertanto la mia parte politica, pur essen-
do sostanzialmente d'accordo sul merito e
sul contenuto di questa iniziativa dei piani
autonomi, avanza agniriserva sul lara fret-
tolosa inserimento, con un carattere di ur-
genza che noi non rioonosciamo, negli studi
universitari ad anno largamente inoltrato.
Dichiariamo quindi, onorevole Ministro 'e
onorevali <colleghi, di astenerci dal vato.
(Applausi dal centro-destra).

P RES I D E N T E. È iscritto a pa'r-
lare il senatare Codignola, il quale, nel corso
del suo intervento, svalgerà anche l'ordine
del giorna da lui presentato insieme al se-
natare Castellaocio. Si dia ,lettura dell'ordi-
ne del giorno.

G E R M A N O " Segretario:

Il Senato,

approv1ando la conversione in legge del
decreto.legge 20 gennaio 1970, n. 4, recante
nuovi termini per la ,presentazione dei piani
di studio univeI1sitari,

1nv:ùta il Ministro a ohiarire, in via am-
ministrativa, alle università:

a) che la predi'Sposizione eventuale di
piani di studio altemativi da pa1rte del:le
Facoltà non spaglia lo studente del diritto
di p:ropoHe propde personali modifiche;

b) che 10 studente ha il diritto di pro-
porre discipline insegnate anche in altre Fa-
coltà, semp:rechè siano rispettate le norme
previste dall'artioola 2, seoondo <comma, del-
la legge 11 dioemb:re 1969, n. 910;

c) che deve intendersi soppressa la

disÌ'inzione fra mate6e fondamentali e ma-
tede compl,ementari agli effetti della forma-
zione dei piani di studia;

d) che le modifiche ai piani di studio
proposte daUa studente e accolte dalla Fa-



Senato della Repubblica ~ 13604 ~ V Legislatura

258a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO 10 MARZO 1970

coltà non determÌinano in ogni OaJso I1iper~
cussioni negative sulLa fruizione degli asse~
gni di studio già riconosciuti;

e) che 10 studente può proporre mo-
difiche, negH anni accademioi suocessivi, ai
piani di studio da lui in precedenza propo~
sti ed accolti dalla F:aooltà;

f) ohe il numero deg1i esami non può
esseI1e superioI1eal numero di insegnamenti
stabilito.

P RES I D E N T E. Il senator,e Cadi-
gnola ha facoltà di parlare.

* C O D I G N O L A. Signor Presidente,
onoI1evoli colleghi, signor Ministro, con la
legge 11 dicembr.e 1969, n. 910, si stabilirono
alcuni provvedimenti urgenti per l'univer-
sità fm li quali laliberaliz~azione dei piani
di studio, di cui all'articolo 2. In riferimento
a questo arti'oolo fu presentato sucoessiva~
mente il decI1eto-legge che è oggi al nostro
esame per la sua conversione. Non si può
peraltro perdere questa occasione per fare
aJcune considerazioni, sia sul piano politico
che su quello didattico, in merito aHa in-
tl'oduzione sperimentale nelle nostre univer-
sità di una norma così profondamente mo-
dificatrice della disciplina in vigore.

Ainzitutto sul piano politico credo che deb-
ba essere sottolineato il risveglio di interessi
che questa norma ha determinato fra gli
studenti. In :luogo ddl'atteggiamento sfidu-
ciato assai generalizzato tra loro nei con-
fronti del potere politico e ~ dobbiamo dir~

lo ~ largamente giustificato dall'inerzia di
esso protrattasi per troppi anni rispetto allo
sviluppo tumultuoso delle nostre università,
è subentrato un atteggiamento favorevole
all'intervento legislativo, poichè gli student,i
hanno identÌifÌicato giustamente in esso una
oocasione di sostanziale partecipazione che
veniva loro offerta per la determinazione
degli indirizzi di formaziDne culturale.

Certamente H fatto che il provvedimento
sia I1estato isolato nei confronti delle vecchie
strutture ha determinato diffiooltà ovvie di
applicazione, ma dove ~ e non sempre ciò

è avvenuto ~ il COl'pOdooente ha dimostra.
to di cDmprendere il significato innovatore
della rifol'ma si è riaperto dopo parecchio

tempo un dila1ogo fecondo che era mancato
negli ultimi anni nei nostri atenei. Non è
certo un caso che, in coincidenza con questa
ripl'esa di vita democratica, si siano nuova-
mente scatenate negl.i atenei forze eversive
che, richiamandosi ad un passato definitiva-
mente sepDlto nel CUDredegli itruHani e ,oon.
dannato dalla Costituzione, hanno tentato
nuovamente di ostacolare il prDgres'so de.
mocratico che si andava consolidando. Non
possiamo non sottolineare in questa ooca.
siDne che gli indirizzi tenuti sia nell'universi-
tà sia nelle scuole secondarie superiori dalLe
forze di polizia e dalla magistratura stanno
seguendo un impressionante crescendo di ca.
rattere I1epressivo e nDn possiamo non chie~
dere fermamente al Ministro deJla pubblica
istruzione, di cui conosciamo la viva sensibi-
lità sull'argomento, che si f,accia interprete
pI1esso il Governo dello stato di profonda
emozione di una parte consistente dell'opi~
nione pubblioa per questa ondata repl'essiva
ohe sta umiliando la vita della nostra scuola
e mette in pericolo la stessa credibilità de.
mocratica del nostro sistema.

Vi sono due punti da sottolineare con
particolare vigore.

N E N C ION I. Tartufo!

C O D I G N O L A. Il primo riguarda
l'atteggiamento di ,equidi,stanza ohe si affer-
ma dovuto nei confronti di ogni forma di
violenza: :certo, in se stesso, questo discol'sO
non fa una grinza, ma in rea:ltà esso nascon-
de ben altro ed è pel'ciò necessario chiarirlo
in quest'Au1a.

Il dibattito anche acceso, le opinioni an-
che estreme, il oonf,ronto fra di esse non so~
lo non costituisçono violazione dell'ordine
giuridico democratico, ma anzi ne sono
espressione inalienabile. Il reato di opinione
è un istituto prettamente fascista che non
può trovare posto nell'ordinamento repub~
blicano se non riesumando norme penali che
il Parlamento ha fatto male a non sopprime-
re, ma che sono comunque inapplicabili per~
chè in contrasto con la Costituzione.

AltI1acosa, certo, è la violenza materiale
che va perseguita da chiunque sia espreSiSa,
ma nell'ultimo anno gli episodi di violenza
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nell'università prO'vengonO' costantemente da
una sola parte, queUa parte che la Costitu~
zione ,italiana ha pasto fuori legge allorchè
ha disposto espressamente il divieto della ri~
oastituzionedel partito fascista. (Vivaci cam~
menti dall' estrema destra. Richiami del Pre~
sidente. Cammenti del senatare Premali).

P RES I D E N T E. Senatore Premali,
lei ha già parlato: pertantO' abbia la cortesia
di nan interrompere il senatare Codignala.
(Vivaci cammenti dal centra~destra. Repliche
dall' estrema sinistra. Cammenti del senatare
Gianquinta. Vivaci interruziani del senatare
N enciani). n senatore Cadignola sta parlan~
do sul disegno di legge. Lei sta parJando di
antenati del senatore Codignola!

C O D I G N O L A. È bene qui ribadire
dunque che, rispetto ai conati neofascisti,
non esist'e e nan può esi,stere equidistan~a
(interruziane del senatare N enciani) partico~
larmente negli organi di giustizia e di pali~
zia venuti, più di agni altro, al ris,petto della
Castituzione. Il seoonda punto riguarda la
pretesa degli organi <giudiziari di intromet~
tel1si... (Cammenti dall' estrema destra. Re~
pliche dall' estrema sinistra. Richiami del
Presidente ).

P RES I D E N T E. Senatare Del Pa~
ce, .lei faccia la sua ,parte che iO' faccia la
mia: cominci a stare zitta. (Interruzioni e
cammenti dall'estrema destra. Repliche dal~
l'estrema sinistra). Senatore Dinaro, lei è
iscritto a parlare: parlerà dopo e dirà tutto
quello che patrà dire.

N E N C IO N I. Tutto quello che vorrà
dire.

P RES I D E N T E. Certo, patere è vo~
lere.

C O D I G N O L A. Il secondo punta ri~
guarda...

N E N C IO N I. Nan ci sano discrimi~
nazioni nella parola.

P RES I D E N T E Non ci sano di~
scriminazioni, ma discriminazioni agli im-

properi sì. Non si può ricorrere agli impro-
peri, nè ai vivi nè ai morti. Continui, senato-
re Codignola.

C O D I G N O L A. Il secondo punto ri~
guarda la pretesa degli argani giudiziari di
intramettel1si nella vita interna della scuala,
segnatamente al livello secondaria ma anche
universital1ia, sia sul piano disciplinare che
su quello didattica. Gli episodi nan si canta~
no ormai più. Ci sono procure generali che
si ritengano abilitate ad intervenire cantra
professari e studenti, contestando il diritto
di assemblea, minacciandO' di sanzioni pe-
nali i dacenti che applicano nuovi metadi di~
dattici, sostituendasi agli organi legittimi
neH'eserdzio dei pO'veri disciplinari.

La Castituzione gamntisoe, certa, l'indipen-
denza della magiiStratum; ma se la magi-
stratura t'ravalioa 1 suoi pateri, sta al Parla~
menta di intervenire con misure adeguate.
StiamO' ara raccogliendo un libro bianca re-
lativO' ai gravissimi episodi di intallerabile
pressione della giustizia penale e della 'Poli~
zia sugli ordinamenti didattici; e ci riservia~
ma di chiedere, se le cose davessera ulte~
riarmente peggiol1are, un'apposita inchiesta
parlamentare sull'argamento. (InterrUZlOnL
dei senatari Pranza e Nenciani. Richiami del
Presidente ).

Onorevoli calleghi, si è discusso sulla sa-
stanza di questa pravvedimento, si è discus~
so ampiamente ~ e noi crediamo fuari pa~
sto ~ in merito al valare ,legale del titO'la
di studio in connessione con la liberalizza-
ziane dei piani.

Nai vogliamO' qui daffermare in mO'do pre~

cisO' che siamo radicalmente contrari alla
aboliziO'ne, che si va riohiedendo da alcune
parti, del valore dei titoli legali pr,endenda
lo spunta da questa provvedimentO'.

P RES I D E N T E. Senatare Codigna-
la, iO'vorrei pregaI1la di attenersi al tema di
questa discussione.

C O D I G iN O L A. Sta parlando di que~
sto, signor Presidente.

P RES I D E N T E. Nossignme! Lei sta
valicandO' i limi,ti della nast~ discussione.
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C O D I G N O L A. Signor Presidente,
stavo dicendo che, triGuendo ocoasione dalla
proposta di legge, a suo tempo esaminata,
per quanto riguarda i piani di studio, si è
affermato che con ques1ta Legge si rende ne-
cessaria l'abolizione del valore legale dei ti-
tOlli. Volevo dire che, a mio giudizio, questa
affermazione è priva di£ondamento poichè
la liberalizzazione dei piani di studio si limi-
ta ad investire i modi aUraveI1SO i quali si
determina la formazione culturale dello stu-
dente. Il che non ha niente a che vedere con
la inflazione dei titoli richiesti ano scopo dei
concorsi o dell'immissione nelle carriere del-
Lo Stato.

P RES I D E N T E. Senatore Codigno-
la, Lei consentirà questo piocoLo e cortese ri-
chiamo: mi pare che di questo stia discuten-
do la CommissiOlne oompetente, nell'esame
del disegno di legge sul rioJ:1dinamento della
università. Abbia la cortesia di tener pre-
sente che abbiamo all'or:dine del giorno quat-
tro disegni di Legge.

C O D I G N O L A. Ho già chiuso questo
argomento.

P RES I D E N T E. Grazie.

C O D I G N O L A. Per quanto riguarda
la sostanza del provvedimento, devo ricorda-
re che la sua effettiva applicazione è stata
oggetto di ripetuti tentativi di elusione e di
svuotamento da parte di parecchi docenti.
E per questo ci siamo permessi di presenta-
re un ordine del giorno, con la preghiera al
Ministro delLa pubblica istruzione di vOller,
in via ammi>nistrativa, chiariJ:1e alcuni punti,
e precisamente: chela predi,sposizione di
piani di studio altemativi da parte delle fa-
coltà non spoglia lo studente del diritto di
proporre pr:opDie e personali modiHche; che
lo studente ha il diritto di proporJ:1e dIscipli-
ne insegnate anche in altre facoltà; che de-
ve intende:rsi soppressa la distinzione tm ma-
terie fondamentali e materie complementa-
ri; ohe le mO'difiche ai piani di studio propo-
ste dallo studente e aooOllte dalla faooltà non
determinano in ogni caso ripercussioni ne-
gative sulla fruizione dell'assegno di studio;
che lo studente, può proporre modinohe, ne-
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gli anni aooademici successivi, ai piani di
studio da lui in precedenza proposti e accolti
dalle facoltà.

In questa oocasione riteniamo di dover an-
che propor<re ai colleghi del Senato !'inseri-
mento, nel decreto che ci viene ora proposto
per la conversione, dei seguenti emendamen-
ti aggiuntivi che :recano, oltre la mia, la fir-
ma dei senatori Castdlacdo, Tortora, BLaise,
Arnone e Perr,i:

Dopo l'articolo unico del disegno di legge
di conversione, che diventa articolo l, In-
serire il seguente:

Art. 2.

Lo stanziamento previsto dall'articolo 31
della legge 31 ottobre 1966, n. 942, per

l"anno filllaJllzilado 1970, aumentato dalli1'arti-
odIo 9 della [,egge 21 a!prille 1969, n. 162, è
ullteni'Ormente incrementato di LÌ're 10 mi-
l,iardi.

Lo stanziamento preVlisto dall'articolo 21
deHia Ilegge 24 febbmio 1967, n. 62, è aumen-
tato per l'esemizli'O finanZJÌ'ado 1970 per l'im-
porto di lire 4.687.500 milioni.

Ai maggiori oneri derivanti dai due com-
mi pI'ececLenti si provvederà mediante la
:niduzione di pani iimporto dello Sitanziamen-
to iSCI1itto al Capitolo 3523 d~llo stato di
pJ1eVlÌ'SlilOned~lla Ispesa del Ministero del te~
sora per lo stesso esercizio finanziario. Il
M.ùlllÌ!stJ1Odell tesoro è autO'l'izZJa1to ad appor~
tl~\!I1econ propill decJ1eti ~e occorrentli varia~
zioni di bilancio.

Dopo l'articolo 2 inserire i seguenti:

Art.

Le norme previste dall'articolo 5 della
legge 22 dicembJ1e 1969, n. 952, si applicano
anche all'edilizia universitaria.

Art.

I limiti di spesa fissati dall'articolo 53
del testo unico delle leggi sull'istruzione su-
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periore, approvato con regio decreto 31
agosto 1933, n. 1592, sonor,ispeUivamente
elevati a lire 4 milioni ed a lire 2 milioni.

In due casi si traUa di proposte di limitata
importanza, tuttavia utili ai fini di rendere
più agile l'amministrazione univeJ1sitaJ1ia. Si
tratta in un oaso di estendere anche aUe
università la disposizione ohe è stata intro-
dotta con altro decreto in materia di edili-
zia, in forza della quaLe la indicazione di ,aree
per l'edilizia sooLastica non coincidente con
le previsioni del piano regolatore generale
costituisce senz'altro adozione di variante.
Quest:a norma evident:emente è stata dimen-
ticata; è stata cioè ,inserita nella ,legge n. 952
in un punto per cui essa sembra destinata
solo alla scuola seoondaria. L'altra proposta
si riferisce all'estensione ai direttori di isti~
tuta della faooltà di spendere una cifra supe-
riore a quella prevista attualmente senza prle-
via autorizzazione del consiglio di ammini~
stI1azione.

Per ultimo noi riteniamo che il Senato non
possa sottrarsi dal considemre un problema
molto importante che potremmo :risolvere
valendo ci di questo ,strumento legislativo.
Come i colleghi sanno, a seguito del difficile
e lungo iter del disegno di legge di riforma
universitaI1ia, sono rimasti bloccati nel fon-
do gloharle i fondi che erano già stati desti~
nati ad alcuni fini particolarmente import:an-
ti agli effetti del diritto allo studio. Mi rife-
I1isco ai dieci miliardi che sono attualmente
accantonati per gli assegni di studio e ai
quattro miHardi che 'sono attualmente ac-
cantonati per le borse di addestramento post
lauream. Credo che assumeremmo una gra-
ve responsabilità se ci rifiutassimo di consi-
derare che in questa oocasione nOli potrem-
mo rendere subito disponibili questi fondi
già accantonati, ripeto, nel fondo gLohale,
che altrimenti non possono essere spesi.

Come oertamente i colleghi sanno, in que-
sto anno accademico i fondi disponibili han~
no potuto essere destinati ,esclusivamente a
oonfermare gli assegni di studio agli studen-
ti che già ne fruirono l'anno precedente; sic-
chè sono rima1ste oompletamente prive di as~
segno di studio le matricole. La cosa è di una
gravità evidente; ed è altrettanto grave la

situazione neJIa quale si trovano i neolau~
reati che quest'anno sono rimasti pr,a,tka~
mente privi di aiuti per ,anaLoghe ragioni.

Noi proponiamo peJ1ciò che in occasione
della oonversione di questo decreto-legge il
Senato voglia aocogliere emendamenti ag-
giuntiv'i ohe rendano possibile all'ammini-
stmzione di ,spendere i fondi destinati appun-
to agli assegni di studio e alLe borse post lau-
ream che si trovano attualmente aocantonati
sul fondo globaLe in attesa dell',approvazio-
ne della legge universitaria. Nè vi sono obie-
zioni di qualche oonsistenza per i brevi ter-
mini di cui disponiamo, dato che esistono
ancom dieci giorni di tempo per la conver~
sione in legge ,e mon mi J1isulta che esistano
difficoltà peI1chè la questione possa essere
sottoposta alrl'arltro ramo del Parlamento.
Abbiamo quindi presentato per questo fine i
tre emendamenti che racoomandiamo VIva-
mente all'attenzione dei colleghi.

P RES I D E N T E. Senatore Codi~
gnola, gli emendamenti da lei presentati in~
sieme ad altri senatori esulano dalla ma-
teria del provvedimento in esame, che,
com'è noto, consiste unicamente nella pro~
raga del termine per la presentazione
dei piani di studio; tale estraneità dall'ar-
gomento in discussione acquista poi par-
ticolare rilievo per il fatto che si è in sede
di conversione di un decreto-legge. In ogni
caso si dovrebbe sospendere la discussione
per acquisire il parere della Commissione fi-
nanze e tesoro. Debbo altresì richiamare l'at~
tenzione sulla particolare contingenza poli-
tica per cui il Parlamento è stato convocato
per legiferare esclusivamente in relazione a
precise scadenze costituzionali.

Ho prospettato tali osservazioni di carat-
tere procedurale per sollecitare lei stesso, se~
natore Codignola, i membri e la Presidenza
della 6a Commissione ed il Governo a tro-
vare il modo di riuscire a provvedere circa
i problemi sollevati nel rispetto delle norme
e della prassi parlamentare.

È iscritto a parlare il senatore Cuccu. Ne
ha facoltà.

C U C C U Onorevole Presidente, ono-
revole Ministro, onorevoli colleghi, in sede
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di discussione del disegno di legge che ha
dato origine a questo decreto~legge, il no~
stro Gruppo si espresse in termini molto cri~
tici sia per il modo in cui la legge veniva
presentata all'esame del Parlamento, sia per
il contenuto della legge stessa.

Quanto al modo di presentazione di quel
disegno di legge, che proponeva provvedi~
menti urgenti di riforma universitaria, di-
cemmo che esso non avrebbe fatto altro che
ritardare 'la discussione della legge generale
sulla riforma universitaria che era in corso di
svolgimento; e per quel che riguarda il con~
tenuto dicemmo che quella leggina interferi-
va in alcune importanti questioni di merito
sia della riforma universitaria, sia della ri-
forma dell'istruzione media superiore, pro~
ponendo delle soluzioni parziali e prematu-
re che non potevano essere accettate nè da
noi come parlamentari nè dal mondo della
scuola e dalla società produttiva e civile sul
piano delle esigenze obiettive di ordine ge-
nerale.

Una legge che modificava i diritti all'acces-
so all'università, che modificava la regola~
mentazione interna delle università in ordi~
ne alla formulazione dei piani di studio, che
introduceva nuove e frettolose norme circa
l'esonero dalle tasse di iscrizione all'uni-
versità, facendo coincidere l'esonero stesso
con l'ottenimento della borsa di studio, e
sommando inspiegabilmente i due benefici,
una legge di questo genere, per noi, non era
un,a « leggina » da discutere ed approvare in
tutta fretta in sede di Commissione delibe~
rante, ma era una legge vera e propria, che
proponeva importanti riforme non soltanto
nell'università ma anche negJi istituti di
istruzione media superiore, dei quali anco-
ra non si era parlato in nessuna proposta o
disegno di legge. Pertanto noi votammo con-
tro, motivando il nostro voto, e non abbia~
ma oggi alcuna ragione di pentircene.

Non si trattava infatti di provvedimenti
« urgenti ». Il senatore Codignola ha detto
anche poco fa che il problema fondamentale
era quello di introdurre un certo periodo di
sperimentalità delle norme di riforma del-
l'università. Ma allora, appunto per questa
esigenza sperimentale, non era necessario nè
proporre nè tanto meno approvare una leg~
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ge di quel genere, così perentoria nella sua
parzialità, e con carattere d'urgenza. Sareb~
be stato più opportuno discutere più distesa-
mente i temi di quella legge ed approvare un
provvedimento organico, che contemplasse
anche un certo periodo di sperimentazione e
comunque garantisse sia il corpo 'docente,
sia gli studenti, sia le famiglie, sia la società
in ordine alle' innovazioni che si intendeva
introdurre nel nostro ordinamento universi-
tario e nella scuola media superiore, dal mo-
mento che tutti sappiamo che l'ordinamen~
to universitario non riguarda soltanto l'uni~
versità, ma tutti i gangli della vita sociale,
del mondo produttivo e della vita civile del
nostro Paese, ed altrettanto si deve dire del~
l'istruzione media superiore, che ci si ostina
tra l'altro a voler tenere così strettamente
collegata al sistema produttivo ed alle scelte
professionali definitive.

Sono d'accordo con il senatore Codignola,
tuttavia, sul fatto che gli studenti abbiano
reagito favorevolmente a questo tentativo
di sperimentazione; direi anzi che gli stu~
denti sono andati oltre la stessa volontà
espressa dalla legge e dal dibattito da essa
suscitato nei due rami del Parlamento. Vi
è negli studenti indubbiamente un'ansia di
libertà, che attende di trovare sfogo in una
giusta legislazione del Parlamento nazionale.
Era naturale che gli studenti accogliessero
con favore una legge la quale ampliava illo~
ro potere di scelta nell'ambito degli studi
che essi volevano seguire. Ma si è creata an~
che, ed era ovvio attendersela, una certa in~
comprensione tra il corpo studentesco ed i
docenti; e proprio in questa breccia di in~
comprensione è passata quella ondata di for~
me eversive alle quali ha accennato il colle~
ga Codignola. Questa ondata indecorosa di
rigurgito eversivo si è scatenata in tutto il
Paese, dalla Lombardia alla Sardegna; un
rigurgito eversivo che ha mosso squadracce
d'azione prezzo late, assoldate nei quartieri
malfamati delle città nelle quali i fatti di di~
sordine si sono verificati, ad avventarsi con-
tro il libero svolgersi della vita universitaria
delle nostre città. Io ho assistito da vicino ai
fatti che si sono verificati a Cagliari lo scorso
febbraio e posso testimoniare in quest'Aula...
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N E N C IO N I Io mi domando se il
Ministro non si vergogna a far finta di leggere
per non reagire. Questo supera ogni limite!
(Vivaci proteste dall'estrema sinistra).

G I A N Q U I N T O . Lei ha già superato
ogni limite!

N E N C IO N I. Il limite lo supereremo
poi... (Interruzioni e proteste dall' estrema
sinistra). Far finta di leggere è una vergogna
per il Parlamento!

P RES I D E N T E. Senatore Nencioni,
lasci dire al Presidente quali sono i limiti
della nostra discussione. Cosa chiede lei al~
l'onorevole Ministro?

N E N C IO N I . Ho semplicemente sot-
tolineato che l'onorevole Ministro non rea-
giva di fronte alle affermazioni del senatore
Cuccu. (Proteste dall' estrema sinistra).

P RES I D E N T E. Senatore Nencioni,
ognuno ha il suo temperamento e ognuno
ha il proprio criterio da seguire, e lei non
può pretendere di sostituirsi all'onorevole
Ministro, perchè lei non è il Ministro. Senato-
re Cuccu, mi sembra che lei introduca troppi
intervalli nel suo dire forbito, cosicchè gli
altri ne approfittano per intervenire. Le con-
siglierei quindi di procedere più spedita-
mente.

C U C CU. Desideravo dire che all'inter-
no di questo momentaneo dissenso o di que-
sta momentanea incomprensione tra corpo
docente e corpo studentesco si è purtroppo
inserita, in questi mesi, questa ondata ever-
siva non solo in una o due città d'Italia ma
in molte città della penisola...

P RES I D E N T E . Onorevole collega,
io la prego di attenersi al tema della nostra
discussione, che non riguarda nè la repressio-
ne, nè la rivoluzione, nè la prerivoluzione,
ma i piani di studio!

C U C CU. Signor Presidente, io accet-
to il suo richiamo, ma mi permetto di far
osservare che sono partito da un'analisi cri-

tica dei provvedimenti urgenti in tema di ri-
forma universitaria, di cui oggi si discute, e
sto appunto facendo calare all'interno di
questa discussione del Parlamento gli avve-
nimenti che sono accaduti in questi ultimi
mesi... (Richiami del Presidente. Proteste
dall'estrema sinistra). Credo, signor Presi-
dente, di fare il mio dovere di parlamentare
nel far notare in quest'Aula che quei prov-
vedimenti potevano essere meno urgenti e
più ponderati; e potevano essere meglio spe-
rimentati per mezzo di una legge organica e
non gettati, invece, nel mondo universitario,
con una legge improvvisata, quale è stata in-
dubbiamente la n. 910 del dicembre dell'an-
no scorso.

Ecco, onorevoli colleghi, a quale tipo di
difficoltà si va incontro quando il Parlamen-
to è messo di fronte a provvedimenti im-
provvisi, che si devono per giunta approva-
re, perchè non si può negare che abbiano in
sè una parte ovviamente positiva che torna a
vantaggio di più o meno vaste categorie del-
la nostra società, ma che, meglio studiati,
presentati con una procedura più organica,
potevano realizzare risultati meno insidiosi
per gli interessi generali del Paese. Erano,
quelli, dei provvedimenti ~ mi consenta il
collega Codignola ~ da ponderare e da pre-
sentare con maggiore oculatezza nell'ambi-
to della legge di riforma generale dell'uni-
versità. Non fu una decisione giusta quella
di presentarli con una leggina separata che
ne faceva, direi, un bersaglio troppo facile
deUe opposizioni di destra (almeno questo
mi si vorrà oggi riconoscere!)

Oggi, nella situazione in cui ci troviamo,
di fronte ad una maggiore liberalizzazione
nella scelta dei piani di studio da parte de-
gli studenti, di fronte ad un semplice ed in-
nocente spostamento di termini per la pre-
sentazione degli stessi piani (così come ce lo
presenta il senatore Bertola) e di fronte alla
aggiunta dei trenta giorni a disposizione dei
docenti per pronunciarsi nel merito della
scelta di questi piani di studio, di fronte a
questo microcosmo nel microcosmo della
legge n. 910, che cosa fare se non risponde-
re favorevolmente? Non possiamo non esse-
re d'accordo per la liberalizzazione della
scelta dei piani di studio; non possiamo non
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essere d'accordo per la proroga dei termini
e per questa aggiunta tecnica che si propone
come necessaria. Senza dubbio, pur nel qua~
dro delle nostre critiche, per forza di cose
siamo costretti ad esprimere un nostro giu-
dizio sostanzialmente favorevole alla propo~
sta che oggi ci viene fatta, specie quando
pensiamo e ci si ricorda che sono disponibi~
li 10 miliardi per gli assegni di studio e altri
4 miliardi e mezzo per gli assegni ai neo-
laureati, che resterebbero immobilizzati se
non venisse approvata questa legge.

Non voglio certo drammatizzare la situa-
zione, quasi a dolermi che diciamo di sì per~
chè veniamo presi per il collo: per carità!
Diciamo soltanto che i tempi e i termini di
discussione nei quali veniamo messi sono
come un angolo nel quale ci sentiamo chiusi,
e nel quale ci è difficile ed ingrato difenderci
dagli attacchi, non dico degli avversari, ma
dei nostri amici contraddittori.

Noi siamo insomma d'accordo per difen~
dere la libertà di scelta dei piani di studio
da parte degli studenti, perchè la difesa di
questa libertà è un dovere di tutti i democra-
tici; però siamo del parere che bisogna ri~
portare anche questo argomento nel suo
ambito legittimo di discussione e di decisio~
ne, che è quello della legge generale di rifor~
ma universitaria.

Amico e compagno Codignola, che consigli
vie amministrative per correggere non chiare
posizioni di legge, di queste leggi che anche
tu riconosci affrettate, io sento il dovere di
richiamare a te e ai colleghi la pericolosità
di un tale consiglio. Queste vie amministra~
tive sono sempre pericolose ~ non se ne of-
fenda l'onorevole Ferrari-Aggradi che mi
ascolta, giacchè ho il massimo rispetto per la
sua~ sensibilità democratica ~, queste vie
sono sempre un pericolo molto serio per gli
stessi Ministri democratici che debbono ri-
corrervi.

Le vie amministrative sono valide quando
sono tracciate da leggi obiettive, perchè so~
Io per questo metodo il Mihistro può chiara~
mente esprimere la propria volontà, e più
chiaramente la interpretano i cittadini inte-
ressati e l'opinione pubblica.

In conclusione, signor Presidente, onore~
vole Ministro, onorevoli colleghi, noi espri~

mi amo il nostro favore per la libertà di scel-
ta dei piani di studio da parte degli studenti.
Esprimiamo il nostro favore per la proroga
di quesio termine; esprimiamo il nostro fa-
vore per l'aggiunta di 30 giorni concessa a
favore dei docenti per pronunciarsi su quel~
la scelta. Sul disegno di legge però noi espri~
miamo un voto di astensione, perchè con un
voto favorevole non possiamo e non vogliamo
approvare questo modo di legiferare, obietti-
vamente lesivo del sistema democratico, e
che in definitiva torna a svantaggio, per
aspetti non certo marginali, anche se non
diretti, della vita delle nostre università e
della libera espansione della democrazia nel
mondo della scuola. (Applausi dall' estrema
sinistra).

P RES I D E N T E. È iscritto a parlare
il senatore Sotgiu. Ne ha facoltà.

S O T G I U . Signor Presidente, signor
Ministro, il Gruppo comunista negò a suo
tempo il voto favorevole alla legge numero
910 sostanzialmente per due motivi. Perchè
era nostro convincimento che di fatto per la
ristrettezza del tempo messo a disposizione
degli studenti sarebbe stato vanificato il di~
ritto a sviluppare una iniziativa didattica au~
tonoma mediante la modificazione dei piani
di studio. In secondo luogo perchè ci sembra~
va che l'affermare questo diritto, al di fuori
del contesto generale della riforma, se intro~
duceva nelle strutture antiquate dell'univer~
sità elementi interessanti, e anche importanti,
di notvità, poteva, tuttavia, introdurre anche
elementi di ulteriore dequalificazione e in
un certo senso di caos. La nostra astensione
aveva perciò il significato non tanto di ri~
fiuto del riconoscimento del diritto degli
studenti ad una loro autonoma iniziativa
didattica, poichè anzi è nostro fermo con~
vinci mento che !'iniziativa studentesca deb~
ba essere uno dei cardini del rinnovamento
dell'università italiana, quanto invece rap-
presentava il rifiuto di una politica scolasti-
ca fatta di improvvisazioni e la sollecitazio~
ne ad una riforma profonda e generale degli
studi universitari. È difficile, infatti, non am-
mettere che si improvvisa e, cosa ancor più
grave, che si invita alla improvvisazione
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quando a pOco meno di mezzo milione di
studenti universitari si offrono pochi giorni
di tempo per decidere del proprio piano di
studi, per compiere cioè un lavoro di un
estremo impegno culturale, quale quello di
individuare e precisare i propri interessi cul-
turali e di metterli al raffronto con gli sboc-
chi scientifici e professionali che si intendo-
no perseguire con lo studio e con la ricerca
universitaria. Dobbiamo dare atto al Mini-
stro di essersi reso conto sia pure in ritardo
dell'errore compiuto e di aver cercato un ri-
medio con la presentazione del decreto-legge
20 gennaio 1970, alla cui conversione in legge
il nostro Gruppo oggi non può che essere
favorevole. Naturalmente questo decreto-
legge non dà una risposta alla nostra preoc-
cupazione di una iniziativa didattica degli
studenti collocata nel quadro di una univer-
sità che ha le strutture e gli orientamenti
attuali e che perciò resiste ad ogni tentativo
di novità. A questo proposito tuttavia una
iniziale risposta, che va presa in considera-
zione perchè offre elementi di riflessione uti-
li per individuare ì criteri di una futura ri-
forma, è stata data sia dal corpo docente
che dagli studenti; dal corpo docente che, è
doloroso doverlo dire, ha in larga misura
cercato di non accogliere le istanze di rin-
novamento che l'iniziativa studentesca ha
sollecitato; dagli studenti che, in modo as-
sai responsabile e culturalmente apprezzabi-
le, hanno cercato di utilizzare, in un sistema
estremamente difficile quale è l'università di
oggi, lo strumento che la legge metteva loro
a disposizione. Abbiamo infatti assistito, an-
cora una volta, alle teorizzazioni più ardite
sull'impossibilità di escludere dal piano di
studi questa o quella disciplina o al sotter-
fugio ~ mi si consenta questa espressione
~ di mettere gli studenti dinanzi a piani di
studio rigidi alternativi a quello altrettanto
rigido previsto dal testo unico. Abbiamo as-
sistito, cioè, ad una riaffermazione sia di
schematismi culturali che non hanno più sen-
so, sia di autoritarismi cattedratici sempre
più deprecabili e condannabili ma che tut-
tavia hanno privato o hanno tentato di pri-
vare gli studenti dei diritti che la legge ad
essi riconosceva. Abbiamo assistito infine an-
che alla mobilitazione degli uffici ammini-

strativi delle università, impegnati in una pic-
cola ma debilitante guerricciola di retroguar-
dia, tendente a scoraggiare lo studente, at-
traverso misure amministrative, dal prepa-
rare il suo piano di studio.

Quanto alle iniziative degli studentì, nella
università di Cagliari, ad esempio, circa il 30
per cento degli studenti ha chiesto di modi-
ficare il piano di studi e ciò dimostra come gli
attuali piani di studio non corrispondono più
alle esigenze culturali e professionali di oggi.
Questa iniziativa degli studenti è stata ani-
mata da un vivo senso di responsabilità cul-
turale, anche se non sono state numerose le
richieste di modifica dei piani di studi, frutto
di un dibattito e di una elaborazione collet-
tiva quale invece sarebbe auspicabile. Ma co-
sì è avvenuto appunto come conseguenza del
fatto che il diritto di iniziativa didattica degli
studenti si è collocato nel contesto di una uni-
versità decrepita nelle sue strutture e nei suoi
contenuti culturali, una università che ha
perso un giusto riferimento sia agli sbocchi
scientifici di ricerca che a quelli professiona-
li. Da qui il dibattito che oggi si è riacceso
in modo molto vivace all'interno delle uni-
versità; da qui la ripresa del movimento stu-
dentesco che è ancora fortemente e giusta-
mente impegnato nella ricerca di una strate-
gia generale che lo colleghi alla classe ope-
raia e alle forze che si battono per il rinno-
vamento della società italiana, ma che tutta-
via conduce e sostanzia questa ricerca con
le lotte che pongono anche obbiettivi imme-
diati quali quelli per il diritto allo studio o
per un rinnovamento della vita culturale del-
le università.

Per questo, signor Presidente, mi consen-
tirà di associarmi alla viva indignazione già
espressa in quest'Aula dai senatori Codigno-
la e Cuccu per i gravi episodi di teppismo
fascista che turbano la vita delle università.

Dico questo perchè appare chiaro lo sco-
po che queste manifestazioni di teppismo
cercano di raggiungere. La squadraccia che
ha assalito la facoltà di lettere e magistero
di Cagliari, signor Presidente e onorevole
Ministro, era del tutto indifferente ai piani
di studio, così come era del tutto indifferen-
te al fatto che tra gli studenti potessero esi-
stere orientamenti diversi; di maoisti, di
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anarchici o di altra natura. Si trattava in~
fatti di una quarantina di individui armati e
assoldati ~ e di questo esistono le prove, si-
gnor Presidente ~, di elementi scelti tra il
sottoproletariato cittadino e del tutto estra-
nei alla scuola. Ecco ciò che è da depreca-
re, da denunziare e da condannare. Costoro
erano al di fuori di ogni e qualsiasi dibatti-
to culturale perchè con i bastoni non si di-
scute, signor Presidente, e ciò che volevano
in quell'odio per la cultura che ha sempre
caratterizzato il fascismo era semplicemen-
te un incidente: un incidente che fosse il
più clamoroso possibile perchè è chiaro che
in un momento di crisi politica così difficile
molte sono le forze che premono perchè
l'esito della crisi possa aprire la strada a
posizioni autoritarie e di destra.

Signor Ministro, quello che è più intolle-
rabile in questo contesto è il fatto che la po-
lizia non intervenga pur essendo chiamata
dalle autorità accademiche preoccupate, co-
me nel caso di Cagliari, per il gran numero
di feriti e per i danni ingenti apportati alle
attrezzature scolastiche; che non intervenga
pur essendo presente ed avendo perciò l'ob-
bligo di arrestare coloro che compivano dei
palesi reati.

P RES I D E N T E . Senatore Sotgiu,
la invito a concludere.

S O T G I U . Ho finito, signor Presidente,
e non mi può certo rimproverare se ho af-
frontato un tema che nel dibattito è stato
introdotto, malgrado i suoi richiami, da al-
tri colleghi.

P RES I D E N T E . Più che altro ci si
è trovato dentro. Ho capito quello che ha
detto, ma vorrei pregarla di concludere.

S O T G I U . Non parlo di queste cose
perchè mi ci sono trovato in mezzo: al Se-
nato non farei questo torto, signor Presiden-
te; parlo perchè questo è un fatto che im-
pedisce ogni e qualsiasi possibilità di rinno-
vamento dell'università italiana se ad esso in
qualche modo non si provvede.

Nel caso di Cagliari (commenti del senato-
re N encioni) la cosa ancora più grave è che
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all'attacco dei teppisti ha assistito impassi-
bile uno dei più alti magistrati dell'Isola
che aveva l'autorità necessaria per fare in-
tervenire la polizia.

Se mi sono soffermato troppo su questi
temi, signor Presidente ~ e mi scuso per

il supplemento di tempo col quale ho tenuta
impegnata l'Aula ~ è perchè ho il fermo con-
vincimento che per far progredire il Paese
(e, nel progresso del Paese, rinnovare l'uni-
versità) condizione fondamentale sia garan-
tire il rispetto della Costituzione e quindi
impedire ogni e qualsiasi manifestazione di
teppismo fascista perchè questo vuole la
Costituzione della Repubblica e questo chie-
de la coscienza civile e antifascista del po-
polo italiano. (Vivi applausi dall'estrema si-
nistra. Congratulazioni. Commenti dall' estre-
ma destra).

P RES I D E N T E. È iscritto a par-
lare il senatore Spigaroli. Ne ha facoltà.

S P I GAR O L I. Signor Presidente,
onorevole Ministro, onorevoli colleghi, la
modesta portata del provvedimento al no-
stro esame consentirebbe di esprimere con
poche parole il nostro consenso o il nostro
dissenso nei suoi confronti; ma evidentemen-
te è difficile parlare di proroga dei termini
per là.presentazione dei piani di studio sen-
za entrare nel merito dell'articolo 2 della
legge n. 910 che contiene il principio ~ così
fortemente innovativo per la vita dell'univer-
sità e soprattutto per la prassi relativa alla
formazione dei programmi e delle materie da
studiare dei singoli studenti ~ della libera-
lizzazione dei piani di studio e della conse-
guente implicita abolizione della distinzio-

ne fra materie fondamentali e materie fa-
coltative.

Questo provvedimento costituisce un'occa-
sione di valutazione delle procedure applica-
tive e degli effetti didattici conseguenti al
principio della liberalizzazione dei piani di
studio che, come è facile prevedere, questo
dibattito non si sarebbe lasciata sfuggire,
come hanno dimostrato abbondantemente
gli interventi dei colleghi che mi hanno pre-
ceduto.
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Non ritengo pertanto di potermi esimere,
sia pure brevemente, anche a nome della
mia parte politica. dall'esprimere un giudizio
in proposito. A una fase ormai avanzata della
sua applicazione il provvedimento adottato
conferma o meno la sua validità? Penso che
a tale quesito si possa dare una risposta so-
stanzialmente positiva e ciò in primo luogo
per l'interesse ed il favore, anche se non sce-
vro di critiche, con cui il provvedimento è
stato accolto d-agli studenti, come si può
evincere dalla vivacità e dall'ampia parteci~
pazione ai dibattiti che in relazione a tale
provvedimento si sono svolti.

Si può dire che la liberalizzazione è ve~
nuta incontro ad una sentita e diffusa esi~
genza: di qui l'apprezzamento della norma
in questione che ci fa sperare in una uguale
valutazione positiva della riforma generale,
qualora saprà interpretare la giusta esigen-
za della componente studentesca. Tale ap~
prezzamento inoltre ci convince che gli at~
teggiamenti di contestazione globale, di ri-
fiuto aprioristico di ogni riforma universi~
taria con il dichiarato proposito di sovver-
tire radicalmente il sistema sociale e politi-
co attuale di cui l'università costituisce una
delle più importanti e preziose istituzioni,
sono ormai gli atteggiamenti di una trascu-
rabile minoranza di estremisti che ha per~
duto quasi ogni seguito tra gli studenti.
La stragrande maggioranza dei giovani che
frequentano l'università è disposta a dare la
sua adesione ad una giusta riforma degli at~
tuali ordinamenti, delle cui gravi insufficien-
ze tutti siamo convinti. Ma certo l'applica-
zione dell'articolo 2 della legge n. 910 non è
andata esente da inconvenienti talvolta an-
che rilevanti. Non tutti gli studenti hanno
mostrato di possedere il necessario senso di
responsabilità e perciò si sono verificati
comportamenti di carattere opportunistico e
conseguenti indebite pressioni sui consigli di
facoltà per poter realizzare il massimo ri~
sultato con il minimo sforzo, cercando di
evitare la fatica derivante dallo studio di
determinate materie indispensabili per la
preparazione professionale.

Tentativi di eludere lo spirito di questa
norma anticipatrice della riforma sono sta-
ti messi in atto anche dai docenti di certe

facoltà. Però non me la sentirei di esprime-
re un giudizio severo nei confronti di chi
ha ritenuto di adottare il meccanismo dei
piani alternativi sulla scorta delle indicazio~
ni suggerite dalla circolare ministeriale nu-
mero 3182 del dicembre 1969. Bisogna tene~
re ben presente, se si vuole esprimere un
giudizio obiettivo, che la libertà di scelta in

, materia di piani di studio è una libertà illi~
mitata, ma condizionata, come dice la leg-
ge, ({ dalle esigenze di formazione culturale
e di preparazione professionale dello studen-
te ». Proprio per questo un certo sabotaggio
allo spirito della legge, a mio avviso, va ri~
scontrato nel caso di quei consigli di facoltà
che hanno fatto tutti i piani ({ abili ed ar-
ruolati », secondo la pittoresca definizione di
un giornale, come è avvenuto con evidente
intento polemico alla facoltà di magistero
di Bologna ed in alcune facoltà dell'univer~
sità di Perugia dove tutti i piani di studio so-
no stati approvati senza un preventivo esame.

Senza dubbio il ritardo subìto dall'appro~
vazione della legge n. 910 e quelio che il
presente provvedimento ha determinato nel-
la sua applicazione hanno dato origine e
susciterannC? in avvenire notevoli difficoltà,
inconvenienti e complicazioni nell'attività di-
dattica delle università. Ma si tratta di una
situazione di carattere eccezionale che non
si verificherà nel prossimo anno tanto nel
caso che sia già stata approvata la riforma
generale, come vivamente speriamo ed auspi~
chiamo, quanto nel caso che non sia stata an~
cara approvata.

In relazione a tali difficoltà e complicazio-
ni penso si debba esprimere una valutazio-
ne positiva sull'emendamento introdotto dal-
la Camera con cui si fa obbligo ai consigli
di facoltà di approvare i piani di studio en~
tro il termine di 30 giorni dalla data fissata
per la loro presentazione. Ciò evidentemen~
te non significa che tutti i piani presentati
saranno esaminati durante il mese di mar-
zo, poichè molti piani sono stati presentati
prima del 28 febbraio (il decreto~legge è del

I 20 gennaio) e pertanto potevano essere esa-
minati ~ ed in realtà sono stati esaminati

~ anche prima del mese di marzo. Con la
data fissata dall'emendamento si stabilisce
che almeno entro la fine del corrente mese



V Legislatura;jenato della Revubblic(1 ~ 13614 ~

10 MARZO 1970258a SEDUTA ASSEMBLEA - RESOCONTO STENOGRAFICO

tutti gli studenti avranno la certezza del pro-
prio piano di studio.

Non potevano essere estranei al presente
dibattito i disordini ed i fatti di violenza
che recentemente hanno turbato la vita di
alcune università italiane ed in particolare
di quelle di Milano e di Roma. Quanto è sta-
to detto dagli oratori che mi hanno prece-
duto ne costituisce una riprova. Ebbene, co-
me abbiamo dichiarato ieri in Commissio-
ne associandoci alla ferma presa di posizio-
ne assunta dal Ministro con la sua dichiara-
zione del 6 marzo, noi ripetiamo qui ancora
una volta la nostra viva e decisa deplorazio-
ne per le violenze, le intimidazioni, le so-
praffazioni ed i disordini che si sono verifica-
ti in talune università e ne hanno turbato e
turbano il regolare funzionamento. E li de-
ploriamo da qualsiasi parte essi provengano
ben sapendo che tali fatti di violenza sono
sempre opera di esigue minoranze di faci-
norosi, in parte estranei all'università. La
nostra deplorazione è per tutti gli atti di
violenza, siano essi frutto dell'iniziativa de-
gli estremisti di destra, siano essi commessi
dagli estremisti di sinistra, cioè dalle pun-
te anarcoidi del movimento studentesco, e si
rivolge non solo ai fatti recenti ma anche a
quelli meno recenti, come l'occupazione del-
l'università di Roma avvenuta l'anno scor-
so, i cui enormi danni solo coloro che sono
di troppo corta memoria possono aver di-
menticato. Noi diciamo no alla violenza de-
gli estremisti di destra e chiediamo ferma-
menté che si ponga una buona volta termi-
ne a tale grave fattore di turbamento della
vita di talune università...

P RES I D E N T E . La prego di re-
stare nel tema.

S P I GAR O L I. Dopo le affermazioni
che sono state fatte nel corso dei precedenti
interventi mi era impossibile non dire qual-
che cosa su questo argomento. Chiediamo
inoltre che si ponga fine ai reati di apologia
del fascismo e del nazismo, verificati si in mi-
sura insolita in questi ultimi tempi e che
devono essere severamente puniti. Ma con-
temporaneamente diciamo no ai fatti di vio-
lenza che hanno avuto ed hanno per prota-
gonisti esponenti del movimento studente-

sco e a tutte le iniziative di questo movimen-
to che, limitando gravemente la libertà de-
gli altri studenti e turbando il regolare svol-
gimento delle lezioni, possono generare oc-
casione di disordine e di scontri: mi riferi-
sco all'occupazione di facoltà, di istituti uni-
versitari, di mense universitarie, come è av-
venuto in questi giorni a Bologna, magari
propalando la falsa notizia che il personale
addetto alla mensa era in sciopero. Mi rife-
risco all'occupazione di scuole e di istituti
secondari superiori e all'azione svolta tra
gli studenti per far loro disertare le lezioni
e al tentativo di impedire loro con la forza
e con le minacce di accedere alle aule.

Se vogliamo essere onesti ed obiettivi, an-
che questi fatti vanno stigmatizzati. Si deve
riconoscere che soltanto in virtù dell'inter-
vento delle forze di polizia e della loro co-
stante e paziente vigilanza non sono accadu-
ti fatti molto più gravi, e quelli accaduti han-
no avuto una dimensione limitata e molte
occasioni di scontri frontali sono state fru-
strate. Però mi si consenta (e mi rivolgo in
particolare al Governo qui rappresentato
dal Ministro della pubblica istruzione) di fa-
re presente che da parte delle forze di poli-
zia si dovrebbe svolgere una sempre più in-
tensa azione preventiva. Nessuno ~ dico
nessuno ~ dovrebbe essere autorizzato ad
entrare nelle università oppure a girare per
le vie della città con caschi di plastica e
lunghi manganelli, con catene ed altri stru-
menti di offesa. Troppa gente ~ picchiatori
dilettanti e picchiatori di professione ,~

~ troppo liberamente si può muovere con
simili strumenti di attacco e di difesa e
questo naturalmente favorisce gli scontri e
i conseguenti disordini. Ritengo che nessuna
parte politica avrebbe ragione di dolersi se
i manganellatori, siano essi fascisti o katan-
ghesi, appena avvistati e non ancora in azio-
ne, fossero privati delle loro armi, fermati e
denunciati. Ciò contribuirebbe in modo de-
cisivo a ripristinare la calma nell'università
e ad avviare quel processo di normalizzazio-
ne che è nell'attesa di tutti i cittadini e che
a quanto sembra tutti i gruppi politici qui
presenti vogliono sia realizzata.

Signor Presidente, tornando all'argomento
principale e concludendo, dichiaro l'orien-
tamento favorevole del Gruppo della Demo-
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crazia cristiana alla approvazione del prov-
vedimento in esame. (Vivi applausi dal
centro ).

P RES I D E N T E È iscritto a par-
lare il senatore Dinaro. Ne ha facoltà.

D I N A R O. Onorevole Presidente, ono-
revoli colleghi, pur rendendoci conto della
necessità della proroga dei termini stabilita
con il decreto-legge di cui si chiede la con-
versione in legge, non possiamo che espri-
mere, come già abbiamo avuto modo di fare
in Commissione, il nostro parere decisamen-
te negativo sul provvedimento di liberaliz-
zazione dei piani di studio.

Dicemmo in Commissione (e lo ribadiamo
qui) che, dopo anni di studi, di promesse,
di impegni non mantenuti, di dibattiti, di
proposte, di controproposte e infine di ten-
sioni non lievi, venir fuori con leggine di
riforme parziali, come quella concernente
]a liberalizzazione degli accessi alle facoltà
universitarie, in una situazione edilizia che
è poco definire gravissima, e come questa
dei piani di studio individuali, nell'attuale
riconosciuta carenza dei ruoli dei docenti,
significa non incidere validamente nel siste-
ma, ma aggiungere caos a caos; significa
non servire !'interesse della comunità, ma
peggiorare ulteriormente sul piano cultu-
rale e della doverosa preparazione profes-
sionale dei giovani una situazione già pro-
fondamente deteriorata. Si è agito per far
vedere ai giovani che si concedeva loro qual-
cosa; poco importa se quello che oggi si dà
finisce con l'operare nuovi guasti; dei guasti
nel settore della scuola nessuno si preoccu-
pa! Poco importa chiedersi: ma che razza di
medici, che razza di ingegneri, che razza
d'insegnanti avrà domani il nostro Paese?
Domande, queste, rivolte ai sordi. Quello
che importa oggi è rompere il sistema, gua-
stare per spianare la via alla grande riforma,
che non è dato ancora sapere se, come e
quando verrà fuori, con tutto il rispetto, si
intende, verso il Ministro della pubblica istru-
zione e verso il suo incrollabile ottimismo.

Poi si scopre ~ come ha fatto ieri in
Commissione il senatore Codignola ~ che
la concessa liberalizzazione dei piani di stu-
dio ha colto, badate, impreparati i giovani
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universitari al punto che questi sono rima-
sti {( shockati }) e disorientati, quindi incapaci
di predisporre nei termini utili i piani indi-
viduali di studio così liberalizzati. È un voler
mettere le mani avanti nel tentativo di giu-
stificare gli effetti certo negativi del provve-
dimento.

Abbiamo appreso dalla stampa che nella
sola Università di Firenze i piani di studio
presentati sono più di 13 mila (ho i dati
anche facoltà per facoltà). Stando al de-
creto-legge che siamo oggi chiamati a con-
vertire in legge, i consigli di facoltà dovran-
no approvare questi piani di studio entro
30 giorni dalla data fissata per la loro pre-
sentazione. Ora, c'è da chiedersi: come si
può pretendere, nelle attuali condizioni
strutturali dell'università italiana, che i con-
sigli di facoltà, i cui membri hanno ben al-
tri e gravosi compiti istituzionali ~ parlo

dei professori che lavorano nell'università,
non di quelli che ne stanno abitualmente fuo-
ri ~ possano, con la maggior possibile buona
volontà, esaminare, modificare eventualmen-
te e approvare in così breve termine mi-
gliaia e migliaia di piani di studio? È facile
prevedere che tutto questo costituirà nuo-
vo motivo di confusione e di turbamento

I
nella vita della università; costituirà nuovo
motivo di censura per i docenti, destinati
evidentemente ad essere i capri espiatori de-
gli errori di molti politici frettolosi. Non è
così, a nostro avviso, che si costruisce la
università in Italia, quell'università di cui
il nostro Paese ha bisogno; non è con que-
ste leggine demagogiche che si servono gli
interessi della comunità nazionale. Esse ser-
vono solo ad incoraggiare i numerosi grup-
pi del movimento studentesco (tanto cari,
evidentemente, al senatore Codignola, per-
chè come lui democraticissimi, naturalmen-
te) sempre piÙ pronti a trasformare gli ate-
nei in veri e propri terreni di lotta per di-
struggere, come chiaramente affermano, il
sistema e per inseguire i noti modelli di
una nuova, per loro, società.

Sono quei gruppi che proprio nei giorni
scorsi abbiamo visto dimostrare per le piaz-
ze della capitale e nella stessa Università
di Roma, al grido di: «università del po-
polo» e « lotta di classe », e abbiamo visto
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agitare bandiere rosse e cartelli con la scrit-
ta testuale: « Per riconquistare politicamen-
te l'università contro il preside Lombardi
(Lettere) e il rettore D'Avack responsabili
delle serrate, e per cacciare poliziotti e fa-
scisti )}.

Vorrei a questo punto, onorevole Presi-
dente, rispondere brevissimamente ~ per-

chè di più davvero non merita, nonostante
il nome illustre che porta ~ al senatore
Codignola, al cui focoso e verboso antifa-
scisma d'occasione, sinceramente non cre-
do.. .

N E N C ION I. Non è d'occasione: è
professionale.

D I N A R O In questo caso è anche
d'occasione, come preciserò. Egli ha cer-
cato poco fa di suscitare in quest'Aula que-
sto falso antifascismo a fini che appaiono fin
troppo evidenti in questo particolare mo-
mento di crisi governativa. Ecco, caro Nen-
ciani, in questo particolare momento il se-
natore Codignola è stato strumentalizza-
to, come spesso gli accade del resto. Anche
in questa occasione egli mostra infatti di agi-
tare un pericolo fascista volutamente e stu-
diatamente gonfiato, immaginario, falso e
calunnioso per distogliere la nostra atten-
zione, onorevoli colleghi, dal fine vero e dal
pericolo reale che minaccia il Paese e che
viene da ben altra parte che dai gruppi spa-
ruti di fascisti. Egli ha avuto un ruolo que-
sta sera: preparare la via al suo signore
senatore Sotgiu.

P RES I D E N T E . Torniamo ai piani
di studio!

D I N A R O Ci torno subito, signor
Presidente, ma era doveroso dare una ri-
sposta.

P R E Z I O SI. I comizi si faranno tra
due mesi!

D I N A R O. I comizi li abbiamo ascol-
tati poco fa e li faremo tra due mesi o anche
prima se sarà possibile.

P RES I D E N T E. Torniamo all'argo-
mento.

D I N A R O. Mi consenta, signor Pre-
sidente, di parlare, dal momento che hanno
parlato tanto gli altri!

P RES I D E N T E. Io ho richiamato
tutti nella stessa maniera!

D I N A R O. Ho qui due fotografie,
signor Presidente, che forse potranno in-
teressare anche lei: sono apparse il 6 cor-
rente su un giornale romano, certamente
non fascista, il « Momento sera ».

P R E Z I O SI. È fascista!

D I N A R O. Anche quello è fascista?
Certo, per lei sarà anche quello fascista,
però non è del Movimento sociale!

P R E Z I O SI. Quello è un giornale col-
pevole di omicidio colposo!

D I N A R O. Solo « L'Unità)} per lei
non è fascista in Italia, tutti gli altri gior-
nali sono fascisti.

P RES I D E N T E . Vogliamo parlare
dell'oggetto de]]a nostra discussione?

D I N A R O. Siamo in tema, perchè
si tratta di studenti. (Interruzione del se-
natore Preziosi. Richiami del Presidente).

P RES I D E N T E. Sotto il tema stu-
denti ci entrano i genitori, eccetera...

D I N A R O. I genitori li lasciamo da
parte per ora perchè sarebbe lungo il di-
scorso, sebbene ci entrino anch'essi.

Nelle due fotografie cui ho accennato, sot-
to i titoli: «All'università e in piazza)} e
«Manifestano gli studenti all'università)}
vengono presentati al lettore due gruppi
molto nutriti, in tutti i sensi naturalmente,
di giovani angioletti, signor Presidente,
sui cui corpi le tradizionali spiritualissime
alucce si sono miracolosamente e democrati-
camente trasformate. Indossano, signor Pre-
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sidente, elmetti, indassana giubbatti di tipa
militare; hanna il viso coperto fin sotto gli
occhi da fazzoletti rossi, come quelli (colo~
re a parte) che usano i banditi quando de-
vano assaltare le banche, e marciana all'in-
segna di bandiere anch'esse naturalmente
rosse, con megafoni, come se dovessero an-
dare all'assalto dei carri armati per le vie di
Varsavia! Di fatta si apprestano invece a
dar la caccia al fascista, o presunta tale,
aIl'interno e fuori dell'università.

Elmetti in testa, fazzaletti rossi sul viso,
giubbotti, bastoni, catene: questa la tenuta
visibile dei pratetti di quel campione di de-
mocrazia avanzata che risponde al name del
senatare Codignola, sui quali però egli non
ha pronunciato verbo, strabico cam'è verso
destra, naturalmente, come molti suoi cal-
leghi.

PRESIDENTE
gomenta?

VuoI finire l'ar-

D I N A R O. Finisco subito.

P RES I D E N T E. Cantinui pure,
purchè sHa 31M'oggetto dellla dilsclJJslsiotlJ!e.

D I N A R O. Ora, signor Presidente, ri~
prendo l'argomenta strettissimo al quale
mi ero attenuto fino a poco fa. Non sono
evidentemente questi i giovani che noi ri-
spettiamo come studenti; non è questo il
tipo di università ...

P R E Z I O SI. Si prepara alle elezioni!

D I N A R O. Si prepara lei, senatore
Preziosi, che ha molta più esperienza di
me.

P R E Z I O SI. Ci prepariamo per le
prossime elezioni! (Richiami del P.residente).

D I N A R O. Anche qui dimastra la sua
faziosità, senatore Preziosi, perchè ha ta~
oiuto qlJJ3Il1doabbiamo 'senVito poco fa da
settori a lei vicini ben altri comizi. Nan è
questo il tipa di università di cui ha biso-
gno il nostro Paese e che le leggine come
quelle in esame, ripetiama, vengano incon-
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sapevolmente, almeno speriama, ad incorag-
giare. Da qui la nostra chiara opposizione
alla soluzione settoriale del problema pro-
posto dal Governa; da qui il nostro voto con-
trario. (Applausi dall'estrema destra).

P RES I D E N T E. È iscritta a par-
lare la senatrice Tullia Romagnoli Caret~
toni.

ROMAGNOLI CARETTONI
T U L L I A. Onorevole Presidente, onore-
vali colleghi, il mio breve intervento vuole
in sostanza essere poco più di una dichiara-
zione di voto favorevole resa dal Gruppa
della sinistra indipendente alla conversione
in legge del decreto 20 gennaia 1970. Dob-
biamo però corredare questa nostra pro-
pensione al voto favorevale con alcune ra-
pide riflessioni. In primo luogo constatiamo
che siama purtroppo ancora una volta di
fronte al solito sistema, caratteristico di
questi ultimi anni, di far sempre le cose in
fretta e spesso male, braccati dalle scaden-
ze, di dover sempre ricorrere ad espedien-
ti, alle pezze, come molte valte si è detto,
di daver tornare molte volte su ,ogni que-
stione, di lasciar sempre tutto assestata in
modo precario. Sarebbe fin troppo facile,
onorevoli colleghi, domandarci perchè la
maggioranza respinse l'emendamento che al-
lungava i termini di cui all'articalo 2 della
legge 910 quando poi oggi dobbiamo tor-
nard su proprio in quel senso. Ci fu un pre-
ciso emendamento che tendeva a spostare
i termini e fu bocciato; ,oggi siamo castretti,
con una procedura anche abbastanza ecce-
zionale, a correggere quell'errore. Ed è mo-
notono anca l'a una volta canstatare come
questo metodo davvero estenuante di pro-
cedere a pezzi e bocconi, frammentariamen-
te, sia divenuto, poichè ,oramai si protrae
da troppo tempo, veramente pericaloso.
Questo di scorsa purtroppo ~ e sottolinea

questo purtrappa ~ va fatta per quasi tutti

i provvedimenti varati in questi ultimi tem-
pi; meno che per gli altri per questo di
oggi chè si tratta di una piccola correzione.
Dirò anche però che della cosiddetta mini-
riforma noi apprezzammo particolarmente
il punto che riguarda la liberalizzazione dei
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piani di studio. Essa ci parve allora un
passo avanti non tanto in sè ma perchè, se~
condo noi, poteva mettere in moto una situa-
zione che si era venuta staticizzando e of-
frire un terreno di lotta concreto con fini
precisi e costruttivi agli studenti. Tale libe-
ralizzazione è un punto primario (e io con-
sento con la dichiarazione resa dall'ono~
revole Ministro) e non marginale del dise-
gno generale di riforma. E fummo e sia-
mo favorevoli a che un {{pezzo}} di quella

riforma, che, come si dice con molte ragio-
ni, si va portando avanti in vitro, senza la
partecipazione delle forze operanti dell'uni-
versità, venga immediatamente a contatto
con quelle forze e divenga motivo di scon-
tro e di incontro.

Non vi è dubbio che nel primo breve pe-
riodo di esperienza molti sono gli aspetti
contraddittori. Va rilevata, per esempio, la
negativa posizione di una parte della classe
docente, ma in ogni caso siamo in presen-
za di un elemento interno al quale si attiviz-
zerà sempre più positivamente, anche se ri-
conosciamo che c'è ancora una grossa neces~
sità di orientamento, il movimento dei gio-
vani. Secondo noi non mancano gli aspetti
positivi, che d'altra parte hanno qui sotto-
lineato molti colleghi, soprattutto là dove,
e non sono casi sporadici, gli studenti han-
no compreso come essi debbano e pos-
sano, formulando piani seri, evitare quella
dequalificazione degli studi che preoccupa
molti.

Pur non essendo qui il caso di entrare
nel merito, vorrei sottolineare a questo pun-
to l'importanza dell'avvertimento che il se-
natore Piiovano faceva non più t(ll]1di di i<e[ii
nella 6" Commissione intorno alla necessità
di evitare la trattativa individuale per arri-
vare invece a forme di dibattito collettivo.
.Nel cOIDpl1essiO, dunqU!e, credo ohe il no~
stro orientamento positivo e favorevole alla
liberalizzazione dei piani di studio abbia
avuto conferma dall'esperienza.

In secondo luogo, non possiamo tacere
sul fatto che oggi siamo qui costretti dalle
scadenze costituzionali dei decreti. Da trop-
pe settimane, onorevoli colleghi, l'Assem-
blea non lavora e la gravità della situazione
non ci sfugge. Oppositori come siamo delle

formule di Governo alle quali si è ricorso
e sulle quali si insiste, dobbiamo però co-
gliere anche questa occasione per sottoli-
neare la condizione che deriva da una crisi
ohe ill nOSltro Gruppo ha definlito [lon neces~
saria e che ha bloccato l'attività parlamen-
tare la quale, a parte i giudizi di merito di
ogni parte politica, era soddisfacente e cer-
to più fattiva che in passato. Non è un mi-
stero per nessuno che abbiamo all'esame
del Parlamento dei provvedimenti importan-
ti che sono bloccati e che, qualunque sia il
giudizio che la mia parte potrebbe dame,
debbono subire ritardi.

Si tratta di una crisi non necessaria, co-
me abbiamo detto, e che è valsa a rivelare
c'Oncruda drammaticità quello che tuai sa[l-
1]0: 'la fì\l1!ecioè di una formuli a di Governo
e lillri£iuto di 'vioolmlegarSliaHa ,realLtàed ai:la
vOllontà del Paese.

P RES I D E N T E. Di questi argo-
menti, onorevole collega, parleremo quan-
do il Governo si presenterà.

ROMAGNOLI CARETTONI
T U L L I A. Indubbiamente, ma ella mi
consentirà ..

P RES I D E N T E. Non posso consen-
tirglielo.

ROMAGNOLI CARETTONI
T U L L I A. E allora, signor Presidente,
cercherò di riagganciare queste mie affer~
mazioni con il discorso sui piani di studio.

Questa osservazione tanto ovvia la fac-
ciamo richiamando l'attenzione del Parla-
mento sul danno che ne deriva in tutti i
settori ed anche, poichè siamo stati chiamati
a parlare di questo, alla situazione della
scuola italiana che procede, vorrei dire, qua-
si miracolosamente sul filo di un rasoio e
che giorno per giorno si regge su un funam-
bolico gioco di insegnanti, di alunni e ~

perchè no? ~ anche di genitori. E sotto
c'è il vuoto oppure ci sono delle impalca-
ture fradice.

Chi sta abbastanza vicino alla scuola, ono-
revoli colleghi, vive con il fiato sospeso,
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vive impaurito ~ è la parola giusta ~

dalla responsabilità spaventosa che maggio~
ranza e Governo hanno nei confronti delle
nuove generazioni alle quali non si è capaci
di dare una riforma, mentre si tollera che
siano fatte segno a quello che testè il se~
natale Codignola ha definito in modo per~
fetta come l'impressionante crescendo re~
pressivo da parte delle forze di polizia e
della Magistratura.

Un voto a favore dunque su questo decre~
to, ma dato con un senso di estrema preoc~
cupazione per la condizione generale della
scuola italiana. (Applausi dall' estrema si~
nistra).

P RES I D E N T E. È iscritto a par~
lare il senatore Nencioni. Ne ha facoltà.

N E N C IO N I. Illustre Presidente,
onorevoli colleghi, noi abbiamo avuto l'ono~
re di essere i primi presentatori, in questa
legislatura, di un disegno di legge di rifor~
ma dell'università, prima che il Governo
oedesse di ,schianBo venendo meno ai sUOli
princìpi e rinunciando ai suoi precedenti
disegni di legge e alle norme che aveva dife-
so con tanta asprezza in quest'Aula e alla
Camera dei deputati ~ mi riferisco al dise~

gno di legge n. 2314, ai tentativi in limine
della legislatura, a quegli aborti di disegni
di legge che non ebbero neppure l'onore
di una considerazione nè da parte della stam~
pa nè da parte del Parlamento stesso ~. Do~
po che il Governo stesso ha ceduto di schian-
to a tutte le richieste, erodendo qualsiasi po-
sizione che aveva assunta, fino a cedere
alle richieste aperte (che non voglio giu-
dicare in questo momento perchè voglio
attenermi strettamente all'argomento: ho
protestato infatti poichè alcuni colleghi non
restavano aJlll'argomento e quindi ,i:omi auto~
censuro) siamo arrivati a dei provvedimen~
ti che noi giudichiamo assolutamente inef~
ficaci, inutili, dannosi e riteniamo atti di
emulazione senza alcun significato e fine se
non quello di creare il disordine nel disor-
dine, con un cupio dissolvi di cui non riu-
sciamo a renderci conto da parte di persone
che, rivestendo cariche di responsabilità,
vogliono lasciare nel ricordo un'eredità di

cedimento, di costruzione del nulla sul
vuoto.

Onorevole Ministro, ella ha rappresentato
in questo quadro la punta di diamante. Noi
per primi abbiamo posto il principio, nel
nostro disegno di legge, della libertà del
docente e del discente. Parrebbe strano che,
avendo proposto per primi questo princi-
pio di fronte all' ottusità del disegno di legge
n. 2314 (di cui avevamo previsto la fine
ignobile) noi oggi assumiamo una posizio~
ne negativa di fronte ad un provvedimento
relativo ai piani di studio liberalizzati, come
abhiamo assunt'O una pOSliz1i'One111egat:iViadi
fronte al precedente provvedimento di cui
questo decreto-legge è una modificazione at-
tiJ1avers'O Ila apposlini'Ol1Ie di un t1ey,mine.

Noi riteniamo che le riforme ~e Dio sa se
l'università ha bisogno di una riforma in
profondità! ~ non possano essere fatte at~

traverso provvedimenti settoriali, parziali o
limitati nel tempo e nello spazio: le rifor~
me vanno fatte con intendimenti radicali,
con l'intenzione di costruire un qualcosa di
armonico. Qualunque provvedimento che
venga ad aggiungersi o a modificare qualco-
sa, lasciando intatte le tradizionali, antiche
e nobili strutture dell'università, è destina~
to a portare confusione nella confusione.
Questa è sempre stata la nostra posizione e
questo sostenemmo in Commissione istru~
zione al Senato quando avemmo l'onore di
esporre i princìpi che animarono il nostro
disegno di legge prima che vi fosse quella
evoluzione, o quella involuzione (non la
voglio qualificare) che ci ha portato alla
situazione di oggi.

Non Di'Poto qUaJnt'O ha detto ill senatOl1e
Dinaro, che questa liberaJizzazione dei pia~
111idi studio ha portato Ulna confusione in~
descrivibile nelle università. Quello che ci
meraviglia, onorevole Presidente e onorevoli
colleghi, è che chi è alla direzione di un di~
cas,tero delicato come quell1lo detla Pubbhc:a
istruzione e dovrebbe avere almeno sen~
sibilità non abbia previsto che quel provve~
dimento non poteva che portare questo stato
di confusione.

Sono stat i gli studenti stessi che a gran
voce hanno preconizzato che la confusione
sarebbe stata tale che ci si sarebbe trovati
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di fronte ad una macchina arrugginita che
non avrebbe potuto camminare.

E alLlora, in qrueSlta quadro che dimostra
chiaramente la paura, la velleità, la incom~
petenza, l'azione limitata all'emulazione, sen~
za alcuna visione nè panoramica n(~ parti~
colare della situazione, era evìdente che,
con alla testa il Ministro della pubblica
istruzione, ci sarebbe stato quel coro che
c'è stato in quest'Aula, stigmatizzando alcu~
ne azioni, addebitandole ai gruppi di destra,
al FUAN; nessuno ha parlato del gruppo
AMa ailll'UllIiversrità oauoi1i,oa: stirano! Hanno
padlato, compresa dil cdlllega SpigaJl1ol~ ohe

l'ha fatto cOIn tlan1Jo galrbo, de~lli opposti
esrbremilsrmi che ISli s'OcmtJrano e ohe creanlO
questa oonfusliollle; lOonfuSlioI1'e, inveoe, che è
voluta, che è creata, che è programmata,
che è tollerata da chi regge le sorti del
Paese in questo momento.

E questa mia affermazione, onorevoli col~
leghi ~ e voglio, onorevole Presidente, sta~
re strettamente all'argomento dei piani di
studio ~ e provata. Se l'onorevole Mini-
stro, invece di abbandonarsi a facili comizi
preelettorali per predisporsi un piedistallo
per i futuri Governi, si fosse attenuto all'esa-
me della situazione universitaria, in modo
particolare nel quadro di questo provvedi-
mento che tende a stabilire un principio che
è da noi condiviso, cioè quello della libertà
del docente e del discente sempre nel qua-
dro però di una autonomia delle università
e della università, se non si fosse lasciato an-
dare a questa facile, ormai, demagogia da
quattro soldi (di cui è indegno perfino che
lin Pa:r1lamento 'Sii palJ:1lli)avrebbe potuto ~n~
dicare le ragioni vere di questa situazione.

Il senatore Codignola, che ha aperto la di-
scussione su questo punto, ha voluto indi-
viduare nel fallimento delle conseguenze di
questo provvedimento quello che lui ha chia-
mato lill nigurgita di detJermillllate ideologie.

R O M A N O. Fasciste!

NENCIONI
cosa di diverso.

No, ha detto qual~

P RES I D E N T E. Lei poco fa aveva
espresso il bel proposito di non toccare
questi argomenti. Se ne è pentito?

N E N C ION I. Onorevole Presidente,
se io parlo di questo argomento, stia tran-
quillo che non mi distacco dal tema dei pia-
ni di studio.

Ha addebitato, dicevo, il fallimento delle
conseguenze di questa concezione della li-
bertà del discente e del docente ad un de-
terminato rigurgito che si sarebbe manife-
stato e ha ripetuto le parole che ebbe occa-
sione di pronunciare ~ mi scuso se non ho
il testo esatto ~ il Ministro aprendo le
ostilità nell'altro ramo del Parlamento e ve-
nendo meno anche ad un suo passato che
noi ricordiamo. Infatti noi che siamo di una
città toscana e che nei nostri verdi anni ab-
bilamo frequllellltl3!tale s'Quollein quel di Pilsa
abbiamo letto gli articoli del Ministro sul
{( Campano », giornale studentesco, che an~
dremo a riesumare per portarli a conoscen-
za del Parlamento. Noi abbiamo letto gli
articoli da lui scritti sull'{( Idea Fascista» di
Pisa che andremo anche a riesumare per far
conoscere ai colleghi ed al Parlamento ...

P I O V A N O. Questa è la liberaliz~
zazione dei piani di studio?

N E N C ION I. Certo. Andremo, dicevo,
a riesumare questi articoli per far cono-
scere al Parlamento da un punto di vista
morale, poichè non possiamo mai distaccare
la politica, almeno secondo la nostra con-
cezione, dalla morale...

P R E Z I O SI. L'uomo intelligente non
è mai ingeneroso.

P RES I D E N T E Senatore Nen~
ciani, vorrei proprio appellarmi al suo pro-
posito di parlare dei piani di studio.

N E N C ION I. Ed arrivo ai piani di
studio.

P RES I D E N T E. Non farà mica co-
me il senatore Spigaroli che è arrivato ai
piani di studio quando chiudeva il suo di-
scorso!

N E N C ION I. Onorevole Presidente,
lei ha lasciato parlare gli altri, ma io non
rivendico questo perchè mi autocensuro.
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P RES I D E N T E Ho richiamato
tutti a parlare di questo ottenendo quella
debole adesione che in questa circostanza
si dà a quanto dice il Presidente.

N E N C ION I. Volevo riprendere l'ar-
gomento del senatore Codignola per dire
quanto sia in errore. Infatti, quando attri-
buisce il fallimento di alcuni provvedimen-
ti nella loro esecuzione a determinate azio-
ni che attribuisce a determinate parti po-
litiche ~ naturalmente con tutta la seque-
la delle aggettivazioni, delle qualificazioni,
delle collocazioni storiche e delle collocazio-
ni politiche ~ il senatore Codignola dimen-
tica improvvisamente la vera situazione del-
l'università. Ma io vorrei domandare al Mi-
nistro e chiedere a quel Iresiduo di :leaMà
che in ciascuno di noi deve esserci per po-
ter svolgere un'azione politica se egli può
concepire che, per esempio, all'università
cattolica di Milano ~ lasciamo da parte la
università libera Bocconi ~ le facoltà di

med~ciiD'a, pol'Ì,teonilOo, aJDchitelttulI'a possaiDU
funzionare ciascuna per proprio conto, se-
condo determinate prassi che si sono instau-
nate, mentire ,illcuone pUlllsi3:ntedeH'univerSlità
di VI]a Flestla del Perdono, da dove i piland di
studio debbono essere presentati ed esami-
nati, funziona con l'assenza continua, per-
manente del rettore, professar Deotto, che
da tempo non acoede piÙ 1311113siede Uluivensli-
taria di via Festa del Perdono dove vi sono
le facoiltà di Ilegge, ~Iettlene, filosofia e soien:z;e
politiche, oltre il rettorato. E quella sede di
via Festa del Perdono, senatore Codignola,
dOVle Sii lI1iunislOea ISlidovl:[1ebbe niundre ,ill Se-
nato accademico con il rettore, dove si do-
vrebbero riunire i consigli di facoltà per esa-
minare anche quei piani di studio che affol-
lano le segreterie, è un fortilizio dove ci so-
no bottiglie Molotov, pietre al secondo pia-
no, caschi, bastoni, mazze ferrate, ordigni
esplosliVli di ogni genere, mentire [e autOll1ità
di Milano ne sono perfettamente a conoscen-
za. Ma quando noi abbiamo denunciato la
situazione, quando abbiamo eccepito que-
sta situazione (e il Ministro la conosce), ci è
stato risposto che non vi è una richiesta del
rettore. E mentre le autorità di Governo (e
noi abbiamo presentato delle interpellanze

a questo proposito) hanno dato istruzioni
per intervenire in caso di occupazione in
quelrlra sede dove entmmo prostlirtute, slalltlim-
banchi, così detti operai e tutta l'armata
brancaleone dei gruppuscoli di una pretesa
sinistra (che è intoccabile), se uno deve en-
trare per dare gli esami e non appartiene
aMa cniooa di un oerto Oapannla deve pre-
sentarsi con i gorilla e uscire circondato da
questi, altrimenti non può entrare, non può
dare gli esami e la funzione dell'università
non si svolge.

Questa è la situazione, onorevole Mini-
stro, alla quale ella si riferiva all'altro ra-
mo del Parlamento, oppure lei prende occa-
sione per vedere il corpuscolo ma per igno-
Dare Ila trave, 0ppUil1e ,Iei lig1ilora che 110stesso
senatore Codignola si è presentato piagnu-
colante in quest' Aula a chiedere una amni-
stia (e noi siamo stati contrari) per i reati
che sono stati commessi e che andavano
dalla rapina, dal tentativo di disastro ferro-
viario alla resistenza, alla violenza, a tutto
l'arco del codice penale, sia visto sotto il
profilo della repressione, sia visto sotto il
profilo della tutela di quel minimo etico che
e la premessa per la esistenza di una comu-
nità nazionale?

Questo volevo dill1e, 'Onorevole P,reslidren-
te, ed è inutile che parliamo di piani di
studio in una situazione che non riceve rego-
lamento nè disciplina alcuna ma in cui regna
veramente solo la violenza tollerata, voluta
dal Governo con l'impedimento alle auto-
riÌrtà di Ìntervenill'e. (Vivi applausi dall'estre-
ma destra).

P RES I D E N T E Non essendovi
altri iscritti a parlare, dichiaro chiusa la
discussione generale.

Comunico che da parte dei senatori Spi-
garoli, Bertola e Franca Falcucci è stato
presentato un ordine del giorno. Se ne dia
lettura.

GERMANO' Segretario:

Il Senato,

considerato che le somme accantonate
sul capitolo n. 3523 dello stato di previsione
deIJa spesa del Ministero del tesoro per il
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corrente anno finanziario per far fronte agli
oneri previsti dal disegno di legge Il. 612,
riguardante la riforma dell'ordinamento uni-
versitario, consentono di soddisfare le mag-
giori esigenze concretamente manifestate si
in ordine agli assegni di studio universitari
ed alle borse di studio di addestramento
mento didattico e scientifico,

considerato che in tali sensi è stato pre-
sentato un disegno di legge che eleva, rispet-
tivamente, di lire 10.000.000.000 e 4 miliardi
687.500.000 gli stanziamenti relativi agli as-
segni di studio ed alle borse di addestra-
mento drid3Jtltico e soientlifioo,

invita il Ministro della pubblica istru-
zione a predisporre, sin d'ora, gli atti per
la ripartizione di tali maggiori somme, in
attesa che l'iniziativa legislativa venga per-
fezionata.

P RES I D E N T E. Ha facoltà di par-
lare l'onorevole relatore.

,~ BER T O L A, relatore. Replicherò bre-
vemente. Signor Presidente, signor Mini-
stro, onorevoli colleghi, se il dovere di un
relatore è quello di stare strettamente nel-
l'ambito dell'argomento, la mia risposta
non può che essere breve. Contrari alla con-
verSlione I~n'legge del deoreto si ,sono diohia-
rati il senatore Dinaro e, se ho ben capito,
il senatore Nencioni, mentre hanno dichia-
rato di astenersi il senatore Premo li e il se-
natore Cuccu. La motivazione sia del voto
contrario che dell'astensione non è deter-
minata dalla natura del decreto-legge in
se stesso, quanto da un giudizio dato sulla
legge che questo decreto modifica. Ora su
questo argomento io vorrei dire ai senatori
Premoli, Cuccu e Dinaro che già in Com-
milss'iane ho l1'ÌoOJ1da:toli mot1ivi che ha:nn:o
spinto il Senato ad approvare quella legge
e in particolare l'articolo secondo che ri-
guarda la Liberal,izz13Z1iollledeli p~a:n;idi stucL:iJo.
Sempre in Commissione mi sono anche per-
messo di <claJ1eUln giucLiZlio gitobai1e 'Oi:roa li
primi risuhati della legge ed ho fatto anche
un'analisi del vario e diverso atteggiamen-
to dei docenti rispetto alla legge stessa.

Non desidero ripetermi in quest'Aula per
non far perdere altro tempo al Senato, che

ha altri argomenti da discutere. Vorrei sol-
tanto dire al senatore Premoli ~ il quale
ha lamentato la ristrettezza del termine di
trenta giorni per l'approvazione dei piani
di studio ~ che il suo giudizio sulla brevità

è soggettivo e ad ogni modo, al punto in
cui siamo, non si può certo far tornare alla
Camera questo provvedimento per una mo-
difica dei termini.

Osservo ancora al senatore Sotgiu ~ che
ha voluto InlcorcLall1ela sua 'ri serva , espressa
al momento dell'approvazione della legge
n. 910, circa l'insufficienza del termine del
31 dicembre 1969 ~ che già nella mia rela-

zione introduttiva ho cercato di spiegare
queste cose, ricordando che in Senato ave-
vamo approvato quella legge alla fine di
ottobne, mentJ:1e 311113Calmera fu approva1ta
a metà di dioembJ1e, per CUlicLÌ'\'�errne'Operan-
te alla fine dell'anno. Quando cioè noi ave-
vamo stabilito quella data, essa andava bene,
anche perchè non bisogna accelerare i tem-
pi se si vuole avere una risposta circa l'ap-
provazione o meno delle proposte fatte dagli
studenti, ormai molto numerose.

Non vorrei aggiungere altro perchè, come
ho già detto all'inizio, il decreto da conver-
tire è assai semplice e chiaro e sulla situa-
zione di oggi nelle università italiane parle-
rà ~-- se crede ~ molto meglio e con più
autorevolezza di me il Ministro della pubbli-
ca istruzione. Ma a questo Ministro, che
da tempo è sottoposto a dure critiche e a
giudizi veramente ingiusti, io vorrei dire
che ha la simpatia di chi parla e di tanti
suoi colleghi. Vorrei poi aggiungere ~ come

mi sono già permesso di ricordare altre vol-
te ~ che il posto di Ministro della pubbli-
ca istruzione oggi non è certo un posto in-
vidiabile e colui che lo occupa deve avere
un grande spirito di sacrificio e di soppor-
tazione. Queste le parole con cui vorrei chiu-
dere il mio brevissimo intervento, ringra-
ziando per questa cortesia il nostro Presi-
dente. (Applausi dal centro).

P RES I D E N T E. Ha facoltà di par-
lare l'onorevole Ministro della pubblica
istruzione, che invito anche ad esprimere il
suo parere sugiLiordÌ!ni deù' gio:mo.
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FER R A R I ~ A G G R A D I, Ministro
della pubblica istruzione. Signor Presiden~
te, onorevoli senatori, loro mi consentiran~
no di rivolgere anzitutto un ringraziamento
veramente di cuore al relatore, senàtore
BeI1tola, alI qua1e sOIno i1egato 110n S.orllOda
grande amicizia ma anche da un'eccezionale
stima che si è rafforzata in un anno di la~
varo in comune al servizio della nostra uni~
versità e della nostra scuola. Tale ringra~
ziamento desidero estendere al Presidente,
senatore Russo, e a tutti i membri della Com-
missione della pubblica istruzione dove, fra
l'altro, noi abbiamo dato prova (dico ({ noi )}

percht: mi permetto di inserirmi tra gli il~
lustri senatori che ne fanno parte) di una
grande dedizione, di grande impegno di la~
varo e, vorrei dire, anche di molta serenità.

Signor Presidente, la Commissione pub-
b1ioa riiStruZJione lin questo periodo ha lavo~
rata davvero in modo intenso e costruttivo,
non solo perchè abbiamo cercato di trovare r

punti di confronto e di incontro, ove possi~
bile, ma anche perchè ci siamo sempre man~
tenuti su un piano di molto rispetto recipro~
00 re dii rgralnde sleJ1eDliJtà.Io Il'itengo che que~
sto sia il primo esempio che dobbiamo dare
alla scuola italiana.

Senatore Bertola, creda che molto spesso
è difficile dominare se stessi; e lei ha ragio- ,
ne quando ricorda la fatica di quel Mini~
stro che lavora in condizioni spesso ingrate.
Questo esempio di serenità bisogna darlo.
Se vogliamo che la scuola sia serena dob~
biamo cercare soprattutto di essere sereni
noi e di guardare alle cose essenziali supe~
rando le visioni particolaristiche e ~ consen~

ti temeI o ~ anche le posizioni personali.

È con questo spirito che vorrei astenermi
dal raccogliere, almeno in questo momento,
alcune tentazioni che mi sono state offerte
e che, vi assicuro, come uomo raccoglierei
con molta vivacità.

Signor Presidente, mi manterrò perciò,
Don Ira semni:tà che ho rioordato, ail tlema
specifico che oggi è al nostro esame: i piani
di studio. Si parla di proroga e la ragione
è stata ricordata. C'è stato un errore, direb~
be il senatore Dinaro, di ottimismo. Il Sena~
io ha approvato questa legge entro il mese
di ottobre. Noi contavamo che la Camera la
potesse approvare ai primi di novembre.

Eventi eccezionali hanno invece fatto sì
che il provvedimento fosse approvato verso
la fiime da diioembne. In via ammilDlisltrarJJi'va
eravamo stati solleciti nel preavvertire le
università e gli uffici universitari; però da
un punto di vista formale era indispensabi~
le concedere questa proroga.

D I N A R O. Si poteva però preve-
dere un certo ritardo, che è normale nella
attività del Parlamento.

FER R A R I ~ A G G R A D I, Ministro
della pubblica istruzione. Il Governo porta
al Parlamento le proprie esigenze, accettan~
do le parole di apprezzamento o di critica,
che in questo caso possono essere anche
giuste.

In Commissione il discorso si è allargato,
perchè non c'è dubbio che questo problema
della liberalizzazione investe aspetti impor~
tanti del1a nostra università e si inserisce in
un momento particolarmente impegnativo,
non voglio dire drammatico. È infatti questo
un momento di attesa e di passaggio, del
quale siamo profondamente consapevoli e
di fronte al quale spetta a noi un dovere
fondamentale: quello di tenere in pugno
l'iniziativa.

Illustri senatori, credete pure che l'univer~
sità attende dal Parlamento italiano di ave~
re aJcune provvide e fondamentali leggi ~

il problema però di fare presto è più im~
portante a volte dell'essere perfetti ~ e una

di queste leggi è proprio quella che riguar~
da l'università. Noi abbiamo portato in Par~
lamento la legge di riforma universitaria nel
mese di aprile; ma, proprio consapevoli di
molte attese, non abbiamo mancato anche
di mettere a punto altri provvedimenti:
quello dell' edilizia, quello che autorizza la
locazione di immobili, che specialmente a
Roma ha costituito un mezzo assai utile per
dare maggiore respiro. Abbiamo inoltre snel-
lito le procedure; siamo intervenuti per le
opere universitarie; abbiamo migliorato le
provvidenze per il diritto allo studio; ab~
biamo dato l'esonero dalle tasse; abbiamo
aumentato i contributi per le spese di ge~
stione; abbiamo fatto quello che era possi~
bile in questa fase preparatoria per rendere
meno faticoso il cammino di coloro che
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hanna la respansabilità delle nastre univer-
sità.

Nan erana rattappi: erana atti che pre-
paravana la rifarma, alla quale ci siama de-
dicati can grande impegna.

Signal' Presidente, era Dastra grande spe-
ranza pater terminar~ in Cammissiane prima
della Pasqua e di venire subita dopo in
Aula, perchè avevamo già esaminato le par-
ti fondamentali ed eravamo pronti. Comun-
que, q1.1.3.ndoall'inizio dell'anno accademico
ai 'Sliamo aooOlrti che non potevamo clane su-
bito attuazione alla riforma, pur evitando
di far~ stralci in quanto riteniamo che tale
mezzo sarebbe stato pericoloso, abbiamo an-
ticipato alcune norme per tutelare i docen-
ti, per andare incontro alle esigenze degli
studenti, per il personale non docente; ab-
biamo inoltre liberalizzato gli accessi risol-
vendo anche questioni molto complicate,
come quellla degLi li5tiltuti magiiiS1tlrarH,del-
l'aJleggerlmento della facoltà di Magistero;
abbiamo introdotto, infine, un principio che
ero convinto fosse estremamente innovato-
re: queL10 delllla ~Iiberall,izzazionle dei piani di
studio.

Oggi siamo in grado di fare un primo
consuntivo. E ritengo di poter dire che que-
sto consuntivo non presenta motivi dI preoc-
cupazione e nel complesso è positiva; ed è
tanto più positivo in quanto quel provve-
dimento è stato un provvedimento che non
solo andava ad incidere sulla struttura o sui
contenuti culturali, ma andava ad incidere
proprio sui comportamenti, oserei dire pro-
prio sulla mentalità, sui rapporti. E questo
richiamava ad un grande impegno i profes-
sori; in qualche caso trovava le facoltà e le
università pronte, in altri casi meno; per
qualche facoltà le difficoltà erano minori;
per altre il problema era molto complesso.
Ma io credo che gli aspetti positivi non siano
pochi. Non solo perchè abbiamo ridato un
minimo di credibilità al Governo e al Parla-
mento facendo vedere che volevamo opera-
re sul serio, ma anche perchè abbiamo inci-
so su strutture rigide e chiuse. Abbiamo fat-
to sentire cosa voleva dire partecipazione;
gli studenti \a respingevano e hanno toccato
con mano qUallle Vla1oI1epO'tesse av,el1e; ma
soprattutto si è riaperto un colloquio ad un
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alto livello culturale, rompendo un silenzio
che poteva sembrare quiete ma che era fo-
lliel10 di gimndi deluslion~ e di atteggiamenti
imprevedibili. Io ritengo che questo prov-
vedimento sia stato un provvedimento auda-
ce, un provvedimento incisivo, un atto di fi-
ducia; il primo atto di fiducia è quello di
dire allo studente: scegliti tu il piano di
studi. tu sei partecipe, tu in modo autono-
mo proponi un tuo piano culturale. E lì
dovrà essere innanzi tutto valutato, lì lo met-
teremo alla prova; e credo che molti abbia-
no dato veramente buona prova, e che, es-
Slendo Ilia deoislione ,in mano ai professol1i, ai
Consligllli di faooltà, non manchino lIe garan-
zie obiettive. Faremo tesoro dei risultati
conseguiti; la riforma universitaria, già a
questo riguardo, innova e modifica. Terremo
conto di questa esperienza per innovare e
migliorare in modo sicuro.

Signor Presidente, ricordo un periodo or-
mai lontano, quando gli strali miravano
alla mia persona e soprattutto a persone
alle quali io ero affettuosamente e devota-
mente legato, perchè volevamo portare il
nostro Paese a superare le strutture chiuse
del nostro sistema economico, uscendo dal-
la fase storica dell'isolamento, che non ave-
va più ragione di essere. Non c'è dubbio
che siano state poste allora le premesse per
quella che è stato poi il formidabile svilup-
po del nostro Paese; ma nel momento im-
mediato noi abbiamo determinato anche
mO'menti di frizione e di preoccupazione; e
ci siamo sentiti accusare come i responsabi-
li della chiusura di stabilimenti e delle ten-
sioni che si diffondevano nei settori produt-
tivi del nostro Paese. Chi ci accusava non
guardava avanti e non sapeva essere suffi-
cientemente generoso. Questi non sono im-
pegni di uno; sono impegni di tutti i parte-
cipi allo sforzo comune. Sono la prova di fi-
ducia che noi dobbiamo dare alla nostra
gente. la quale avanzerà nella cultura e nel
progresso economico nei limiti in cui saprà
dimostrare di essere all'altezza di certe in-
novazioni e di certi princìpi che, io credo, al-
meno lin vila di fondo, neSlsuno può negl3JI1e.

Si è detto: i piani di studio sono stati
causa di turbamento. Io debbo dire che
hamno darto luogo a cOlnfì:ronti a volte accesa;
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ma sono stati dei confronti pertinenti. Il tur-
bamento c'è stato quando si è abbandonato
il cOln~rOlntlOsul pilano dei contenuti e si sono
inseriti elementi estranei motivi estranei,
anche motivi che ci sono dispiaciuti e ci
hanno profondamente colpito; io debbo dire
sinceramente che ho sentito un profondo
rammarico di fronte alle affermazioni di un
membro della nostra Commissione, il sena-
tore Sotgiu, il quale sa benissimo che la
mIa pOSlizIone è 1351S13lidivel1sl3 dallla sua. Non
potrebbe stimarmi se gli dicessi che la pen-
so come lui nè io mi aspetto che egli la
penSI come me. Ma devo tuttavia dare atto
al senatore Sotgiu del fatto che, sia pure di-
fendendo con vigore le tesi del suo Gruppo,
ha dato un apporto costruttivo e positivo al
nostro lavoro.

VoglIo veramente auspicare che questi fat-
tori estranei escano dalla nostra università
e che vi siano confronti anche vivaci, ma
pertinenti agli interessi e allo sviluppo della
università stessa.

Cosa posso dire a questo riguardo? Sono
convinto che l'ordine vero debba provenire
soprattutto dall'mterno e debba essere con-
quistato dalle varie componenti che contri-
buiscono aHa sviluppo di questo settore e
che impegnano anche noi e la nostra respon-
sabilità. E so benissimo che tutto ciò im-
pegna in modo particolare il Ministro che
ha doveri e responsabilità particolari, ma
credo, onorevolI senatori, che noi già ser-
viamo questa causa quando, come abbiamo
fatto ieri in Commissione, affrontiamo aspet-
ti importanti della vita universitaria.

Vengo rapidamente, signor Presidente,
agli ordini del giorno. Ieri in Commissione
si volevano presentare addirittura degli
emendamenti. Oggi abbiamo degli ordini
del gIOrno che ci raccomandano di dedicare
particolare attenzione a problemi che tenia-
mo presenti e che danno Ulna linterpreta21ilo-
ne ,autlen1Jioa di qudtl'artiÌiCollo che 'I1iguarda
la predisposizione dei piani di studio.

Ho apprezzato, senatore Codignola, quan-
to da Ilei è Sitato indioato, che ~ debbo d3.lr-
gliene 0.110 ~ è frutto di una sua conoscen-
Ziadi'retta e che iinterpJ1eta gJiustamente li:1di-
battito avvenuto in Comm!iSISllOne. Quindi ac-
cOllgo i,l suo ordine dell gliolmo.

Ci sono altri temi che noi dovremmo af-
frontare a parte. In particolare ce n'è uno
che ella, senatore Codignola, ha voluto sol-
levare sotto forma di emendamento. Sono
gllavo 13.11P,vesiÌdenlte dell Selll3.lt'Oper avelrci
fi011111i:tlO,3Jnohe in quest'O oaso, un [ndird'zz'O
giusto che frena in un certo qual modo quel-
lo che potrebbe essere un mio vivo desi-
derio.

Noi siamo vicini agli studenti. Per quan-
to riguarda l'assegno di studio, siamo riu-
sciti a portare lo stanziamento in bilancio a
40 miliardi e abbiamo modificato radical-
mente i criteri in modo da andare incontro
agli studenti volenterosi, soprattutto a co-
loro che provengono da famiglie disagiate.
Ma, avendo IYarun'O'SIO011SIOOpe11atlOcon effi-
cacia ed avendo inserito una norma per la
quale chi ha l'assegno di studio il primo
anno lo conserva anche il secondo anno se
continua a meritarlo, ci troviamo di fronte
al pericolo che molte matricole rischino di
non avere l'assegno di studio per mancanza
di fondi, mentre abbiamo approvato, sia
pure in sede referente, lo stanziamento di
10 miliardi. Sarebbe stata quella un'ottima
occasione per approvare tale stanziamento
in via definitiva con legge dello Stato e po-
terlo così usare subito. Come sarebbe bene
poter usare subito i quattro miliardi e mezzo
destdnaÌ'Ì 3.Ii neollaureatli per borse dli adde-
stramen to.

Ma, senatore Codignola, anche se questo
è desiderato dal Ministro, oltre che dai gio-
vani delle nostre università, in questo mo-
mento mi pare sia difficile, o per meglio
d~]le, rrmpossibiile ottenerillO; ed al1lora ~a
vorrei pregare di non met1 ere nè il Ministro
nè altri suoi colleghi in disagio nel non ac-
cogliere un emendamento sul quale siamo
tutti, credo, sostanzialmente d'accordo. Io
credo che, per i motivi ricordati dal Presi-
dente, oggi non sarebbe opportuno delibe-
rare. Mi pare allora che ci si debba ritirare
su di una posizione subordinata, che è stata
proposta, mi pare, dal senatore Spigaroli e
per la quale si garantisce in un certo qual
modo il Ministro che, appena possibile, il
provvedimento, già espresso in una propo~
sta di :legge, verrà 3pproVlato COinl'a mas,sri'ma
rapidità; voi mi autorizzate, inoltre, non da
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un punto di vista giuridico. ma politico e mo~
rale, a predisporre gli atti ed eventualmente
anche ad informare l'università e gli stessi
studenti che appena il Parlamento ripren~
derà il suo lavoro questa legge potrà essere
approvata. Su ciò posso contare e quindi fin
da adesso posso predisporre tutto quanto è
necessario allo scopo che ci siamo prefisso.

In tal senso, do il parere favorevole del
Governo ai due ordini del giorno e anticipo
non la ripulsa, ma la preghiera a non insi~
stere sull'emendamento fondamentale pre~
sentato dal senatore Codignola per i due
capitoli degli assegni di studio e delle borse
di studio.

Condudendo, termino il mio ilnlterv'ento, Sli~
gnor Presidente, rivolgendo al Senato un
grazie che esprimo con tanta cordialità e
considerazione. (VIvi applausI dal centro).

P RES I D E N T E. Invito la Commis~
sione ad esprimere il pareI1e sull' oI1dine del
giorno dei senatori Codignola e Castellaocio
sul quale il Governo ha già espresso il suo
parere.

* BER T O L A , relatore. Sull' o:rdine del
giorno pI1esentato dai senatori Codignolae
Castel1accio (a parte il fatto ohe si tmtta di
un ol'dine del gioI1no che Invita Il Ministro a
pvov¥edeve in via amministrativa) devo oon~
fessare che vi è un punto che mi Lascia piut~
tosto pel1pl'essoed è i,l punto c), relativo alla
interpretazione della legge n. 910 in merito
alla soppressione della distinzione tra mate~
rie fondamentali e complementari agli effet~
ti della formazione dei piani di studio.

A me sembI1a IChe ,La aegge sia ohilrum: dà
facoltà agli studenti di proporre dei piani di
studio diversi dalle norme didattkhe in vigo~
re e questo mi sembra di una chiarezza par~
ticolare. Evidentemente le proposte degli stu~
denti devono essere aooolte dalla facoltà.
Nella ,legge non si parla di materie fonda~
mentalli e f'aooMatliVle; e ho paura che, a 1oc~
care oggi questo argomento, si finisca per
creare una situazione difficile, ossia si faccia
dire alla legge ciò che essa non dioe, c:rean~
do :le pn;~messe per situazioni particolarmen~
te delicate.

Comunque, siccome si tratta di un invito
rivolto al Ministro, affermando ahe in linea

generale sono d'accordo con l'o l'dine del gior~
no, pregherei i,l Ministro, nell'atto di predi~
sporre l'interv'ento amministrativo, di pen~
sare particolarmente al punto c), che suscita
nel relatore qualche preoooupazione.

P RES I D E N T E. Si dia lettura del~
l'ordine del giorno dei senatori Codignola e
Castell<\;ccio.

G E R M A N O ' , Segretarw:

Il Senato,

appvov'ando la conversione in legge del
decreto~legge 20 genna,io 1970, n. 4, :recante
nuovi termini per la pl'esentazione dei piani
di studio univeI1sitari,

invIta il Ministro a ohiarire, in via am~
ministrativa, alle Unirverslità:

a) che la predisposizione eventuale di
piani di studio ,alternativi da parte deLle
Facoltà non spoglia lo studente del di'ritto
di proporre proprie personali modifiche;

b) che lo studente ha il diritto di pro~
pOHe discipline insegnate anche in aLtve Fa~
c0ltà, semprechè siano ri,spettate le norme
previste dall'articolo 2, secondo comma, del~
la legge 11 dioembre 1969, n. 910;

c) che deve intendersi soppressa la
distinzione fra materie fondamentali e ma~
tede complementari agli effetti della forma~
zione dei piani di studio;

d) ohe Le modifiche ai pi,ani di studio
proposte daUo studente e aocolte dalla Fa~
coltà non determinano in ogni caso riper~
cussioni negati¥e sulla fruizione degli asse~
gni di studio già riconosciuti;

e) che lo studente può proporre mo~
difiche, negli anni accademioi suocessivi, ai
piani di studio da lui in precedenza propo~
sti ed accolti dalla Faooltà;

f) ohe ill numero degli esami non può
essere superiore al numero di insegnamenti
stabilito.

P RES I D E N T E. Metto ai voti que~
sto ordine del giorno. Chi l'approva è prega~
to di rulZìarsi.

È approvato.
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Segue l'ordine del giorno dei senatori Spi-
gara li, Bertola e Franoa Faleucci sul quale
Il Governo ha già espresso il suo parere.

C O D I G N O L A. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

* C O D I G N O L A. Quest' oI1d~ne del gior-
no mi pare che sia alternativo ad uno degli
emendamenti che abbiamo presentato. Non

so come la Presidenza intenda I1egolarsi ri-
spetto agli emendamenti: se Ila Presidenza

ritiene che essi siano improponibili, eviden-
temente da parte mia non posso che pren-
derne atto. Peraltro, questa dkhiamzione di
impmponibilità non è stata ancora resa. Il
Presidente ha fatto pI1esente in preoedenza

che aveva alcuni dubbi e alcune peI1plessità
su tale improponibiHtà e ,pertanto vorrei sa-
pere la decisione della Presidenza a questo
riguardo, poichè il nostro atteggiamento nel-

la votazione dell'ordine del giorno, presenta-
to dai senatori Spigaroli, Bertola e Franca
Falcucci, dipende dalle decisioni della Presi-
denza stessa sugli emendamenti.

P RES I D E N T E. Senatore Codigno-
la, richiamandomi a quanto detto in prece
denza, le d1chiaro che i tre emendamenti da
lei presentati insieme con altri senatori non
sono da ritenere proponibili.

C O D I G N O L A. D'accordo, signor Pre-
sidente.

P RES I D E N T E. Si dia lettura del-
l'ordine del giorno presentato dai senatori
Spigaroli, Bertola e Franca Faleucci.

G E R M A N O ' , Segretario:

Il Senato,

considerato che le somme accantonate
sul capitolo n. 3523 dello stato di previsione
della spesa del Ministero del tesoro pèr il
corrente anno finanziario per far fronte agli
oneri previsti dal disegno di legge n. 612,

riguardante la riforma dell'ordinamento uni-
versitario, consentono di soddisfare le mag-
giori esigenze concretamente manifestatesi

in ordine agli assegni di studio universitari
ed alle borse di studio di addestramento
didattico e scientifico;

considerato che in tali sensi è stato pre-
s,entato un disegno di legge che eleva, rispetti-

vamente, di lire 10.000.000.000 e 4.687.500.000
gli stanziamenti relativi agli assegni di stu-

dio ed alle borse di addestramento didattico
e scientifico,

invita il Ministro della pubblica istru-
zione a predisporre, sin d'ora, gli atti per
la ripartizione di tali maggiori somme, in
attesa che l'iniziativa legislativa venga per-
fezionata.

P RES I D E N T E. Metto ai voti que-
st'ordine del giorno. Chi lo approva è pI1ega-
to di alzarsi.

È approvato.

Passiamo ora ,alla discussione dell'artico-
lo unico. Se ne dia l,ettura.

G E R M A N O ' , Segretario:

Articolo UniCO.

È convertito in legge il decreto legge 20
gennaio 1970, n. 4, recante nuovi termini
per la presentazione dei piani di studio uni-

versitari, con la seguente modificazione:

All'articolo 1 è aggiunto il seguente
comma:

« I consigli di facoltà approveranno i pia-
ni di studio entro il termine di trenta giorni
dalla data fissata per la loro presentazione ».

P RES I D E N T E . Poichè nessuno do-
manda di parlare, metto ai voti ill disegno
dI legge, composto di un artlOolo unico. ChI
l'approva è pregato di alzarsi.

È approvato.
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Oiscussiane e appravaziane del disegna di
legge: {{ Canversiane in legge del decreta-
legge 20 gennaiO' 1970, n. 3, recante narme
per la regalarizzaziane e la cantabilizza-
ziane delle entrate e delle spese della Sta-
ta relative alla gestiane dell' eserciziO' fi-
nanziaria 1969» (1116) (Approvato dalla
Camera dei deputati)

P RES I D E N T E. L'ordine del gior-
no reca la disouss10ne del disegno di legge:
{{ Conversione in ,legge del decreto~legge 20
gennaio 1970, n. 3,recante norme per la lie-
golarizzazionee ,la contabilizzazione delle
entrate e delle spese dello Stato lielative alla
~estI10!r1!edeilil'esl(~['cizriofi!t1ian,ziiaìJiiro1969 », già
approvato dalla Camem dei deputati.

Data <l'urgenza, riferirà oralmente d,l sena-
tore Martinelli, a nome della sa Commis-
sione.

Il senatore Martinelli ha f,acoltàdi par-
lare.

M A R T I N E L L I , relatore. Onorevole
Pvesidente, onorevoli coll~ghi, il titoLo del
provvedimento che in questo momento ci acc-
cingiamo ad esaminare e sul quale ,io, auto-
nzzato dal Presidente, mi propongo di rife-
rire oIìalmente è questo: {{ Conversione in
legge del decreto-legge 20 gennaio 1970, n. 3,
recante nOJ:1me per la regolarizzazione e la
contabilizzazione delle entmte e delle spese
deLlo Stato relative al,la gestione dell'esevci-
zio finanziario 1969 ». Dalla genericità del ti-
tolo sembJ:1erebbe ohe tutte le entmte e tuite
le 'spese dello Stato relative alla gestione del~
l'esercizio ,finanziario 1969 possano essere og-
getto di questo disegno di legge che converte
un decJ:1eto-legge. Viceversa, oggetto di que-
sto decreto-legge sono le entrate ,e le spese
dell'eseroizio 1969 accertate entro i t,ermini
regolamentari ~ d1ce chiaramente l'artioolo

1 ~ che, impegnate entro il 31 ricembre

1969, siano stat,e risoosse o pagate entro il
28 febbraio 1970, v,aIe a dire entm due mesi
daHa data ufficiale di chiusura del bi,lancio.

Ma debbo far presente che l'art<kolo 30
della legge di contabilità, quella che formal-
mente è oonosciuta come il regio decreto-
legge 18 novembre 1923, n. 2440, dice, al se-

condo comma, che per gli incassi e i versa-
menti delle entrate aocertate e per i paga~
menti delle spese impegnate entro il 31 di~
cembre la chiusura di conti è protratta al
31 gennaio successivo.

Cominciacmo quindi a cogliere un punto
preciso di questo ,decreto-legge: con questo
provvedimento di carattereeooezionale viene
spostata di un mese e cioè al 28 febbraio
1970 la scacdenza che era stata prevista per i,l
31 gennaio. Come i colleghi comprendono
bene, questa proroga è dovuta al fatto che,
altrimenti, se ci si fosse dovuti fermare ai
pagamenti ed agli incassi ,effettuati ent'ro il
31 gennaio, sarebbero cadute nella oontabl~
lità dei res,1dui molte entrate e molte spese.

A questo proposito devo far presente che
nell'arco di un secolo di contabilità dello
Stato italiano è la prima volta ,ohe ci trovia-
mo nelLa necessità di prorogare questo ter~
mine. Pertanto, coloro che domani studie~
ranno queste vioende riscontveranno che ,ad
un certo momento, per un complesso di
eventi ai quali farò poi brev'emente oenno,
è stato necessario giungereal,la proroga di
due mesi, e non più di un mese, del termine
di registrazione delle entmte e delle spese
accertate entro i tel1mini regolamentari ~

quindi entro il 31 dicembre ~ ma material-
mente effettuate 'entro due mesi dalla chiu-
sura, anzichè entro un mese.

Le ragioni che hanno reso necessaria que-
sta proroga straordinaria sono le astensioni
dal lavoro del personale dei Dicasteri ,finan-
ziari. Mi sono fatto dare da ciascuno dei tJ:1e
Dicasteri finanzÌJaJ:1igli elenchi delle giornate
di astensione dal lavoro e le ,riassumo breve-
mente. n personale del Tesoro si è iastenuto
dal lavoro 4 giorni in novembre, 10 giorni
in dicembre, due giorni in gennaio (faccio
presente che ognir.iferimento al genna10 si
ferma al giorno dnque), Iper un totale di se-
dici giorni. Qual è stata la motivazione uffi-
ciale? QueLla di eliminare le sper,equazioni
di trattamento. n personale del Dicastero del
bilancio si è astenuto dal lavoro...

P RES I D E N T E. Con questi raf-
fronti non susciterà J'.emulaz10ne delle varie
categorie?
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M A R T I N E L L I , relatore. Non ne ho
nessuna intenzione, onorevole Presidente,
ma mi lasci elencare questi dati perchè vo-
glio anche chiarire le ragioni per le quali
si è arrivati ad un provvedimento che ha una
sua natura particolare. Il personale del Di-
castero del bilancio si è astenuto dal lavoro
per 14 giorni, sempre a oausa di sperequa-
zioni nel trattamento provvisorio. Il perso-
nale del Ministero delle finanze si è astenuto
dal lavoro per 19 giorni in dioembre e per
4 giorni in gennaio, sempre per sperequazio-
ni interne. Il risultato è stato che la conta-
bilizzazione e l'effettuazione delle openazioni
di bilancio sono entnate in un peri ,odo cri-
tico. In Commi,ssione, esaminando ,i motivi
di questo provvedimento, è stato sollevato
un quesito che conoerne un probJ,ema che, in
verità, non fa obieUiivamente parte del me-
rito del disegno di legge, ma del quale a me
sembra opportuno venga fatto un cenno.

Innanzitutto Il relatore, ma anche qualche
collega, ed in modo partiooLare n coUega
Soliano che segue con attenzione questa
esposizione e ohe è iscritto a parlare, 5isono
chiesti: ha cercato il Governo di agi1'e sulle
cause di questa situazione? Cioè l'oggetta
delle vertenze sindacal,i poteva essere in un
certo senso capito e composto dal Governo
e conseguentemente poteva ridursi questo
periodo di incerta gestione finanziaria del-
l'attività statale? Devo dire che effettiva-
mente il Governo ha avuto un oreochio atten-
to (almeno così mi sembra) a tutte le moti-
vazioni delle agitazioni sindacali; e per quan-
to ha riferimento alla perequazione delle
competenze aocessorie del personale finan-
ziario ha presentato al Senato il 3 febbraio
il disegno di legge n. 1103, che almeno in
parte è parso soddisfacente per talune attese,
ma che per altro verso ha scatenato conte-
stazioni varie. Ma, ad ogni modo, si è arr,i-
va ti ad un disegno di legge d'iniziativa go-
vernativa che ha lo scopo di riordinare tutta
questa materia. Noi sappiamo che i,l perso-
nale prov,inciale delle imposte dirette ha ri-
fiutato questa regolamentazione e si trova
111sciopero dal 9 dicembre, cioè da tre me-
SI. Ci siamo già occupati di un alt1'o decreto-
legge da oonvertire in legge, cioè quello che
riguardava il pagamento deUa tredicesima

mensilità ai pensionati... (Interruzione dal
cent ro). Cerco di essere il più breve possibi-
le, però le cose vanno spiegate. Si sono de-
dicate tre ore ai provvedimenti universilari
che, certo, sono molto importanti, ma anche
quelli concernenti il bilancio dello Stato
hanno la loro importanza. Noi abbiamo già
fatto presente il danno di una situazione di
questo genere. Non so chi tra i colleghi ha
avuto il tempo di andare a vedere le entrate
del meSe di gennaio di quest'anno. Vii sono
una trentina di miliardi di Lire in meno, in
confronto allo stesso mese dello scorso an-
no, in materia di imposte dirette. Non si
tratta di entrate perse ma di entrate che sa-
ranno riscosse successivamente, che and:mn-
na a cumularsi negli altri mesi; ,"i è però an-
che tutta una attività di revisione di quelle
che sono le denunzie presentate, i cui termini
sono scaduti il 31 dicemb1'e. Il Ministro delle
finanze con molto zelo si è preocoupato di
prorogare questi tyrmini. Vi sono però con-
testazioni di carattere giuridioo che hanno
il loro valore: lo Stato può perdere decine e
decine di miliardi di lire, ed è megMoricor-
dare queste cose anche se i colleghi già lIe co-
noscono. Dunque, in questa situazione, di
fronte al dovere di regolarizza1'e e di conta-
bilizzare le entrate e le spese, il Governo ha
cercato di fare del suo meglio ed ha presen-
tato questo dec1'eto-legge che è ié\'ssolutamen-
te giustificato pelochè veramente esso rap-
presenta uno di quei casi straordinari di ne-
cessità ed urgenza dei quali parla il secondo
comma dell'articolo 77 della Costituzione.
Non si potevano sospendere i pagamenti nè
le riscoss,ioni e si è provveduto con decreti-
legge opportuni.

ana però si deve provvedere alla regolariz-
zazione e alla contabilizzazione. Per esempio
noi con un decreto-legge, diventato la legge
2 febbraio 1970 n. 11, abbiamo detto che la
tredicesima mensilità delle pensioni oivliH e
gli assegni analoghi per coloro che fruisoo-
no di peJJJsioJJJidi guerra potevié\'no essel1e pa-
gati su semplice richiesta scritta. L'articalo
3 di questo decreto-legge dice che i pagamen-
ti sulla base delle dichiarazioni o dei taglian-
di quietaiIl'zati, ,rirlasciat,i dagLi avel1lÌ'Ì dh1itto,
sono contabilizzati senza far luogo ai formali
titoli di spesa che avrebbero dovuto prece-
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dere il pagamento. Lo stesso si farà per le
rate di gennaio. Il decreto a questo proposito
provvede anche per qualcosa che va al di
là dell'esercizio 1969. Poi al terzo comma del~
l'articolo 1 (traduco il testo in linguaggio
corrente) si dice che gli ordinativi del Mini~
stero del tesoro, pagati in un primo momen~
to in base ad elenchi nominativi, sono ora
cont:abriilizZJMii fìaoendo seguil1e li documentri
previsti. Quello che doveva avvenire prima
avviene dopo. E all'articolo 2, che riguarda
i pagamenti al personale amministrativo del-
le direzioni provinciali del Tesoro, che furo~
no autorizzati in via eccezionale dal Mini~
stero su elenchi nominativi, si dice che gli
elenchi del centro meccanografico, divenuti
inutHi, non saranlOo faUi e ,i pa'gamenti effet-
tuati senza questi elenchi saranno validi; sa~
l'anno controllati in seguito, ma è evidente
che ora l'emissione di questi elenchi sareb~
be del tutto superflua.

Al1'art:iJcolo 4 del decret'Ù~legge si faceva
cenno a norme da emanare, che il Ministro
del tesoro o.pportunamente ha disp'Ùsto co.n
decreto del 5 febbraio. Qualcuno potrebbe
chiedersi cosa accadJ1ebbe se non siappro-
vasse ill decreto. legge 20 gennai'Ù 1970, di cui
ora stiamo di,scutendo, ,entr'Ù il 21 marz'Ù,
ossia se esso pel1desseeffiaaJCia. Nell'altro ra-
mo del Parlamento quakuno ha av,anzato
una tesi, non certo fondata, secondo la qua-
le si perderebbero delleentmte e del1e spe~
se. Non è ass'Ùlutamente così; però cadDeb-
bero nel conto dei residui attivi non poche
entrate e in quello dei residui passivi non po-
che spese, e l'importo dei residui sarebbe al~
te.mto per una ragio.ne che non ha nulla a
che vedel1e nè con la lievitazlione della spesa
o dell'entrata (come usiamo dire nei nostri
discorsi) nè con quello che p'Ùtrebbe essere
un inefficiente, o maggiormente inefficiente
funzi'Ùnamento della maochina della spesa.

Detto questo, a me pare di aver esposto
succintamente le ragioni per cui il Governo
ha ben fìatto. a presentare, di fronte a questa
situazione, questo decreto.legge e noi ben fac~
dama ad approvaTlo. Ma un voto è stato
fatto in Co.mmissione dal relatore e anche
dal presidente Parri, v'Ùto che è stato acool~
to: cause come queste, inerenti a sospensio-
ni dal lavo.ro, non potrebbero trovare rego-

lamentazione in facoltà ordina6e accordate
al Govemo, senza l1ichiedere !'intervento del
p'Ùtere legislativo, con decreti~legge, e relati-
ve co.nversioni da una parte e dall'a:ltra del
Parlamento? Effettivamente, tenuto conto dI
quella che è una certa dinamica sindacale,
paDe al sottoscritto (e questo parere è stato
condiviso dalla Commissione) che in questa
non dico fanto.matica, ma tanto attesa nuova
regol:amentazione delLa contabHità dello Sta-
to, dell'entrata e della spesa pubblica, trovi
posto anche un istituto di questo genere.

Qualcuno nell'altro ramo del Parlamento
e ieri anche in Commissio.ne ha avan:zjato non
dico un dubbio, ma un mezzo dubbio: è sur
fioiente il termine del 28 febbraio? È stato
riconosciuto, mi pare da tutti, che questo ter-
mine è sufficiente. Si tratta, ripeto, di ope-
razioni acoertate nei termini Degolamentari
sia per l'entrata che perla spesa; si tratta ~

come esattamente dice il decreto ~ di rlego-
larizzare le operazioni avvenute ,e di co.nta~
bilizzarle. Il termine del 28 febbraio ha vi-
sto già chiuder,e questa attività, salvo, ripe~
to, quel 'Che riguaDda l,e operazioni connesse
con l'attività del personale degli uffici pro~
vrinciali deLle imposte dirette; a me pare, dUll-
que, che questo termine possa essere ritenu-
to sufficiente. Quindi io concludo col chiede-
re all'Assemblea di accordare il suo voto fa-
vorevo.le al disegno di legge. Grazie. (Ap-
plausi).

P RES I D E N T E. Dl'Chiatro aperta
la disouSlSlione genel1ale.

ÈislCl1itto a patl1kllre 1111'Senatore Soli:ano.
Ne ha facoltà.

* S a L I A N o Onorevole PmeSlidente,
onorevo\lli ooilIreghi, OInol1evale Illappl1eSlentlatIllte
dell Governo, è stiatto Il'~levato dall iD'ostro ,re-
htore che lill deomto Jegge 20 gennatio 1970,
n. 3, al IIJIosruroesame per 'la oonverSlioIJIe rin
legge, non ha precedenti in materia di conta-
bilizzazione delle entrate e delle spese dello
Stato, 'rE~l:ativealllla gestione del'I'eserciz'10 fi-
llan~ié1lrio.

Oi troviamo dunque dI rronte ad un prov-
vedimento che presenta aspetti innovativi ri~
spetto alle procedure adottate nel passato, a
mio avvi,so non giustifioat'Ù nellla sua inte-
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rezza. Mi niferi,soo in pa!J:~tJiooihl'reatM'artiioo,lo
1 del decreto-legge con il quale si sposta
all 28 fìebbmio 1970 Ilia cinta di chiusuJI1a deli
oa11ltJidi cassa per ,le envrate e per le spese
rell:atliV1eai}il'eseraiZJio nnalllZJiario 1969. Abbiia-
ma così, a madifioa deUa legge per ~'ammi-
ni,srmZJiane deil pat:nimonio e per IliacO[l,tabi-
l,i,tà genemlle deililo Stato, Ulna sp'Ostlamento di

un mese, unamplliamenDo deH"aroo di tem-
po per cui ISlipossa Il1isouotere e pag.ane ,i'mpu-
tando le operazioni all'esercizio 1969.

Sri t'ra:tlta, a mio a\7V1iso,di una prrOIJ:1ogadii
termini di gran ,lunga supeniore a~lle effetti-
ve g.i'Ornate di l:avo110 non efEettuatJe a segui-
to deFI'e asvEmsioil1li dall lavoro del persoil1larle
dei Mlllnilsteni nna:J1ZJilal1ie, pur oomprendendo
le ragioni pratiche che hanno indotto alla
farmUlIazlione del nuovo 'termine, lJ10n passo
non rilleVla!l1ecome ,in effeUi talle proroga in.
ciderà sulllla farmaZJione dei residUli passiVli e
avtiV'i. Oredo ohe qUJesta uLtima nagi'One ab-
bia avubo un peso non tlnascunab~le nle'l,la for-
mulazlione del predett'O artJicolo 1.

Tenuto conto deilIa :I1H:evanzadi questi res'i-
dUJi, speoie passlivli, ,iln continuo orescend'O;
canasoendo ,la matJenia del canto del billan-
cio d)le è dabo dame entl1ave acoertate e soa-
dute duranve Il'anno fÌnanZ!i'anio, daMe spes1e
ol1dinat'e e ,lllquidate e da qUelUe ~mpegnate
nell'O 'stesso per,iodo cLi tempo, dallle :dtsoos-
,sioni degltiagenti, dai versamentli neUe oas,se
del tesoro e dai pagamenti riguardanti lo
stesso esercizio finanziario e quelli anteriori,
effetJtUJatli 'entro lill termine del 31 genrnai'O
suocesSliV1o (ora 28 febbrai'O) e sapendo aln-
che che ,lie entrate laccentatJe e nOin Iri'Scosse
e le spese legalmente impegnate, liquidate e
non pagate costituiscono i residui attivi e
passivi di un esercizio, se ne conclude che
questa proroga inciderà direttamente sui re~
s~dui. Questa prOlroga lindderà, ,ajlmeno veorni-
camente, nella misura di un dodicesimo.
Avremo così in sede di consuntivo 1969 un
dodicesimo in meno del conto residuo dello
stesso anno e degli anni anteriori, rispetto a
quello che sarebbe stato senza questa proro-
ga. Si potrà dire così che i residui si sono at-
tenuati nella loro formazione.

QLleIS,toho V'aIuto preoi,sare perchè se ne
teng.a c'Onto al momento oppartuno nel giu-
dizio da darsi sulllla polMrroa deli I1esridui che

da 'anl1li lill Govenno pOl'ta m~antli am contra-
sto con glli impegni, con le esigenze meallii
del Paese, con lIe Vlive aspettlatJive preSienti
in vari siettoni.

Quesito deCl'1eto..legge linOlIt're ~'iohÌ'ama,la
nastJna att'enzÌ'OIne su UJna situazJione oheme-
nilta un li1mpegno sia del Govel'1nO che del
Parlamento al fine di modificarla. Mi rife-
nisiCo ,aUa ilegge per 11'amm1ll!i,sltrnzdOlne del
patll1imonio e per Ilia cantabiilli1tà generaile
dello Stato, al regolamento di essa, all'esten-
sione deiHa vallidiltà di balllinOirme per glii en-
ti 10oal1i, pOli;chè 'anche quest'i uIvimi per moil-
te deUe 110ro li'T1li~iativ'e n'On pasS'ono dli'sco-
starsi dalla legge 18 novembre 1923, n. 2440.

È vero che da:! 1923 ad oggi numerose so-
no state le modifiche introdotte, ma è anche
vero che neillla sos'tlanza talIe ilegge ha bisogn'O
di esser ammodernata; pur comprendendo le
difficoltà di una riforma, trattandosi di ma-
neggio dd dalllari, di beni di patrimOlni'O pub-
blico, bisogna anche comprendere la neces-
Sliltà di uno snellliimento deiUe prooedure, dii
un decentramento delle funzioni, di nuove e
più agevOIlli forme di oontrorNo ohe così come
oggi sono non COinSleIliVOnoa ,limii,tano Ulna ne-
oesslaJria r3lpiid~tà di lint'erventJi, a vohe con
danno del,l'efficaoia Sltessa deglli limterventli,
specie se portll'amo Ilia nQistI1a at'tenz,ione sul
settore dei pragamentJi e dei InimborSli, sUiI-
l'utitIizzaziane di patnimanri deLl'O Stato.

Detto qUlesto lim forma, per ov~iJe 'ragioni,
mdIto SI~nt'etica. è pure neoessanio porre Il'ac-
oen-bo sul]lle cause ohe st'anno laWonigine del
decreto-legge. È stato scritto nella relazione
del GOV1erno e ,nillevato dall SlenlatOI1eMarti-
nelli, Presidente della sa Commissione e
relatore di questo provvedimento, che
la oausa è I~mputabille al personale deli Mini-
steri finanZJilani IlIecui aSltlenSliOlnidal :lavoro,
ma:lg'I1ado rle tempestliV'e li,st'ruZJioni limpartHe,
hanno cmato diffiodltà erita]1di nellla gest'Ì'o-
ne finarnZJilania de IiIaSta to.

La verità a mio avviso è un'altra: le respon-
sabihtà pnimanÌ<e di quanto è avvenuto devo-
no eSlSlere mioondatte a]l'atteggiamento dell
Governo versa aJllnosi pr]1oblemi e mivendica-
zioni avanzate dal personale interessato, al
venire meno, da parte del Gaverno, agli ac-
cordi conclusi con le organizzazioni sin-
dacali. Questa tendenza ad addossare
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sempre ogni responsabilità al personale
finanZJiaI1io non è nuova. I,l Mi'nistI'o deHe fi~
nanze d~l tempo, l'onoI1evdle PI'etli, scriveva
nel 1967 su « Socialità » ~ una rassegna dei
problemi umani e sodalli ~ ohe Ila oolpa de[~
la mancata riforma della Pubblica ammini-
stI1azlioJ1Jeè di tutti meno che del Governo: è
deis1ndrucati ohe non cOlmabomno, è dei parr-
titi che sono con li Is,indaoalri, è del Palr'lamen-
to che sta oon i palI1titi, è dei fun:zJionruI1iche
appongono insoTIllontabiil<i IreSiilstenZJe. Mia
chi ha aSSli'slt:Ì!tolallll'mmponente soiopem del
dicembresoorso, chi ha palrteoipato ,atUa ma~
nifesta:zJione di R,oma dd 17 dioembre 1969
ha visto quanto Ila verÌ'tà Slia di'Viersa da quel-
}a prospeHata dailil'onorevole Preti. La veI1ità

stava slcI1itta 'su gralndi cartell1i di protesta
portati dagli interessati e sui quali si è potu-
to leggere: riforma democratica della Pub~
blica amministrazione; riassetto sì, super~
riassetto no; decentramento sì, superburo-
craZJia no. Uno soiopero non ugualle atantti
alvni perchè non 'Siiè 10ttat'O per 'Ottenere p1Ìù
alti stipendi, ma peI'chè un aooordo stipulruto
sei illeSli pI1ima venis,se pienamente ri'spetta-
to dail Gov,eI1no che pUI1e Il'aveva firmat'O e
che iil Governo stesso 'rimetteva lin discUJsslÌ'O-
ne nel 'momento stesso ,Ìin cui vdl<eva ,intir'O-
durre un miglioramento per gli alti gradi di-
nettii!V1i,,in apenta c'Ontralddiz,ione oon glli tim-
pegni assunti con le confederazioni sinda~
oa~,i. CClrt'Oanche ~l!i 'aLti gmdi direttliv,i han-
no gravi probiemli che dev'Ono essere nis'Oltli
e bilslOgna lI1ilsolverLi, ma nOln con Ila pOII>Ìtlica
dei due pesi e delle due misure; questa sareb-
be un grave errOlre. La giust:a sOlluZJione passla
per la strada dell'unità e della solidarietà ,
non per quella del distacco, specie se questo
distacco vuole nascondere privilegi ed egoi~
smi. Nessuno dunque può contestare l'alto
grado di responsabilità dimostrato dalle c'On-
federazioni sindacali e dalla quasi totalità del
personale dipendente. Se il Governo preferi-
,see sOOlnrtmifrOlntalli, se vuoile dimostTal1e di
non essere un VialLidoli!nteril'Ocutal'e per 'Dea-
lizzare quelìlo che è stato un sel'i'O 'sforz'O del-
le canfederaziani tesa a legare in un interes~
se unica tutte le categarie e a mettere in ma~
vimento i meccanismi di trasformazione del-
la Pubblica amministrazione, se il Governa
assume queste pasizioni, è certa allora che

acoetta ,i oandizion:amentli delll'allta bUDoom-

zia statale, che si pone dalla parte di chi vuo-
le uno Stato 3!coentmato lautOri:tté1JI1i'O,<da:l:la
parte di ohi non vluol'e Il''Ordilnamenta regJio-
Dialle.

Dunque ila vera oalUJsa di quanto è avvenu-
DO sta Diel mrunoat'O mispeNo de~l'i accolI1dlÌ,
nella nan traduzione di essi in farma di leg-
~e da parte del Governo. In queSito ste:SISO
mO'mento è anoora inaltt'O uno 'Soiopero ad
OILtmnZJadel persona!le deNle imposte di1rette.
Da ben tre mesi dUlm ['astensione dail lavoro
oon gravi oonSleguenze per i ciUadini, per ~o
St!ato, per gli enti Ilaorulli. Si aocumulbn'O [e
pratiche '~nevaSle e Sii alUunga <l'a't'tesa dei oit-
tadini interessati al disbrigo di esse. I ruoli
di ri:sooss~ollle dellle limposte nO'n s'Ono sta'ti
fatti, con gravi ritardi per le entrate del
b~Ianoio Istata:Ie e Cion lIe lineviltabihripercus-
$Irani sui pagamenti. A!nche glli e:nt,i ll'Oo3'llinon
oonseguon'O 11eentI1aJte ,legate ai ,ruolii deliIre
limposte <elliarialllie dovranno 'rÌ'COI1:rerea pre~
stlitli e ad :a:nt'iaipaZ!Ì'oni oon nuoVli e maggJiori
aggI1ruVliper i 1l<0~0già 'PI1ecani billanci. Si ve-
llifioher'3Jilno graVii 'Ilitardi nellra preSlentaZJi'O-
ne delle denunzie dei redditi e nella definizio-
ne di qu:elll,i già dichii1amtli, Sltante la soadenm
dei 'terminiÌ fiSisatli dal testo unico suUe lim-
postedi'nette.

Durante [,a dilsouslslione avvenuta am que-
51t' Au;la s.ulliIa cOlnVierSliOlDielin ilegge del deare-
to.,legge COnCet111'fmtela oorrespollsiÌlOIne deHa
tredicesima mensilità ai pensionati 'Ordinari
delllo Stlat'O e deltla 'indennità speoiale annua
ai pelllsiOlnaDidi guerra per l'ann'O 1969 ~ siÌ

em 3'1 21 gennaiio scarso ~ abbilam'O avuto

modo di richi,amrure l'attJooZ'ione deil Governa
SlU t,alle SlituaZJione e suUe sue oonsegueil'lZe.
Da 'allllol'a è tliasoors'O un mese te mezzo senza
iJ1!UJlil,adi fatto. AnooI1a Ulna volta soUe:v1Ìamo
il proBlema, sperando cherI GoveIlllO assuma
deUe gJiusteinii:zJi,ati've Hel qurudro di quanlto
già 'l'altl1o Iramo del Parlamento ha avuto
modo di trattaI1e nel diibattiÌto svoltoSti in
Cammislslione oorunze 'e ves'Oro e tenendo con-
to delilie slelI1ie'reSlponsabitliià che potrebbero
deI1ivaI1e da un ullter1iore protrarsi deHa ver-
tenza.

Per tutte questeragiO'ni e considem'to che
111decnevo-Iegge ha 'runche 110sC'Opo di consen-
t~re ,i oO[1)guaglii nel più breve temp'O posslibi~
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le tra Iliesomme pagate e quellle spettantli ail
personé\Jle staté\JI'e li,n qu~esoenzae ,in attività
e é\Jipens:iol1Ja'ti' di guerna, evitando ILe:impu~
taZJiO'ilIiai 'liesidud, ,~l che oomporterebbe ri~
tardJie disagi, a name del mio Gruppo dichia~
ro ohe 'l senatori oomunIsti siasteJ:1J1aDlno dail~
la vatazione.

P RES I D E N T E. È ,isonitto a Pafr-
l'é\JIìeil senator.e MasoilaIe. Ne ha facoltà.

M A S C I A L E. SIgnor P.reSlident1e, pTeln~
do ,la pé\JrOllaper 'annunciare a 'l1'ome del m,io
Gruppo Il'astensione dall voto.

Senatore Mar1Jinem, nonOSivante il suo to~
no apocalht1Jico, nessuno scr.ittO'J:1e di s:torula
ascriverà a nos1Jro demerito oiò di cui s1Ji'a~
ma pé\JlìlaJndo Ii'll questo momento, ,in qUé\Jnto

l'a colpa non è del personale; man devedii~
menticare, senatore Martinelli, che per venti

a11'11'i,escluso ill 1969, VOli della Demacrazia
cristiana avete fatto sempre ricorso alla
prOl1oga per <l"apprOVaL1iOlnedell billanoio. Ho
voluto fé\Jre queSl1Ja pI1eoi,slazione per I1esipin~
gere la tesi tendente ad addossare la respon-
sabilità di questa carenza al personale, con
il qualle noi slOllidamizZJiamo, per cui ,invM,ia~
ma lill Governo a mantenere queglli impegni
che ha g,ià alssunrt'O ,in a'hra sede.

P RES I D E N T E. Non essendovi al~
tni 'iscruttli a pmilare, dichiaro chiusa la di~
scuslsi'one generalle.

Ha facoiltà di pa,rl'are l'onorevol'e 'rell'atore.

M A R T I N E L L I, relatare. Per ,la
parte che Ir,iguarda ill senatOlre Solìi'ano, si

t'mtlta di questioni di personale, di compe~
telflza Vliva del Governo.

Devo compltimentarmi con ,il senatOI'e Ma-
s01a1le per ,le ~me oonsideraZJioni. VagHo di'l1e
solo ohe ha oité\Jto 11a deroga lintrodoua cbl
dèoreto~legge perchè 'iil Senato sapesse che
era la pr,ima voLta ohe 'sii faceva un'ecce~io~
ne di tlale pOl1tata.

P RES I D E N T E. Ha facaMà di pair~
lare l'onorevole Sottosegretario di Stato per
il tesaro.

B I A N C H I, Sottosegretario di Stato
per il tesoro. Signor BresidentJe, onoreV'alN

sena toni, mi Slia OOllSlenti,tlOdi esteI1nare il mia
più Vliva compi'acÌmento alI senatore Marti-
nel11i per la sua precisa, efficace, dettlag[,ilata
e puntUlé\J!iizz,antemla:oione. E oVViilOche :ilO
debba ringraziare, assieme al relatore, anche
il senatore Soliano che ha voluto onorare con
il suo intervento il dibattito. Ringrazia anche
111senatore Mé\JsiOÌia:Leper le 'Sue dkhiara~
ZJioni .

La 'l'eIazione del senatore Mé\Jrti'neUi ha
evidenziato la tempestività e la socialità che
hé\Jnno informata 1J',i[l,i~i!ativa ddl'onol'evalle
Mi,l1IÌ1st'l'adel 'teSlOl'O c'On :l'adazlione deil de~
clleta"legge 20 genrralio 1970.

H 'nelatol1e ha Vloiluto ,rendere 1110to, con
la preoiiSlione che 110'oonlJl1addistingue, H qua~

dI'O del!le astens,ioillÌ dall ,favoro del persona!le
dei Ministeri finanZJÌial1i. Un dato vOl1rei ag-
giungere, anche per ant\idpare una brev!Ìssi~
ma 111isposta alI senatOl1e Salié\Jno: è vera che
,le gi'Ornate di soilOpero da parte dei dipen~
dentJi del Ministel'a del tesorO' 'Sona sedioi,
ma a'mmontano a ben 23 gilOf1nate 'le aSiten~
ISlloni dall l'avoro degli addeUiall Ministero
delle finanze. Il mese di febbraio ha 28 gior-
11lie, Sleitoglliama lIe £esÌ'ÌVìhà, possiamO' l1iscon~
tml1e ohe i giorni l1ichiesÌ'Ì di proroga corri-
spondonO' medilamente ai gio11l11idi astenSiia~
'ne; perdò l1itenga ,ohe ]a proroga chi'esta al
28 £ebbrruia non Slia ecoessiva e certamente
non andrà a determill1lé\Jl1equei fenomeni che
.il'sené\Jtore Sollliano ha prospet'tato.

In dipendenza di queste astenslioni, la ge~
stJiOlnefina!flZlial1iadellila Stato ~ entré\Jte e spe~

se di bilancio ~ si è svolta con notevoli dif-
fioohà e Irlitalrdi, mallgmdo ,le tempest>ive ist'ru~
zioni delle amministrazioni centrali per evi-
tare o, quanto meno, alleviare il disagio ai
pens!Ìonati oiv:ih e di gUlel'ra nonchè al per~
sonale ,in attiViità di serviL1ia e ali creditofIÌ
dello Stato.

n ,pravvedimenta ,in eS'é\Jme~ reso neoes~

sanio dall'la soiopef1a del persoll1'aile dei MÌ1m~
stJeri firranzé\Jri, come ha evidenzliato in modo
encomiabile il relatare senatore Martinelli ~

riguarda la pl1all1oga, per >l'eseroizio finé\Jnzlia~
ria 1969, della data di chiusura dei canti di
cassa dal 31 gennaio ~ termine previsto dal-

l'u!ltima comma delll'artlilOa'la 30 deHa legge
sUlUa contabiJ,ità deLl'O Stlato ~ al 28 febbraio
1970; a'eSltensione di balle prol1agaanche aHe
operazioni fatte 'su ordirni di aool1editamento;
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la aontlabillizzazione defini1Jiva deg1i eLenchi
nominatiVli emessi ,in hl'aga dei normai1i 1Jito1i
di spesa; la cont:abirlizzaZlione definiltiva delile
di chi'él!l1a~i'Olillidei t:aglri'éI!ndi qU!ie1JéI!nz'éI!1Jidali
pensianati ardinari e di guerra in luaga dei
normali titoli di spesa (ra questo proposli,to
posso mcanfermatI1e qui che li'l 5 e li'! 12 feb-
bI1aJ~ahanno avuta OOl1ren1Jezza Le eragaZlioilli
deUe pensliol1li a ItuHe Illeoattegonie); l'au1Joriz-
ZlaZliroilleper IiI Mirl1li'Sltlradell teSOI1a a 's1Jab~]litr:e,
con pI1apni deoreti, ,lie moda1i,tà praoeduJI1a1lli
per ,Laregol'aniz~aZiione ammimiÌsrul1é1!tivae pel[

lla oOl1ltlahi!lizZ!azione ddilre entrate 'e ddlle 'spe-

se ,in qUleSr1Jione.

L' 0l1l0l1eVOllerekutol1e ha espresso un vo1Ja
interpretandO' una valantà manifestata dalla
Cammissiane di cui è Presidente nella se-
duta di i'eI'i 11illsede ,nefel1ente. Posso ass'ÌcUI1a-

re liil rEJI'aJ1Joreed 1mSenato che mi f,arò lilnter-
prete presso ,l'ol1lol1evOIleMilI1lÌ!Sltl1adel teSOl1a

del voto esp:nesslO i~n questa ramO' del PaJl~]a-

ment'Ù come di quellila espl1esslOallLa CameIla
dei depu1!atli che solllleoÌ!tava la meSlsa ra pU!il-

tO' di una sltudri'Ùohe possa veramente 'adegua-
re la regdIamen1JazÌ!one di tanti aspet,ti dellla
cOlntabi,IÌ!tà g,el1lernle dello Stat'Ù e mimedi'aJrvi

im moda conglruo at1]]1averso 'l'ada~ione di
pravvedimeJH1Ji 'Ì!I1It,esli:ad oVVliare :a tutt'i gIlliin-
cOllvel1lilenti che quisonlO 'sltalti illalnifesta'tli e
ohe di fatto sana :alllliabase dell deoI1eto-[egge
20 gennaiO' 1970, n. 3, di cui sallecita la can-
verSlione.

A:Ill'onorevOlle senatore S'Q1Ì'alna, OIl:1Jl,eila ri-
spasta che ha già farnita ~ che mi per-

metta di ritenere chiarificatrice e perciò
esauriente ~ indicandO' il numera delle giar-
nate di astensiane dal lavaro da parte del
persanale del Ministero delle finanze che è
di 23 nel periada campresa tra il mese di
navembre, quella di dicembre e i primi gior-
ni del mese di gennaiO', deva dire anche che
nai riteniamO' la vertenza in gran parte can~
elusa. È infatti stata presentata al SenatO' il
disegna di legge n. 1103 che prevede ila car~
respansione aUe categarie interessate del
campensa per il lavara straardinaria, in ec-
cedenza ai limiti di spesa di araria indivi~
duale di CUI aU/articala 3 del decreta del
Presidente della Repubblica 5 giugnO' 1965,

n. 249. Tale disegna di legge sarà presa in
cansideraziane, sarà partata all'appravazia~
ne, patrà essere aggetta di emendamenti in
piena libertà da parte di questa ramO' del
Parlamenta e pO'i deU'altra.

De'SlirdeI1a'aff'ermalIìe anoh'da, 'OnorevoLe Sa~
Mlalna, 'l'esligeIrZia re 11'apportUiniltà ~ 'Oggi più
che mali lindiSlpenslabi'lle ~ ,ohe ,i piI1abl'ermidell
monda del ilaviOra e pel10iò anche qUlelli1idel
pubbliioa impiega1Jl1avina 1ra IlorDasolllUzlÌone

nel rispetta di due princìpi fandamentali,
« equità e salidarietà }>, che sana pure essen~
:zJilailliper la conVliVlenza oivile di ,tutta lIra[]Ia-
stIla OOlIDWlIiltà.

Riegi:stro Ilia vdlontà espressa dall SenatO' e
Ull1laSiUa certa preoccupaziol1le oilrca rl'agHa-
:aione ,1Ju1Jtoralin OOlI1Srodegllli 'alddettri :alIservi-
zia deUe impaste dirette. Assicura che me ne
11el1Jderòfedele linterpmtre pressa ,H Mrni1stro
oompetente, 'Oon ,l''augUI1ia che Ila Vlertenza
possa 'trovare una £eLice led equa conclusliOlne.

RiingI1aZli'Oancora gM onorevdli sena1JOlli per
la oartlesre ,attenziÌone lI1islervatiami ed eSlpJ1ima
ill vota che Ila oanVlerSlilOlnein legge del deare-
to~legge oIDain eSlalme avvenga lin questa stes-

sa semta.

P RES I D E N T E . Subita, anarevale
Sattasegretaria: siamO' riuniti prapria per
questa.

PassiamO' ara aUa discussiane deU'articala
unica. Se ne dia lettura.

G E R M A N O' , Segretario:

Articolo unico.

È canvertita in legge il decreta~legge 20
gennaiO' 1970, n. 3, recante narme per la rega-
larizzaziane e la cantabilizzaziane delle en~
trate e delle spese della Stata relative aUa
gestiane dell'eserciziO' finanziaria 1969.

P RES I D E N T E . Paichè nessuna
damanda di parlare, metta ai va ti il dise-
gna di legge, campasta di un articalo unica.
Chi l'apprava è pregata di alzarsi.

È approvato.
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Discussione e approvazione del disegno di
legge: « Conversione in legge, con modifi-
cazioni, del decreto-legge 14 gennaio 1970,
11. 2, concernente: "Provvidenze a favore
dei mutilati e invalidi civili"» (1143)
(Approvato dalla Camera dei deputati)

P RES I D E N T E . L'ordine del gior-
no reca la discussione del disegno di leg-
ge: «Conversione in legge, con modificazio-
ni, del decreto-legge 14 gennaio 1970, n. 2,
concernente: "Provvidenze a favore dei mu-
tilati e invalidi civili" », già approvato dalla
Camera dei deputati.

Data l'urgenza, riferirà oralmente il senato-
re Dalvit, a nome delle Commissioni riunite.

Il senatore Dalvit ha facoltà di parlare.

D A L V I T, relatore. Onorevole Presi-
dente, onorevoli rappresentanti del Governo,
onorevoli colleghi, il disegno di legge ogget-
to ora di trattazione tende a convertire in
legge, con modificazioni, il decreto-legge 14
gennaio 1970, n. 2, concernente « Provviden-
ze a favore dei mutilati e invalidi civili ».
Detto decreto, trasmesso dal Presidente del-
la Camera dei deputati alla Presidenza del
Senato il 6 del corrente mese, deve essere
affrontato da questo ramo del Parlamento
entro i termini previsti dall'articolo 77 della
Costituzione.

Il provvedimento, per la forma con la qua-
le ;viene presentato, trova la sua giustifica-
zione obiettiva di sintesi nella necessità di
evitare la cessazione delle provvidenze a fa-
vore dei mutilati e invalidi civili in assenza
di operatività delle leggi in atto, che avevano
avuto nel 1966 un finanziamento per tre an-
ni, cioè fino al 31 dicembre 1968, e nel 1969
fino al 31 dicembre dello stesso anno.

La relazione del Governo mette in eviden-
za altresì il fatto che, per precisa disposi-
zione di legge, ogni provvedimento assisten-
ziale a favore dei mutilati e degli invalidi ci-
vili è venuto a cessare il 31 dicembre 1969.
Non solo, ma anche l'efficacia, negli altri
aspetti, delle due leggi interessanti il settore
viene meno il 10 gennaio del corrente anno.

Per questi motivi di fondo, dicevo, il Go-
verno ha usato lo strumento del decreto-

legge. Direi, riportando il pensiero della 1a

e dell'I P Commissione, che queste ragioni,
di carattere generale ed evidenti nella loro
portata, hanno visto quasi unanimi gli ono-
revoli colleghi nel dare il loro voto favore-
vole al disegno di legge ed una parte poli-
tica astenersi, motivando tuttavia il proprio
voto con la dichiarazione di non poter re-
sponsabilmente esprimere voto contrario.

Nella forma, pertanto, va dato atto ad ogni
settore di questa Assemblea di avere ben va-
lutato e compreso le ragioni del provvedi-
mento e già in sede di Commis,sioni '~iu-
nite espresso largamente il proprio avviso.

Nel merito, invece, il discorso è stato me-
no semplice e non sono mancate, come non
potevano mancare, osservazioni, critiche e
proposte.

La Camera dei deputati, nella seduta del
4 marzo ultimo scorso, ha sì ratificato il de-
creto in parola, ma vi ha pure apportato, su
proposta delle Commissioni, una modifica,
Icon un emendamento aggiuntivo a11':alr-
ticolo unico, che recita: «AglI articoli 1, pri-
mo capoverso, ed agli articoli 3, 4 e 5 della
legge 13 ottobre 1969, n. 743, le parole" non
di natura psichi'Oa ", sono sostituite daUe pa-
role "di natura non esclusivamente psichi-
ca ". All'articolo 1, secondo capoverso, della
predetta legge 13 ottobre 1969, n. 743, le pa-
role" non di natuIi3J psichica ", sono sostitui-
te dalle parole "anche di natura non esolu-
sivamente psichioa " ».

Con ciò, secondo l'interpretazione e la giu-
stificazione date alla proposta, si viene ad
ampliare in modo non lieve l'efficacia del
decreto, consentendo l'estensione dell'asse-
gno vitalizio anche agli invalidi affetti da
infermità di natura non esclusivamente psi-
chica. Dovrebbero entrare perciò fra i bene-
ficiari delle provvidenze alcune migliaia di
infermi che fino ad ora erano esclusi, anche
per le interpretazioni restrittive che in pas-
sato erano state date alle leggI 'in vigore.

È sorto dubbio sulla congruità degli stan-
ziamenti che, pur dopo la modifica, non ven-
gono aumentati. Riterrei che tali dubbi non
abbiano eccessivo fondamento, nella convin-
2Jione che GoV'eJ.lno e Parlamento pO'tiranno,
con successive iniziative, provvedere alle ca-
renze di carattere finanziario che si venis-
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sera a produrre a seguito dell'introduzione
delle novità nel decreto che oggi esaminiamo.

Si tratta quindi, in questo settore, di un
passo avanti che, anche se modesto, è tutta~
via indicativo di una volontà; volontà che è
stata espressa da tutte le parti politiche e
dal Governo, alla Camera dei deputati in
sede di ratifica e al Senato nella seduta a
Commissioni riunite. Al relatore, ritengo,
spetta di sottolineare questo aspetto, men~
tre realisticamente propone agli onorevoli
colleghi di dare il loro voto favorevole al di~
segno di legge in esame, considerando pure
che i problemi sollevati da questa delicata
materia sono tali da richiedere a tutti di
cercare di ottenere almeno quanto è possi~
bile, in attesa di una globale trattazione del
tema; globale trattazione del tema che non
può non vederci impegnati per il meglio,
mentre dobbiamo prendere atto di quanto
dichiarato esplicitamente alla Camera ed in
Commissioni riunite qui al Senato e cioè
che il comitato ristretto, costituito presso
la seconda Commissione della Camera, ha
lavorato con sollecitudine. Tale comitato, di~
cevo, ha lavorato con sollecitudine al punto
che si può prevedere abbastanza vicina la
emanazione di un provvedimento organico
e globale a favore dei mutilati e invalidi ci~
vili. La Commissione ha operato con l'lalttiva
partecipazione di tutti i Gruppi, che hanno
recato un largo apporto di suggerimenti e di
esperienze, mentre non è mancato il con~
tributo fattivo delle associazioni rappresen-
tative del settore.

Onorevoli colleghi, l'obiettivo di una com~
pleta e soddisfacente regolamentazione della
materia non può non costituire un impegno
di fondo, in armonia anche con il traguardo
previsto dal piano per la realizzazione di un
compiuto sistema di sicurezza sociale, con la
modifka anche di taluni residui crit,eri mor~
tificanti per il titolare del diritto alle cure
deUa società.

La materia è oggi regolamentata in ma~
niera scarsamente coordinata e insufficiente:
di ciò siamo tutti convinti. E dobbiamo pu~
re prendere atto dei moltissimi problemi
di natura tecnica ~ una tecnica talvolta as~
sai delkata ~ che essa presenta.

Ecco perchè, facendo eco anche di qU:Ml~
to ieri è stato detto in seduta congiunta, ri~

tengo io pure doveroso che vengano cono~
sciute e valutate le esperienze e le possibi~
lità di collaborazione degli enti interessati a
questi temi, in partkolare delle provincie,
per la lunga esperienza che ,esse hanno ac~
quisito nel settore dei malati psichici. Vi è
quindi un grosso ed importante lavoro da
.:;onsiderare, mentre tuttavia appare dovero~
so accogliere il presente disegno governati-
vo che ha valore limitato, ma che, comun~
que, tende ad evitare la carenza legislativa
che si è determinata e che rischia di priva~
re di ogni assistenza i mutilati e gli invalidi
civili. (Applausi dal centro).

P RES I D E N T E. Dichiaro aperta la
discussione generale.

Èiscr,itto a parlare il senatore Albanese.
Ne ha facoltà.

A L B A N E SE. Onorevole Pres,j,dente,
onorevoli colleghi, onorevole rappresentante
del Governo, il modesto provvedimento che
stasera siamo chiamati ad approvare sta a
dimostrare la scarsa volontà dell'Esecutivo
di risolvere il grosso e grave problema dI
fondo costituito dalla possÌ'bihtà di aiutare
gH invalidi e i mutilati civili. I;>imostra an-
che la mancanza di una volontà politica vera
e propria che credo di aver fatto risaltare in
maniera molto chiara nel mio intervento sul
bilancio della Sanità, quando notavo ohe le
cifre iscritte nel bilancio stesso erano ugua~
li a queUe dell'anno precedente, IiI che stava
appunto a dimostrare la mancanza dI volon-
tà dI risolvere e di affrontare ,H problema.

l,l problema è molto grave e molto grosso

e pur,troppo gli invalidi e i mut]lati civili
hanno già visto eluse e deluse le ,loro spe~
ranze dai precedenti provvedimenti del 1966
e del 1969.

Una società civile e moderna che cercasse
di superare il concetto caritativo e assicura~
tivo dell'assistenza e ohe fosse rivolta verso
Il tJ1aguardo civile, veramente grande ed am~
bìrto, della skurezza sociale, dovrebbe consi~
derare in pr,imo luogo la possibHità di aSSI-
stere e di aiutare, sia dal punto di vista me-
dico che dal punto di vista ,economico, inva~
lidi e mutilati civil:i. Nulla si è fatto e nulla
si oontinua a fare. Sarebbe bene che questo
grave problema fosse affrontato in maniera
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concreta e che si studiasse co.n vera volon-
tà di risolverlo senza rkorrere ai pann~ce1li
caldi dei decDeti-Iegge, che nel caso stanno a
dimostrare ,anche una mancanza di sensibi-
lità del Governo di appro.val'e <Ill tempo de-
bito quanto è suo doveIìe ,e sua pertinenza.

Questa discussIOne alla quale questa sera
sto pl'endendo parte in man~era iCosì rapida
si svolge in una atmosfera particolare, rare-
fatta, un po' strana, nella quale manca il va-
Iido interlocutore ai rappr1esentanti del Se-
nato e a me. V'è un Go.verno dimissional1io
che non 'può assumer'e impegni, che non può
nemmeno recepire ed ascoltare quanto sa-
rebbe bene che ascoltasse. Comunque il mio
partito, a nome del quale io parlo, darà il
suo voto favorevole non tanto pel1chè sia sod-
disfatto del decreto stesso, ma perchè que-
sta appDoV1azione possa essere cons~derata
uno sprone e un monito per cercare di pre-
parare al più presto .possibile qualcosa di
concreto e dI organico, in modo da ovviare
a questo grave inoonveniente per cui tanti
bisognosI, mutilati ed invalidI, soffmno
aspettando quanto una società civll,le ha Il
diritto ed H dovere di dare ,101'0.

P,ertanto, annullZIando questo voto favore-
vole, mi auguro che al più presto si possa
presentare un disegno organico in maniera
tale che si possa, nel giro di Po.co tempo, cer-
care di risolvere i problemi della sicurezza
sociale in Italia e specialmente i,l .problema
degli invalidi e dei muti,lati civili, per il rein-
serimento della loro capa!CÌtà lavorativa in
una società attiva, fattIva e moderna. (Ap-
plausl dalla sinistra).

P RES I D E N T E t iscritto a par-
lare i,l senatore Menchinelli. Ne ha facoltà.

* M E N C H I N E L L I. Noi esaminiamo
oggi un pDOvved1mento di legge molto Umi-
tato, che intende prorogare la validità ddle
leggi attualmente esistenti a favore degli in-
validi civili. Ora questi provvedimenti di
legge, come tutti sappiamo, affrontano un
s,ettore molto limitato del problema di cui
ci occupiamo, queLlo cioè del recupero aMa
so.cietà degli invalidi civ,ili, problema che è
stato dibattuto ampiamente fuori del Par-
lamento e che anche in esso ha avuto vasta
eco.

Perchè la questione abbia una solumone
positiva occorre senza dubbio una forte vo-
lontà politica, perchè si tratta di mettere ,in
piedi strumenti che comportano delle scelte
di fondo per ,lo Stato, per il nostro Paese.
Si tmtta di centinaia di migliaia di uomini,
donne, veoohi, bambini che in qualche modo
devo.no trovare un accomodamento e non
devono costituire un peso per la società,
ma una forza produttiva. Una forza e una
volontà po.litica che riesca ad ottenere tutto
questo deve sfociare poi nella concretezza
di provvedimentli, dI legge co.mpleti, mentre
si rinvia continuamente l'attuazione, la con-
cretizzaz,ione ,di questa vo.lo.ntà. Nella rela-
zione a questo disegno di legge c'è anco.ra
una manifestazione di volontà in questo s'en-
so perchè si dice: intanto sistemiamo con
una proroga degli attuali provvedimenti di
legge quello che è in piedi; do.po affronte-

l'emo il problema complessivamente.
Noi non ci passiiamo aoco.ntentare di que-

ste promesse e di questi rin\'1ii pellchè il pro-
blema è veramente drammatico, per il fatto
che o.ggi no.n esiste una possibilità di recu-
pero consistente per gli invalidi civili. Inol-
tre in questo tipo di società continueranno
ad esserci gli invalidi civili se non interver-
l'anno provvedimenti e se non saranno prese
misure adeguate. L'invalidità civHe non è
detto che debba essere una disgrazia che
cade dal oielo; è, sì, una malattia che inter-
viene specialmente nella madre, però si può
intervenire a monte per vedere di ridurl1e gli
effetti di quegli inconvenienti che portano
poi all'invalidità civile.

Allom si tratta propno di dare una solu-
zione veramente organica al problema che
abbiamo di fronte e che non possiamo oonti-
nuare a dilazionare. D'altra parte, questo si

, inserisce in tutta >la riforma sanitaria del

nostro Paese, che non può essere ulterior-
mente rinv,iata. Se è veDO quindi ohe nOli
possiamo approvare un piocolo provvedi-
mento di proroga di quanto è o.ggi attual-
mente in piedi, non possiamo contentarci
di questo. Annunciando perciò un voto po-
s~tivo del nostro Gruppo per 'i,l decreto in
esame non possiamo non dmarcare questa
nostra protesta per il continuo rinvio della
soluzione del problema, per la mancata so-
luzione del problema di fo.ndo. Cogliendo
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questa ,occasiane, lamentiamO' particalar-
mente la scarsa serietà nell'applioazlione, da
partee degli organi prepasti alla garanzia, dei
provvedimenti di legge in tatUo, 'jn quanta
non è vero che si praoede al collocamentO'
nei pOSit~ di ,liavoro degll:i ~nva~,idi oiv:iili c,osì
come stabilisce ,la legge. Gli ispettorati del
lavoro non sono sufficientemente impegnati
nel fare applicare la legge sia nelle industrie
private, sia nell'amministrazione pubblica.

C'è da registrare qui ancora una volta, co-
me ,abbiamo r~gistrato in altra sede, che
purtrappa i pr:imi a cercare di nan applli-
care la legge, e ad agire contro la legge
quindi, sono '0,0101'0 che sono preposti alla
pubblica amministDazione. Ci sono decine,
centinaia di casi di pubbliche amministra-
zioni che non applic:ano la legge, in quanto
non assumona gli invalidi civili, casì come
stabilito dalla legge.

C'è quindi un'insufficienza, nelle varire am-
ministrazioni pubbliche, degh ispettorati del
lavoro.

Per questo noi richiamiamo l'attenzione
del MinisterO' del lavoro e di quello dell'in-
terno su una insufficienza di impegno nello
applicare ciò che attualmente c'è e che è
molta poco. Per tutto il resto che manca e
che è purtroppa la grande pal'te delle cose
neoessarie, sottolineiamo questo nostro ri-
ohiamo alla necessità che ci si aocinga pre-
sto a mettere in atto dei provvedimenti di
legge che affrontino ,integmlmente il pro-
blema degli invalidi civili, a caminciare dal-
l'assistenza alla madre, che è quella ,ohe
mette alla luoe i:l bambino, fina a,l recupero
degli invalidi civili subito dopo Ila nascita,
fina all'istruzione professionale,fino all':as-
sistenza medica e agH interventi necessari
peI'chè questi uomini non costituisoano un
pesa per la sacietà, casa che essi non de-
sideré\Jno 'essere, ma siano invece una ric-
chezza e quindi forza produttiva. (Applausi
dall' estrema sinistra).

P RES I D E N T E È iscritto a par-
lare il senatore De Zan. Ne ha facoltà.

D E Z A N. Signor Presidente. onore-
voli colleghi, conosciamo tutti i limiti di
questo decreto-Ilegge, pel'Oiò pOÌ'l"1emmopren-

dere atto della sua necessità pratica ed ap-
provarlo sic et simpliciter; ma i problemi
che esso ha evocato in tutti i gruppi e per-
tanto anche nel mio Gruppo sono troppo
vasti perchè possano venire elusi.

Il Governo, proponendo l'approvazione
di questo decreto-legge, ci assicura che il ca-
pitolo dell'assistenza pubblica in Italia non
si chiude. ApprezZJiamo questa assicurazio-
ne, ma credo sia giusto chiedere che questo
capitolo venga affrontato non solo solleci-
tamente, ma organicamente dandogli una
giusta collocazione prioritaria nel program-
ma di sviluppo e nella desti:n:azione della
spesa pubblica.

Questo non è avvenuto sin qui. Nel setto-
re dell' assistenza ~ parola arcaica e inade-
guata, meglio a mio giudizio parlare di SiiCU-
l1ezza saciale ~ siamo rimasti legé\Jtliin gran
parte alla concezione ottocentesoa secondo
cui l'assistenza è un'elargizione che scende
dall'alto ~ e può anche non scendere ~ in-

vece che un diritto di tutti i cittadini. Sap-
piamo che la spiI'ita della Costituzione è
molto diverso, ma non l':abbiamo traVé\Jsato
in idonei istituti.

Ho avuto l'onore di seguire molto da vi-
cino alla Camera la travagliata vicenda del-
la legge n. 625 del 1966, da cui questo decre-
to-legge discende. Essa fu il risultato delle
marce del dolore, che gli invalidi civili com-
pirono severamente e compostamente, esem-
pio a tutti i contestatori, davanti a Palazzo
Chigi e a Montecitorio.

Dissi in quell'occasione che, al di là delle
intenzioni certamente oneste e nonostante
il passo in avanti compiuto, quella non era
una buona legge. Non ho motivo ~ e mi
duole ~ di modificare quel giudizio. Il suo
difetto principale consisteva nel fatto che
era una legge forzata, non sufficientemente
convinta, con un esiguo stanziamento, con
una discriminazione tra categorie di infe-
lici che non poteva non lasciare addolorati
e interdetti.

Ci fu un'accanita battaglia contro l'esclu-
sione degli invalidi permanenti di natura
psichica. Un'eco di quella battaglia allora
perduta traspare nell'emendamento appor-
tato dalla Camera a questo deol1eto-Iegge.
Come i colleghi sanno, l'emendamento allar-
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ga i benefici anche a coloro che presentano
invalidità derivanti da cause psichiche, pur-
chè non esclusive. Questo inciso limita la
novità dell'emendamento apportato. In ve-
ri tà le Commissioni anche negli anni scorsi
avevano già interpretato la legge con una
certa ampiezza, ma non tutte.

Con' la nuova formulazione la legge ap-
pare certamente più corrispondente ai suoi
fini, ma non è sanata purtroppo l'incon-
gruenza di fondo. Io mi auguro che il Go-
verno abbia valutato la situazione parados-
~ale, drammaticamente paradossale, in cui
opera la legge anche con la rettifica appor-
tata. n minorato psichico, che soffra anche
di qualche menomazione fisica, riceverà la
indenmtà vitalizia; il minorato psichico, an-
che più grave ma in grado di muoversi age.
volmente cioè senza evidenti malformazioni
fisiche, si vedrà negata la medesima inden-
nità. Questo è già avvenuto e continuerà ad
avvenire, anche se in misura ridotta, nono-
stante l'emendamento apportato.
Credo che ci sia da dubitare della stessa
esattezza scientifica della limitazione. Chi
può stabilire con scientifica fondatezza che
la menomazione psichica o anche l'aliena-
zione psichica prolungata e grave non na-
scano innanzi tutto da malformazioni o le-
sione delle strutture oer,ebrali, cioè di fatto
dalle condizioni fisiche dell'infortunato? Nes-
suno è in grado di stabilire una linea divi-
soria netta fra il fisico e lo psichico o, peg-
gio, nessuno può essere autorizzato a ridur-
re il fisico al semplice uso degli arti. Ci sono
minorati psichici gravi ma privi di meno-
mazioni spastiche' o alienati irrimediabil-
mente condannati che non potranno mai
bastare a se stessi: gravano per tutta la
vita sul sacrificio delle famiglie d'origine,
sulla carità privata o sulle elargizioni umi-
lianti degli enti locali. Essi sono doppia-
mente invalidi rispetto agli invalidi mera-
mente fisici.

Gli alienati rientrano nella legge psichia-
trica del 1904 rozza, inadeguata, decisamente
superata ma tuttavia operante. I minorati
psichici non rientrano in nessun ambito
legislativo; quanto meno sarebbe stato ne-
cessario estendere i benefici di questa legge
ai minorati psichici non contemplati nep-

pure dalla legge psichiatrica del 1904; sono
minorati che vivono quasi sempre, nell'età
dell'adolescenza avanzata o nell'età adulta,
in istituti i quali sono alImentati prevalen-
temente dalla carità pubblica o privata;
pertanto i benefici di questi indennizzi sa-
rebbero andati in larga percentuale ad isti-
tut,i che ope~ano con grande sacri,ficio e con
grande merito per tutta la collettività.

Si è detto alla Camera: il Ministero della
sanità sta apprestando, proprio in questo
momento, un organico disegno di legge per
i minorati psichici. Io conosco, anche per
i contatti frequenti che ho su questo tema,
la passione e la competenza con cui l'ono-
revole sottosegDetario aHa sani,tà Maria Pia
Dal Canton pDesiede la oommissione della
sanità addetta alla preparazione del disegno
di legge sui minorati psichici; ma mi sia
lecito esprimere, onorevole Sottosegretario,
anche a questo riguardo, forti perplessità.
Dalle indiscrezioni che ho col to ~ e di cui
del resto si è fatta portavoce anche parte
della stampa ~ il disegno di legge che si
sta predisponendo riguarda esclusivamente
1'età evolutiva e perciò sostanzialmente le
scuole speciali e i laboratori-scuola; non
tocca pertanto il problema degli invalidi
psichici permanenti, cioè tutti coloro ~ sem-

pre molto numerosi, anche quando avremo
risolto il problema delle scuole speciali e
dei laboratori protetti ~ che nè la scuola
nè il lavoro potranno recuperare. Cioè an-
cora una volta si introducono due sparti-

, acque assurdi, quello tra recuperabili e non
recuperabili e quello tra l'età evolutiva e

l'età adulta. Io ripeto qui che non può esi-
stere intorno a questo tema così complesso
alcuno spartiacque, non può esistere una
linea discriminante fra gravi e meno gravi,
tra giovani ed adulti. n problema è da con-
siderarsi, organicamente e unitariamente,
nella sua complessità.

Si è anche detto: il problema degli inva-
lidi psichici sarà risolto quando verrà predi-
sposta la legge sulla tutela dell'igiene men-
tale. Quando, onorevole Sottosegretario? So
che ella condivide queste mie preoccupa-
zioni su questo ritardo che appare in spie-
gabile e ingiustificabile, di fronte alla gra-
vità dei problemi che ci stanno di fronte.
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L'urgenza della legge psichiatrica è già
stata drammaticamente avvertita nella scor~
sa legislatura. In questa legislatura, per
quanto io sappia, il problema non è stato
ancora aperto, ma proprio per questo sem~
brava opportuno a me e a molti altri col~
leghi non trascurare l'occasione fornita dal~
la legge sugli invalidi civili e da questo de~
creta che ne prolunga la validità per dare
l'avvio ad un più organico e non discrimi~
natorio sistema di sicurezza sociale.

Il mio è certo un voto favorevole alla
trasformazione di questo decreto~legge e
con ciò io so di interpretare la volontà del
mio Gruppo. Ma so anche di interpretare la
volontà del mio Gruppo chiedendo che si
vada oltre e al più presto. L'altissima ispi~
razione religiosa e sociale alla quale noi ci
rifacciamo mette in primo piano, prima an~
cara dell'accrescimento del benessere indi~
viduale, la tutela dell'infelice, il rispetto per
la dignità umana soprattutto dove essa è
offesa e umiliata.

La sicurezza sociale dalla culla alla tomba
è un traguardo prioritario che deve tar pas- .
sare in secondo piano, se necessario, altri
traguardi più appariscenti e più ambiz,iosi,
ma meno intimamente legati alle esigenze
supenon e irrinunciabili della persona
umana.

Il mio voto vuole essere anche un auspi-
cio e un'esortazione che questa volontà po~
litica che c'è in noi e, oso dire, in tutto il
Parlamento venga tradotta al più presto in
strumenti legislativi adeguati e moderni.
(Applausi dal centro).

P RES I D E N T E. È iscritto a par~
lare il senatore Fabiani. Ne ha facoltà.

F A B I. A N I. Signor Presidente, con
la legge del 6 agosto 1966, n. 625, per quanto
ci si proponesse di avviare a soluzione un
problema tanto agoscioso come quello del~
l'assistenza agli invalidi civili, si pose una
serie di limiti e di ingiustificate discrimina~
zioni che facevano veramente vergogna al
senso civile del popolo italiano. Si disse
allora che quella legge era solo l'inizio, un
elemento di rottura che avrebbe aperto la
strada a provvedimenti più umani ed or~
ganici.

La legge n. 625 aveva una durata di tre
anni; margine di tempo che si riteneva suf~
ficiente per una maggiore conoscenza del
complesso problema e per l'elaborazione e
approvazione di leggi più avanzate e orga~
niche. Ma questi impegni sono stati com~
pletamente disattesi. Sono trascorsi tre anni
e il Governo non ha saputo proporre nulla
di meglio della legge n. 743, che ha rappre~
sentato un modestissimo passo in avanti
che è stato imposto in parte anche dalla
legge n. 153 del 30 apriLe 1969, ma Iasciava
tutti i problemi ancora insoluti.

Le associazioni dei mutilati e invalidi ci~
vili hanno continuato a combattere dignito~
samente la loro battaglia volta a tradurre
in norme legislative il dettato costituzionale
negli articoli 3, 32 e 38, che garantiscono
loro assistenza, cure gratuite, educazione e
avviamento professionale.

Decine e decine di manifestazioni commo~
venti abbiamo visto svolgersi in varie città
italiane, ma finora il Governo non ha dimo-
strato verso di esse quella sensibilità che
dovrebbe essere presente alla rappresentan~
za di un Paese civile. Assistenza medica,
ospedaliera e farmaceutica, scuole specializn
zate, laboratori protetti, assegno di mancato
collocamento, pensione di invalidità indi~
scriminata e adeguamento alle minime esi~
genze di vita sono tutte rivendicazioni sa~
crosante di queste disgraziate categorie che
rimangono ancora inascoltate.

Vi è poi un settore completamente ab~
bandonato, quello dei minori al di sotto dei
18 anni. La situazione che esiste in questo
campo è veramente drammatica e non vo~
glio star qui ad illustrarla per non far per~

, dere tempo, poichè tutti la conosciamo ab~
bastanza bene. Ma di fronte a questa situa~
zione il Governo si era impegnato più volte
dinanzi al Parlamento a presentare alle Ca~
mere un disegno di legge organico entro la
fine del 1969. Oggi, al marzo del 1970 siamo
di fronte ad un decreto~legge che proroga
per la seconda volta le provvidenze previ-
viste dalla legge n. 625 che scadeva il 31
dicembre 1968.

Cosa si può dire? Bisogna per forza de~
nunciare la responsabilità di questa carenza
del Governo e di questa insensibilità. Il de~
creta che abbiamo al nostro esame, oltre la
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pura proroga fino al 31 dicembre 1970 come
era stato proposto dal Governo, contiene un
emendamento apportato in sede di Commis~
sione che dovrebbe allargare il godimento
dei benefici agli invalidi civili psicofisici.

..
Di fronte alle posizioni che il Governo ha
imposto con la solita pratica delle circo~
lari per una interpretazione ristretta della
legge n. 625, è indubbio che questo emen~
damento aggiuntivo rappresenta un piccolo
passo avanti che tuttavia non diminuisce,
se mai aggrava, la responsabilità del Go~
verno.

C'è ancora da vedere quale sarà l'appli~
cazione di questa norma ed è bene che sia
detto in modo chiaro qui, in sede di dibat~
tito, che il Parlamento e il Governo inten~
dono affermare che, con la nuova dizione,
devono rientrare nei benefici della legge le
categorie come i mongoloidi, gli epilettici,
gli spastici, eccetera. Questo comporterà
certamente una spesa superiore agli stanzia~
menti previsti dal decreto~legge e pertanto
!'impegno che chiediamo al Governo ~ se
un Governo ci sarà ~ è quello di provve-
dere alle variazioni di bilancio che si rende~
ranno necessarie. A questo stesso fantoma,tli~
co Governo vorremmo anche chieder;e rimpe~
gno preciso di portare avanti, nel più breve
tempo possibile, i risultati delle Commissio~
ni esistenti e i lavori che sono stati svolti
presso il Ministero della sanità, in modo
particolare dal Sottocomitato presieduto
dall'onorevole Mattarelli, perchè siano tra~
dotti in una legge organica i risultati di que~
sti studi e ci si avvii verso una concreta
e sostanziale soluzione globale di questo pro~
blema nel quadro della sicurezza sociale.

Per queste ragioni, per queste denunzie
che facciamo nei confronti della responsa~
bilità del Governo, noi comunisti non pos-
siamo votare a favore di questo decreto~
legge; ci limiteremo all'astensione in consi~
derazione del fatto che non ci possiamo
assumere la responsabilità di privare i mu~
tilati civili, anche solo per un giorno, dei
modestissimi benefici che questo decreto~
legge permette di pagare fino al 31 dicem~
bre 1970. (Applausi dall'estrema sinistra).

P RES I D E N T E. È iscritto a par~
lare il senatore Palumbo. Ne ha facoltà.

P A L U M B O. Onorevole Presidente,
onorevoli rappresentanti del Governo, ono~
revoli senatori, il decreto~legge di cui si chie~
de la conversione risulta effettivamente ema~
nato nelle prescritte condizioni di necessità
e urgenza che legittimano costituzionalmen~
te l'esercizio del potere governativo di decre~
tazione legislativa: necessità, anzitutto, per
assicurare ad un settore particolarmente
meritevole di riguardo, qual è quello degli
invalidi e mutilati civili, la continuità dei
benefici ad essi accordati dalla legislazione
vigente; urgenza, data dal fatto che con il
31 dicembre 1969 sono venuti a scadere i
termini di vigenza del sistema normativa
<;u cui trovano fondamento le provvidenze
già in atto nel campo sanitario, in quello
della formazione professionale, in quello
dell'assistenza economica.

Detto questo, però, non si può non deplo-
rare che le dette condizioni di necessità e
di urgenza siano venute ad emergere' il che
è quanto dire che non si sia provveduto,
con la conveniente tempestività, a dare as~
setto al complesso normativa di cui ci si è
limitati a esporre, puramente e semplice~
mente, la proroga di efficacia, pur essendosi
più volte riconosciuta la opportunità di una
riforma organica del sistema con il quale
si è provveduto e si provvede alle necessità
dei mutilati e degli invalidi civili.

Daremo voto favorevole al disegno di leg~
ge di conversione; ma, nel farlo, rinnoviamo
l'invito acchè il Governo, con l'utile colla~
borazione dei Parlamento, affronti decisa~
mente il problema, e dia corso a quelle ri-
forme che sono reclamate da ogni settore
e che valgono a colmare lacune, a miglio~
rare il sistema assistenziale, a realizzare lo
scopo ultimo dell'intervento pubblico in que~
sto campo, che non è tanto quello carita-
tivo, quanto quello della riabilitazione e
della restituzione del mutilato e ddl'inva-
lido ad una attività che lo reinserisca nel
vivo della società di cui anch'egli fa parte.

L'aggiunta di due commi all'unico arti~
colo di conversione, deliberata dalla Camera
dei deputati, tende ovviamente allo scopo
di allargare l'area di applicazione dei bene-
fici portati dalla legge 13 ottobre 1969, n. 743.
L'esclusione, infatti, degli invalidi per affe-
zioni di natura psichica viene limitata sol-
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tanto ai casi in cui l'affezione psichica me-
desima sia esclusiva; quando ciò non avvie-
ne. e cioè quando la invalidità non è di
natura esclusivamente psichica, i benefici
sono senz'altro da concedersi, eliminandosi
così ogni dubbio di interpretazione e rime-
diandosi all'inconveniente da più parti la-
mentato di applicazioni non uniformi, anche
in ragione di dissensi interpretativi tra le
varie commissioni tecnico-sanitare compe-
tenti.

In Commissione si è a lungo discusso,
con apprezzati interventi degli esperti nelle
scienze mediche, se sia possibile distinguere
tra affezioni di natura psichica e affezioni
di natura non psichica, e quindi se sia pos-
sibile individuare affezioni di natura «non
esclusivamente psichica »: discussione, ripe-
to, interessante e meritevole di alto apprez-
zamento. Devesi però osservare che, nel ri-
sultato empirico e pratico, non pare dub-
bio che la modificazione aggiuntiva intro-
dotta dall'altro ramo del Parlamento avrà
l'effetto di ammettere altri strati di invalidi
al godimento dei benefici assistenziali pre-
visti dalla legge: ed è questo il risultato
che maggiormente interessa.

Ma aggiungiamo subito che quando si
porrà mano alla riforma del sistema ~ e

speriamo che ciò possa avvenire al più pre-
sto ~ il criterio per cui si escludono dai
benefici per gli invalidi civili quelli che sono
tali per cause di natura psichica dovrà es-
sere fondamentalmente revisionato; anche
tra gli invalidi per parziale infermità di
mente vi sono aliquote di recuperabili: la
estensione a loro vantaggio delle provvi-
denze previste per i mutilati ed invalidi ci-
vili risponderebbe non solo a ragioni evi-
denti di giustizia, ma anche a quelle fina-
lità di recupero civile ed umano che sono
negli scopi di ogni saggia politica assisten-
ziale.

È stato sollevato qualche dubbio sulla ade-
guatezza della copertura finanziaria del prov-
vedimento, data l'estensione dei benefici con-
seguente agli emendamenti aggiuntivi ap-
portati dalla Camèra al disegno di legge
governativo. Ma già il collega senatore Del
Nero in Commissione, ed ora l'egregio rela-
tore senatore Dalvit, ci hanno avvertiti che

la formula dell'articolo 3 del decreto-legge
in via di conversione ha carattere indicativo
e di calcolo preventivo: se il fabbisogno ri-
sulterà eccedente la cifra prevista, si prov-
vederà a fronteggiarlo con i normali atti di
assestamento.

Concludo questo brevissimo intervento
confermando il voto favorevole dei senatori
del Gruppo liberale, pur con le osservazioni
fatte e, soprattutto, con gli auspici di una
sollecita e soddisfacente risistemazione dei
congegni normativi concernenti l'assistenza
agli invalidi e ai mutilati civili.

P RES I D E N T E. È iscritto a par-
lare il senatore Pinto. Ne ha facoltà.

P I N T O. Non si può non concordare
con la sostanza del decreto-legge con il quale
il Governo ha ritenuto, giustamente, di pro-
rogare al 31 dicembre 1970 le provvidenze
a favore degli invalidi civili aventi efficacia
ex legge n. 743 del 13 ottobre 1969.

Non era neppure pensabile che si potesse
privare una categoria di cittadini che ha
tanto bisogno di solidarietà sociale dell'assi-
stenza economica ,e de11'assistenza sanharia.

Il comitato ristIietto nominato dalla Ca-
mera dei deputati per lo studio, l'esame e
la valutazione della vasta problematica che
intel'esiSa ill campo dei minomti pskofisici,
non ha portato a termine i suoi studi entro
il tempo previsto. Il Governo da parte sua,
e malgrado una iniziativa pienamente ap-
prezzabile del Ministero della sanità di ope-
rare autonomamente sulla base del parere
di una speciale Commissione, nominata per
lo studio del problema, non ha avuto modo
di presentare un suo disegno di legge per
un riordinamento globale della matcria per
lo stesso motivo, perchè la Commissione
non ha compiuto il suo studio. E decaduta
la validità della legge n. 743 non si poteva
continuare ad erogare assistenza agli inva-
lidi civili. È quindi pienamente giustificabile
l'iniziativa governativa. Per questi motivi
votiamo a favore della trasformazione in
legge del decreto-legge. Sia chiaro però che
questo voto favorevole vuole essere, in que-
sto particolare momento, solo un atto di
solidarietà per quei soggetti che minorati
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nel fisico si trovano in condizioni econo-
miche disagiate per cui hanno bisogno an-
che del modesto assegno di dodicimila lire
mensili.

È un voto che, anche con la sua unani-
mità, non può .e non deve liberare tutti noi,
ed il Governo in modo particolare, dall'im-
pegno di provvedere entro il più breve tem-
po possibile per una ristrutturazione, su
basi nuove e diverse, della complessa ma-
teria che riguarda l'assistenza ai minorati.

È un campo nel quale purtroppo non vi
è identità di interventi perchè manca una
visione globale del problema. Non esiste una
legge che regoli in maniera uniforme l'assi-
stenza alle varie categorie di invalidi. Ab-
biamo una legislazione settoriale, elaborata
in epoche successive per l'assistenza di cate-
gorie diverse. Ed in conseguenza della diver-
sità di impostazione e anche delle epoche
diverse nelle quali si è operato per le diverse
categorie, ,si hanno tipi dive:rsi di aSSlistenza,
a volte addirittura con carattere discrimi-
natorio. Abbiamo una assistenza per i polio-
mielitici, una assistenza per gli spastici, una
assistenza per i lussati di anca, un'assisten-
za, in verità molto limitata, per i focomelici,
un'assistenza per gli invalidi civili. E nes-
sun tipo di assistenza è uguale ad un altro.

I mongoloidi non hanno diritto ad assi-
stenza. EpPuI'e si tratta di soggetti tanto
abbisognevoli di solidarietà sociale. Nessu-
na provvidenza vi è a favore degli epilettici.
E sono tanti, un numero insospettato.

I vari provvedimenti legislativi sono stati
ispirati a princìpi diversi, ma certamente
non a princìpi moderni. Per alcuni tipi di
assistenza si è data preponderanza all'assi-
stenza economica, per altri all'assistenza sa-
nitaria. Per nessun tipo di assistenza è stato
previsto il principio della riabilitazione, co-
me fine primario.

Ebbene, è una carenza notevole peI1chè
oggi non può essere accettata un'assistenza
pubblica in favore di minorati psicofisici
che non sia ispirata al principio della ria-
bilitazione per il reinserimento attivo del
soggetto nella società.

È a questo principio che deve essere ispi-
rata una rielaborazione globale della legisla-
zione che riguarda l'assistenza agli invalidi,

dopo aver chiarito, ovviamente, che cosa si
deve intendere per invalido civile.

Dobbiamo riconoscere che con la legge del
1966 fu fatto un grosso passo in avanti nel
campo dell'assistenza pubblica ai minorati
fisici. Abbiamo visto rinascere persino la
speranza in tanti soggetti che per anni era-
no rimasti ai margini della società, rin-
chiusi, quasi in vergogna, per una minora-
zione per la quale, ovviamente, non ave-
vano nessuna colpa. Ma abbiamo sentito
anche tanta amarezza nel dover respingere
i cosiddetti minorati psichici.

Le provvidenze assistenziali debbono es-
sere erogate a tutti quei cittadini che per
menomazioni fisiche o psichiche non hanno
possibilità di inserimento nel processo pro-
duttivo, e che, non importa la causa della
menomazione, non risultino assistiti di fat-
to da ,ahro ente. Sii deVie quindi estendere
come prima cosa l'assistenza ai minorati psi-
chici, ai neurolesi.

A questi minorati dovrebbe provvedere
oggi l'entle proViinclia. Ma tutti sappi1acmo C/O-
me ammlimJi!stra queslva assistenza la piro-
vincia. Per i casi gravi provvede con i rico-
veri nei manicomi. Per i casi che non hanno
bisogno di custodia non provvede affatto.

E vi sono ancora altre categorie di mino-
rati che sono senza diritto all'assistenza, e
per i quali si deve provvedere, ed anche in
breve tempo.

Chiarito il campo di applicazione della
legge si dovrà operare per il reinserimento
dei minOlrru~i ndlla sodetà. È questo l'obiet-
tivo che dovrà perseguire un provvedimento
legislativo per essere efficace e produttivo.
Si dovrà predisporre una norma di legge
che prescriva la riabilitazione del soggetto
sul piruno PSilOOfislico ella l]1ieducaZlione pro-
fessionale. In questo senso si dovrà insi-
stere tenendo presente che nel nostro Paese
la riabilitazione è un momento sanitario
quasi completamente assente. Solo oggi co-
minciamo ad avvertirne la necessità, solo
oggi ci accorgiamo quanto siamo lontani
da una buona assistenza ai motolesi ed ai
neuroillesli. Ebbene, deVie eSiSleJ1e110'strumento
legislativo a spingere verso questo obiettivo,
che è un obiettivo di progresso e di qualità
perche mira ad un risultato sociale. Dob-
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biamo preoccuparci, certo, delle provviden-
Zieeconomiche, dobbiamo 'stabiillÌire quanto sri
deve dare ad un minorato, ma l'esigenza
primaria deve essere quella di provvedere I

per una riabilitazione fisica e professionale,
in modo da consentire al minorato di non
avene più briSlOig)lllod<eil Slus!slÌidioe di potelr
raggiungere il traguardo, ben più prestigio-
so, di un reinserimento attivo nella società
che produce. Deve essere perseguito il fine
di offrire al minorato la soddisfazione di
lavorare e non la mortificazione di ricevere
un sussidio.

So bene che in questa sede niente si può
fare per perseguire questo obiettivo, per-
chè stiamo discutendo ed approvando un
provvedimento che vuole solo prorogare una
disposizione decaduta. Ma ritengo che sia
più che opportuno necessario rinnovare, an-
che in questa sede, questi appelli per un
intervento globale orientato verso obiettivi
modeami e più umami.

Voglio portare a termine questo mio bre-
ve intervento con un appello al Governo
per una migliore e più corretta applicazione
della legge riguardante le provvidenze in fa-
vore degli invalidi civili della quale oggi ci
occupiamo.

Da pante dei~Ile oommislsli01111ie sottooom-
missioni che debbono procedere agli accer-
tamenti per la determinazione della qualifi-
ca di invalido civile si sta procedendo, spe-
cie in alcune regioni, con troppa liberalità,
nel senso che si procede con eccessiva faci-
lità al riconoscimento della condizione ri-
chiesta dalla legge per la qualifica di inva-
lido civile. Non è raro sapere di soggetti
riconosciuti invalidi che sono affetti da in-
fermità di lieve grado, se non addirittura da
infermità di entità trascurabile. Fatto sta
che il riconoscimento della qualifica di in-
valido civile è titolo sufficiente perchè il li-
mite di età per la partecipazione ai concorsi
sia elevato a 55 anni! È anche titolo per I

l'assunzione nelle pubbliche amministrazio-
ni senza concorso! È un titolo che serve!

È necessario un intervento serio dei si-
gnori medici provinciali perchè le commis-
sioni e IIleIsot'tooonl'milsslioni esprimano g]iu-
dizi che abbiano valore medico-legale vali-
do, che lioomponent1i dellle C'ommiSlSlio11lisi

rendano conto dell'importanza delle loro
funzioni. Ogni riconoscimento di invalidità
non 'OoDivlaillÌidata pienamem te daHe cODidi-
zioni psicofisiche danneggia i veri invalidi
civili.

È un intervento necessario, e che ha an-
che i caratteri dell'urgenza, per evitare che
si vada avanti con pareri che non sono so-
stenuti da una evidente obiettività.

In attesa del riordinamento della materia
si intervenga almeno in questo senso ad evi-
tare che vengaIJIo mesSle lin opera oondi~lOillli
di danno per gli invalidi.

P RES I D E N T E Non essendovi
altri iscritti a parlare, dichiaro chiusa la
discussione generale.

Comunico che da parte del senatore Andò
è stato presentato un ordine del giorno. Se
ne dia lettura.

BORSARI Segretario:

Il Senato,

considerato che le modificazioDii appor-
tate dalla Camera dei deputati al tes,to del
decI1eto-1egge 14 gennaio 1970, n. 2, costitui-
scono un elemento interpDetativo di indub-
bio valore dello spirito e del significato delle
leggi n. 625 e n. 743 escludendo una assurda
ed 1ngiusta Limitazione nei confronti degli
affetti da infermità psichica;

che il decreto-legge in questione, pur
non costituendo per nulla quella riforma
globale della legislazione riguaI1dant,e i mu-
tilati e gli invallidi civili, rappl1esenta però
un avvicinamento verso quella completa ed
organica legislaZJione che da tutti i Gruppi
politid e dal Govemo viene auspicata;

che in tale spirito, se non è il caso di
apportare ulteriori emendamenti al disegno
di legge in parola introduoendo modifiche e
perfezionamenti che saranno sicuramente
apportati dal Comitato ristretto all'uopo co-
stituito, per evitare ulteriori indugi alla con-
versione in legge, appare però opportuno
che il contenuto dell'emendamento appor-
tato dalla Camera dei deputati sia ulterior-
mente chiarHo,
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invita il Governo ad individuare, con
apposita circolare, le infermità «anche di
natura non esclusivamente psichica» alle
quali la legge intende riferirsi, come ad esem-
pio: «oligofrenia }}, «epilessia », «mongo~
lismo ».

P RES I D E N T E. Ha facoltà di par-
lare l'onorevole Sottosegretario di Stato per
l'interno per la parte di sua competenza.

S A L I Z Z O N I, Sottosegretario di
Stato per l'interno. Onorevole Presidente,
onorevoli senatori, desidero innanzi tutto
esprimere un ringraziamento al senatore re-
latore e ai senatori che sono intervenuti in
questo dibattito. Vorrei soltanto fare una
osservazione in merito al dibattito molto
interessante e vorrei sottolineare il signifi-
cato e la portata del provvedimento, i suoi
limiti e il modo col quale è sorto.

Come già è stato ricordato,durante lo
scorso anno nella discussione per l'approva-
zione della proroga che si ottenne attraverso
]a legge n. 743 presso la Commissione interni

della Camera, in relazione alle molte pro-
poste di legge in merito alla sistemazione di
questa materia, venne costituita una Com-
missione speciale per predisporre un prov~
vedimento che affrontasse tutte quelle cose
che riguardano queste importanti categorie
per raggiungere quello che è stato anche
oggi qui ricordato, cioè un più organico
provvedimento senza alcuna discriminazio-
ne, che risolvesse in maniera completa an-
che il problema dei minorati psichici. Io
stesso ho partecipato ai lavori di quella
Commissione e posso dire che ha lavorato
con molto impegno e che ha cercato di
prendere contatto con le varie organizzazio-
ni che si interessano di questo problema. Ed
è stato proprio nel contatto diretto con que-
ste rappresentanze che ho constatato come
il problema non sia così semplice come po-
trebbe apparire al primo momento; e poi-
chè con il 31 dicembre 1969 venivano a sca-
dere le provvidenze perchè più non vi era
finanziamento, si è dovuto per forza predi-
sporre un decreto~legge che ora att~nde la
sua conversione. Quindi, tutte le osserva-
zioni fatte sono vive e presenti nel Comi-

tato ristretto e il Governo ha deciso di por-
tare ]a sua collaborazione a questa Com~
missione proprio per raggiungere lo scopo
che tutti desideriamo. Ecco perchè, pur di-
scutendo di una semplice proroga affinchè
questi invalidi non avessero a perdere quei
provvedimenti che già con la legge n. 743
erano in un certo senso migliorativi, capi~
sco che di fronte a un problema così im-
portante e così legato ad un'esigenza fon-
damentale nei confronti di una categoria
che deve ottenere il massimo riconoscimento
dalla comunità l'ìnteresse sia stato così vivo
e generale.

Ma oggi si tratta di dare la possibilità
che quello che è dato a questi invalidi in
base ai provvedimenti già emanati non ab~
bia ad essere interrotto. Durante la discus-
sione, come è stato ri,?ordato, vi è stata
quella chiarificazione relativa ai minorati
psichici, in maniera che le Commissioni non
avessero più a trovarsi discordi circa un
argomento come quello.

Non aggiungo altro; per la parte sanita-
ria dirà qualche cosa l'onorevole collega Dal
Canton. Per quanto si riferisce all'ordine
del giorno presentato dal senatore Andò
voglio sottolineare che all'altro ramo del
Parlamento siamo stati vivamente pregati
di non fare circolari. In ogni modo la sua
richiesta l'accolgo come raccomandazione.

P RES I D E N T E. Ha faoolrtà di pal'-
laire l'onOlrevollle SoNJosegI1et'aDÌo di Stato pel'

la sani,tà per la piartie di Isua oompetlenzla.

DAL CANTON MARIA PIA,
Sottosegretario di Stato per la sanità. Ono-
revole Presidente, onorevoli senatori, siamo
chiamati ~ come è stato detto dal mio col-
lega e dai vari intervenuti ~ ad approvare
Uln piocolo disegno di !legge, 'la promga oioè
di Ulna ,legge ohe Ill~guarda Ire pllovVlidenz1e aga!i
inVlalidi civili.

Il collega De Zan nella sua passione e
competenza ha aooennato al problema ndla
sua vastità, cioè ha parlato del di,ritto aHa
assi1stenza. Senatore De Zan, noi tutti rite-
niamo che si debba giungere al riconosci-
mento del diritto all'assistenza secondo l'ar-
ùÌcolo 38 de!lila Costii,tuZJiol1le, ma Ilea Sia quan-
to me come questo diritto sia ora ricono-
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sciuto solo a qualche categoria: ai ciechi
civili, agli ultmsessantaJCinquenni per la pen~
sione di vecchiaia; per le altre categorie di
assistiti tutto è purtroppo affidato ancO'ra
alla disaez,ianalità dell'ente erogatore, di~
screzionalità direttamente praporzionale alle
pO'ssibilità ecanomiche dello stesso. C'On la
legge di cui siamo chiamati a prorogal'e Ia
durata, gli invalidi civili ai quali sono state
negate le 12 mila lire possono ricarreI1e al~
l'alu1Jorii,tà competenrlJe; qUli'ndìi ,i,l eLilritto per
loro è stato ,riconosciuto ed è un passo avan~
ti proprio nel senso dianzi accennato.

Comunque sarebbe già un fatto pmfon~
damente positiva che per le altl'e categorie
arrivassimo al riconO'scimento almeno del~
!'interesse legittimo ed io mi augurel'ei che
questo oammino fosse breve, anche se non
credo che il problema sia di facile soluzione
per le ragiO'ni ohe ~utti conasciamo.

La legge, come è stato rllevato da ogni
parte, è limitata agli invalidi civili la cui
invalidità sia di natura non esclusivamente
psichica; questo ~ come ha detto il mio
coLlega Sottosegretario all'interno ~ è un
allargamento notevole. Sussistono comunque
incertezlje: ieri in Commissiane è stato ri~
levata che mai si può esattamente indivi~
duare il punto di separazione tra un'infer~
mIiltà nSlvoa ed una psikhica, ma questa :incer~
tezza mi pare giovi agli invalidi civili s,e ora,
con 'le limitazioni che esistO'no, si è trovato
il modo di aiutare gli spa,stici facendali ri~
cadere nelle maglie deHa legge in parola.

Che nan si sia potuta fare una legge orga~
moa per ,le interminabili discussioni avve~
nUlte iin matenila 1110provla lill Dé1Jt1Joche aJnche
Uln provvedimento l]rmi,tato, qUlé1JIè qudla
che ora siamo chiamati a prorogare, è stato
varato salament,e neH'ottobre scO'rso: cioè
dapa parecchi mesi dalla sua presentazione.

VOl1l1e'é1Jl1idheohi'é1Jllill1e,Slia pUlre bl1eViemen~
te, un al1Jl1opunto toooato dall sel1iatOl1e De
Zan, che mi pare estremamente interessante
per ,tutt,i: ,alIMil11lilSltemdeilila sanlità 'SIiè oos1Ji~
tUlil1JaUlna oomml'S!sli011le,ohe ho avuto iJ'ollOl1e
eLipres:i'edel1e le che ha oondluso li sUOlilavoni ,
per gli irregalari fisici, psichki e sensoriaH
in età 'evalutiva.

NO'n è che con ciò si vogliano escludere
dall'aiuto gli adulti, quelli di cui il senatare

De Zan paca fa Lamentava la penasa situa~
zione al momento della scomparsa dei geni~
tori, ma si è ritenuto opportuno studiare
particolari provvidenze per l'età evalutiva
per cercare di evitare quella irrecuperabile
situazione che la legge, di cui dobbiamO' vo~
tare la prarO'ga, è in qualche modo destinata
ad aJUeVliare. VOI11l1emmO,,in a[tir1i teirmi'Thi, irn~
tervenilre per !i,mpedill1e ill peggio, ancora !in
età p'l1(~naJtale, cO'me di'DeViaril'senatore Men~
ohinlel1i.

ai slOn'Olill1ifìatJ1Ji dei fa'l1maoi, che anche
l'Istituto di puericultum di Roma, diretto
dal professar Mal,aguzzi Valeri, ha esperi~
mentato recentemente, che potrebberO' forse
IimpedilI1e iillllaJsiOEJredei bambilDJi Ispastki. Oc~
correI1anno naturalmente ancora mesi o an~
iJJIidi 'Sltudvo e sple'l1imlentaZJiane, ma Sii deve
tendere a ta'le tl1aguardo.

Vi sono, ad esempiO', delle protesi acusti-
dlie che, lappli<ca1JealI blimbo pkcoilii,sSlimo, g\lli
impediscano di diventare sordo; dO'è di es-
sere educato, nella migliore delle ipotesi, in
classi speciali, nella maggior parte dei casi
in ri'S'ti,tu1Jiper iSol1damu1Ji, acquilstando quindli
il complesso dei sordi e finendo per ingrossa~
re ,le fi1e dei minorati dell'udito. Per tale mo~
tivo noi vogHamo cercare di recuperare nei
primissimi mesi di vita queste cI1eature, in

mO'do da impedire che chi non è già gmve
alla nascita ~ cioè assolutamente irrecupe~
nabil}e, per usare una paJrOlllache [101nbiisogille~
rebbe adO'pel1aJre più ~ PO'ssa essle<re re~
cuperato e quindi inserito autonomamente
nella comunità produttiva. Basterebbe un
dépistage sol1eoilto red una cura intelligente
per evitare tutto questo.

Tutto ciò, senatore De Zan ~ rispondo in
modo particO'lare a ld ~ non impedisce che
successivamente agH anni 18 o 21 si continui
ad aiutare le persone, quando tutti i tenta~
tivi anche d'inserire il saggetto in una attivi~
tà lavorati¥a, per quanto mO'desta, si silano
dimostrati vani. Ripeto, la commissione al
MinisterO' ha finito i suoi lavori di stesura
e discussione di un disegno di legge riguar~
dante sia un comitato centrale per stabilire
un coordinamento dei Ministeri interessati,
dascuno dei quailifinora ha agito in modo
autonomo, sia i provvedimenti fondamentali
per il reperimentO', la diagnosi, la cura e l'in~
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serimento neUa società degli irregolari fisici,
psichici e sensoriali.

I senatori sanno però che legge pI'epa:mta
non significa legge approvra:ta: occorre tro~
ValDela oopel1t!1.1!I1af1!nan:zJ1a1Dlache nO'll è cel1to
modesta e che incontrerà le difficoltà che
tuttti conosoi:amo. OomunqUie lla [regge ~imitarta
ahe st\i!amo per '3!ppI'ov,all1e,che è una e6pres~
sione di umanità e di civiltà che non tutti i
Paesi possono VJantare, credo non dovrebbe
incontrare l'astensione dei senatori della
estrema sinistra, che dicono di essel1e favol1e~
voli al problema e si comportano come se
non 'lo fossero. Votare questa legge signifi-
cherebbe anche sottolineaI1e rimpegno del
Governo per una legge organica tendente al~
la soluzione di questo penoso, umano e oom~
plesso problema. (Applausi dal centro).

P RES I D E N T E. Senatore Andò,
l'onorevole sottosegretario Salizzoni ha ac-
cettato il suo ordine del giorno solo come
racooml3!ndazione. h1Js:usteper lla votazliorne?

A N D O'. Accetto quanto detto dal Go~
verno.

P R E.S I D E N T E. Passiamo ora alla
discussione dell'articolo unico. Se ne dia
lettura.

BORSARI Segretario:

Articolo unico.

È convertito in legge il decreto~legge 14
gennaio 1970, n. 2, concernente: «Provvi~
denze a favore dei mutilati e invalidi civili »,
con la seguente modificazione:

All' articolo 1 sono aggiunti i seguenti
commi:

«Agli articoli 1, primo capoverso, e agli
articoli 3, 4 e 5 della legge 13 ottobre 1969,
n. 743, le parole" non di natura psichica ",
sono sostituite dalle parole "di natura non
esclusivamente psichica ".

All'articolo 1, secondo capoverso, della
predetta legge 13 ottobre 1969, n. 743, le
parole" non di natura psichica ", sono sosti-

tuite dalle parole "anche di natura non
esclusivamente psichica " ».

P RES I D E N T E. Poiohè neslsu-
]]IO domanda di pamlal1e, meÌ'to :3Ii voni lill

,
disegno di legge, composto di un articolo
unico. Chi l'approva è pregato di alzarsi.

E approvato.

Approvazione di procedura urgentissima
per :il disegno di legge n. 658

P O Z ZAR. Domando di parlare

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

p O Z ZAR. Chiedo, a nome della Com~
missione, che venga adottata la procedura
urgentissima per il disegno di legge n. 658,
presentato il 21 maggio 1969 dai senatorì
Magna, Brambilla ed altri, il quale ha un
contenuto perfettamente analogo a quello
del disegno di legge n. 1144 che figura al
punto 4 dell'ordine del giorno.

P RES I D E N T E. Non essendovi
osservazioni, la richiesta del senatore Poz-
zar è accolta.

Discussione dei disegni di legge: «Conver.
sione in legge, con modificazioni, del de.
creto~legge 3 febbraio 1970, n. 7, recante
norme in materia di collocamento e accer-
tamento dei lavoratori agricoli» (1144)
( Approvato dalla Camera dei deputati) e
«Disposizioni per l'avviamento al lavoro
e per l'accertamento dei diritti previden-
ziali dei lavoratori agricoli» (658), d'ini-
ziativa del senatore Magno e di altri se-
natori. (Procedura urgentissima). Appro~
vazione del disegno di legge n. 1144

P RES I D E N T E. L'ordine del gior-
no :reca ,la cLisol1JSlslionedel dilsegno di illegge:
«Conversione in legge, con modificazioni,
del decreto-legge 3 febbraio 1970, n. 7, re-
cante norme in materia di collocamento e
accertamento dei lavoratori agricoli », già
approvato dalla Camera dei deputati. Con-
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giuntamente procederemo alla discussione
del disegno di legge: « Di3posizioni per l'av~
viamento al lavoro e per ]'accertamento dei
diritti previdenziali dei lavoratori agricoli »,
d'iniziativa dei senatori Magno, Brambilla,
Abbia1Ji Gneco OaJslotJtliDo[oI1es, Bonlatti, Chia~
romonte, Cipolla, Colombi, Compagnoni,
P,ermaI1~dlo, LusdH, PaJI'azzeschi, PetJ1one, Pii~
rastu, Poerio e Vignolo, per il quale il Se~
nato ha approvato la procedura urgentis~
sima.

!il re\l<atoII1e.SlemJaJtOlI1ePozzarr, data J'urgen~
za, lI1ife:I1i:rà'OIr,a!llmellltJea nome d~I,La lOa Com-
missione. Poichè 'Lo steSls'O selllaJtOlI1ePozzaJr,
nell COll'S'Odel 'Suo linter\i1ento, cililus,trerà aJn~
ohe Il'ordiilll'e Jet giorno pI1eSellltJato dalliJ:aClOm-
missione, si dia lettura di tale ordine del
gliorno.

B O R S A R I, Segretario:

Il Senato,

considerando la necessità che le com~
missioni locali per la manodopera agI1icola
possano svolgere senza difficoltà i compiti
previsti dalla legge e nel modo più funzio~
naIe,

impegna il Governo a regolamentare
entro un anno, sulla base dell'e;spedenza

compiuta, l'erogazione di una indennità di
presenza per i membri delle commissioni
stesse.

P RES I D E N T E Il senatore Poz~
zar ha facoltà di parlare

P O Z ZAR, relatore. Signor Presidente,
onorevoli senatori, il decreto~legge sottopo-
sto al nostro esame per la conversione in
legge rappresenta l'assolvimento di un im-
pegno qualificante, assunto dal Governo e
del qua:1e sii eraJno fa:ttli g:aJrantJi automvo1lii I~l
compianto ministro Brodolini, all'indomani
dei tragici fatti di Avola, e l'attuale titolare
del Dicastero nei suoi incontri con le orga~
nizzazioni sindacali; rappresenta inoltre ~

e dobbiamo affermarlo soprattutto in pre~
senza di un decreto-legge ~ la conclusione
di una costante azione svolta dal Parlamen~
to, il quale in argomento ha più volte solle~
citato iniziative del Governo, presentato pro~
pri elaborati, posto le basi per la soluzione
dei problemi oggetto del presente provvedi~
mento, soprattutto in occasione del dibattito
e delle votazioni in Senato sullo statuto dei
lavoratori e dei voti formulati in occasione
della presentazione del bilancio preventivo
del Ministero del lavoro e della previdenza
sociale.

Presidenza del Vice Presidente VIGLlANESI

(Segue P O Z ZAR , relatore). Ma rap~
presenta infine anche il coronamento posi~
tivo di una lunga e coerente pressione eser-
citata dal bracciantato agricolo per conse~
guire obiettivi di perequazione previdenziale
e di normalizzazione del mercato del lavoro;
ed è appunto per questo che i sindacati han-
no considerato il decreto~legge sottoposto al
nOSltro eSlame «un gI1aJnde suooesso d~lìlla :llOt~
ta dei braccianti e dei salariati italiani ».

Il decreto~legge prevede: l'abbinamento
nelle commissioni per la manodopera agri~
cola sia delle funzioni di collocamento sia
delle funzioni di accertamento; la costitu~

zione di commissioni locali, provinciali e re~
gionali composte a maggioranza assoluta dai
rappresentanti dei lavoratori con compiti de~
cisionali sul collocamento e sulla formazio~
ne degli elenchi anagrafici; l'obbligo per i da~
tori di lavoro, salvo particolari esigenze, di
richiedere la manodopera all'ufficio di collo~
oamento e di piI1eSlenvaJrelIe del1!unzlile dei pia-
ni aziendali di produzione e di occupazione;
la formazione a livello regionale di piani per
l'occupazione, la formazione professionale,
per la mobilità dei lavoratori; !'intervento
del rappresentante delle commissioni, ai fini
di una politica di pieno impiego, negli orga~



Senato della Repubblica ~ 13649 ~ V Legislatura

258a SEDUTA ASSEMBLEA - RESOCONTO STENOGRA.FICO 10 MARZO 1970

ni regionali della programmazione economi-
oa ed !infine la pil'OllOga derHa vaMdi tà deglli
attuali elenchi anagrafici sino al 31 dicem-
bre 1970. Non formano oggetto del decreto-
legge le norme relative all'estensione della
indennità di disoccupazione e il miglioramen-
to dei trattamenti di previdenza per i lavo-
ratori agricoli. Anche questi provvedimenti,
giova sottolinearlo, sono vivamente attesi
dai lavoratori dipendenti dell'agricoltura per-
chè formavano parte integrante del pacchet-
to delle rivendicazioni avanzate dalle catego-
rie interessate. Come ebbe ad affermare, pro-
prio in quest' Aula, in occasione dello svolgi-
mento di interpellanze e di interrogazioni
sull'argomento, il Ministro del lavoro, la que-
stione della perequazione dei trattamenti di
previdenza e assistenza formerà oggetto di un
disegno di legge che seguirà il normale iter
parlamentare, mentre quella del sussidio di
disoccupazione, secondo il disposto dell'ar-
ticolo 31 della legge 30 aprile 1969 n. 153,
sarà risolta con un decreto presidenziale.
Confidiamo che tali adempimenti vengano
al più presto tradotti in realtà operativa e
legislativa. Aggiunse inoltre l'onorevole Do-
nat Cattin che il Ministero non avrebbe avu-
to dlfficoJ\tà ad affrontare, mecllil~\iDltedecreto-
legge, !'insieme dei problemi relativi ai lavo-
ratori agricoli, ma che l'uso di tale strumen-
to legislativo venne limitato alla riforma del-
la struttura del collocamento, necessaria ed
urgente per eliminare il mercato di piazza,
dovendosi ipotizzare per gli altri provvedi-
menti opposizioni fondate in rapporto al di-
SpoSitO' dell'l'a.rtricdlu 77 della CosrtJituZJione.

Si è asservato che il decreto-legge prevede
nuove norme sul callacamenta soltanto per
i lavaratori agricoli e che questa è una solu-
zione settariale di un problema che va con-
siderata glabalmente. L'asservazione contie-
ne elementi di validità in quanto sempre
più la mabilità professianale camparta colle-
gamenti e interdipendenze tra il collocamen-
to in agricoltura e il callocamenta in gene-
rale. Tuttavia, nell'attuale fase, esistano an-
cara aspetti particolari non trascurabili, tan-
ta più che non sussistonO' sintomi di man-
canza di iniziativa nell'affrontare !'intero
riardino e un'adeguata modernizzazione del
serviziO'. Nel testo dello StatutO' dei lavorato-

ri, già approvato dal Senato, è stato inserito
un articolo apposito, su iniziativa del Gover-

nO', che in parte già modifica le disposizioni
vigenti e che vuoI essere, per esplicita di-
chiarazione del MinistrO' del lavaro, una
apertura verso una arganica e generale ri-
forma del collocamento, superando le ormai
vetuste e desuete norme fissate dalla legge
del 1949.

Nan mancano d'altrande ancora oggi si-
tuazioni particolari nel mando bracciantile,
saprattutto nel Meridione, le quali esigono
saluzioni specifiche in tema di collocamen-
to. E non si può dimenticare, come d'altron-
de riconoscevano i presentatori del disegno
di legge n. 658, di iniziativa dei senatori Ma-
gno, Brambilla ed altri, che « la soluzione del
prablema del collacamento in agricoltura
non può neanche attendere una pur necessa-
ria riforma generale del sistema di avvia-
mento al lavoro della mano d'apera, sia per
!'insostenibilità della situazione, sia per il
fatto che il 31 dicembre 1969 è scaduta l'ul-
tima e nan certo più rinnovabile proroga
delle vecchie disposizioni sugli elenchi ana-
grafici ».

Capasalda della riforma generale del col-
locamento dovrà essere certamente la demo-
cratizzaziane del serviziO', chiamandovi ad
assumere responsabilità sempre maggiori i
lavoratori tramite le loro organizzazioni rap-
presentative. Su questa strada si colloca an-
che il provvedimento oggi in discussione,
prevedendo che neUe \'Ié1JDieoommi'SisliOI1'ipre-
poste a questo pubblico servizio siedano in
maggioranza assoluta i rappresentanti del
mondo bracciantile.

La proposta è stata accolta generalmente
éon favare, costituendO' essa un deciso passo
in avanti nello sviluppa della partecipazione
degli interessati alla gestione del servizio.
Non sano però mancate critiche e riserve.
Da una parte si è osservata che il principio
della maggiaranza, espressione del lavoro or-
ganizzato, viene eluso quando a presiedere
ie valrie comml'SrSliol]i è cbriamrato alI 'rappre-
sentante del Potere esecutiva e burocratico.
Si teme che tale prerogativa passa annulla-
re di fatto il potere di contralla e di inizia-
tiva dei lavoratori. Vorrei asservare che que-
sta critica, così motivata, è scorretta soprat-
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tutto nei confronti degli stessi lavoratori, ai
quali non si vorrebbe riconoscere sufficiente
maturità e capacità nel far valere le loro ra~
gioni e le loro tesi quando sono valide, a
meno che non si voglia ufficialmente accre~
ditare !'immagine che dell'impiegato statale
addetto all'avviamento al lavoro dà, ad
esempio, «L'Unlutà» del 7 febbI1alio 1970,
quando parla della « odiosa figura del collo~
catore comunale ».

D'altronde la presenza in questa fase dei
responsabili amministrativi ai vari livelli nel-
le commissioni, nella funzione di presidenti
cLeJ'~eslteSiSie.sernbrn necesSl3nia :per 'aslslicll!t'a~
re non solo la regolarità burocratica degli
atti, ma anche lo svolgimento del servizio
al di sopra delle parti.

Rispondo così ad altre osservazioni su que~
sta parte del provvedimento, che vorrebbero
affidare, subito e integralmente, il servizio
alle organizzazioni sindacali. Certo, in un fu~
turo non lontano forse, fatti salvi i diritti
di controllo e i doveri di intervento dello
Stato, questo obiettivo potrà essere conse~
guito, ma esiste, a mio parere, una condizio~
ne insopprimibile, se non vogliamo che il ser~
vizio di collocamento si trasformi, per altre
vie, in un servizio clientelare: l'unità sinda~
cale dei lavoratori, per metterli al riparo dal~
le possibili tentazioni del proselitismo forza-
to e dai deprecabili abusi preferenziali.

Di opposta concezione invece sono le criti~
che provenienti dai settori liberali e che tro~
vano espressione nei venti emendamenti che
sono stati presentati. I liberali lamentano il
ricorso al decreto~legge, protestano per il fat~
to che il pubblico servizio verrebbe ad esse~
re gestito solo da una parte in causa, in spre~
gio a convenzioni internazionali precettive in
materia e arrivano perfino a profetizzare che I

il provvedimento in questione renderà più
difficile la sopravvivenza dell'impresa agraria
in Italia. Anche a queste critiche ha rispo-
sto esaurientemente, mi pare, l'onorevole
Ministro del lavoro e della previdenza socia~
le nella succitata seduta del Senato dedicata
a interpellanze e interrogazioni sull'argo~
mento.

A tali risposte, che faccio mie, desidero so~
lo aggiungere che manca, da parte del Grup~
po liberale, una proposta concreta di solu~

zione del problema che non consista nel con~
solidamento dello status quo, ivi compreso il.
deprecato ed ignobile fenomeno del merca-
to di piazza della manodopera e dei caporali
che giornalmente ingaggiano i lavoratori co~
me fiduciari dell'imprenditore agrario.

n decreto~legge sottoposto al nostro esa~
me, dichiarando fuori legge !'ingaggio di
piazza, elimina una delle conseguenze più

vergognose della situazione di insicurezza
economica e di precarietà nel lavoro delle
masse bracciantili nel Mezzogiorno: era tem~
po che si pervenisse a tale divieto esplicito,
accompagnato da adeguate sanzioni. La me-
diazione, ai fini dell'avviamento al lavoro, è
del tutto incompatibile eon la dignità per-
sonale del lavoratore e con lo sviluppo della
civiltà e del progresso sociale. Sono però
d'accordo con Carlo Romei quando sul gior~
naIe « Politica» scrive che « dichiarare fuori
legge l'ingaggio di piazza non vuoI dire aver
eliminato le cause che lo hanno reso possi-
bile, cioè la mancanza di lavoro per tutti da
affrontarsi in altra sede e con ben altri stru~
menti di intervento ».

Per quanto riguarda l'accertamento dei re~
quisiti validi per il godimento dei diritti pre~
videnziali da parte dei lavoratori, il decreto~
legge prevede innanzi tutto la proroga delle
disposizioni in atto per le 28 provincie meri~
dionali fino al 21 dicembre 1970. La nuova
disciplina in materia, e sostanzialmente l'ab-
binamento nelle commissioni per la manodo~
pera agricola delle funzioni di collocamento
con quelle dell'accertamento dei requisiti
previdenziali dei lavoratori agricoli dipen~
denti, entrerà in vigore a partire dal 1o gen~

naio 1971. C'è dunque un anno di tempo per
mettere in moto la complessa macchina bu~
rocratica idonea per l'avviamento di un ser-
vizio così delicato. Ci auguriamo che la par-
tenza avvenga sul piede giusto e che soprat~
tutto non debbano essere invocate altre pro~
roghe.

Assai opportunamente su questo argomen~
to la relazione ministeriale sottolinea come
!'innovazione non sia che un ritorno alle ori~
gin i in quanto la compilazione degli elenchi
anagrafici era stata affidata dal decreto-legge
1940 alle organizzazioni sindacali e successi-
vamente, nel 1945, a speciali commissioni co~
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munali campaste anche da rappresentanti di
categaria. Sala a partire dal 1947 la campi-
laziane di tali elenchi veniva trasferita al-
l'appasita servizio. per i cantributi unificati,
al quale il presente decreta-legge riserva per
il futuro campiti di accertamento. relativi ai
lavaratari autanami e campiti di cantralla ri-
ferentisi agli elenchi naminativi in generale.

A prapasita del funzianamenta delle varie
cammissiani varate dalla presente legge, la
Cammissiane all'unanimità, dapa ampia di-
battito., ha presentata un ardine del giarna
perchè il Gaverna esamini i madi di inter-
vento. per garantire ai membri delle cammis-
siani stesse, in gran parte lavaratari che da-
vranna abbandanare illavaro, un minima ca-
me gettane di presenza.

Il discarsa sui diritti previdenziali dei la-
varatari agricali e sull'accertamento. delle
candiziani valide per canseguirli nan può ri-
tenersi chiusa se nan si accenna per la mena
più in generale alle risultanze ecanamiche del
sistema, a meglio., dei sistemi in atta.

Nelle pravincie del Nard ad accertamen-
to. effettiva risultano. (i dati sana riferiti al
1967) 54 miliani di giarnate lavarativ:e agli
effetti dell'iscriziane negli elenchi naminati-
vi dei lavaratari avventizi e 53 miliani di
giarnate iscritte nei ruali per la riscassiane
dei cantributi; nelle rimanenti 28 pravincie
risultano. invece 105 miliani di giarnate iscrit-
te negli elenchi e saltanta 23 miliani di giar-
nate iscritte nei ruali di riscassiane. Le cifre
si cammentana da sè e sattalineana la vali-
dità del decreta-legge anche in questa settare.

Occorrerà però adattare altri pravvedi-
menti legislativi e amministrativi per sanare
alla radice l'anamala situaziane e risalvere
il problema del finanziamento. della previden-
za agricala sia attingenda ai contributi diret-
ti del manda agricala, nei limiti delle sue ef-
fettive passibilità, e saprattutta cambatten-
da agni farma di evasiane acculta e palese,
sia attraversa un adeguata intervento. della
Stata.

Alla scapa della latta cantra le evasi ani
patrà essere utile l'appravaziane del disegna
di legge che prevede la riscassiane unificata
dei cantributi, raffarzanda di canseguenza i
pateri e l'efficienza degli argani di cantralla,
purchè tale disegna di legge estenda la ri-

scassiane unificata anche ai settari agricali,
estensiane nan prevista dalla prima bazza
del progetta gavernativa.

La lOa Cammissiane ha esaminata anche
le madifiche appartate dalla Camera dei de-
putati, quasi tutte di carattere puramente
farmale, e le ha accalte, e ha ritenuta che
nel decreta-legge passa travare assarbimen-
to. il disegna di legge n. 658 presentata sulla
stessa argamenta dal senatare Magna e da
altri senatari il 21 maggio. 1969. La Cammis-
siane pertanto., cansiderata la validità delle
narme cantenute nel decreta-legge e le pra-
spettive da tali narme aperte per una più ef-
ficace tutela della dignità saciale dei brac-
cianti e dei salariati agricali, raccamanda al
Senato. l'appravaziane del disegna di legge
n. 1144. (Applausi dal centro).

P RES I D E N T E. Dichiaro aperta la
discussiane generale.

È iscritta a parlare il senatare Tartara, il
quale, nel carsa del sua intervento., svalgerà
anche l'ardine del giarna da lui presentata
insieme ai senatari Farmica e Minnacci. Si
dia lettura dell'ardine del giarna.

B O R S A R I, Segretario:

II Senato.,

nel deliberare la canversione in legge
del decreta 3 febbraio. 1970, n. 7,

impegna il Gaverna a rio.rdinare la ma-
teria della previdenza e dell'assistenza sa-
ciale in agricaltura, seconda i seguenti cri-
teri:

1) adaziane di un unica sistema di
accertamento. delle farze di lavaro e dei
cantributi in agricoltura in mada da canse-
guire maggiare certezza dei diritti previden-
ziali, un più cangrua concarsa nnanz<iaria
del settare e !'intervento. finanziaria sasti-
tutiva della Stata per evitare che la caper-
tura del deficIt previdenziale agricola gravi,
came adesso., sulle cantribuziani degli altri
settori;

2) adeguamenta delle aliquate cantri-
butiv,e ai salari reali attuali, eventualmente
differenziandane !'imparta per zone agrarie
e per t1po. di impresa, rivalutandone !'inci-
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denza in rapporto agli incrementi salariali
dell'ultimo decennia e tenendo conto di quel~
le realtà agricole via via in grado di tol1e~
rare maggiori oneri sociali in relazione al
maggior reddito prodotto;

3) eliminazione delle saspensiom m-
tegrali o parziali e degli esoneri operando
piuttosto adeguate riduzioni delle aliquote
contributive per i settori e le zone depresse
dell'agricoltura nazianale, comprese le zone
montane;

4) modIfica delle dispasizioni di cui

al decreto legislativo 8 febbraio 1945, n. 75,
per quanto riguarda la Commissione cen~
trale che dovrà essere composta in maggio~
ranza dai rappresentanti delle categorie as-
sicurate;

5) emanazione di norme sull'ordina~
mento del Servizio per i contributi agricoli
unificati sia per quanto riguarda gli organi
di amministrazione, per i quali dovranno
essere delineati i relativi compiti, sia per
quanto concerne l'organo di controllo inter~
no, avuto riguardo alle norme che in ma-
teria regolano gli istituti gestori delle assi~
curazioni sociali obbligatorie.

P RES I D E N T E. Il senatore Tor~
tora ha facoltà di parlare.

T O R T O R A. Signor Presidente, ono~
revoli colleghi, noi socialisti riteniamo che
il provvedimento che ci accingiamo ad appro-
vare viene a coronare se non a concludere ~

positivamente, direi anzi vittoriosamente ~

la lunga lotta condotta dai lavoratori della
terra per spezzare un autentico sistema di
potere basato sull'oppressione e sullo sfrut~
tamento delle masse più povere, in partico-
lare di quelle residenti nel nostro Mezzo~
giorno.

In rapporto alla realtà preesistente al
provvedimento, possiamo tranquillamente
definkla una conquista storica che consente
al movimenta sindacale di estendere il pro~
prio potere di oontrollo al mercato di lava~

l'a. Esso oltre ad essere una conquista sin~
dacale risulta un significatIvo fatto politico.
Collegato con le recentI vittorie sindacah
esprime, canl'eloquenza dei fatti e delle con~
quiste, l'accresduta e determinante farza

cont'raNuale del movimento sindacale e de~
moo:mtico del nastra Paese, la sua spin~
ta da posizioni marginali verso quelle posi~
zioni centrali previste dalla nostra Costitu-
zione, peraltro fortemente ostacolate da for~
ze politiche tuttora minacciose ed impegna~
te a ristabihre un equilibria, quell'equi~
librio che consente accanto alla conservazio~
ne delle posizioni privilegiate condizioni so~
ci ali drammatiche che hanno provocato tra~
gedie come quelle di Avola e di Battipaglia.

Come dissi in occasione del dibattito sul
progetto di legge sui fondi rustici, in que~
sta fase pal]tica che si vuole dipingere in
preda alla confusione ed all'immobilismo,

il Parlamenta, in sintonia con le aspirazioni
e le tensiani del Paese, ha cansegui,to i risul~
tati più significativi a favore del progresso
democratico del nostro Paese.

Statuto dei lavoratori, affitto, Degiani ed
oggi nuove norme sul collocamento dei lavo-
ratori agricoli sono conquiste non occasio~
nali quale prodotto di una dinamica politi-
ca ordinaria, ma le risultanze di una nuova
realtà politica determinata dalle classi socia~
li, dalle masse, realtà che deve determinare
volontà politica e legislativa parallela e non
già contraddizioni e resistenze per motivi

che comunque spiegati si riconducono tutti
alla volontà opposta di bloccare l'effettivo
progresso sociale e politico delle classi lavo~

ratrici.

Ho detto all'inizio che con questo provve~
dimento non si conclude l'opera di riforma.
Questa avrebbe dovuto abbracciare contem-
poraneamente tutte le questioni inerenti al
collocamento di tutti i settori.

Noi socialisti non ci sentiamo oggi di re-
criminare per il fatto che sal tanto uno degli
aspetti del problema è stato trattato e defi~
nito. Certamente questi problemi, questa ri-
forma avrebbero dovuto essere risolti da
lungo tempo per una questione elementare
di vocazione demooratica; però, valutando
obiettivamente la realtà politica nella quale
operiamo, dobbiamo essere riconoscenti al-
l'operato degli ultimi due Ministri del lavo~
l'o: il compianto compagno Brodolini e l'ono~
l'evo le Donat Cattin, cui va riconosciuta pro~
fonda sensibilità e tenacia politica nell'af-
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frontare, per risolverle realmente, le più
scottanti questioni del mondo del ,lavom.

Il ricorso al decreto~legge è stato unanime~
mente riconosciuto per la parte relativa alla
proroga degli elenchi anagrafici.

Qualche perplessità ha invece sollevato an~
che in taluni ambienti sociali il decreto per
ciò che concerne la materia del collocamento.

Ebbene noi socialisti vogliamo ricordare
ai perplessi che nella presente situazione pa~
litica sarebbe stata altremada pericalasa af~
fidare la saluziane di un problema COIsì ur~
gente, per gli aspeNi drammatici che rprre~
senta, all'ardinaria pracedura di un praget~
to di legge. In tempi narmali si sarebbe per~
duta almeno, un annOi, ma aggi i tempi nan
passano, definirsi narmali quando, vi è chi
parla ed auspica la sciaglimenta anticipata
delle Camere ben sapendo, che can ciò nan
saltanta il prablema del callacamenta ver~
rebbe rinviata a chissà quando" ma leggi sa-
ciali già approvate da un ramo, del Parlamen~
to, cOlme la statuto dei lavoratori, l'affitto
di fondi rustici ed altre di grande impartan~
za verrebbero praticamente liquidate per
lunga tempo,. Occarre perciò rimanere can
i piedi a terra ed agire per avere anche dei
risultati parziali. Quella che imparta è man~
tenere l'impegna palitica affinchè a questa
canquista ne seguano altre fina a campleta~
re il disegno che le farze demacratiche si
propangano per rendere la nastra sacietà
più giusta e più umana.

Camunque can questo pravvedimenta ~

che è il risultata della callabaraziane fra sin~
dacata e Ministero, dellavara ~ si vuale eli~
minare una degli aspetti più ripugnanti alla
coscienza civile ,e cioè l'effettiva condizio~
ne di sudditanza cui saggiacciona i lavarata~
ri del Sud. D'ora in pOli i bmccianti agrrircoli
nan davrebbera più recarsi nella piazza del
paese ad attendere di essere assaldati a giar~

nate da un caparale ed inviati a lavarare nei
campi. I braccianti chiederanno, l'avviamen~
to al la vara al callacatare camunale il quale
pravvederà in canfarmità al dettata della
legge ed alla graduataria delle precedenze
fissate dalla Cammissiane lacale per la ma-
nadapera agricOli a campasta in maggiaranza
dai rappresentanti dei lavaratari. Sulla mag-
giaranza nelle cammissiani attribuita ai rap~

presentanti dei lavaratari si sana sallevate
appasiziani e critiche. Malta gente nel na~
stra Paese deve canvincersi finalmente che il
callacamenta della manodapera è un fatto
di pertinenza dei lavoratari.

Gli aspetti più scandalasi ed indecenti del~
la nastra vita saciale sano dati dalle discri-
minaziani e dalle pressioni anche a scopa po-
litico che vengono effettuate speculando, sul
bisagno di lavarare per vivere. Non sono
queste storie antiche o praprie dell'epaca fa~
scista; anche oggi e nan soltanto nel Mezzo-
giorno si specula vergognosamente sul col-
locamento.

Con questo provvedimento nOli non sania~
ma questa piaga ripugnante della nastra so-
cietà essendo esso un provvedimento setto-
riale, però in agricaltura campiamo un pas~
so avanti importante. Certo molto dipenderà
dagli stessi sindacati ma non v'è dubbio che
il movimento sindacale anche nel Mezzo-
giarna ha raggiunta posiziani di elevata ma-

I turità e che la coscienza unitaria espressa
in tutte le recenti vicende saprà reprimere
qualsiasi tentazione strumentale di parte.
Sarebbe razzismo ritenere i meridionali in~
feriori ai settentrionali.

Nella mia provincia, a Ferrara, teartra di
lunghe e tormentate vicende del monda brac~
ciantile, si è suddiviso il lavoro ed il pane di~
rei can senso di religiasità, can quel senti-
mento profonda di solidarietà umana che
sanno esprimere i più poveri ed i più dise~
reda ti.

Altrettanto certamente faranno i sindaca~
ti ed i lavoratari meridionali. Non esiste pra-
va cantraria, la sola prova che abbiamo è
che essi sono soltanto le vittime di un siste-
ma odioso che li ha umiliati e sfruttati. I da~
tori di lavoro debbano avere saltanta una
preoccupaziane, quella di avere della mano~
dapera che saddisfi efficacemente le esigen~
ze produttive dell'azienda; altre preoocu-
pazioni vanno al di là delle esigenze azien~
dali per investire posiziani di potere e di
privilegio incampatibili in qualsiasi sacietà
che si ritenga democratica.

Vi è poi da osservare che il dichiarare fuor
di legge !'ingaggio di piazza non significa
avere eliminata le cause che lo hanno deter-
minato, prima fra tutte la mancanza di la-
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voro per tutti. Afferma infatti il relatore se-
natore Rossi Doria che la limitazione del col-
locamento controllato alle sole attività agri-
cole lascia sussistere situazioni anormali lad-
dove ~ com'è il caso di molte regioni me-
ridionali ~ l'occupazione in agricoltura rap-
presenta solo una parte dell'occupazione to-
tale dei lavoratori interessati. Certo sarebbe
stato preferibille, dal punto di vista del meto-
do, affrontare .la riorganizzazione del collo-
camento nel suo insieme trattandosi di que-
stione generale e non settoriale; però, oome
ho detto prima, per molteplici ragioni si im-
poneva l'esigenza prioritaria di elimmare una
volta per sempre il fenomeno del « capora-
lato» che non poteva più essere procrastina-
to per difficoltà politiche o comodità di me-
todo.

Comunque permane viva l'esigenza di ri-
solvere il problema nel suo insieme con
una sistematka azione di programmazio-
ne dell'oocupazione e di organizzazione
dei lavoratori. Noi della 8a Commissione ab-
biamo ritenuto quindi con il relatore che le
Commissioni regionali previste nel provvedi-
mento con compiti preminenti di program-
mazione dovrebbero proporsi di classificare
le varie situazioni in fatto di collocamento
in modo da preparare soluzioni organiche o
stabili in fatto di occupazione e di predispor-
re i programmi per una adeguata forma-
zione professionale dei lavoratori.

Si impongono poi talune osservazioni a
proposito della iscrizione negli elenchi no-
minativi di coloro che hanno diritto a fruire
delLe p:restazioni previdenziali.

A questo riguardo si era determinata una
situazione paradossale nelle provincie del
Sud per le note vioende del sistema che in
queste località non era basato sU!ll'aocerta-
mento effettivo. Com'è noto quando nd 1962
intervenne la declaratoria di illegilttimità co-
stituzionale del sisltema presuntivo, 28 pro-
vincie del Meridione e delle isole vennero
coinvolte dalla sentenza. La situazione che
ne è derivata è efficacemente illustrata dai
dati statistici.

Si deve tener presente che oltre i 2/3 dei
lavoratori salariati o giornalieri è dislocata
ne] Meridione per meglio comprendere la gra-
vità della situazione a questo proposito.

Infatti nelle provincie a sistema di accer-
tamento effettivo, cioè in quelle del Centro-
Nord, secondo i dati del 1967 si avevano
54 milioni di giornate lavorative agli effetti
dell'iscrizione negli elenchi nominativi e 53
milioni di giornate iscritte nei ruoli per la
riscossione dei contributi. Come si nota lo
scarto è minimo e comunque non tale da

I provocare preoccupanti squilibri sociali.

Nelle rimanenti 28 provincie risultano in-
vece 105 milioni di giornate iscritte negli
elenchi e soltanto 23 milioni iscritte nei ruo-
li di riscossione.

La differenza è massiccia e certamente non
può essere spiegata con i piccoli abusi che si
verifioano fatalmente in zone ove imperano
la miseria e la disoccupazione; comunque il
fatto che laddove operano meno di 1/3 dei
lavoratori vengono corrisposti contributi pa-
ri a 53 milioni di giornate, mentre alla gran-
de massa dei 2/3 vengono corrisposti con.

tributi pari a neppure la metà, dà la mi-
sura della condizione di inferiorità dei lavo-
ratori del Sud vittime come sempre delle più
grosse ingiustizie.

Peraltro sono questi i motivi più appari-
scenti ~ quelli che scaturiscono dalla valu-
tazione precisa della realtà ~ che spiegano

le opposizioni al provvedimento che stiamo
esaminando.

Valutando obiettivamente le statistiche si
può calcolare che con il vecchio sistema si
sono registrate evasioni per contributi pre-
videnziali in ordine a circa 20 miliardi.

Se poi consideriamo che accanto a questa
evasione che in ultima istanza si ritorce con-
tro i lavoratori, possiamo comodamente cal-
colare intorno ai 100 miliardi il sottosala-

l'io, noi abbiamo espresso con molta esattez-
za in cifre tutta la disperazione dei lavora-
tori meridionali.

Perciò non ci sono dubbi che anche sotto
il profilo dell'accertamento di lavoratori il
provvedimento finisce per sanare una dram-
matica realtà che non poteva più essere tol-
lerata e nella quale le più gravi tensioni so-
ciali avrebbero trovato giustificazione e peri-
coloso alimento.

Naturalmente le soluzioni proposte sono
ancora limitate.
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Il sistema di accertamento effettivo ora
esistente soltanto nel Centro-Nord può inne-
starsi efficacemente nella nuova disciplina
che si collega più strettamente al colloca-
mento.

Per la realtà meridionale si impongono
quelle soluzioni legislative ed istituzionali
che rendendo funzionalmente indipendenti
gli organi preposti all'accertamento del dirit-
to alle prestazioni, da quelli cui compete la
loro concreta erogazione, diano più certezza
ai lavoratori dei campi.

Fatte queste brevi osservazioni sugli aspet-
ti più rilevanti del decreto-legge noi sociali-
sti rileviamo ancora che con il problema del
collocamento si realizza una componente
molto importante di una politica economi-
ca programmata.

Sosteniamo, anzi abbiamo definito la pro-
grammazione come programmazione demo-
cratica.

Orbene nelle campagne, che è il settore
più delicato, nasce con questo provvedimen-
to uno strumento democratico che consente
ai lavoratori occupati di esprimere e far va-
lere le proprie esigenze sul piano della pro-
grammazione economica. È un prezioso salto
di qualità. Dalla ricerca affannosa del lavoro
in una realtà fatta di potere clientelare e pa-
ternalistico, ai lavoratori si di schiudono
orizzonti nuovi; essicomindano ad int'rav-
vedere la possibilità di partecipare diretta-
mente all'elaborazione di una politica che
consenta la loro emancipazione, cioè la
parità di condizione con i lavoratori degli al-
tri settori. Spetta alle forze politiche tenere
aperta questa prospettiva affrontando tena-
cemente tutta la problematica relativa al
progresso economico e sociale del settore
agricolo.

Giustamente il relatore ha sottolineato la
esigenza che il problema del collocamento
venga inquadrato al più presto, zona per
zona, nel quadro di una politica di ristrut-
turazione dell'agricoltura nella quale sia
reso possibile l'inserimento in posizioni im-
prenditive e qualificate dei lavoratori agri-
coli.

A questo punto potrebbe convenientemen-
te aprirsi il discorso sui problemi di sviluppo
dell'agricoltura ed in modo particolare sullo

sviluppo della cooperazione, delle trasfor-
mazioni agrarie, dei piani zonali ed an-
che degli enti promozionali dello sviluppo
oggi paralizzati. Non credo sia il caso di af-
frontare in questa occasione tale tematica,
dirò soltanto che noi socialisti in ordine a
tali problemi siamo impegnati in tutte le
istanze sindacali o politiche affinchè i lavo-
ratori della terra siano non più gli spetta-
LOri ma i protagonisti di una politica per la
costruzione di una agricoltura moderna e
del processo di industrializzazione delle aree
depresse. Soltanto in questo modo avremo
la garanzia per uno sbocco positivo alla po-
litica della manodopera. Del resto dallo stes-
so piano di agricoltura '80 elaborato da
Mansholt si evince che il problema dell'eso-
do dalle campagne deve trovare la sua solu-
zione nell'ambito della stessa zona o della
regione.

Comunque non mi dilungherò a trattare
questi interessanti problemi che debbono es-

sere oggetto di una urgente azione politica e
legislativa e che perciò meritano concretezza
di esposizione e di elaborazione.

Concluderò questa mia breve esposizione
con una annotazione polemica nel confronto
degli oppositori.

Questi sostengono che il provvedimento è
stato assunto in violazione di un impegno in-
ternazionale, essendoci stridente contrasto
tra la composizione delle Commissioni previ-
ste dal decreto-legge ed il criterio di pariteti-
cità prescritto dalla Convenzione n. 88 del-
rOIL.

È già stato ricordato anche dall'onorevole
Donat Cattin, che lo statuto di questa orga-
nizzazione fa salve le norme dei singoli Stati
membri che risultino più favorevoli ai lavo-
ratori. Nessun dubbio che siano più favore-
voli ai lavoratori considerata la rabbiosa rea-
zione delle organizzazioni e della stampa dei

datori di lavoro che vedono progressivamen-
te saltare questo isolotto italiano ove tutte o
quasi le disposizioni in materia sociale ri-
sultavano favorevoli ai padroni.

È stato anche detto che il provvedimento
emanato concorre a rendere più difficile la
sopravvivenza dell'impresa agraria in Italia
considerato che i prezzi del prodotto, per la
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maggior parte prefissati dagli accordi comu-
nitari, sono stati finora appena remunerativi.

Io penso che le occasioni di malumore per
gli imprenditori agricoli siano molteplici,
però rapportare le difficoltà dell'impresa
agricola aHa riforma del collocamento, de-
fìnendola determinante, è inqualificabile
sotto il profilo economico ma soprattutto sot-
to il profilo umano e morale. Questioni di
questo genere gli imprenditori più moderni e
qualificati non fanno più almeno oggi. Nella
Valle Padana si sono condotte dure e acca-
nite lotte. Il mondo bracciantile ha conqui-
stato una propria dignità ed un effettivo po-
tere contrattuale che spesso va al di là di
queste stesse norme. Ma questo progresso
sociale dovuto allo sviluppo della coscienza
sindacale ed organizzata lungi dal paralizza-
re l'attività imprenditoriale è risultato un
forte incentivo allo stesso progresso econo-
mico. È doloroso perciò constatare come vi
sia chi nel nostro paese ritiene ancora che
l'attività agricola sia remunerativa quando
questa è basata sullo sfruttamento e la sot-
tomissione dei lavoratori.

Però nessuna meraviglia! Sarebbe soltanto
da ingenui nascondersi le grandi difficoltà
che nel nostro Paese incontra anche il più
modesto progresso democratico.

Difficoltà vi sono state anche per questo
provvedimento che è largamente maturato
nel dolore e nella umiliazione di tante crea-
ture umane, serbatoio buono soltanto alle
speculazioni della rendita fondiaria delle
zone più depresse ed alle speculazioni sullo.
sviluppo industriale delle zone più ricche.

Per tutti questi motivi noi socialisti ap-
proviamo il provvedimento ~ grande con-
quista di per se stesso ~ ma che trova la

sua validità nei successivi provvedimenti che
dovranno essere adottati per definire in sen-
so globale il problema del collocamento,
quello della disoccupazione e per assicurare
la parificazione dei trattamenti previdenziali.

Perciò la lotta continua perchè su questa
strada si scontreranno inevitabilmente le
forze del progresso con quelle della conser-
vazione. Su questa strada noi socialisti ci
saremo con la stessa coscienza di quando
nella mia terra si costituirono le prime leghe
bracciantili creando le premesse di molte

conquiste, di questa indiscutibile conquista e
di quelle che verranno per una società più
umana e civile. (Applausi dalla sinistra e dal
centro ).

P RES I D E N T E. È iscritto a parla-
re il senatore Masciale. Ne ha facoltà.

M A S C I A L E. Signor Presidente, ono-
revoli colleghi, è superfluo sottolineare l'im-
portanza di questo provvedimento. Lo ab-
biamo fatto in altra sede, quando con il com-
pagno e collega Di Prisco abbiamo svolto
un'interpellanza sia sui problemi del collo-
camento, sia sugli urgenti aspetti deUa pari-
ficazione previdenziale del settore agricolo
e del sussidio di disoccupazione.

Rispondendoci, 1'onorevole Ministro del la-
varo (ai primi di febbraio mi sembra) ci assi-
curava che con la presentazione del decreto-
legge una parte del contenuto della nostra
interpellanza veniva recepito. E infatti noi
riconoscemmo, sia pure senza avere analiz-
zato punto per punto il contenuto di quel
decreto preannunciato dal Ministro, la vo-
lontà del Ministro di portare a termine un
impegno che era stato assunto precedente-
mente non soltanto con le organizzazioni sin-
dacali. Infatti il nostro Partito e il Partito
comunista hanno posto questi problemi da
molti anni, perchè sono non soltanto proble-
mi sociali da risolvere, ma hanno profonde
radici politiche, tant'è vero che all'inizio di
questa discussione l'onorevole relatore, ri-
chiamandosi ad alcune norme stabilite dal
nostro Regolamento, ha chiesto la procedura
urgentissima per il disegno di legge presen-
tato dai compagni comunisti un anno fa. Ini-
ziativa politica quindi, che ha trovato una
componente essenziale nel movimento sin-
dacale, che questo ha voluto, che questo ha
strappato, mentre la lotta della categoria
dei braccianti ha determinato o determinerà
nuove prospettive nel mondo agricolo.

Tale conquista secondo noi è il risultato
di grandi lotte condotte dai braccianti in
tutti questi anni, che hanno consentito di
porre fine al mercato di piazza e con questo
ad una delle forme più odiose e gravi, nelle
quali si è espresso fin qui il potere dispotico
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del padronato agrario sugli operai braccian-
ti specialmente nel Mezzogiorno.

Questo decreto che stiamo per convertire
in legge si prefigge di apportare delle innova-
zioni. Ho detto si prefigge, perchè, nel no-
stro Paese, si fanno le leggi e poi, così co-
me fanno i liberali, si ricorre alla Corte co-
stituzionale per chiederne la incostituziona-
lità. Concordo con la richiesta avanzata dal
compagno Di Prisco nella Commissione la-
voro tendente ad impegnare il Ministro ad
inviare una circolare agli uffici periferici per-
chè le sedute delle commissioni comunali
siano pubbliche.

Che cosa c'è di strano o di scandaloso?
Ci sono i consigli comunali, il Parlamento,
le cui sedute sono pubbliche. Non c'è da
temere niente, quando si tratta di discutere
problemi come quelli del collocamento in
agricoltura. Chiediamo perciò la partecipa-
zione di tutti i lavoratori ai lavori di queste
commissioni.

Entrando nel merito del decreto, noi dob-
biamo riconoscere alcuni aspetti positivi:
la istituzione di commissioni regionali pro-
vinciali e di quelle a livello locale; dobbiamo
anche dichiararci soddisfatti che il decreto
a!sisicumi '3llila X1appreS'Cintanza dei bracciaJIlltii
la maggioranza nelle commissioni istituite
ai vari livelli; dobbiamo anche dare un giu-
dizio positivo per quanto riguarda l'obbli-
go per chiunque intende assumere alle pro-
prie dipendenze lavoratori agricoli, di far-
ne richiesta alla sezione nella cui circoscri-
zione deve essere eseguita la prestazione del
lavoro, salvo le eccezioni previste all'artico-
lo 10; giudizio positivo diamo sulla natura
della richiesta di avviamento al lavoro che
deve essere numerica e non nominativa salvo
i casi previsti dall'articolo 11 con tutte le
modificazioni che si sono apportate, sia pure
di carattere formale alla Camera dei depu-
tati; giudizio positivo esprimiamo sull'obbli-
go per i datori di lavoro titolari di aziende
agricole, di dichiarare entro il 31 dicembre
di ogni anno alla sezione competente, il pia-
no colturale previsto per l'anno successivo
e il relativo fabbisogno qualitativo e quan-
titativo di manodopera; giudizio positivo noi
esprimiamo anche circa la fissazione delle
penalità previste per chiunque eserciti la me-

diazione ai fini dell'avviamento al lavoro dei
lavoratori agricoli e per i datori di lavoro
che non assumano i lavoratori per il tramite
delle sezioni di collocamento.

D'altra parte, però, dobbiamo manifestare
la nostra perplessità, e la nostra preoccupa-
zione su altri aspetti del decreto anche se il
giudizio in complesso è positivo e preannun-
ciamo il voto favorevole. Infatti il decreto
in origine era perfetto ~ e su questo non

ha detto niente l'onorevole relatore ~ que-

sto, però, prima che varcasse la soglia del
Consiglio dei ministri, perchè i socialdemo-
cratici, quelli che ci stanno sfidando di an-
da,ve aUe elezllolil'i suhHo (ci costate troppo,
disse una volta Zoli in polemica con i so-
cialdemocratici che stavano al Governo), nel-
la speranza di ottenere i voti degli agrari,
hanno apportato delle modifiche peggiorati-
ve riuscendovi. È su questo che noi dichia-
riamo adesso le nostre preoccupazioni, ma
successivamente faremo delle grosse batta-
glie; ve le preannunciamo fin da adesso. Que-
ste nostre preoccupazioni che furono rece-
pite non soltanto dall'onorevole Ministro ma
dai tre sindacati erano preoccupazioni di
natura politica. Infatti quando noi abbiamo
detto, e non da oggi ma da sempre, che la
presidenza delle commissioni locali se affi-
data al collocato re non ci lascia tranquilli,
lo abbiamo affermato a l'agio n veduta per-
chè questa non è salo espressiane della vo-
lontà dei nostri Partiti, ma dei sindacati e
dei lavoratori che hanno una sfiducia enor-
me nel collocatore comunale. Specialmente
nel Mezzogiorno d'Italia dove il collocatore
comunale è quello che decide su tutto. Il
dattaI' Romei si è meravigliato di quella
sproporzione; si è meravigliato perchè si
danno contributi per 128 milioni di giornate
e si ricavano come corrispettivo contributi
su 23 milioni di giornate lavorative.

Alcuni anni fa una commissione di inchie-
sta composta dal senatore Deriu per la De-
mocrazia cristiana, dal senatore Di Prisco
per il Partito socialista di unità proletaria
e dal senatore Brambilla per il Partito co-
munista, si recò in Puglia per svolgere al-
cuni accertamenti sul funzionamento degli
uffici dei contributi unificati. Quella commis-
sione s'iinfo!rmò pI1eS!SIOi~ direttove dei con-
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tributi unificati di Bari circa la situazione
ma la risposta fu che la situazione era dram-
matica. Non è il caso qui di bizantineggiJare
sui 128 milioni o sui 23 milioni. La terra è
quella che è; non è merce deperibile, nè si
può fare scomparire; ci sono i dati catastali,
anche se non sono aggiornati. È vero che ail-
cuni terreni risultano ancora seminativi o
destinati alla pastorizia, ma in effetti sono
vigneti e uliveti. L'ettaraggio dunque è quello
che è. Perchè mai gli uffici preposti alla vi-
gilanza non si sono resi conto della situazio-
ne? Non ci si è resi conto di come mai, ero-
gando sussidi su 128 milioni di giornate la-
vOlìative, la IriscoSlsio[1je è appena su 23 JTIJÌlliÌ:o-
ni di giornate lavorative. Lo sapete anche
voi che gli agrari non hanno mai pagato in
misura adeguata i oontributi unificati, per-
chè vi è stata una evasione sul collocamento
e perchè le giornate non venivano registrate
negli uffici di collocamento. Allora il brac-
ciante si è ribellato perchè aveva lavorato
tutti i giorni, ma questo non risultava.

Ne vuole sentire una, onorevole Sottose-
gretario?

R A M P A, Sottosegretario di Stato per
il lavoro e la previdenza sociale. Ne ho sen-
tite parecchie per la verità.

M A S C I A L E. Posso anche immagi-
nare la sua risposta; io controreplicherò.
Anche noi siamo stati d'accordo nel selezio-
nare, nel fare pulizia negli elenchi anagrafici,
ma nello stesso tempo abbiamo chiesto che
gli agrari pagassero i contributi. Ebbene, il
dottor Romei non sa che il direttore dei con-
tributi di Bari e lo stesso prefetto, interro-
gati dai tre commissari mandati dal Senato,
dichiararono: avete ragione, qui non 'paga
nessuno, sono tutti evasori. Il discorso è
un altro: noi abbiamo chiesto la parifica-
Zlione p:revidenZJi,ale in agniooltura, quindi fac-
ciamola! Pertanto noi esprimiamo parere ne-
gativo su questa impostazione.

Un altro problema sul quale il nostro giu-
dizio è negativo riguarda la stesura iniziale
della norma, che è scomparsa, circa la con-
cessione dei contributi. Prima un agrario per
ottenere agevolazioni fiscali, creditizie, o con-
tributi a fondo perduto, se non avesse ot~

temperato ad alcune disposizioni, non pote-
va avere quanto da lui richiesto. Mentre col
decreto-legge al nostro esame si premia
l'agrario che non rispetta determinate dispo-
sizioni. Siamo contrari all'articolo 13 il qua~
le stabilisce che, quando ci si trovi ad esem-
pio in situazioni gravi determinate da cala-
mità atmosferiche o da altri eventi, il pro-
prietario terriero può scegliere nominativa-
mente alcuni lavoratori e provvedere con ta-
le manodopera a riparare i danni causati dal-
le avversità atmosferiche.

Secondo noi, se sarà in atto una lotta sin~
dacale, il proprietario terriero affermerà che
gli stanno per morire le vacche, per cui
avrebbe bisogno di manodopera, e, fatta la
richiesta (oi sono sempre li o:rumiif'li, oppure
si rivolgerà all' eterno caporale) otterrà con
tutti i modi di violare la legge.

L'introduzione di questo articolo consen-
tirà ail padrone, all'agrario, al caporale di
fare entrare dalla finestra quello che non
si è riusciti ad introdurre dalla porta.

R A M P A, Sottosegretario di Stato per
il lavoro e la previdenza sociale. Senatore
Masciale, la finestra è stata del tutto chiusa
perchè quell'articolo è stato emendato dalla
Camera su proposta del Governo, il qual,e
stamattina in Commissione ha creduto di
dover fare delle dichiarazioni politiche in
questo senso.

M A S C I A L E. Onorevole Sottosegre-
tario, prendo per vere le sue dichiarazioni;
però una cosa è fare delle dichiarazioni o ma-
nifestare una certa volontà politica, un'altra
è codificare.

Abbiamo seri dubbi sulla interpretazione
che potrebbero dare i magistrati in caso di
liti.

R A M P A, Sottosegretario di Stato per
il lavoro e la previdenza sociale. La magi-
stratura è autonoma.

M A S C I A L E. D'accordo ma quando
noi legiferiamo possiamo anche manifestare
queste perplessità e queste preoccupazioni.
Anche su questo aspetto il nostro giudizio è
negativo.
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Per quanto riguarda infine il problema del-
la occupazione, devo dire che esso non è
stato affrontato. Non è sufficiente soltanto
fare un decreto sul collocamento quando non
si sa quante giornate avremo a disposizione.
Insomma, l'agricoltura è quella che è, le
giornate a disposizione sono quelle che so-
no; noi faremo una legge perfetta dal punto
di vista dell'avviamento al lavoro: ma se
mancherà il lavoro? Quale destino riservia-
mo a questi contadini, a questi braccianti?
Questo problema dell'occupazione va affron-
tato con immediatezza.

Noi chiediamo pure, onorevole Sottosegre-
tario, che si tenga 'presente un altro pro-
blema che è sfuggito, forse, nella vivacità
della polemica: quello riguardante il sussi-
dio di disoccupazione.

Inoltre proponiamo che ai lavoratori com-
ponenti le commissioni siano riconosciuti dei
gettoni di presenza.

Con queste osservazioni concludo annun-
ciando il voto favorevole del mio Gruppo.
(Applausi dall' estrema sinistra).

P RES I D E N T E. È iscritto a par-
lare il senatore Balbo. Ne ha facoltà.

B A L B O. Signor Presidente, onorevole
Sottosegretario, onorevoli senatori, la discus-
sione di un provvedimento di tanta impor-
tanza Calle quello che oggi trattiamo viene
a farsi in un momento particolarmente de-
licato della vita politica nazionale.

Momento delicato principalmente per la
mancanza del principale valido interlocuto-
re: «il Governo ».

Governo dimissionario, Governo che si
stenta a ricostituire dato il disaccordo per-
sistente tra i partiti di maggioranza.

Situazione politica delicata, confusa, e per-
tanto non certamente favorevole ad un di-
battito ponderato al di sopra ed al di fuori
dei sentimenti che in questo momento agi-
tano gli animi e lo spirito di questo Parla-
mento.

Un provvedimento che viene ad investi-
re tutta una grossa gamma di interessi, un
provvedimento normativa di notevoli dimen-
sioni, lo si è voluto presentare sotto la veste
del decreto-legge.

Questa decretazione di urgenza è divenu-
ta una vera e propria abitudine: vi si ricor-
.re anche quando non vi siano gli estremi
della necessità e della urgenza richiesti dal-
la Costituzione.

Dna materia di tanta importanza, non cer-
to di ordinaria amministrazione, e che inte-
.ressa un grandissimo numero di lavoratori
della nostra agricoltura avrebbe dovuto ave-
re la possibilità di un maggiore e più appro-
fondito esame della sua normativa. È vero,
sono stati~apportati emendamenti, se ne por-
teranno certamente ancora, vi è stata e vi
è la possibilità di portarne ancora, ma
l'emendamento non può rappresentare la
discussione e tanto meno la può sostituire.

Il provvedimento in esame potrebbe e do-
vrebbe avere grande importanza sociale, po-
trebbe dare garanzie di risollevamento alle
zone della campagna particolarmente depres-
se, ma la macchinosità delle procedure in
esso previste ne comprometterà i risultati,
ne torcerà le finalità.

Nasce il dubbio che tali finalità, unitamen-
te a quella del pubblico controllo della ma-
nodopera in agricoltura, possano essere con-
cretamente conseguite.

Signor Sottosegretario, onorevoli senato-
ri, la legittimità di questo provvedimento
è quanto mai discutibile in quanto offre ai
sindacati il collocamento e la previdenza so-
ciale, che costituiscono servizi pubblici di
appartenenza dello Stato, e quindi come tali
da esercitarsi soltanto daJlo Stato o da enti
pubblici appositamente istituiti e delegati.

Ai sindacati oggi, così come sono, oggi
che rifiutano ancora il loro riconoscimento
giuridico non può essere affidato tale com-
pito.

I sindacati sono attualmente delle asso-
ciazioni di fatto, per cui sia il collocamento
che la previdenza non possono ad essi es-
sere affidati nè direttamente nè per tramite
di organizzazioni che nella sostanza, come nel
caso del provvedimento in esame, sono ema-
nazioni e strumento dei sindacati stessi.

Non è che in linea di massima noi siamo
contrari alla partecipazione dei sindacati
a questa funzione ma pensiamo sia neces-
saria una nuova e migliore loro ristruttura-
zione per poterli inserire nel discorso in fun-
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zio ne del ruolo che essi verranno chiamati
a svolgere nell'ambito delle istituzioni pub~
bliche e non contro di esse.

Riteniamo inoltre che le diverse catego-
rie di lavoratori debbano essere poste su
un piede di parità in armonia coi precisi im-
pegni internazionali ratificati dal nostro Par~
lamento; ed il provvedimento che stiamo esa~
minando non dà queste garanzie.

Si vuole, signor Ministro, onovevoM sena~
tori, giustificare anCOBa una volta colla ur~
genza la presentazione di un decreto~legge
che adotta una diseiplinaprofondamente
innovatrioe in materia di iOollocamento della
mano d'opera in agricoltura ed in tanta
fvetta non si è pensato di senti:r~e le arganiz~
zazionimppresentati\èe dei dato l'i di lavom
che pure, unitamente a queUe dei lavoratori,
esistono in Italia.

Ciò fa pensave che si siano volutamente
escludere tali organizzazioni per far posto
alle pressioni sindacali dei lavoratori che
tendono a gestire in proprio, in contrasto
con le norme dettate dalla Costituzione, il
collocamento in agricoltura, venendo così a
condizionare gli organi statali. '

Noi abbiamo un impegno internazionale,
signor Ministro, onorevoli senatori. L'Italia,
ha assunto un vero e proprio impegno con
gli altri Paesi firmatari attraverso la rati~
fica ed il recepimento nel proprio .ordina-
mento, con la legge 30 luglio 1952, n. 1089,
della Convenzione 9 luglio 1948, n. 88, del-
la Organizzazione internazionale del lavoro
che, all'articolo 4, punto 3), prevede l'ob~
bligo per i Paesi firmatari di designare « in
numero eguale» nelle Commissioni per il
collocamento i rappresentanti dei datori di
lavoro e dei lavoratori, e all'articolo 9, pun~
to 1), prescrive che il personale addetto al
oo~\1ooameI1lta deve esseI1e compasto di fUln~
zionari pubblici, indipendenti da ogni cam~
biamento di Governo e da ogni indebita in~
fluem:a esterna.

Come siamo lantani, signal' Ministro, ano~
revoli senatori, da tanto asserto!

Il criterio delLa obbligatorietà della richie~
sta numerica per qualifica pro£essionale di
manodopera agricola è stato reso ancora più
rigido di quanto non fosse nella legge del
29 aprile 1949, n. 264. Mentr,e però per tale
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ultima legge varata nell'immediato dopo~
guerra per sopperire al gravissimo stato di
disoocupazliane esistente in quel tempo ne,l
Paese, pateva sussi,stere una giustificazione
economica 'e saciale, altDettanto non può
dirsi per il decreto-legge in questio;ne che
invece si innesta in una ben diversa realtà,
tenuto anche conto del massiocio esodo di
manodopera dall settore agricolo iCon soddi~
sfacimento di tutta l' o:ffierta di lavoro In
gran parte del territorio nazionale.

Il rigoDe della richiesta nominativa pai
non trova alcun temperamento, in quanto
le poche categorie di dipendenti per le quali
è concessa la richiesta nominativa (impie~
gati amministrativi e teonici con mansioni
direttive, di concetto e d'ordine e di un di-
pendente destinato esclusivamente a cam~
piti di fiducia) sono tassativamente indicate
e dovranno essere determinate dalle Cam~

missioni provinciali e in ogni caso per le
rkhieste nominative è prescritto ,il ri>lascia
di un nullaosta da parte della Commissione
locale.

Questo rigore non potrà che inddere ne-
gativamente e creare serie difficoltà ad alou~
ne colture ad alto veddito che richiedono
rapida assunzione di manodopera specializ-
zata.

Per esempio un personale adatto alla mc-
colta di oerti prodotti delicati, un potato:re,
un innestatore non patranno essere .ottenuti
che dietro richiesta nominativa ,ed il dla-
scio da parte della Commissione locale del
nullaosta non sempre è tempestivo ed in
ogni caso. Vìiene a oreare unaoerta difficoltà
buracratica non sempre bene aooetta da chi
ha rurgenza del bisogno.

Il decDeto va considerato poi in reLazione
alle situazioni occupazionali che variano da
zona a zona.

Il fenomeno dell' esodo massiocia dalle
campagne nelle zone a scarso reddito verso
l'industria o verso zone agricole ad alto ren-
dimento richiede la massima pondemzione
delle norme di collocamento, se non si vuo-
le che le modifiche iOhe si intendono ap'P0r~
tare possano incide:re negativamente sulla
produzione e di conseguenza sulla occupa-
zione.
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Signor Ministro, onorevoli senatori, se si
fosse ritenuto di dover intervenire rapida-
mente nell'Italia meridionale ed insulare per
la particolare condi:zjione della manadopera
di quelle zone, non certo per il Centro-Nard,
in cui le cose vanno bene, sarebbe stata giu-
stificata l'adozione di un decl1eto-Iegge che
si limitasse alla pmroga nelle 28 pmV1ince
mer;idionali ed insulcwi degli elenchi nomi.
nativi dei lavoratori agricoli scaduti il 31
dicembre 1969 ai sensi della legge 12 marzo
1968, n. 334, ma non per la normativa sul
collocamento, in quanto, anche canvenendo
che la Telativa disciplina di cui alla legge
29 aprile 1949, n. 264, non è forse del tutto
adeguata alla attuale realtà economica e so-
ciale, le eventuali modifiche in materia
avrebbero imposto un ampio esame nella
competente sede parlamentare e avrebbero
dovuto costituire oggetto di legge formale,
unico strumento che avrebbe dovuto dare
a tutte le parti in causa la più sicura ga-
ranzia di obiettività.

Temo che il sistema artificiaso, demago-
gico e dassista, pmdisposto col provvedi-
mento di cui trattasi" venga a gettare lo
scompiglio nelle province dell'Italia Isetten-
tl1ionale e centrale da anni sistemate can .il
libretto di lavoro per l'accertamento effet-
tivo deE 'impiego di manodopera in agrical-
tura ed anzichè eliminare l'inflazlione degli
elenchi anagrafioi nelle 28 province dell'I ta-
lia meridionale ed insula:ue, riporti l'infla-
zione nelle province del Centro-Nard che fu
eliminata con l'adozione del libretto di la-
voro. Questo sarebbe veramente un grave
danno, che andrebbe ad aggiungere confu-
sione a confusione.

Da quanto ho brevemente traUeggiato ri-
sulta che col provvedimento in discussione
non si è risolto >ilproblema del collocamen-
to della manodopera in agricoltura ma si è
invece creata materia di contrasti di certo
non confortanti per gli operatori del settore.

Si è inteso risolvere un problema mera-
mente politico trascurando la obiettiva Ireal-
tà economica, nazionale ed internazionale
del settore agricolo che era ed è inveoe quel-
la che avrebbe dovuto avere maggiore con-
siderazione nel provvedimento.

Questi, succintamente, i motivi per i quali

il nostro Gruppo, pur riconoscendo al de-

creta-legge alcune buone intenzioni ~ si dice

che il mondo sia lastricato di buone inten-

zioni ~ non ritiene di votare in favore del

provvedimento. (Applausi dal centro-destra).

P RES I D E N T E. È iscritto a par-
lal1e il senatore Magna. Ne ha fa>coltà.

M A G N O. Signor Presidente, onore-
vole Sottosegretario, onorevoli colleghi, il
giudizio del Gruppo comunista sul contenu-
to del decreto-legge riguardante :il collaca-
mento e l'accertamento dei dÌiritti previden-
ziali dei lavoratoria,gricoli è nel complesso
positivo.

Noi consideriamo questo provvedimento
una significativa conquista dei braccianti,
un importante risultato di anni e anni di
lotte del movimento operaio e contadino, ol-
tre che del nostro impegno e della nostra
iniziativa parlamentare; una tappa notevole
sulla strada dell'emancipazione del braccian-
tato agricolo, ancora condannato a condizio-
ni di inferiorità.

L'esigenza di un sistema democratico e
avanzato del collocamento, che consentisse
anche un tipo di acoertamento dei diritti
previdenziali dei lavoratori agricoli sottrat-
to all'arbitrio della burocrazia e del padro-
nato, era vivamente sentita da più di venti
anni.

Con la legge del 1949 sull'avviamento al la-
voro delilamaJn'O d'opera, voluta e limposta
dal Governo e dalla maggioranza dell' epoca,
si tradirono le aspettative dei braccianti, sot-
traendo ogni potere in materia ai sindacati
dei lavoratori e istituendo il cosiddetto col-
locamento di Stato, lasciando casI in piedi
il vecchio sistema di accertamento dei diritti
previdenziali in agricoltura, anch'esso alla
mercè di organi burocratici, riconoscendo al
padronato il diritto di scegliere la maggior
parte della mano d'opera da avviare al la-
voro e offrendogli >la possibilità di sfuggire
impunemente a ogni serio controllo e san-
zione. Quella legge ha rappresentato per
venti anni in tutto il Paes1e, e specialmente
nelle campagne e nel Mezzogiorno, uno stru-
mento di discriminazione, di arbitrio e di
oppl1essione. Essa ha favorito il mercato di
piazza e l'intermediazione 'e, oonseguente-
mente, le violazioni dei contratti >collettivi
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di lavoro e delle ,leggi sociali, le evasioni
contributive a danno degli istituti previden~
ziali, gli arbitri nella formazione degli elen~
chi anagrafi ci e tanti altri tristi fenomeni
sociali. I braccianti capirono la natura anti~
sindacale e la portata reazionaria della legge
del 1949 ancor prima che essa v,enisse ap~
provata dal Parlamento, tanto che nell'in~
verno tra il 1948 e il 1949 e nella primavem
sucoessiva essi furono, dal Nord al Sud, i
principali protagonisti delLe lotte memora~
bili che si ebbero allora contro il disegno
di legge governativo e per la difesa del di~
ritto dei sindacati all'autogestione del col~
locamento.

L'esperienza di questi anni ha dimostrato
pienamente la giustezza di quelle lotte e dei
movimenti successivi. Faremmo torto ai la~
varato l'i agricoli itaLiani se dicessimo che le
lotte che negli ultimi venti anni hanno scos~
so le campagne italiane hanno avuto come
unico obiettivo il collocamento e la riforma
del sistema di formazione degli elenchi ana~
grafici. Il bracciantato agricolo italiano si è
battuto anche per altri grandi obiettivi: per
i contratti di la,voro, per l'occupazione, per
la parità previdenzrale, per provvedimenti
di riforma agraria. È indubbio però che nel
movimento ventennale che ha interessato Le
campagne italiane, i temi della riforma del
collocamento e del sistema di laccertamento
dei diritti previdenziali hanno costituito mo~
tivi oentrali e permanenti di lotta. Ci sono
voluti venti anni perchè questi temi giunges~
sera a maturazione: venti anni di lotte dure,
di grandi impegni e di sofferenze. È stato
necessario che ai mille e mille lavoratori ar~
restati, processati e incriminati degli anni
'50 e degli anni '60, si aggiungessero i nume~
rosi denunciati degli ultimi mesi, vittime
della vergognosa ondata repressiva ancora
in atto (se ne contano alcune migliaia nella
sola Puglia), che ai caduti di Melissa, di Tor-
remaggiore, di Montescaglioso e di Lentella,
si aggiungessero quelli di Avola.

Noi siamo fermamente convinti che senza
quelLe lotte, senza i gmndi scioperi brac~
ciantili dell'estate, senza il grande movi-
mento di tutta la classe operaia dell'autun~
no scorso, il Governo non avrebbe approva~
to il decreto~legge che stiamo discutendo.

Noi comunisti presentammo un disegno di
legge per la riforma del collocamento in
agricoltura e del sistema di accertamento
per la previdenza il 21 maggio 1969 (dei se~
natori Magna ed altri). Prendemmo quella
iniziativa pur avendo presentato prima un
disegno di ~egge pe[' ulJla riforma generale
del collocamento, perchè avvertimmo la gra-
vità e l'urgenza con cui il problema si pre~
sentava nelle campagne, capimmo il signifi~
cato della forte ondata di commozione e di
reazione popolare avutasi all'indomani del-
l'eccidio di Avola in ogni parte del Paese.

Malgrado le nostre I1ipetute e vive solle-
citazioni, quell'iniziativa non richiamò suf-
ficientemente l'attenzione del Governo ,e di
certi settori del Parlamento, che non tennero
conto neppure degli impegni solennemente
assunti dal compianto ministro Brodolini
davanti alle tombe dei caduti di Avola fino
a quando non vi furono le grandi lotte del~
l'autunno.

Questa è la verità. Quelle lotte unitarie
hanno avuto la forza di spingere in avanti
tutta la situazione italiana, riflettendosi po-
sitivamente anche nel Parlamento, fino a
mettere gravemente in crisi la pr>etesa di
mantenere ancora in piedi la cosiddetta de-
limitazione della maggioranza, tanto cara
alla socialdemocrazia e alle destr,e democri-
stiane e di cui ancora oggi si parla in certe
sedi e a certi livelli.

Le lotte dell'autunno hanno reso possibili
ripetute convergenze e intese tra le sinistre,
senza di che, non solo non sarebbe stato
possibile qui al Senato dare allo statuto dei
diritti dei lavoratori il contenuto che cono-
sciamo, ma sarebbe avvenuto anche che il
Ministro del lavoro non avrebbe avuto la
volontà e la forza di fare approvare dal
Consiglio dei ministri il decreto che stiamo
ora discutendo.

Le pressioni deLla gl'ande agraria italiana
e gli intrighi dello schieramento bonomiano
avrebbero anCOIìauna volta avuto la meglio.
Purtroppo è avvenuto che, dopo le grandi
lotte dell'autunno, il Gove:mo Rumor ha ac~
cettato che si approvasse un decreto~legge
per il collocamento braociantile e gli den-
chi anagrafici, ma è riuscito a non rispetta-
re interamente gli impegni che in suo nome
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sono stati assunti dal Ministro del lavoro
di fronte ai sindacati dei lavoratori agricoli
italiani: impegni secondo i quali si sareb-
bero dovuti avviare a soluzione contestual-
mentE' anche i problemi dell'indennità di
disoccupazione e della parità del trattamen-
to previdenziale.

Questi impegni nello scorso dicembre era-
no stati ribaditi e precisati davanti al Par-
lamento e riai, consci della necessità di af-
frontare tutti insieme e tempestivamente i
problemi accennati, sapemmo assumerci in
questa sede la responsabilità di dichiararci
favorevoli all'emanazione di un decreto-leg-
ge, considerando che altrimenti si sarebbe
giunti in ritardo.

Il Governo, non solo ha inaspettamente
limitato la portata del decreto.legge, esclu-
dendo i problemi del sussidio di disoccupa-
zione e della parità previdenziale, ma poi
non ha voluto neppure ahe ,si osservasse
l'impegno assunto dal Ministro successiva-
mente davanti al Senato di approvare prima
delle dimissioni del Governo stesso un prov-
vedimento delegato per l'estensione dell'in-
dennità di disoccupazione e un disegno di
legge per la parità previdenziale.

Ma vi è di più, onorevoli colleghi. Il de-
creto-legge di cui ci stiamo oocupando, an~
che se scioglie grossi nodi e trasferisoe im-
portanti poted decisionali in materia di col-
locamento agricolo e di elenchi anagrafid
dai collocatori e dai direttori degli uffici
provinciali per i contributi unificati a com-
missioni formate a maggioranza da rappre-
sentanti dei lavoratori agricoli, non viene
pienamente e giustamente incontro alle obiet-
tive esigenze della situazione e alle ,legittime
aspettative dei lavoratori.

La Camera dei deputati lo ha modificato
e migliorato in più parti, ampliando le fun-
zioni delLe oommissioni J:1egionali, limitando
Ja possibilità del datare di lavoro di richie-
dere la mano d'opera nominativamente e
quella di assumerla direttamente, dando più
spazio nelle commissioni alle rappresentan-
ze dei coltivatori diretti, fissando un termi-
ne per la nomina delle commissioni locali,
prorogando la validità degli elenchi anagra-
fici attuali, istituendo altre sanzioni a carko
degli inadempienti. Quantunque si siano ot-

tenuti questi miglioramenti, il provvedimen-
to presenta ancora grosse lacune e incon-
gruenze, alcune delle quali ci preoccupano
seriamente.

Dato H momento e date le circostanze,
onorevole Sottosegretario, in cui siamo chia-
mati ad esaminare e a convertire in legge
il decreto, riteniamo di non dover presen-
tare emendamenti, dopo che alla Camera
GoveJ:1no e maggioranza di centro-sinistra si
sono assunti la responsabilità di respingere
le più importanti proposte dei deputati co-
munisti. Non possiamo però non dire chia-
ramente i motivi delle nostre preoccupazio-
ni, delle nostre riserve e delle nostre critiche.

Noi nOln poS'scuamo conslidel~are giusto ciò
che il Ministro ha dichiarato alla Camera
a difeSla della so!luZJione che si è voluta
dare al problema della presidenza delle com-
missioni locali. H collocatore avrebbe do-
vuto assumere semplicemente la funzione
di esecutore delle dedsioni della commis-
sione locale e vendeJ:1e conto a questa di
tutto il suo operato. Invece il collocatore
viene ad assumere una posizione di asso-
luta preminenza, assommando in sè i poteri
di organo esecutivo e di capo della commis-
sione. Egli di fatto diventa controllore di
se s tesso. Ci si dirà che le decisioni spet-
tano aMa oommis:Slione e nlOn al oollocatore;
ma vi è il pericolo che in numerosi casi il

cOlHlocato're, in quanto presidente, possa con-
diZJÌOina!re pesantemente l'a:tttiv,ità e lIe deai-

Sli0111idelllla commisstione, :fino a ,l1idurla nel-
la pratica a sempllioe organo di consultazio-

Il'1ee eLiIratlifioa.
Questo pericolo, onorevole Sottosegreta-

rio, è tanto più concreto in quanto i mem-
bri delle commissioni locali non percepiran-
no alcun gettone di presenza e perciò, in
numerosi comuni, i rappresentanti dei la-
voratori verranno inevitabilmente a trovar-
sii ne1l1a necesiSlità di disertarDe parte delle
:niunioni e comunque IneJil'impoSlSlibilità di
assollvelJ:1epknamente aUa 1101'0funz,ione. E
l'meLine del gioJ:1ITOche Ila Commissione ha
pJ:1esentato peJ:1ohè velngasottoposto all nostiro
Vioto, per ,l'istituzione dell gettone !in futuro,
non fa oadere tutte ,Lenostre preoccupaziÌol1li
su questo probLema.
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Si è detto alla Camera che sarebbe occor-
sa una spesa annua di drca 7 miliardi di
lire. NOli pensiamo ohe 7 mHia:rc1i U!1:ilizzatli
per far fun:lJionalre bene così numerosi stlru-
meJJJÌ'i dùtica<ti e importalntli, ali qUall,iSli vuole
affidaJ1e lill compito di estlilrpare alBe mdid
gnavi vergogne e di l1eaillizzra,reIra 11lottura di
equilllibri non più sOSl1:elllibiMe che sono 00-
stati molto a 1 mi:L1one e dueoeJJltomillla lla-
voratori, rappresent1ano una oifra !relatiivla-
mente modesta.

Si spendono miliardi e miliardi in Italia
per far funzionare strumenti meno impor-
tanti e per foraggirare organismi inutili e
superati, ma non si sono saputi trovare 7
'miliardi per assicurare la partedpazione di
oi>I'oa60 mi,la Ilavora1:oIii a funzli!orni di gmndre
rilievo.

Come se dò non bastasse, non si è voluto
rkonoscere alle cammissioni locali alcun po-
tere di ispezione e di intervento per com- I

battere le inadempienze. Nai domandiamo,
onorevole Sottosegretario, come sarà possi-
bile ottenere il rispetto della legge re l'ap-
plicazione delle sanziani.

Il Minist:roatIra Camera ha prospettato la
necessità di potell1ZJi:are glli argani dell'Ispet-
torr-ato dellavoro, come se dò po1JeS'S'el1islol-
vere ill problema. Questi organi ha:nlllo uffioi
e fUllZJiani sollltanto nei capolluaghi di provin-
aia e perciò, anche se veniSlsel'o potenz[la-
ti arI masSlimo, non patl1ebbeJ1o i,nterVernl1ire,
comune per oomune, tutte Ie volte che sa-
rà necessario scoprire e contestare un'ina-
dempienza, imporre una sanziane. Nella mia
provincia, formata di 61 comuni, l'Ispetto-
rata del lavoro dispone di pochi funzionari
e io sono certo che, per le condizioni in cui
avvengono gli i,ngaggi della mano d'opera
agricola, per il gran numero di lavoratori
che giornalmente vengono avviati al lavoro
e per la breve durata della maggior parte
dei rapporti di lavoro, neppure se si mol-
tiplicasse per dieci l'organico dell'Ispettora-
to, sarebbe possibile correre dietro ai vio-
latori delle nUOve disposizioni.

Il fatto che n decreto-legge è in vigore da
più di un mese e tutto prooede pressachè
come prima, dal mercato di piazza al capo-
l'alato, più che a disinformazione e a ragio-
Di psicologiche del momento, è dovuto alla

impoSlSlibilllità di in1Jervernill1e per [1eprimeI1e
gIri abusliin cui vengono IimprHoa:tli'i coLloca-o

tovi oomU!nali, li quaLi as:slommano lirnsè tu:tte
Ite funZJioDJi delJle cOlmmilSlSlionlifino aJnaco~
stituzione di qu:es1Je. Perciò, è lindubbio che,
se illon 'sii darà ail più pI1esto una solu-
zione idonea al problema del cantrollo e
della repressione delle inadempienze, nuove
grandi lotte saranno necessarie non solo per
moralizzare il collocamento, ma anche per
evitare che dal nuovo sistema di aooerta-
mento delle giornate di occupazione ai fini
previdenziali derivino maggiori danni ai
braccianti.

E queSito, onoJ1evol,e Sot1:osegreta:I1io. che
maggiormente ci preoccupa: il perioolo che,
in mancanza di organi ispettivi e abilitati a
imporre sanzioni, in numerosi casi, spedal-
mente nel Mezzogiarno, potrà risultare più
difficile che nel passato ottenere per ogni
lavoratore il giusto riconoscimento dei di-
ritti previdenzia:li. Vi sono nel provvedimen-
to anche disposiziani che contrastano aper-
tamente con analoghe norme contenute, per
la stessa materia del collocamento, nello
statuto dei diritti dei lavoratori il quale,
come sappiamo, interessa la genemlità dei
lavoratori e quindi anche i braccianti. La
cosa è tanto più grave in quanto queste di-
sposizioni sono più arretrate di quelle che
poco tempo fa il SenatO' ha inserito nello
statuto dei lavoratori.

Mi spiego con alcuni esempi. Lo statuto
non riconosce al datore di lavoro il diritto
di assumere direttamente parenti ed affini
che nan siano componenti del suo nucleo
familiare. Il decreto~legge riguardante i
braccianti invece gli riconosce il diritto di
assumere direttamente tutti i parenti fino
al terzo grado e tutti gli affini fino al se-
condo grado. Lo statuto riconasoe a1 datare
di lavoro il diritto alla richiesta nominativ:a
dei lavoratori da assumere solo se questi
appartengano a «ristrette categorie di la-
voratori altamente specializzati », da deter-
minarsi entro un certo termine con decreto
del Ministro del lavoro e della previdenza
sociale. Il decreto.Jlegge che stiamo esami-
nando, invece, allarga le maglie delle possi-
bilità di richieste nominative, dando la fa-
coltà alle oommissioni regionali di teste'll-
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derle anche all'assunziO'ne di tlavo:mtOlri che
non sianO' «altamente specializzati)} e non
appartengano a « ristvette aategorie ».

Lo statuto, OInore\OoiJJeSottosleg11etaT'io, p}1e~
vede ammende da live 100 mila a live 5
milioni e l'arresto da 15 giorni a un anno.
n decveto,legge prevede sanziO'ni pecuniarie
più modeste e in nessun oaso prevede l'ar~
resto.

. R A M P A, Sottosegretario di Stato per
il lavoro e la previdenza sociale. Vorrei dirle
che il suo GruppO' alla Camera ha annun~
ciatO' un emendamento sulle sanzioni disd~
plinari . . .

M A G N O Non sO'no deputatO' e non
so in quali ciJ1cO'stanze sia stato pJ1esentato
l'emendamento. . .

R A M P A, Sottosegretario di Stato per
il lavoro e la previdenza sociale. Ho premes~
SO'questo per una cortese informaziO'ne.

M A G N O. Lei potrebbe anche dire alla
Camera one qui al Senato abbil3;illo dedsiQ
di non presentare nessun emendamento, ma
questo nO'n implka che noi siamo d'acciQrd0'
con H testo che ci viene presentato. Bis0'~
gna vedere in seguitO' a quali valutazioni Isi
è dovuta adottane alUa Camera la deaiSliiQne
di non pontarre aV3Intli oerti emendamenti.

Voteremo a favore del disegnO' di legge di
conversione dell deaneto govennar1:livo con lIe
modifiche approvate daMa Camera dei de-
puta1Ji, cOITVlintiohe I~lp11ovvedimentlO, £,rUttlO
di grandi sacrifici e di dure lotte, pur C0'n
le :lacune ,e Ille,inoollJlgruenze che ho ceroato di
mettere in evidenza, potrà costituire uno
strumento di rottura di veochi rapporti e
di veoohi equHibri le pel10iò oontnibUlilr'e se"
riamente ad aprire la strada, nelle campa-
gne itaHane e in tutta la sO'cietà meridilOnale,
a nuove e maggiori possibilità di lotta e di
avanzata.

Si illude chi pensa di PiQter appagare pie~
namente con questo provvedimentO' i lavo~
11artOlri agnkoJJi iltlalJJi3'ni. Questli già aom-
prendono di doversi battere lancora con vi~
gare per un più largo e incisivo intervento
delle commissiiQni che stanno per oostituir~
si, per il pieno rispettO' da parte dei padro~
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ni delle nuove disposizioni, per ottenere quei
migliO'ramenti legislativi che 0'ra non sono
stati p0'ssibili nè alla Camera nè al Senato.

I braocianti agrlcoli italiani nO'n daranno
tregua, onorevole SottiQsegretario, a chi pen-
sa di rinviare ancO'ra la soluzione dei pro-
blemi dell'estensi0'ne delsussi,dio di disoc-
cupazione e della parità previdenziale, pro~
blemi che i,l Governo Rumor ha volutO' la~
sciare in sospeso.

Forti dei nuovi successi oonseguiti, i la~
VOI1atori agricoli oO'ntinuerann0' a battersi
nOD SiolllOper li!l migll:ioJ:131mento dJelllle liQrlO
oondizliOlni, ma l31nahe per una nuoVla plOJi,tdca
l31gnaI1iae per ,ill pJ:1ogJ1esISOgenera1lle del 1I10~
sl1Jro Paese. (Applausi dall' estrema sinistra).

P RES I D E N T E. E iSCIli'1Jtoa paT~
laJ1e il seIT31tore BonazZJi. Ne ha faooJtà.

B O N A Z Z I. Onorev0'lle Plres!ide[]jte,
oll'oJ1eVlole Sottosegreta11io, onorev1Qi!ii oone~
ghi, rrnUlndiiQ ad un ILungo disc0'rsiO percnè

1'011'13è 'Ormai t:rurda; tuttaVlia biso~na pur
dÌ'11e che p3lJ1li3Jr'edel probllema dell colJoca~
mento dei rLavomtoni deE 'agricoltura signifi-
013 p3lrlaJ1e di un 'ProbLema che per ItantiQ
tempo è stl3tiQ dibattuto mel nosltlro P;aiesre
e che per ,tanto tempo è statO' al cenltro di
gmndi e dure rlotte dei ilavoratorli i ta:1i3Il1ii
e partJicOllJarmentle dei Ilavoratori dellia t'erm.
Significa :dt'Ornra'I1e con ILiam,ente ,mO'llto in-
ciie1Jro nJell tempo, ad l3!llInilontra:ni che vide~
J10 dure e lunghe 101Ì!tle\JlJe11e camp3!gne cOIn~
tro lil Isri'strema di abus'i, di favoI1eggiamel1i1:li,
di disoriimirnazionli compiute dai padroni e
da:i p]1oprieta11iver11ieI1i.

J.Ja Ilunga batvaglNa dei 'lavOIratoI1i deLLa
te]1ra, oondottl3 fin Italia in condizlion'i di
eSltJ1ema diflÌaolltà (Ulna battagJJia che è '00-
stata, come gius(camente è già ,stato nicor~
dato, tantli s3'cJ1ifÌoi, t'~mte Vliù1Ji'mee tal11ltiO
sangue, una b3ltt<a:gÌ'ilainiziata per Illedemen-
l1ani esigenze deUa vita e che, portata avan~
tri, ha <assunto man mano aspett,i più Vl3Istli,
p11ospetlt31ndo tu1Jtri lÌ compless,i probLemi che

toccanO' 1113digl1liità dei lllavomtori s1Jess,i) ISli
oompone pUI1e deliLe flotte, deHe agitazilOni
e deglri soioperi per liilcollocamentO'.

DiVlentatli una gI1ande forza, iÌ <lavo:mtolni
dellLa terra avanz,a:rono sempl1e più numer'O~
se richieste e rivendioaZJioni e mano a ma~
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no lriuscirono a far parbecipare lIe 10]10 rrap~
pl1(:~sentanze ali oO'rpi veonkli oonsull,tivi delllo
Stato: daglli Uffioi delilavoro aHa OalS'SIana~
zion'ale linfortUlui, ,al ConsigLio ,superiore deil~
la pIlev,idenza e deLle aSIS'ÌCUlJ1aziOlD!isodalii.
(come 3'lllora VlEmJ]V3mJOchiamati quegli enti).
ConqUlistavi nuovi patti e migL1ari taI1iffe
e datalsli una forte ,e d~sdpi1inata organizza~
n~ane, una magg~ore oonsapevolezza dei pi]10~
pni di'I1~t1JipOl1tò pOli ti lavO'mtari delila It~r;na
aid limpostmr1e le a S'vi,luppare tutta U'il1'aserrie
di lLotte e di agitazioni :per glli uffici di ooJ~
locamento. Fin daJlil'iilnizilofuronlO [lotte dure,
pi~ene di aspllezze poichè gLi agrari, arI pari
dei :bvollatOlri, si erano ormali IllIlii:triin ma~
n:i,eI1apliù £orte ohe neil passlaito 1n [om Oir~
gan:izzazion,i di dliaslsle,allila gU'ilsa di qUJeli
bracoi,anti e di qUeii oontadinli che, ialllo11chè
dettero VI~ta ,aLLeloro leghe, lemno slta1'i illl~
dicati e tllattati oome elementli sOVV1ellsiÌ1l1i,
fìaciuoI101si e nlemioi dell'Oirdiul1e ISlOdalle.

Furono loUle diffiailLi queLle oandotte '[]Ieil
nostJ1O P,aese ,h1 quegLi alllni if.OIntlaDIÌper ~l
cOlUocamentlO poi'Chè sii UlrtaDono oOln1'Dolla
fìorza ben orgaJnlizZlata e ben sostenuta deli
grossi agl'ani e perchè si scantnarano oan
tutti i p:egg,ioni tmdiziOlnalHsmi del dh:~ttlO
privato e oOln ltutte Ilie alLtezzose e p:t1CpO-
tenti pmt'ese di oOlnsiJderare liJ meDOato deH
l,a-voro un ,tennmo dov:e, oome sani'Vle Nino
Mazzoni neil ,sno Hbro «Lotte agrarile !J.1'eLla
VleoohÌla HalLia» ~ JlibllO che illlustira ain~

quant'anni di stonia deil mOVlimento con:ta~
dÌln'O IÌl1JalLiruno ~ «IÌil oaprircoi'O dell~a scelta

nan oonosoe nè ammette ecoeZJioni e rag~o~
ni di giustlizia 'SIooi'aLe».

Contro li Iavòll1atoni dellla terra e OO!DJt,ro
la 1101110rr,ivendicaZlione di una Il1ego:lamenta~
ZJione dEJl oollIocamento tutto fu meslso Ìln
'atto: lillv:eochio bagagl~o delJ:l'am.t!Ìcamen:talli~
tà agl1arila dellnostro Baese fu Tacoo~t'O, oom~
plet'ato, aggio11nato e agguennito con fal,sli
e capziosli mativi tecnioi e sooiali; la cante~
sa purt11oppo !SiiIDisdl'Se a favore dei padroni,
oome tut'ti ben Siappiamo.

Poi fu INfascismo oon 11asopp11eSSiOlne dE'lI~
la ,Mbel1aorganizzaZJione 'slindaoalle e oon Inn~
sitauraZJione dell'apparato buroc11at~co cOlr~
porativ:o. Dopo lill £asdsrmo 1113:l'Otlta per :ill
odllocamen10 sii 'riacces,e, l'antica riVlendiaa~
ZJione dei ,LavolI1atonideHa 11e11I1aVlenne nUO'V1a~

mente e g~uSltamente iI1Ì1proposta e nuove
gnandi battaglie, nuove lagitazioni e nuovi
sciopeI1i 5<iS1OnoavutJi e pU'rtI101ppOil1!uovi du~
l1i saonifiai, nuovo slangue di oOlntadini e di
braocianti ha bagnato 11a 'berra del nOlstro
Piaese.

110, Sle pUJlle per un breve pwiodo di tem-
po, SiOno stato oDganizZJatolle lS\~nd3JoaIe deli
llavomtoni deUa tenra delLa mia proVlimdla,
e dò prop:r1i'O negLi anni iÌ!J.1 cui ItaM laVloiI'atO'ri
furOlno limpegmati neUe iliotte per liil cOiL1ooa-
mento. Dopo Iill 1949, negLi uffioi di ooilil'Ooa-
mento dei comUlni deH'EmiLÌla, Limpiegati e
fUlnZJioll1éuI1Ìstatruli presem ~l p'Osto di centti.-
naia di uominli lappartenenti 'aLLeforze s,in~
daca\li unlitrac6e. P,n~ma deLla Ilegge del 1949
che affidavìa a oommisslioni di nom1na mi~
n~stlelria;l'e lÌil ,meooanismo per «rJ'avv,ilamento
alI IlavoI1o ,e r3.lsslis:tenza 'ai di'soocupatii », in
Emil1ia-Romagna i'l odllocament'O iÌlll agl1ircoI~
tuna em svolto dai slÌlndaoati. Si può dire
oheanche Idopo lill 19491Ì1n Emlii1i:a,ndla mia
neg~OIne OilOè, là dovle we Ileghe dei bracciarnti
slOno numelJ10Sle e ,fonti e dove Ia ooopem~
ZJilOne braooiant1i1lle e li cdLlettivi di lavoro
esistono e sono bem OirganizZJati, IiI cO'lloca~
tare nom~n'3 t'O dall Mini,stero del Ilavoro ha
pOlOO da f'alre o comunque è oOlstl1etto ad
agi'l1e OOl1reutamente; ma è però '3IltDettan1Jo
V,E~roche lanche lin gmilLÌJa, in fmmerosli co~
muni remilL1a!DiÌe romagndli, li:! modo oome
gli opemi ragriooLi v,engono comocati a 'la~
VlOI1ane ~ per que~1e poche, troppo poche

giornate che f'anno ~ è molto diiscU'tibille e
l1:alvolta, dioiamo1lo pUlDe, scandalloso.

Una :fitta vete di intDighi ,e di peSlant1i re
'3V1V1ÌJlentiIrLoatti ha peslato run tutN qU!eslti
anni su migliaila di bmooilan1Ji e di ISlallaI1iatti.
em~l,anli. Pure in una IregÌlone oosì a¥anzata
i 11avoratOlI1i delllla terra hanno continuato
a COiJ101sceregiorni tV~S1ti; U!llIa fOl1ve d~soc~
cupaz'ione esrr'Sl1Je'aooora IÌlntaile 'Siettore, men~
tre gli ag1raDi pllOpniletani deLLe grandi azcien~
de oondOiUe in eOOlnomia hanno ceJ1cat'O Slem~
pne più di fraT call'aDe le giornate [ravoraltive
niisparmi,ando qu"mto più denaro possibile.
In iUlna :tale sliltuaZ1Ìone abbiamo una ,Legge
sUll odmocamento £atta 'SIUmisura per li pa~
dl10lni terrie!I"i; U'il1'alegge piena di scappa-
tdile e di lindU!lgenze: dalllle poss:ibilllità di as~
sumer,e dii'11ettamentJe ila m3JTIIodopera Ii'llcaso
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di «urgente neoessità ", >aMatacO'ltà di «ri~
chiesta 'nomil1'atiVìa ", per giUlngere aUe rt1i~
dicole multe (da due a dieoimHa :l,iIle) pIle~
viste per chi detta Ilegge non osservli

°
mon

nispett[. E così in realtà 'anche liill buona
parte del:l'Emillia re deHa Romagna in tutt,i
questi anni sono stati glli agl'aI1i, sono Sltati
ti proprietaJJliternieni che hanno fatto [Il ooll~
looamento, e Il'0 hanno fìatto, naturalmente,
tenendo sempDe conto soprattutto deli1a 1'O~
roconvenienza sotto ogni aspetto.

Certo, in Em]lia non è eSlisÌlito e non
esiste i,l mevcato di piazza che persOlIl'al~
mente ho viiSitO con i mi,ei occhi tin 'altI1e
vegi'Oni del nostI1O Paese; non es,i'ste [a ver~
gogna dei poveni bracoianti che aSlpett'ano
chi venga a c'Ompmr1i per la giornata. Tut~
tavia anche urena mia I1egione sii è 'assistito
e sti aSlsis,te ancova a qualoosa che 1JJi0lllpuò
più e non dev,e più essere tollemto. Mi mi-
feI1iscoalll'esi:stenZJa dei mercanti di ma]]iO~
d'Opera ,ai cOSliddeDt,i pivocaoara toni. Sono
personaggi, queSiÌlÌ, ohe è p'OsSlibile incontm~
re, per esempi'O, linaleuni comuni d~lil'a
bassa bolognese, inarcuni comuni del["eg~
giano, dell modenese, de!! ferravesle Ie in al-
tve parti ancora. Sii tratta di un personag~
gio, ,n procacairatore, che 'sta tm il media-
tore e 1:il1oa:pol'al<e dre,Ue mondine dii UI1la
v01ha IiI qU3l}e, olt're ad aver trovato ~l modo
di guadagnare :lU!i lÌ quattI1ini 'suna petHie
dei braociant>i, ha rpure tvovato ,]1 modo di
far il1isrparmi,rure quattI1inJi agIli agmri.

Ricordando tutto ciò, ornol1evolri ooUegh[,
Sii deve dunque sGllutaI1e con s'Oddi'S'fa~ione
questo provvedimento legrs:latlivu lt1igU'a:rdan~
be rill coJrlooarnenta dei lavoratol1i agricowi.
ESlso v,iene adotrtalto nel nostI1O Paese dopo
le 'lunghe ed aspre IIotte che ho !r1icolrdato,
dopa ill sangue versato da tanti bracÒanti,
da tanti cantadi!l1ri, da tanDi di!l1igentIÌ sinda-
caLi e pollitioi. Esso viene adoDtata dopo J'ec~
oidia di Avala; e sii deve ben dill'e che quan~
to oggi finalImente li 'lavor:atovi dell'a~nicoll~
tura hall1lno conquilsta:to è stato pagato ad
un prezzo :arJt:issimo, ad un prezzo enorme.
Di conquista limportantesi ha da paI1:lral1e,
e di gmnde successo dei bracci:acrtt,i Sii tmita
anche se nel provvedimento, come è g,ià
SItato [[",~leVlato,leslisltono :a:nOOI1a ,lacune e
aspetti lJl!egatirvi, 'anc~he se sono da denun~
aiaDe lalcuni limi1Ji. Posritiivo quanto prev:isrto

dagilri arDirooH del decreto.1egge in fatto di
IIOJppreS'ent,anza dei :lavoJ13'toI1i; positivo cioè
ill f3'ttlo che neUe 'CommislSliollli rregiolllaE, pra~
VlilnoilaHe localli per 1a manodopeI'a agrkola
i l'arppresentanlti dei ilavoratori sall'anno rim
maggil'OlraIJ.1ZJa:è natUlJ1ale ed è giusto che
Slia così. Vorl'ei dilI1e e lr1icordarre 311'Collega
di parDe '1libemlLe, che pil1ima Sii è Illamentato
di questo, ohe è nartulialle ed è gius,to che
sia così pO'ichè ,illl definitiva queste cammis~
SIionlÌ 5'al131111110chi'ama:te ad aff110ntave tutta
una slernie di problemi e di qucsltioni '[1igualr~
dalllti, si può ben di1re, l'a vita 'stessa deli
hVOlI'atol1i del!l'argviooltura. Negativo e non
gius,1;o, invece, a pal1er mio, è che a pI1esie~

del'e t,a:l,i oommi,sslioni Slia già stato fissato
da:! decI1eto-Jlegge ohe dov'l'anno esseI1e ri~
spettlivamente il dilrettol'e deH'Uffioio regia~
nalle delll:avoro, ,ill ,dJrI1ettore delil'Ufficio pro~
wnoi'allre deil lavoro ed IiI collocatore lo caile.

Io c~edo, anzi ,ia sono certo, che con que~
SiDOprovvedlim.:mto ~egislrativo Sii r:iusorrà fi~
nalmente a spazZJar Viia tante ingliustizie e
lantle sopraffazioni, queUe cioè che pmima
Iiicordra:vo re Sii mute~anno li rapportti di forza
e di vita demOCD3!tica neLle campagne.

Io oredo, io sono oert'O che in ta,l modo
sii oreerà una nUiova situazione, una slitua~
ziOllJ!ene!11a quaile la gmndre massa dei ~'3vo~
mtOlr~ 'agricoli, dei braccianti,' ,Iragrande maiS~
sa dei sa1laiI1iati litalriral1lisaprà con ,lia propI1Ìia
vo'lontà, con lIra propvia forza e oon la fOlr~
~a deUe propnire or~al1lizz;aZJionli iSruperaI1e en~
1wo blleVie tempo qUlei limiti, colma~e queUe
lanme ed anlJ!uJlilare quelle contmddiZJioni
ohe oggi putroppo ancora permangono nel
decI1eto-<legge necante norme lin matenia dti
oolr1ocamento e aCCellltlament'O dei cravorato~
I1i agl1ico',lli

QUiesto, onorevol,e PreSlidente, ono'rev'Ole
So1JtosegvetaII1io, onarevOlh colleghi, è quan~
to]l Gruppo dreHa s:inistra indipendente in~
tendeva che io dicessi 'prima di dichia:mI1e
che i:l Gruppo stesso voterà a favoI1e deNa
conveJ:1SIÌJ':me'Ìin Illegge del decretoJlegge 3
febbraio 1970, ll. 7.

P RES I D E N T E È iscritto a par~
lare il senatore Grimaldi. Ne ha facoltà.

G R I M A L D I. Onorevole Presidente,
onorevole Sottosegretario, onor,evoli colle~
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ghi, la legge 29 aprile 1949, n. 264, ,recante
provvedimenti in materia di avviamento )all
:lavoro e di as,sistenza ai lavomtori involon-
tariamente disoccupati, al titolo n tratta
specificatamente la disciplina del colloca-
mento statuendo tra l'altro i seguenti punti
che richiamo perchè di maggior attinenza al
provvedimento all'esame del Senato: 1) fun-
zione pubblica del coiUocamento (articolo 7);
2) divieto di mediazione (articolo 11); 3) de-
roga dall'obbligo per le aziende rurali con
non più di 6 dipendenti per le zone mi,sti-
lingue o montane dell'assunzione tramite
oollocamento; 4) possibilità di scambio di
manodopera (articolo 13).

Sulla stessa materia vi è un largo rifed-
mento nello sta:tuto dei lavoratori Decente-
mente appmvato e vi è ora il decl1eto-legge
3 febbraio 1970, n. 7, all'esame del Senato
per la conversione in legge.

Il Ministm del lavoro, a conclusione della
discussione genemle svoltasi alla Camera dei
deputati, ha sostenuto :alcune tesi poste a
dimostrare la necessità di modifical1e le pre-
cedenti disposizioni. Non rinnoverò le cri-
tiche al sistema ormai consueto del dcorso
al decreto-legge pokhè, nonostante le pro-
teste di tutti i settori politici fatte in analo-
ghi casi, si persevem nel sistema, ma voglio
confutalìe due affermazioni che il Ministro
ha fatto. Egli ha sostenuto che il nuovo
provvedimento determina i,l passaggio del
collocamento dal dominio delle forze padr,o-
nali a quello delle forze operaie ed ha asse-
rito altresì che si avrà l'abolizione del {{ mer-
cato di piazza» e del {{caporalato ».

Indipendentemente da quello che salrà ill
voto sul decreto~legge non si può non l1espin-
gere la prima affermazione e non esprimeIie
riserve sulla sec,onda. Infatti è assurdo rite-
nere che una funzione pubblica possa esslere
dominata da una forza diversa da quella che
scaturisce dallo Stato. È veramente inammis-
sibile che un Ministro dello Stato affiermi
che un tale dominio è statoeseIicitato da un
gJ1UppO e che lo si trasferisce ad un ahl'o
gruppo competitore. La funzione pubblka è
al servizio dell'intera collettività nazionale
e deve essere svolta nei limiti, nei t,ermini e
nel pieno rlspetto delle leggi. Se la funzione
pubblica viene meno a tali pl'ecisi doveri

spetta al Governo intervenil'e ed imporve a
quanti ne hanno l'obbligo i,l rispetto della
legge. Se ciò il Governo non ha fatto, se ciò
lei, signor Sottosegretario, nel nome anche
dell MilniJst:ro, non ha faltt,o, bisogna ravere H
oo:raggio di dir1l'Oe non Sii deVle, per copnÌir:e
queste verità, riversare 'iCon ip,otetiche aff,er-
mazioni la responsabibtà a chi non l'ha.
Non è stato pel'chè le commissioni già co-
stituite pariteticamente da da tori di lavoro
e da lavomtori fossero dominate dai primi
che il oollocamento in agricoltura ha avuto
deficienze nella applicazione, ma ,Ja colpa di
ciò va attribuita allo Stato assenteista che
non si è mai ,reso conto della necessità di
provvedere ad una più effidente organizza-
zione peri£eriea, i cui quadri sono inadeguati,
affinohè gli organi di controllo potessem,
come :auspicato, far applicare le leggi.

La colpa va altresì alle organizzazioni dei
,lavoratori ohe aVJ:1ebbero dovuto chi'edel1e
!'intervento degli ispettorati del lavoro e de-
nunzial1e alla magistratura le infrazioni alla
legge sul collocamento, la cui applicazione,
è bene ricordarlo, non era subordinata ad
aJ1cun dJllltervento di quellle oommislsiOlDli ahe
al Ministro è piaciuto definiJ:1e dominat,e da
forze padronali. Ove dò fosse stato fatto, i
trasgressori sarebbero stati >colpiti dalle gra-
vi penalità che la legge p:revede al titolo n,
aap,o n. TalM dem:mce potevano benisSlimo
essere fatte a ca:rico di chiunque esercitasse
la mediazione per il collocamento perchè la
citata legge, nell'affermal'e il principio che
il collocamento è una pubblica funzione,
esprimeva chiaramente ill divieto di media-
zione.

Perchè, ,onorevole SottosegIieta:rio, dopo
quei dolorosi fatti di Avola, ai quali il Mi-
nistro ha fatto riferimento e ai quali gli
oratori intervenuti hanno fatto ripetutamen-
te riferimento, non s,ono state impartite pr,e-
cise disposizioni per denunziare all'autorità
giudiziaria quanti eseroitavano illegittima,
mente la funzione di mediatori dell colloca-
mento? E se queste disposizioni sono state
date, perchè il fenomeno non è soomparso?
E se vi è stata inattività da parte del Go-
verno e degli ispettorati del lavoro, perchè
non vi è stata una iniziativa da parte dei
sindacati per invitare gli organi competenti
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ad intervenke? La verità è che vi sono at-
teggiament]i inspiegabili, salvo che non si
riesca ad individuave la volontà di a1cuni
uomini e lo scopo che essi si pDefiggono di
conseguire.

n mercato di piazza o il (~aporalato sono
sopravvissuti aVIa vecchia legge non solo
per quanto esposto ma anche perchè trova-
no ,e forse troveranno ancora, purtroppo, una
giustificazione in fatti ambientali non cer1Ja-
mente imputabili alla volontà padwnale ma
a ben ,rul1Jr'ifattor/i, pJ1imo fm 'tuHi Ila men~
talità stessa dellavonrtore dei campi il qua~
le, tradizionalista come è, ritiene che ]possa
troV!alre più tadle occupaziane seguendo ilia
stessa via pevcorsa nel passato.

Ho seguito l'altJ:1a sena la tm:smissione te~
levisiva «Cronache del lavoro)} ed ho sen-
tito con attenzione le domande poste dallo
inoauto intervistato:re e le risposte avute dai
lavoratori. In tutti vi era scett]dsmo, in qual-
cuno addirittura sfiducia. Fu detto testual-
mente: «Passeremo ,ill temp'O a £'3I11eIla filla
davanti la pmta dell'ufficio di collocamento ]

per essere assunti al lavoro }}.

Per superare questo stato d'animo e i me-
todi che provengono da esigenze locali non
basta fare una nuova legge ma oooorre un
impegno se:rio da parte delle organizzazioni
dei lavoratori non per organizz]are manifesta-
zioni di protesta ma per illustmve agli or-
ganizzati la neoessità di osservare le leggi
dello Stato a cominciare da quella sul 001-
locamento.

Comprendo che parlcuve di ciò in questi
tempi serve poco, pe:rchè nessuno ha orec~
chie per ascoltave. Ma ciò non toglie che
senza la formazione di una coscienza dei
propri diritti e dei propri doveri è inutile
credere ancora nello Stato di diritto e, per
tragica conseguenza, nella necessità di ]legi-
ferave.

Il decreto-legge in esame ha in sè il germe
ddl'analoga legge approvata all'Assemblea
J1egio\l1lalle,in apenta v1iola?,ione di pìl1eoise n'Or-
me costituzionali. Che lie violazioni fossero
evidenti lo intuirono coloro stessi che ave-
vano approvato la legge ed invocarono dal
Governo centrale che il Commissario dello
Stato non la impugnasse e che, comunque,
veniss'e dato riparo attraverso un pvovve-

10 MARZO 1970

dimento di natura nazionale per sanar]e Il'av-
ventata legge adatta1Ja in sede regionale.

Se il Ministro del lavoro avesse rivolto
la sua attenzione anche alla necessità di at-
tuare delle norme costituzianali relative al
ricanoscimento giuddico dei sindacati, con
la precisa definiz]one, in taJle sede, delle fun~
Z1Ol1J, dei compiti e delle .responsabilità di
essi nell'amb]to della partecipazione della
gestione della cosa pubblica, non avrebbe
potuto essere, come è stato, solo ]1 Ministro
di una delle .part] in causa ma avrebbe do-
vuto sentire rle due parti contrastanti non
fosse altro che per aver!e una più ampia vi~
sione del problema. Se i sindacati avessero
avuta il riconoscimento giuridico avrebbero
avuto più legittimazione a partecipare aile
commilslsl1011Jiche l"3Irtricolo 21 definisce 0["-
gani dello Stato aventi funzioni pubbliche e
si séùrebbero evitati tanti dolorosi gravi fatti
perchè la forza contrattuale non sarebbe sca-
turita dall'esasperazione delle lunghe trat~
tative, ma dalle norme di legge che av,rebbe-
:m dovuto prevedere le vie da seguive per~
chè i sanosanti dll1itti delle Iparti fossero
rispettati.

Difatti, nei settori in cui mé\!nca la forza
del numero è facile trovare lavoratori che
non godono. altro che di un sal3Jrio giorna~
Hero, senza aveve a1cuna prote:cione assi'Sten-
zialee pJ1evidenziI3J1e. E questi lavoratori non
sono alle dipendenze di padroni s£rutt~tori,
ma di ,enti ospedalieri Detti dalla ormai scom-
paginata compagine di centro-sinistra; e que-
sti lavoratori, per evitave che possano. avan-

zaI'e ,le giuste pr,etese di un rapporto a tem-
po indeterminato, vengono periodicamente
licenziati. Questi lavoDatori non esprimono
una forza quantitat'Ìvamente apprezzabile ai
fini demagogici e pertanto sono ignorati dai
sindacati, dall'ispettorato del lavoro e a lei,
signor SottosegDetario, forse giunge solo ora
la denuncia che esistono queste situazioni
veramente inconcepibili.

Ritornando al ,deoreto~legge e alle mie pre-
messe, mi soffermo brevemente a richiamare
l'attenzione del Sottosegretario e della Com-
missione sulla necessità di elevare il nume-
ro dei lavoratori per i quali è prevista la
deroga di cui al terzo comma dell'artkolo 10,
da uno a due per [re imprese non ubiC'ate run
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zone montane e da due a quattro per quelle
ubicate in zone dichiarate montane, analoga-
mente aumentando iil numero del1e giornate
lavorative.

Vi è infine un ultimo rilievo all'alrticolo
10, settimo capoverso, m cui è eSIpDessa il
divieto di passagglio dJell,lavor<atore agr~oolo,
direttamente e immediatamente, dall'azien-
da nelll,a quale è aooUlpato ad un'alltra. Sarà
noto agli onorevali calleghi ed è certo noto
a lei, signor Sottosegretaria, che tale que-
stione in passato è stata ampiamente dibat-
tuta ,e vi sono anche sentenze della Corte
di cassazione che posero fine alle lunghe oon-
testazioni. La legge regola il collocamento
di lavaratori disoccupati; ma nel momento
in cui il lavoratore è occupato, sfugge alla
disciplina della legge sulcallocamento. Il
divieto è in contrasto con la giurisprudenza
consalidata.

Ma a parte questo, la dizione pone pO'i
degli inteDI'ogativi cui bi1sagna daDe una ri-
sposta. Cosa va inteso per azienda? Il fondo,
il podere per il qua,le il lavar<atore è stato
assunto o l'imprenditore che lo ha assunto?
Se è niferitaailluogo ,di 'ktvOJ1O,è boille [len-
dersi conto del1e difficoltà che si creano ai
possessori di piccoli appezzamenti di terra
che, come per 'esempiO' da noi in Sicilia e
giù nel Meridione, hanno spessa più pezzi di
tena siti in contra:de diverse, i quali davreb-
bero fare licenziamenti per fine lavoro nella
contrada A e assunzioni per inizio di la-
VOIrO,in oontrada B. Se limlieoe è ,l1ifelniltaaI]la
azienda come ditta proprieta6a, l'espIìessio-
ne è quanto meno imp.wpna e almeno do-
vrebbe chiaril1ci il concetto.

Mi auguro che H Sottosegretaria 'e la Com-
missione vorranno tenere in giusta conside-
razione queste mie osservazioni.

Desidererei non polemizzGl'Iìe, data l'ora
tarda; però sono state fatte delle aff'erma-
zioni gravose per quanto riguarda il Meri.-
dione. Si è parlato del divario degli elenchi
anagrafici e delle contribuzioni che si ri-
scuotono. Io non pongo la domanda pel1chè
la risposta non me la può dare il velatore,
in quanDo ,ieri sem mI Presidente deUa 8a
Commissione, senat01'e Rossi Doria, non ha
potuto l'ispondere a questa domanda: da
che cosa scaturisoe il divario? Dalle giorna-

te soritte negli elenchi anagmfici e da quelli
per i quali si sono riscossi i contributi?
Ma su quale ,base sono formati gli elenchi
anagrancI? Quali sono le ditte, i nominativi
iscritti neghelenchi anagrafici? In che ,epo-
ca furono fatti ghelenchi anagrafici? Con
queste domande io voglio contestare le af-
fermazIoni dure ohe sono state fatte verso
zone che non meritano di ,essere taoci:ate di
sistematica evasione contributiva. Se si pen-
sa che gli elenchi anagrafici furono fatti in
un periodo in cui in Sicilia e nel Meridione
l:a meccanizzazione era pressochè inesistente
e che ora invece la meccanizzazione ha rag-
giunto punte di gmnde progresso, le affer-
mazioni fatte dal relatore, dal collega Ma-
sailaile oon pIÙ viV1aoità e dal cOI]l,ega TortO'ra
pendono gran parte del 101'0 valore.

È vero che esiste un f,enomeno di diver-
sità tra ciò che si paga e ciò che si riscuote,
ma i termini non meritano tanta censum
quanta ne è stata fatta.

Al collega Masciale che ha fatto de1l'i,ronia
~ mi dispiace che non sia ancora in Aula ~

mspondo, per eV1itGl'1'eche aJlcune affermaziÌo.
ni restino senza che venga ripristinata la ve-
rità, che il contenuto dell'articolo 13 è cosa
molto seria e utile.

La legge ha usato termini inequivocabili
sull camatteJ1e di urgenza e 'suHa conoeslSliorne
della facoltà. Non si tmtta quindi di fare
entrave dalla finestra ciò che è uscito dalla
porta: si tratta soltanto di una norma sen-
sata.

Concludendo, dichiaro i,l vato favorevole
del Gruppo del Movimento sociale.

P RES I D E N T E. È iscritto a par-
lare il senatore Brugger. Ne ha facoltà.

B RUG G E R. OnOJ:1evole P,residente,
onorevole Sottosegretario, onorevoli s,enato-
ri, data l'ora avanzata anch"ia mi limit,erò
a poche considerazioni su questo decreto-
legge che è stato sottoposto :alla nostm ap-
pravazione. Purtroppo devo lamentarmi del
fatto che qui si debbano approvare a tambu-
ro battente delIe norme e dei provvedimenti

,
di una grande portata. Al1e aJ1e 23 stiamo
discutendo su questo disegno di legge che
meriterebbe ben altra 'Considerazione'.
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Sano purtroppo deLl'avviso che qui can
provvedimenti molto solLeciti e troppo im~
provvis>ati si peochi in un altm ramo. Lo
scopo che il decreto~legge, che stiamo iap~
provando, si prefigge è quella di ,eliminare
l'umiliante situa~ione ddla mediazione del
bracciantato agricolo e del meI1oato dI piaz~
ZJa,,che noi tlJ10VlÌiamoesistente nd MeIìÌdione.
Ma ho l'mmpresslio!l1Jeche a,a IloNa OOlntTo tlallle
umi'l,iante slituazliolll'e apJ1a ilIlalltl1i pO'Sltinuave
brecce che non tornano poi tanto a vantag~
gio di colui per il quale il provvedimento
dovrebbe essere ,in pdmo luogo utile, cioè
dellll'operaio argIìÌiOdl0.NOli, per impedire certe
situazioni ,inoresdose, adottiamo provvedi~
menti legislativi che ,l'onesto cittadino non
:riesce più a seguire. Certament,e li vaglia~
ma adottare, affinchè la società passa essere
meglia e più giustamente arganizzata.

Devo :far'e presente in special modo una
situaziane della quale mi rendo conto can
rammarico. Non avrei avuto accas ione , rpur~
troppo, di presentare con suocesso un emen~
damento, peI1chè le pracedure adottate nan
lo r,endevana pmticamente passibile. Infatti
in questo decreto~legge nan si cansiderano
affatto le competenze del1e I1egioni e tanta
meno le campetenze delle 'I1egiani a statuto
speciale, negli statuti dene quali sona corn~
tenute competenze primade e secandarie le~
gislative in materia di previdenza e di assi~
curazione sooiale nonchè in mate:da di ad~
destramento professionale. Al punto 7) del~
l'articolo 3 del decreto~legge in disoussione
è p:l1eVlilsvauna dilsposliZJilOD!esecondo la qua~
le la commissione regianale peir la mana-
dapera agrioola ha il compito di ,individua~
re partico~ari qualifiche per le quali è am~
messa la richiesta nominativa lai sensi della
articolo 11, ivi comprendendo quelle canfe~
rite oon titali di 'studio e di diplomi rila~
sdati da istituti di Stato o da corsf autariz-
zati dal Ministero del lavO'ro e della previ~
denza sadal,e o dal Ministero dell'agricol~
tura e delle foreste, da determinarsi annual-
mente con decreto del Ministro del lavoro
e della previdenza sociale di conoerto con
il Ministro dell'agricoltum e delle foreste.

Nelle regioni a statuto speciale ~ ed io

mi riferisca in questo caso in particola:re
allo statuto della regione Trentino~.Mto Adi-

ge ~ la competenza primaria legislativa ed
amministrativa per la fOI1mazione professio~
naIe è della regione e nel nostro caso delle
pJ10vincie autoname. Noi abbiamo legif,erato
in questa materia e le leggi delle regioni a
statuto speciale e delle provincie autonome
di Bolzano e Trenta valgono tanto quanto
valgono le leggi della Stato. Abbiamo pro-
grammato e regolato meticolasamente i car~
si di addestI1amento per avere degH operai
agricali con I1e1ativo ricO'noscimento dei ,101'01
ti tali agli effetti della qualificazione e della
specializzazione. In base alla norma del p:re-
sente deoreto-Iegge, testè citata, i corsi 'e i
relativi diplomi rilasciati dane regioni a sta-
tuto speciale o dalla pravincia autonoma di
Balzano a di Trenta, in esecuziO'ne di una
propria legge, non valgono, perchè non sono
inclusi. Però anche in altri casi l'esistenza
delle regioni a statuto speciale non è stata
presa Ìin dovuta consideraziane in questo
provvedimentO' di legge. Mi ritengo in dovere
di esprimere questa lacuna qui nell Senato,
affinchè nan ci si meravigli pO'i se una o più
delle regioni a statuto speciale impugnino
certe norme contenute in questo decreto~
legge. Ed io questo 10 debbo preannunciJare
con onestà ,pe:rchè 'Cmdo che nel oaso si sia
provveduto soltanto pensando ai poteri oen~
trali dello Stato senza tenere in considera~
zione anche le potestà legislative delle regio-
ni. Ed un potere più spiocato 'legislatirvo in
materia, da quanto mi risulta, lo ha la re~
gione siciliana.

Ma vi sono poi al tre grandi lacune
in questa legge. Vi è qualcuno fra noi
che si è fatto forse i calcoli approssi-
mativi dei membri delle oommi'ssioD!i che
in questo decreta-legge sono previste? (In-
terruzione del senatore Grimaldi). È [previsto
!'importo di 7 mma:rdi di spesa per tutte
queste commissioni, ma io avrei tenuto mol-
to a sapere ,il numero dei componenti e pr'e-
cisamente per il fatto che ,in questo decreto~
legge è previsto che le singole commi,ssioni
possano validamente delibemre se sano pDe~
senti la metà più uno dei componenti. Ora
in gran parte le commissioni sono oomposte
da opemi, da lavoratori autonomi e dipen~
denti i quali, faoendo i loro conti, guada-
gnano molto di più sul loro posto di lavoro
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anzichè neHe sedute di queste cammissiani
e peI1ciò si v,erificherà di frequent,e il casa
che nan si terranno, riuniani valide nan es-
sendav,i presente il numera legale. Non vor-

'I1ei fare l'ucoella del malaugurio, ma vorrei
far presente che qui abbiamo, instaurato
nuavamente una pesante buracrazia che
certamente nan tarnerà a vantaggio, della
.operaia agricala che davrebbe essere il be-
neficiaria di questa pravv,edimenta.

Ma ci sana altre ,inco,ngruenze; mi riserva
di farne presente sala una. Finalmente una
dispasiziane di legge specifica esattamente
ohi è .operaio agrico,Io,. Uartioola 1 recita:
«Ai fini dell'applicaziane del presente de-
creta, si co,nsidemna lavaratari agricali: 1) i
lavoratari da impiegare alle di,pendenZie del-
l'impresa agricala, anche se esercitata ,in
farma caaperativa a cansartile ".

Se andiamo, avanti nel decreta, tva¥iama
che l'articala 19 aU'ultima camma stabihsoe
che «restano, ferme le dispasiziani di iOui
agli artioali 4, 5, 6, 8, 9, 10 e 11 della legge
12 marzo 1968, n. 334", approvata anche
questa a tambura battente alla chiusum del-
,la pveoedente legislatura, quando, malte ne-
gligenze e malte omissiani 'si davettero ri-
cuperare in bI1evissima tempa.

L'articala 9 della legge 12 marzo 1968,
n. 334, recita quanta segue: «In attesa del-
l'emanaziane di narme legislative per l'in-
quadramento, ai fini previdenziali e assicuI1a-
tivi delle imprese individuaE e associa t,e che
manipalana, trasformano, e cammeI1ciana i
pradatti agricaM a zaatecnici, nonchè dei
cansarzi di boni,fica, di irrigaziane e di mi-
gliaramenta fondiaria, si applicano, i tratta-
menti pr,ev.idenzia1i più favorevoli già goduti
dai lavoratari e i canseguenti abblighi con-
tr1butivi e assicumtiv,i assunti da iCÌascuna
delle predette impr,ese e cansarzi, anche se
no,n più in atta all'entrata in vigare del1a
presen te legge".

Can questa artico,la si vual disparre che
certe caoperative di veochÌia costituzione,
nelle quali una valta i dipendenti, aperaie e
oper;ai, erano, trattati in base ailla namna
prevista per il setta re cammerciale can re-
lativa assistenza so,cIale e con i relativi prav-
vedimenti so,ciali, anche se frattanto, da pa-
recchia t~mpa erano, assicurati ,in base alle
disposiziani per gli o,perai agricoli, devono

essere rimesse nella situaziane lassicurativa
di 10-15 anni fa peDchè que11a pasizione .oggi
è migliare per gli operai di quelila prevista
per le caapemtive di più recente casti:tuzia-
ne che mai av,evana davuta p:r;ovvedere alla
assicurazione in base alle narme previ,ste
per il settare cammeI1CÌiale.

Questa manifesta ingiustizia, risultata di
un compramessa, viene adesso, .cementata
daUa narma di questa decreta-legge. Ora, se
si fanno, dei provvedimenti nuarvi, si davreb-
bera tenere in cansiderazione anche le la-
oune dei pravvedimenti vecchi. Can tanti
pravvedimenti pravvisari ci avviamo, versa
lJIna situazio,ne di minare sircurezza e t,ran-
quiHità giuridica ,e so,ciale. Perciò esartevei
a fare in mo,da che no,n si perpetuina situa-
ziani pravvisarie, ma che ci si avvii il più
presta passibile versa una regalamentazione
arganica di tutta questa camplessa mat,eria
che avrebbe biso,gna, anche nella speciale
interesse degli .operai, di una regalamenta-
ziane chiara, camprensibile a tutti.

P RES I D E N T E. Nan essendavi al-
tri iscritti a parlare, dichiaro chiusa la di-
scussione generale.

Ha facaltà di parlare l'onar,evole relatare.

P O Z ZAR, relatore. Nan ha niente da
aggiungere alla relazione amle.

P RES I D E N T E. Ha facoltà di par-
laDe ,J'onoreVlolle Sottosegretario di StaJto
per il lavaro e la previdenza saciale, che in-
vita anche ad esprimere il sua parere sugli
ardini del giarna presentati.

R A M P A, Sottosegretario di Stato per
zl lavoro e la previdenza sociale. Signor Pre-
sidente, l'ardine del giarna presentata dalla
Cammissiane trava sastanzialmente favare-
vale il Gaverna, che la accetta.

Il seconda ordine del giorno, suggerisce lÌ
Gl'iltleri per la defilliZJialJJe dd nuova tratlta-
menta previdenZJi'aile, cl1il1Jeri che vallno at-
tlentlaillEmte esaminati ed lappl'ofondi1Ji: per-
t1anta, ~l Gaverlla acoetlta 'l'ardÌine del gior-
no come ,raooamandazlione.

Jtl Goverlla ohÌ'ede dà poter contlaDe sul[a
oompI1el1slione degLi allOl1eVdh 'Senatori Slia
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pure di fìronte ad U!n dibaNlito moho runteres-
salute e per oerti alspet1Ji apprafonditamentre
OI1i11Jirco;sii Ilrimit,erà ad affrrre, 'Sdlt3lnto su
alJrcU!nequeSl1Jirani rl1illlevanti, altrvi elementli di
girudiz'io oon J'inteI1zirone di 'SottollrineaJre ed
ilntegmre quamfva è 'staJta già Iv:iJlevrata dall
senatare PozZJalr nJelllla 'sua approfandita e
documentaJ1Ja veLaziiOlne; e quant'O è già po-
siti~amente emerso lile/lrladi'scuS'sione genlera-
le ora oaiDJoluSlaJsi.

Oreda S'ia pregiudiZJi'allle ribadire oan fer-
ma convinziane che il giudizia del Gruppa li-
berale sul pl1Ovvedimeuto ~ che salrebbe
«dernragogLoa, alrt'i,fioio'So e sos'Ì3J[lZliallmenrte
inaocettabill,e}} ~ 'Slila da l'eSlpirngere Sienza
esitazione.

li1 Ga~erna vitilelle al contravia che ers1so
~ oome è stalta sotto~iJneata dia più parti
~ ha Uil1a sUla pl1a,fanda l1:iJleV!anza 'Soctia[le

per:chè segna IilllI'alCLiclaJLevÌl)]jna~a:menta di un
settore in cUlinan sdLtanta Siisana malll,ifesta-
1Jeoavenze di ardilne eooDrmnioa 'O sodale da
tutti deprecate, 'ma in cui all'che run'anaJova"
nistica e, al limite, nan civile situaziane di
castume si è andata sempre più aggravan-

d'O ,in velaZJione alI pI'Ogressa gLabaJLe de]la

camunità nazianale: ciò può farci canvenire,
OOin pirena rSlenso di 'TE~sponsabd'li,tà, che non
sii pote~a lattendere dltIie ad afflI'anrtare, con
Uln iilnterVienta ovg:anioa ed .i:naisivo, problemi
che riguarrdana ,dltve un mHrall'e e 200 mil'a
Lavaratari e, più 'ampiamente, tutta Ja sraoile"
tà liltlallli'3J[la.

E poirohè ,iil deoI1eto~lieg:ge da convel1ti've
in ~egg:e è un pI'Ovvedimento che tende a
odl,pi'I1e Ille due forme []Jon oiVlirrlied anti,so-
oilallli che anoor:a pnedomiillaJno nel settore
del cal~looamento ,iln agI1ioolhuDa ~ la me-
rnaZJione ed IÌIIoarpol1alkuvo~ sii è certi dre[-
la oonls.ide'Iiazioille e, consegueUJJtemeillte, de[-
ralpprovìa;~ioillle dei Vlavi Gruppi 'PaJr'lameI1~
tami che, pur liln va!l110 modo, hart1Jno denun-
oÌato come definitl~V'almentle 'irnaocet'tahillli 'Ì'ailii
sriltuazLOInlidi fatto. Ma .iJIGoverno [ìit,irene an-
che che IÌIIdisegno di Ilegge ail nostro esame
sii caratterizzi, im pos,iÌlÌvo, come un pl11ovve-
dimento indSli~aJmente democratica: esslO
rea:liizza, rnnfatti, un indubbio trasfel1imerntro
di poteI1e aIÌ }avomtoI1i, pur mantlenendo all
oalllooamento, come è g1U1sto, liil Oalratt'ere di
funziane pub1JHoa e oonf'erendo aLLe com-
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missioni ill crurattrere di organi dellllo Stato.
IJ ohe gilUstdfica, ad avVlÌlso del GoViemo, ta
struttura delle stesse commissiani che la
legge ha V!olluto pl1efiguI1arI1egarantendo com
apposi:te di1sposli!ZJroni,la maggionalnz1a asso-
!ruta aIÌ laV'OlrrutoI1i~ maggiO'ralnz1a che avrà
Uil1a sua deter:m1naJDJte poS'si bHi tà di espres-
sione le di Iscelta ~ ed [imSlieme 'alSlsicuVallldo
<:uifunz:iJQ[]JalnidelIrl'ammilni,strazione lrapp'J1e-
Slentan td deJlrlo S talto l}a presidenza.

Ma vi è Uln 'Sleoondo tema su cUli dai grup-
pi di destl1a Sii è ,inSlrstilto.

Noi orediamo di poter dLJ1e che ILa pol/e-
mica che sii è voluta oondurre suwla m'3J[lca-
ta o su:11a iillsuffi'oÌeilliÌre mOiÌiÌvazlione deWur-
genza è UJJHpo'lemica assalÌ vuota. H Gover-
no orede che sii debba mOorreI1e alI deon3to-
l,egge soltart1Jto quando slÌ:aassollutamente ne-
oesSlavio. E se fosse posSlibile approfondill1e
gLi arr-gomenti che rSiOnostati portati 'alnche
~n quest'Aula OOll'tvo l"ÌniZJilativa del decJ1eto~
,legge a:lll'eSlalme di questa Assem1Jllea oerta-
mente 'SIi potrebbe oonVlenia:ìe ohe l'urgenza
dell pro;vVledimenta è più ohe dimoslt'mta e
dimostrab:iJle.

Non sdLtan1Ja, dU!nque, [}Ion esilsrtonro mo-
ti~i di ordine cOIsti,tuziJonallle ohe possano run-
fir,ma:I1e Ilia SlceMa dell GOVierno lim quanto Vii
è s1Jato pieno :rilsrpret'tode!~l'a:rtioolo 77 delllla
Gostlitu~iOlne, ma Vii'sono sltatli all,tJ1esì motlÌvi
di oppon1JU!nità polLiltlioa ~ del l11esltoda più

paJ1ti 'Sottollrill1ieatti~ che Ii:lGoverno uil,telTiorr-

mente ribadisce.
PelT quanto rigU!alnda, poi, U!n/aILtra osser-

va::zJÌ:one oivca Ulna pre1Jesa !incoerenza dell
provvedi,mento oan convenzioni lilntrevnazio-
nalLi che !:iJImOSltro Paese ha rrliberamente adot-
tato, credo che sii debba nipet,ere ancora
UJna voha (val1rei di:re prer Il'lenlneslima volta
nelLa speJ1aJDJzache questo oonfronto cO'J:ìdirallle
con Ire teSli del Gruppo :mberalle pOls:sa essere
però 'rirsolUltivo dei dubbi che vengono IÌrnJSli-
stell'temente aValnZJalti) ohe eSli1stre,sì, la cOln-
venZJione n. 88 ohe plJ1eVlede ilia pari1tet1loiJtà
ne/Miecommi'S'SI~oilliÌdelae rappJ:ìesreniÌ3J[lze dei
Illav'O:ravol1ie dei daltoni di r!avo,ro, ma eSli!siÌre
a:lltnesì (,e ai dirspi'ce che non iSe ne 'Sia vo-
lIuto p:rendere aMo nonO'stantei:nipetutri l1i-
f.enimentli ,Dalt1Jidal Gov,evno) 110 s1JatiU!1JodeI-
rIa OrganizzazilOlne invel1JJ1aziona1re del rlraVO'ro
ohe 'richiralma lii1ol1iltredo de~le « migllÌO'I1i cO'n-
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diz:ioni» come cnklJenio che 11egitt<ima lill su-
peramento del'le 'steslse nO'rme ohe le con-
V1enziO'ni dettano. E questo è un caso spe-
cifioo ~ oome è stato sotto~ilDieato ~ {in
cUli ,:iJIonitenio delLe «migl,ioni condizioni»
per ci lavoratori, pneviste clalilo statuto dellla
Organizz;az:ilone intel1naz:ionalle del IlaV10J10, è
stato linvocato dall GOV1enno iDa:1ilanopropnio
per superal1e li 11imitri che :altnimentli sareb-
bero Slta:ti ISltabiiliti da una oonVlenzione pUll'
llibe:ramente aocettata. Non eSÌs,te percriò una
questione di linoO'errenza o di riillegiiHiimiltà.
ESlislre soiLtant'O iUna V1wlutaZ!ione pollitliea dell
tutto oppontUlna e il1!eoessari:a in una vlisionre
democra1!ioa che loi panDa a considerare Jill
co!Hocamento anoona £unz:ione pubblicas:vol-
ta da organi delilo Stato ma, ;neLLo s,tleSSIQ
tempo, c'Ontl1olJiata da Ulna maggioranza di
lavoratori, i quali hanno tutto il diritto
di interVJen:ire con li più ampi poteni possibi-
li, secando la legge, esprimendo [a propnia
Vlolontà pOllhi,aa IÌn un settore che, più di
ogni 'al,tro, è lin stretta connessione econo-
mica e s'OoiaLe oO'n li pJ10blemi del bvoro.

Una risposta è pOli dOVlUta al Gruppo 00-
munista che, non aVlendo voluto aClOettare
la spiegazd:ane che ill GOV1enno avevla Iritlenuto
opportuno offrrive lin Commi1ssliollle, ha cre-
duto di dover llIUOV1amente sottolineare una
p:mtesa lincoeI1enza del GOV1erno nella dislso-
ai:azli'One, per oosì dilne, dei tre provvedrimentri
ohe erano stati non contrattati con le forz;e
siindaoaiLi, ma con queSlte oppOll~tUJnamente
dis,oussi e chejl Minist[1o del IlaV1oro aV1eV1a
preso l'impegno di presentare al Parlamento
pel1chè potJessero essere al p~ù presto appl1O~
va1Ji. ESliste n~llratJes~ esposta UJna ~ogÌ!oa
che non è p'OS'sibill,e accettaJI1e. È cihi1aTo, C'O-
me è stato af£ermato, che la \l'iforma del
colHooamento non è di per sè unarispost:a
a tutlt~ i pvoblemi ~ è !S'rato acoennato pelf-
:fino dall SlenatOlI1e Masoialle allrIa piena O'OCU-
pazione ~ de1l'economia e del mondo agri-
oolo!

Quindi, non c'è un:a contestuaJlliltà ,10'gioa
e non di \SlaI1ebbe neppure Ulna !lJ!eioessania
oontesrualità oronoilogioa fra lÌ 1Jre provvedi-
menti. C'è una I11conosduta esigenza sodalle
di provvedere subito neUe tI1e di:I1eZJiOlni.Ma
c',era pur da slOegl1ere una duplioe strada:
la stJrada del decI'eto~legge per il provvedi~

mento che si pa!lesava oome iill più urgente
e le cui motivaz;ionli d'urgenza, appunto, po-
1Jeva:no suHl1agal1e il l1ioorso raMo strumenta
del decreto-l'eggee il'alt:ra del disegno di leg-
ge per i due altri provvedimenti, quelli sul-
l'indennità di disoocupazione e sulla peve-
quaz:ione del SriSltema prev:idenZJilalle, su cui
lill Govenno si 13m impegnato.

Ora, ai Gruppi di opposizione che hanno
sottOlliJnearo ,la pI1etJesa incoel1enz;a e 1'!in:a-
dempilenZJa deil GOVleI1nOiilll1e11iaZ1ione'ai due
citaVi iimpegni vornei iJ:ìÌispondere che que-
SitOnon è laffatto vero, pOlirchè il 3 febbraio
1970, cioè prima delle dimissioni del Go~
ver,llIo Rumor,all cOIntlranio di qUlant'O ha vo-
lIuto pI1eoiSrare lillsenatone Magno, è stato p\l'e-
sentato uno schema di 'Legge deLegata che
dgua:rda appunto JJImig~iO'ramento del rtrat-
Lamento di dilsoccupaz;iOlne e che lÌ! 4 feb-
bmio è staJto pmsentato uno schema di di-
slegno di Ilegge ooncernente migltioramen1i
del .t'mttamento pr:ev1denZJiale.

M A G N O. Lei di'siOolpa'illMinris!tero derI
llravIQl'O, nO!lJ il Oov,erno.

R A M P A, Sottosegretario di Stato per
il lavoro e la previdenza sociale. III M~nliste~
ro del lavoro ha diramato il provveèlimen~
to; 'e rlferi,sen3ltOlre Magna, mi 'Ì!Dls1egnache
IÌn questo Ispeoihco cas'O ill provwdiment'O dri-
ramato è alI oonoento dei Mi'Dlis'Ì-nie lr1ispon.-
de ad UJ1 atlto di Ir~srpOilliSlabi,],iltàdel MinistlI'o
del ilravoI1o che non slOllIQnon è stla,t'O smeln~
ti,to, ma è stato piI1egiudiziallmente appo:o-
va:to dall Govel1no nelil'a sua coJiIegiiall<ità.Qujn-
di noi riteniamo che, normalizzata la situa-
z,ione p'OMtlica lOon rilloonsenso e con la ooilla-
boraziOlne delrlo stess'O PadamentIQ, ill 00-
V1ern'OnO!lJ vonrà alssolutamente dilsattendelJ1e
i due impegni che 'sono SltaTIipn~s:i e che in
quest'Aula ho aVlUto ll'onore di ribadive lOon
ahi3lI'eZZia.

Suil mer:ito del deoreto sono 9t3ltli avan-
zati rilievi critici e consensi; in quest'ora
tiarda oercherò di S\1nltletizzare arkiU1l1led,spo-
ste suallcuni able, ka i molti, appaiÌ'Ono di
maggiove ri~eV1anz:apoLitica.

Direi che una pinima Siea:'iedi !DiiliÌevir:i-
guarda Il"autogestiollle, c'Ome è stato dett:o
in CO'mmi'SlSlione dall senatore FerrmadeHo:
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sene che Sii artioola nel probliema de!Ha pne.
srdenza e del1liamagg10J:1ainZa; dei pO'ter/i ispet.
tivi alla commissione, del funzionamento
della commissione con la conseguente que~
sv1one, che da tuMi è stava lillchiamata, del.
l'erogazlrone di un get1;olne di presenza ali Ja~
voratOllli chiamati, seoondo >la /kgge, a falle
parte delle commissioni locali.

Iill sinteSli, sii può di'l'e che esi5ltOlno dulC
Ilogiche diversle: Ila illOgica sos1!enuta datI Grup~
po comunista e da altri Gruppi di opposi-
:znone dI srnisbra e -la logica che è stata se.
gui ta dail 00\l1e11nO e che ~ l'O si è consta.
vato aUa Oamera ~ ha avuto IiI consensiO di
una latrghilsslima maggiomnza; oioè la logica
che 'tendeva a rliequill\ibl131re ed a SpO'sta1re ill
potere a vanbaggji'O dei lavora1;oJ1i a!li1'inte'llIllo
déJl1<acommrsSlione IliOca!Le,deHa commis'Slio.
ne provinoi,ale e deLla oommrssi'One 'l'egiolna-
le, ma alJt.11esÌla Ilogica di non contlradchre
da p3'rte dell Governo l'lilmpostaziOlne s'tlrut~
turale delllllecommissionli, a magglroranm di
lavoratorli, con la COl1!V1i1nZJi'oJ1leche lIe com.
miSSlioni s'Orno, secondo dil ponulltilffio '8Jl'tioo-
lo de'l dec]1eto~egge, organi deMo Stato che
esemhano una pubblioa hrnzlione. NOll è
quindi ~ 'nipetilamo [n Aulla queliJo che ab.
bilamo avuto <l'onore dii di'l'e s,t3lmaDJe ~

una questione di cnivica a strutture diEJIl'am.
minlst:.raZ1i0ll1'e del Mhlllst'é'lro del IJavlOro ma
questione, come si è detto, di ({ collloC'altorr~})

che può giUJstifio3i~e o meno questa soluzio.
ne. Tutto diò che può esse<l'e mi,glllorato si
deVle migHorall'e, ma quella proposta è una
soluziione che :in quesito monwmto può If'sse~
re l1itenuta adegu3Ita ed avanzata e che, tut.
t3:\IIia, Il'espe<l1ienZ1adilrà se potrà essere man>-
tenuta o se dOV1rà essere ulterliorme<nte n1'o,
dificata 'sen!Z1aven[Ìir meno ali pl1lncìpd che li']
Governo ha onecLuto di dover Slegnil;e, COD.
faruato ,in questo, del Il'esto, da<l,Ja maggjo~
ra:nza deMa Oomnlli'sls:ione c, OOD'le sii spera.
anche daUa maggioranza di questa Assem.
blea.

Si è poi osservato che l'autogestione del
collocamento non troverebbe conforto, anzi
troverebbe contraddizione, nella mancanza
dei poteri ispettivi e sanzionatori che il de-
creto non ha riconosciuto alla commissio~
ne. È chiaro che non è possibile prevedere
una duplicità di disciplina ed una duplicità

di strutture. 'Evidentemente, il meccanismo
della legge è tale per cui si devono appro-
fondire i problemi che ne conseguono anche
sul piano dei controlli ai vari livelli, se non
si vuole che essa rimanga largamente ino-
perante.

Per questo anche in questa sede ribadiamo
la assoluta necessità di una revisione orga-
nica di tutta la struttura dell'ispettorato del
lavoro; e non soltanto di una revisione quan-
titativa e modificativa di alcuni aspetti mera-
mente contingenti o parziali delle disfunzioni
che la struttura dell'ispettorato purtroppo
fa riscontrare.

Ma non è possibile ampliare i compiti del~
!'ispettorato e poi, contemporaneamente,
prevedere compiti sanzionato l'i ed ispettivi
ad una commissione che si configurerebbe in
tale ipotesi come contradditoria con la cor-
retta impostazione logica e giuridica e po~
litica che ne è stata data. Si fa osservare an~
cara che non è possibile assicurare piena
funzionalità alla commissione, in quanto
mancherebbe per i lavoratori componenti la
commissione stessa la possibilità economica
di operare attivamente. Su questo tema cre~
do che il Governo, accettando l'ordine del
giorno che è stato presentato, abbia manife~
stato una volontà politica molto precisa. La
funzionalità delle commissioni locali dovrà
essere verificata alla luce dell'esperienza. Si
è parlato di 7 mila commissioni locali e di
63 mila componenti per circa 1 milione e 200
mila lavoratori. Dovremo dire che in una
materia come questa, anche in riferimento
alla struttura estremamente articolata e dif~
ferenziata dell'agricoltura e del mondo del
lavoro agricolo, sarà bene sperimentare che
cosa avverrà di queste commissioni, dove e
come aV1r3n(1:10rag:i'OiI1ledi funzionare; e, di
conseguenza, mettere in moto gli strumenti
ed i mezzi perchè il funzionamento delle
commissioni stesse sia, se non perfetto, il più
possibile efficace, tenendo sempre più fermo
il principio che i lavoratori cui si chiede
l'esercizio di un pubblico servizio devono es~
sere messi in grado di prestarlo senza dan.
no e, per quanto è possibile, senza difficoltà.

Non insisto su altri aspetti perchè mi ren.
do conto del comune desiderio di concludere
ques1a lunghissima seduta. Ma vO:J:Teidare
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aSlsliour:aZJ~OD!eohe, per q uantlO niguarrda ~a
quest~oD!e dei vitdlinifier:1billti aJ~lleslpeC'ial!Iizza~
~iOll1!i,Il'interpretl~~one da darSli all,l''3Jrtioo1o
corrispondel1lte dovrà es,Slellleeste]],SI~valiillmo~
do che Viell1lganonilspettlate le eSii,gen:ze e le
conseguenti deo~Slion:i delllle reg~oni a 'Sltlatuto
specialle le, rilnpar1Jioolla1re, per lillTllentlino~A!lto
Adige, le decisioni delle due provincie inte~
ressate.

Vorrei concludere scusandomi se non ripe~
to alcune considerazioni che questa mattina
credo di avere già esaurientemente dato in
Commissione (vedo, del resto, dei senatori
che ci assolvono cordialmente). Ma mi sia
consentita un'altra precisazione che credo ri-
vesta particolare importanza. In Commissio~
ne come in Aula si è insistito sul rischio:
cioè sul fatto che il rischio all'assunzione di~
retta di lavoratori in caso di gravi danni pos~
sa rappresentare, in qualche modo, la coper~
tura a forme di crumiraggio.

A nome del Governo intendo riconfermare
in questa sede, come già altrove, che tale
interpretazione non può non essere respinta
dal Ministero del lavoro e dal Governo che
hanno avuto l'onore di portare avanti, con la
collaborazione attiva del Parlamento, lo sta~
tuta dei lavoratori e, insieme con altri si~
gnificativi provvedimenti sociali, una legge
come questa.

Del resto, è stato lo stesso Governo che, ad
evitare che le previste procedure dell'artico-
lo 15 potessero in qualche modo essere stru~
mentalizzate ad uno scopo antisociale ed an~
tisindacale, quale il crumiraggio, ha propo~
sto più severi adempimenti in rapporto alla
chiamata diretta nel caso di danni gravi al-
!'impresa.

Nell'apPl'OViare ,la oonverSlione in ILeggenon
Sii lli1sOIlvono oompl1e1Jamente ll1JonISlOllO~ pro-
b1emiattuaH ma nemmeno qUelll~iche questa
11egge farà, in qualche modo, emellgere. I da~
ti citati dal relatore Pozzar, che faremmo be-
ne ad approfOlndillle, sOlno stignifica1JiVli, a nlO~
8otll0aVViilsa,non slOll!1Jantodi dtis1JinZJioniburo-
oratiche ahe £orse slarebbemo Sluat1eraailtmente
con:tenibirlti, ma di Ulna I1eaJltà socialle che, in~
dubbiamente Il1IelMez:wgior1lla, dove !illfeno-
meno Siimanifeslta in modo più 'ampio e com~
ptesso, ha una srua par1!iaalalle, peSlante v,j~
schioslità.

È proprio per la consapevolezza che tale
realtà sociale esiste che noi non ci nascon~
diamo che nell'applicare questa legge con do-
verosa obiettività, con pieno senso di respon~
sabilità, così come faranno sicuramente an-
che le organizzazioni sindacali insieme con i
funzionari dello Stato, ci troveremo di fronte
a problemi nuovi e ad esigenze assistenziali e
sociali finora appagate in modo abnorme e
che hanno prodotto in larga misura il grave
fenomeno denunciato dal relatore.

È per questo che il Govèrno, nel compiacer~
si che la Camera abbia già approvato la con-
versione del dreoI1eto-11reggein I~egge, che in~
uende leSlselle'Ulnanilsposlta alllle GUesre dei [a-
v011aJtori agricdlri OUli lill milDl~Sltro Brodol~i~
[}li,nel dnamma1JiiOoammonimento di Avo~a,
aveva garantito il proprio aperto impegno;
e nell'auspicare che il Senato voglia tra po-
co fare altreUanto, si impegna a continuare
con le organizzazioni sindacali, ma, primaria~
mente, col Parlamento, quel dialogo efficace,
positivo, funzionale che permeuerà, come è
nella nostra speranza, di far sì che questa
legge radicalmente innovativa non debba fal~
lire alla prova dei fatti. Naturalmente que-
sto implica un alto senso di responsabilità,
ma il Governo confida che come si è giunti a
formulare in modo ottimale il decreto~legge
così si riuscirà ad applicare la legge senza
determilDlare quei~leIreazioni :negat~Vleche una
sua interpretazione meramente burocratica
o una sua applicazione inadeguata alla volon-
tà politioa cihe l'ha suggeniua patirebbero pro~
VOlcare,con g,raViepiI1egiucLiZJiodeglli obietrtiVli
di gius1JiZJ~asoailalle le di partecipaZJiOine re-
sponsabille dei 11avomtoni che liilGoV'el'110ed
lill ParlLamento hanno vdlUlto. 'piI1oporsli.(Ap~
plausi dal centro. Congratulaz,ioni).

P RES I D E N T E. Per quanto ri~
guancia i due ordini del giorno presentati,
ricordo che n Governo ha dichiarata di ac~
oettare l'ordine del giorno proposto dalla
Commissione e di accettare salo come trac-
comandazione ,l'ovdi,ne del giorno dei sena-
tori Tortora, Formica e Minnocci. Chiedo
pertanto lai presentatori di quest'ultimo or~
dine del giorno se insistono per la sua vota~
zione.
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FOR M I C A. No, signor Presidente.
Ci riteniamo soddisfatti.

P RES I D E N T E. Passiamo ora alla
discussione dell'articolo unico del disegno
di legge. Se ne dia lettura.

B O R S A R I, Segretario:

Articolo unico.

E convertito in legge il decreto~legge 3
febbraio 1970, n. 7, recante norme in materia
di collocamento e accertamento dei lavora-
tori agricoli, con le seguenti modificazioni:

All'articolo 1, n. 2), dopo le parole «ai
fini» è inserita la parola «normativi, ».

All' articolo 2, primo comma, dopo le pa~
role « designato dal Ministero dell'agricoltu-
ra e delle foreste, da un rappresentante»
sono inserite le parole « del Consiglio regio-
nale ove costituito o »; le parole « da quat-
tro rappresentanti dei datori di lavoro e da
uno dei coltivatori diretti» sono sostituite
dalle parole « da cinque rappresentanti dei
datori di lavoro di cui almeno due dei col-
tivatori diretti ».

All'articolo 3, n. 3), sono aggiunte le pa-
role « e di esprimere pareri e di formulare
proposte in merito all'assistenza a favore
della manodopera migrante ».

Al n. 4), le parole «Sezioni di colloca-
mento» sono sostituite con le parole « Se-
zioni dell'Ufficio del lavoro ».

Dopo il n. 6), sono inseriti i seguenti:

« 7) di determinare, sentite te Commissioni
provinciali, di cui al presente decreto, le par~
ticolari specializzazioni ammesse a richiesta
nominativa, ai sensi del successivo artico-
lo 11, ivi comprendendo quelle conferite con
titolo di studio e diploma rilasciati da isti-
tuti di Stato o da corsi autorizzati dal Mini-
stero del lavoro e della previdenza sociale e
dal Ministero dell'agricoltura e delle fore-

ste, da fissare con decreto del Ministro del
lavoro e della previdenza sociale »;

« 8) di fissare i criteri per la documenta-
zione e l'accertamento dell'effettivo possesso
delle cognizioni ed attitudini necessarie per
le specializzazioni di cui al precedente pun-
to 7) ».

All'articolo 4, primo comma, le parole
«da un rappresentante dell'Ufficio provin-
ciale del Servizio per i contributi agricoli
unificati» sono sostituite con le parole « dal
direttore dell'Ufficio provinciale del Servizio
per i contributi agricoli unificati o da un
suo delegato »; le parole «da quattro rap-
presentanti dei datori di lavoro e da uno dei
coltivatori diretti» sono sostituite con le pa-
role «da cinque rappresentanti dei datori
di lavoro di cui almeno uno dei coltivatori
diretti ».

Al settimo comma, le parole «di cui al
successivo articolo 17» sono sostituite con
le parole « di cui ai nn. 5) e 6) del successivo
articolo 5 ».

All' articolo 5, il n. 1) è sostituito dal se-
guente:

« 1) di formulare proposte alla Commis-
sione regionale per la mano d'opera agricola
ai fini delle determinazioni di cui al n. 7)
del precedente articolo 3 »;

il n. 2) è sostituito dal seguente:

« 2) di formulare proposte alla Commis-
sione regionale per la mano d'opera agricola
ai fini delle determinazioni di cui al n. 8) del
precedente articolo 3 ».

Dopo il n. 5) è inserito il seguente:

« 6) di svolgere i compiti di cui all'ar-
ticolo 5 della legge 12 marzo 1968, n. 334 ».

All'articolo 6, primo comma, le parole
« presso le Sezioni di collocamento» sono so-
stituite con le parole « presso le Sezioni del-
l'Ufficio del lavoro »; le parole « dal colloca-
tore ,>sono sostituite con le parole « dal diri-
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gente della Sezione »; le parole {{da due rap-
presentanti dei datori di lavoro e da uno dei
coltivatori diretti» sono sostituite con le pa-
role « da tre rappresentanti dei datori ~i la-
voro di cui almeno uno dei coltivatori diret-
ti »; le parole « dei datar! di lavoro a tre»
sono sostituite con le parole « dei datori di
lavoro a quattro ».

Al quarto comma, sono aggiunte in fine le
parole « assicurando i diritti delle mino-
ranze ».

All'articolo 7, primo comma, n. 4), le pa-
role « comma terzo» sono sostituite con le
parole « comma secondo »;

al n. 5) le parole « ai lavoratori subor-
dinati » sono sostituite con le parole « ai la-
voratori agricoli subordinati »; le parole
« hne del trimestre» sono sostituite con le
parole « fine di ciascun trimestre ».

Al terzo comma, le parole « all'articolo 4
della legge 12 marzo 1968, n. 334» sono so-
stituite con le parole « al presente decreto ».

All'articolo 8, primo comma, le parole
« Sezione di collocamento» sono sostituite
con le parole « Sezione dell'Ufficio del lavo-
ro »; le parole « dalla pubblicazione» sono
sostituite con le parole ({ dall'ultimo giorno
di pubblicazione ».

All'articolo 9, primo comma, le parole
« dalla Sezione di collocamento» sono sosti-
tuite con le parole « dalla Sezione dell'Uffi-
cio del lavoro ».

All'ultimo comma, dopo la parola « insod-
disfatte» sono inserite le parole « alle Sezio-
ni con termini e ».

All'articolo 10, primo comma, dopo le pa-
role « alla Sezione» sono inserite le parole
« dell'Ufficio del lavoro ».

Il terzo comma è sostituito dal seguente:

« Alle imprese diretto-coltivatrici è consen-
tita l'assunzione diretta di non più di un la-

voratore agricolo e per non più di cinquan-
tuna giornate nell'anno. Nei comuni ricono-
sciuti montani ai sensi delle leggi vigenti,
alle imprese diretto-coltivatrici è consentita
l'assunzione diretta di non più di due lavo-
ratori agricoli e per non più di cinquantuno
giornate nell'anno ciascuno ».

Al quarto comma, le parole « di parenti ed
affini entra il terzo grado» sono sostituite
con le parole « di parenti entro il terzo gra-
do e di affini en tra il secondo grado ».

Al decimo comma, le parole « aUa Sezione
di collocamento» sono sostituite con le pa-
role ({ alla Sezione dell'Ufficio del lavoro ».

All'ultimo comma, Ie parole « comma pri-
mo » sono sostituite con le parole « presente
decreto ».

All'articolo 11, secondo comma, la lette-
ra b) è sostituita dalla seguente:

« b) di personale rientrante nelle cate-
gorie individuate dalla Commissione regio-
nale per la manodopera agricola ai sensi del
n. 7) del precedente articolo 3 ».

Al terzo comma, la parola « qualifiche» è

sostituita con la parola « specializzazioni ».

Al sesto comma, sono aggiunte le parole
« e dai datori di lavoro non soggetti a tale
obbligo ».

All'articolo 12, settimo comma, le parole
« dagli atti del collocamento» sono sostituite
con le parole « dagli atti di ufficio ».

All'articolo 13, secondo comma, dopo la
parola « comunicazione» è inserita la parola
« motivata »; le parole « otto giorni» sono
sostituite con le parole « tre giorni »; le pa-
role « del luogo ove si svolgono i lavori»
sono sostituite con la parola « competente »;
dopo le parole « intima al datare di lavoro»

sono inserite le parole « dandone contempo-
raneamente comunicazione alla Commissio-
ne locale ».
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All'articolo 14, primo comma, le parole
« otto giorni» sono sostituite con le parole
« quattro giorni ».

Al secondo comma, le parole «otto gior-
ni» sono sostituite con le parole «quattro
giorni ».

All'articolo 15, terzo comma, le parole
« senza modifiche, salvo che non ravvisi mo-
tivi di manifesta illegittimità. In tal caso ne
rifiuta, con provvedimento motivato, la pub-
blicazione, rimettendo la decisione al Mini-
stro per il lavoro e la previdenza sociale»
sono sostituite con le parole {( escludendo
dagli elenchi stessi i nominativi per i quali
ravvisi motivi di manifesta illegittimità. In
tal caso il provvedimento di esclusione, con
l'indicazione dei motivi, è notificato agli in-
teressati ed è trasmesso al Ministro del la-
voro e della previdenza sociale per le defi-
nitive determinazioni ».

All'articolo 16, è premesso il seguente
comma:

«Le Commissioni locali per la manodo-
pera agricola debbono essere costituite en-
tro sessanta giorni dalla data di pubblicazio-
ne della legge di conversione del presente
decreto nella Gazzetta Ufficiale della Repub-
blica italiana ».

Al secondo comma, le parole «di collo-
camento » sono soppresse.

All'articolo 17, secondo comma, dopo le
parole {{ cancellazione dagl1i e~enchi nomina-
tivi »sono aggiunte le parole « indicandone
i motivi ».

Al terzo comma, le parole {{ entro 180
giorni» sono sostituite con le parole {( entro
100 giorni ».

Dopo il quinto comma è aggiunto il se-
guente:

{{ Qualora il Ministro non si pronunci en-
tro un anno, il ricorso si intende accolto ».

All'articolo 18, secondo comma, dopo le
parole {{ sono prorogate fino al 31 dicembre
1970» sono aggiunte le parole {( e costitui-
scono titolo valido per il conseguimento da
parte dei lavoratori delle prestazioni fino al
31 dicembre 1971 ».

E aggiunto, in fine, il seguente comma:

« Le funzioni delle Commissioni di cui al
decreto legislativo luogotenenziale 8 feb-
braio 1945, n. 75, e successive modificazioni,
vengono demandate alle Commissioni locali
per la manodopera agricola di cui al pre-
cedente articolo 6 ».

All'articolo 19, ultimo comma, le parole
{{ agli articoli 4, S, 6, 8, 9. 10 ell» sono
sostituite con le parole « agli articoli 6, 8, 9,
10 ell».

All'articolo 20, quarto comma, le parole
{{ Sezione di collocamento» sono sostituite
con le parole «Sezione dell'Ufficio del la-
voro ».

Sono aggiunti, in fine, i seguenti commi:

{{ Nei casi di recidiva nella violazione delle
norme di cui al presente decreto, il capo del-
l'ispettorato provinciale dc'llavoro comunica
l'infrazione ai Ministri ed alle pubbliche
amministrazioni che abbiano competenza a
disporre la concessione di contributi, di age-
volazioni fiscali e creditjzie o comunque
competenti a qualsivoglia intervento pub-
blico in favore del dato re di lavoro tra-
sgressore.

I Ministri e le pubbliche amministrazioni
adotteranno le opportune determinazioni,
fino alla revoca del beneficio, e, nei casi più
gravi, potranno decidere l'esclusione del da-
tare di lavoro trasgressore, per un tempo
fino a cinque anni, da qualsiasi ulteriore
concessione od intervento ».

P RES I D E N T E. Da paI1te del se-
ITatore Balbo è S'vato presentato un emen-
damento a:11'artioolo unico del disegno di
legge. Se ne dia lettura.
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B O R S A R I, Segretario:

Sostituire l'articolo con il seguente:

«È convertito in legge il decreto-legge 3
febbraio 1970, n. 7, r,ecante norme in mate-
ria di coLLocamento e aocertamento dei la-
voratori agricoli, ,con le seguenti modi,fica-
zioni:

"Sono soppressi gli ,articoli 1, 2, 3, 4, 5,
6, 7, 8, 9, 10, 11, 12, 13, 14, 15, 16, 17, 19, 20,
21 e 22, nonchè i oommi primo e terzo del-
l'articolo 18.

" All'articolo 18, secondo ,comma, dopo le
parole: ' sono prorogate fino al 31 dicem-
bre 1970' sono aggiunte le parole: ' e costi-
tuiscono titolo valido per il conseguimento
da parte dei lavoratori delle prestazioni fino
al 31 dkembre 1971 ' " ».

0.1

P RES I D E N T E. Da pall'te del se-
natore Balbo sono stata alf1mesì presen<1Jatli
akuDli emendamen vi ohe Sii lintendono rifenilti
agliial1tJiodlli dell deoI1eto~egge da oonver1Jirre
Dlell testo ,IiisulhJanve dalUe modi'fioa7Jiollii ap-
pOl1ta1Je dal]La Camem dei deput,atJi. Si dia
Lettura di queSiti emendamenvi. -

B O R S A R I, Segretario:

Al primo comma dell' articolo 2 sostituire
le parole: «da UiI1!diaiJ1arppreslentrant!Ì dei lla-

'V1ol1atoni» con le altre: «da novejJ1arppI1es:en-

tantli dei larvoll1aJt;olr1Ì».

2. 1

Al primo comma 'dell'articolo 2, in fine,
dopo le parole: «dalllle OIl1glanizzaziollii silll-

daoalLi naZlionalli di oategoll1ia », aggiungere le
seguenti: «da un ,rarpprreslellllt'a]]ite delilo
SCAD, da uno delllll'INPS e da uno de!Llo
INAM».

2.2

Al primo comma dell'articolo 4 sostituire
le parole: «da dieci Irrarppresentallllti dei Ila-

vorartoni » con le altre: «da otto rappresclll-
.

tanti dei lavomtol1i ».

4. 1

All'ultimo comma dell'articolo 4 sostitui-
re le parole: «dJer SerVlizilOper i cOlI1tributi
ag,riiCaLiuDlificati» con le seguenti: «de!]lo
Strato ».

4.2

Al primo comma dell'articolo 6 sostituire
le parole: «da tremppI1eSlentanti dei datori
di ,Iavol1o di CUliuno dei cdl ti va toni dil1etti }}

con le altre: «da cinque Impp:resentantri dei
datOlnÌ di la'V1oro di cUIÌ ~Imeno due dei aoJ-
rtli:valtonird:Ìimt1Ji»; e sostituire le parole: «iJ
numero dei mrppil1eSlent1arntJidei 'lavoratori è
'eLevato la slette e qrueJlllo dei l1appres:entanlti
dei daltorli di laVloro a tire» con le altre: «il
numem deli i}avolIiatoIìi e quello dei datol'i dli
lavoro è e]eva1:l0 a sletrte per oiascuI1Ia ca1:lego-
lJ:1~a».

6. 1

Al secondo comma dell'articolo 8 sostitui-
re le parole: « e di'slpiollie aie I1Iec1es:s:aniemnte-
gnazlÌ'OllllÌ degLi el1encthi iIJlominlatliVli» con le
altre: «da!I1ido oomullllÌcrazirone di essa a turt-

te ILe paI1t1i lilllte:mSSlélJte aompI1eso l'Ilspett'O'r:a-

1:10del Larvoro e 110 SCAD ».

8.1

Al terzo comma dell'articolo 10 sopprime-
re, ove ricorrono, le parole: «altle irmpresre
dÌJre1:lto"coiLtiva1Jrid ».

10.1

Al settimo comma dell'articolo 10 sostitui-
re le parole: «un"alltlra» con le altre: «ahra
di dlÌv,evso daJtore di 11é\ivoro»

10.2

In via principale, al primo comma dell'ar~
tic ala 11, sostituire le parole: «devle eSlsere
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numen~oa » con le altre: «può essere nume~
nica o TIom~na'1JiVia ».

sopprimere il secondo comma;

sopprimere il terzo comma.

11. 1

In via subordinata, al secondo comma,
lettera c), dell' articolo 11, sopprimere la pa~
rola: «e:sdus'ivameme».

11. 2

In via subordinata, al secondo comma del~
l'articolo 11, aggiungere dopo la lettera c)
la seguente altra:

«d) di dipendenti con i quali s~a già
intervenuto un acco~do per l"aiSsunz~one,
semprechè non si verifichi localmente una
rilevante difficoltà di collocamento di mano
d'opera ».

11. 3

In via subordinata al secondo comma del~
l'articolo 11, aggiungere dopo la lettera c)
la seguente altra:

«d) di dipendenti assunti a carattere
continuativo con contratto pluriennale ».

11. 4

All'ultimo comma dell'articolo 12 soppri~
mere le parole da: «detelf1minato» sino alla
fine del comma.

12. 1

Dopo l'ultimo comma dell'articolo 12 ag~
giungere il seguente:

({ Il dato l'e di ,lavoro può chiedere di assu~
mere gli s1Jes'si k1lVo~atoni che siano stati
da lui già as!sunti nell'anno o negli anni
pl'ecedenti per lavora~j,oni stagionali».

12.2

Al primo comma dell'articolo 13 soppri--
mere la parola: ({ Vlive ».

13.1

Al terzo comma dell'articolo 17, sostituire
le parole: ({ sootl]t'O liJl lfIioor,l'eJllte a sua ri~
chiesta» con le altre: ({'senvitli glllÌ IÌnteres~
Slalti ».

17.1

Al quarto comma dell'articolo 17 sostitui~
re la parola: ({aooo~t'O» con l'altra: «re~
srplÌlI1rt o ».

17.2

Al sesto comma dell'articolo 17 sostitui~
re la parola: ({acoo\1to» con l'altra: «re~

SlpÌin!to».

17.3

Sopprimere gli ultimi due comml dell'ar~
ticolo 20.

20. 1

P RES I D E N T E. Da p3!rte de!! se~
ll1ata~e Gnimaildi e di a!ltI1iSlen3!tovi S'01I11O
SIVGlitlÌp:resrelrttaJtIÌdue emell1drame:ntlÌ, che s'in~
1Jendono anch'eslsli :r1ifernrviag1lli aJl'ltiicoli de[
decI1e1Jo~rLeggeda oonvler,Ì'iJ1e 'lle!l teslto 'ri:su[~

tamt'e dame modifiraa~~ol1i apportate dalH\a Oa~
mero deli deput1a1Ji. Se TIe dia IlettUlra.

B O R S A R I, Segretario:

Al terzo comma dell' articolo 10 sostItuire
la parole: «di Uln wavona1Jore iagniooilo e peT
110n più di o~nqu3!DltUlno gioI1nw1Je 'wlil'anno»
con le altre: «dli due 11av:OrGutOll1iagrlico[i e
per nOln rpliù di dinqUlall1tuno giornalte ciasou~
no alW'anno».

Sostituire poi le parole: ({ di non più di
due lavoratoIii 'agnicdlii» con le altre: « di

non più di quattro lavoratori agricoli ».

10.3 GRIMALDI, CROLLALANZA, DINARO,
PICARDO, FILETTI, FRANZA
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Sopprimere il settimo comma dell' artI-
colo 10.

10. 4 GRIMALDI, CROLLALANZA, DINARO,
PICARDO, FILETTI. FRANZA

P RES I D E N T E. Il SienataDe Ballba
ha I£acdltà di lil~lustlI1a1De:i suoi emendamenti.

B A L B O. PeT quanto ['iguarda ['emen-
damentO' n. O. 1, mentDe Ila Isoa:denza deHe di-
sposiZJiloni di aui aJl'l'iaJr1Jicolo1, aamma pnima
e IsteoOlJ1lda,deilila ILegge 5 marzO' 1963, n. 322,
oon lia fine delil\mno 1969 giustifioava U[l lilll-
11JerVlento,1egisllavivo urgentle a mezzo di de-
oreta-Legge ondee'VI~tlalre chie li ,1aVlaratorr[ deil
MeI1Ìid~ane e delllle Iso!lle, per tef£etto deI:lla
cwrenZJa di norme \5iUJlllacompHaZJiol1'e deglli
e~enlOhii Inomi'lllalÌliVli, venisseDa a tlroVlaJDSii
esclusa dall godimentO' delae prestlazioni pI1e-
VlidenziaLi, ILa definl~tiva Slistemazli!one dena
malte:ria deill'aJoaertamento dei I1avam:torli
agnioolli valiida per vutta Itl tlernitOlria na:Òa-
naJle non s'Olio Illam richiedeva un [Intervento
urgente Ima, aJllzi, lI1IeoeSlslitavadi eSlsere tlrat-
tlalta aom ogni poslsiibitLe panderazlione: per-
tlalnto, per eVlilvalre ohie li del1iJca,ti problemi
chie taJle matleda presuppone vengano di-
SICUiSISliaffret<tatamente nei dstreMi llimitli di
t1empa entm i qU!a:lli ~l deoreta-Iegge deve
esseme cOll'vertirtJa, abbiamo praposlto JIOstlraJ-
aia diellla soilla di'SlpoSiiZJione di proroga delJ'a
Legge 5 marzo 1963, n. 322, affinchè slin resa

poslslibille, medilante Ja pl1esentazlione di suo-
aeslSiiva ,appoSiita pil'ogetto di 'legge, una ap-
pI10fandiltla dilslcU!sSlioI1lepaJ1la:mentare sruiHa
defi[]ji,tiVla silstemaZJione da claDe a]la mateTia

del caallocamento eaaCClI1tament'O dei 'l1avoI1a-

t'Ori agricoLi.
Uemendameillta Ill. 2.1 è fondamentalle:

esso Sii propO'l1Je di lI1endere meno spe-
nequata 'lla nappI1eSlentalnza dei Il1avorlatoru
diSpetto a qL1'eI~1adei datonidi Ilavoro [m
SleillO allI1a CO'mmÌJslsiolllle 'reglionialle per b
marnadopena agnicollla. La campoSlizia[)je da
noli sasltenutla Illasda La pI1eVlallEmzaai rrlappDe~
seilltlantli dei IhlIVOI1aJvOJ1i,,tuHavia essa è Slta-
ta 'srtudii'alta [Ill modo tla!lleche, esduso ill pl'e-
slitdente, lill numero dei Tappresentant:i dd
GOVICIJ1ll0"e deN' e[]jte di S'vli1huppaunita a q uell-

~a de,i dalt:01I1idi Jlavorro ini!su!hi pani alI nume-
ra dei rrappreSleln1Jantli deli ~avoratori.

L'emerndamento Ill. 2. 2 si proponle di in-
Slen~I1eneUl1a commi'sislioille 'negionaJLe per la
manodopeI1a agI1ioola un I1a:ppresenta:nte del-
ilo SCAD, una diel~l'INPS ed una delil'INAM
im quanto li suddet'td entli, eSSlendo respa!llsa-
biJI,i dei servizli e del11e plI1estaZlioni lin oampo
aSlslilst1enZl]al1ee pnevlidenzialle, debbonO', a na-
slt['a gliudri'zio, es'seme Irappresentat:i [Ill :S'eno
aJlila commi'Slsi'OllIe per i:l aolliliocamento dJellila
manodopera. Infatti pl'opnio dalooHooamen.

tO' dipenderà ]1 diritt:o al godimentO' de1[e
pJ1es1JazÌJonipI1~ÌJdenziallli da parte deg:li agri~
caL toni ri[]jteI1eSISial1Ji.

Ber ['emendamentO' n. 4. 1 vaLe H orut'eI1io
linfialrmatore delll'emendamenta n. 2. 1.

L'emendamento n. 4. 2 èiJntes'O a far :ri-
calder,e 'Siul~LoStata, !alnzidhè sui ,c01ntI1ibuentli
agnicdlli, Il'oneI1e del serviZJio di avviamento
alllLavam .ohe è oompÌito preo~pU'ament:e sta~
talle e 'I1a:pprese[}lta 110soopa pI'inaipaJIe deUa
tegge, ment'I1e l'aoaeI1tamento ali fini dei eon-
tribut'iagricoLi unificaJtli è Slempil:icemente ac-
aiden1Ja!Le. Siembna gius,to non d1stmlDre da-
gN soopi di Clmgazlùane pI1evidenziia~e e as-
Siilstenzialle lin senso sIÌlI1e1JtJaIliesomme ra:ccailte
atltmVeI1S0 i c01nt:J1ibuti 'a:gnirc01lilmifioa ti.

Per 1'emendamelllto n. 6.1 v,aIe 1Ì,1cru1JeJ1io
'ÌinfoDmatO're deilil'emendamenta n. 2. 1.

Per quanto 'I1~gUiaI1da1'emendamento n. 8. 1,
poi,ohè l'\Ì.soI'ÌzÌloIJJenegH eLenohiinaminla'tivli
~nteI1eSISa, per eVlidelllTIi['agion:i, nOln s'Olo [Il
lavoratore ma landhie \ill da:tare di lavora,
l'lspett:amto .dJellavoI1O le Il'0 SCAD, è giusto
che ILadeciSlione de~La oommi'ss,iOlnle SI]a f'atta
oonosoel1e a tutt:e ate piI1edette pant,i dl11teres-
Slate.

SU!N'emendamento ln. 10. 1 debba dilre
che 'Ia dislC'rjminaziOlne tna aZJilende di,retto-
odl,tivatI1i,oi lielaZJilendelimpI1endtirtol1ilallli,ai fini
di oOlnSlentl:iJreIl'aslsunZJione diJ1etta di bvoro-
toni agriodlli qua!Lora Il'azienda Slta sdtuat:a :a
distia:nza supeI1ioI1e a tne chiHametri daMa Sie-
de dena Slezione, srembm assolutamente dll-
logioa. Infrattli, [a diffiaoltà della distanza
è pa:r:iSlia ohiesi 'tmtti di imprese dirett'O-
oo11:iiv.atriC'isia cihe rSlitna1Jti di limprese dm-
pI1end~voI1]a~i .

Per quanto COil'OClI1llfel'em.eindamenta \]]IU-

mle'I'Q 10.2, Isembro iÌnutl]1e cOSltI1ingere ill da-
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tme di lavoro che abbia due a:z;kmde agricolle
a rinnovalre la ruch:ieSltla di tavOivatoni qua[o~
1113,ill lavo11o Sii svolga in Ulna piutJtosto che
in un'alltJra aZJilenda. III datore di Ilavoro l'ima~
ne !lo 'Sltesso e dovrebbe essere !Ì<llidifferen't~
dove ill lavoratore venga da lui 'impiegatJo;
alltrimen1Ji, eSlasperamdo queSito c11Ì!terio, do~
vJ1ebbe essere piJ101Ì!birtopassare :i'l ]1]avorarto11e
anohe da una pamtJe a,Jrl'aI!lrtradd1a medeSlima
aZJienda. GiuSltMìoato ai Slembra lÌ!nveoe ~l di~
VlÌJevod~l passaggio dellavOIratore ad aZJienda
di diveJ1so datolle di ilavoro.

L'emendamento n. 11. 1 è fondamentale.
Sembm infatti 'aSlsurdo limpedilre Ulna 'riohie~
sta nominativa di manOodopera quando è
evidente che non può essere Ì!ndifferente che
la prestazione di lavoro v,enga compiuta da
un lavoratore piuttosto che da un altro.

La maggioOr fidudéIJ di un datoDe di lavoroO
nei riguaDdi di un determinato lavoOmtoDe è
un dato di fatto ohe nOon si può disconoscere
neppure ai fini ,prOoduttivi. D'altra parte an-

che per il lavOl~atore non è oertamente in~
diffemnte Ilavorare per un datore di lavoro
piuttosto <che per un altJ:1O.

La proposta di legge permette la rkhiesta
nominativa solamente per pensonaIe specia-
lizzato. In una agricoltura moderna quale
quelLa a cui tutti dovrebbero tendere anche
ill r1avorat(JII1e qUalllunrque deve pOSlSledere un
alto grélJdo di irstruzione tecnica. P,ertanto,
anche da questo punto di vista, non si giu~
stifica una discrirminazione tra mélJnOodOlpera
specializzata e marnOodopera non specializ~
zata.

Per qUélJnto <con<cerne l'emendamento nu~
mero 11. 2, la lettera c), così come è combi~
nata, esclude che un dipendente ,scelto no~
minativamente possa nello stesso tempo es-
sere incaricato di vigilanza e custodiJa e di
svolgere ]altre determirnate mansioni. Una
volta ammesso che il compito di vigilanza
giustifica ,la nilOhi1estra\l1'omirnatlÌva re una vOlI~
ta constatato che nella pratÌ'Ca (vedi capoO
operaio) si verifica sovente l' acoen tramentoO
nella stessa persona di compiti di vigilanza
o oUlslvOldÌ!ae di ef£ettJivo Javol1o, noOn 'Siioapi-
s<ce perchè, qualora ciò avviene, l'elemento
vrig~lanza debba es]seJ1e negletto.

Per quanto riguaDda l'emendamento nu~
mero 11. 3, la lettera aggiunt'iva è intesa a
includeve tra i dipendenti per i quali sia
permessa la I1icnieSlta il1Jomilnat!ÌVlaque~li oon
i quali si sia pervenuti ad un accordo per
l'assunzionè. Sembra, infaUi, assurdo voler
contrarrare sia la volontà del datove di la~
voro, ,sia ,la volontà del Ilra'Vo:ratore in un
campo così delicato quale quello delle pre-
stazioni di lavoro.

Per cJ1ilteI1idi eqUliJtà, leioilOè per non esdu-
deve a priori dall co!tlooamentoO [avOrf'a1oll1i
che ne faociano richiesta qualora vi sia una
esube:mnza rHevante di manodopera, abbia-
ma limitato la possibilità di indicazione no~
minativa ai casi di sufficiente equilibrio tra

11ÌchiJeslDate offieI1ta di manrodopeva; arltmimelllltJi
il sistema dell',assunzione dietroO dchi,esta
nominrat,iva avrebbe potuto ,escludere da ogni
possibilità di collocamento un certo nume-
ro di lavoratori.

P,er quanto riguarda il'emendamento nu~

mero 11. 4, la lettera aggiuntiva .intende per~
mettere la rirchiesta nominativa qualora i
dipendenti dovrebbeliO essere assunti cOon
cant,ratto plurÌ!ennale, quando cioè si tvatta

di aSlsumere slalraI'Ìlati filSlsi. La durata del
contratto giustifica la preval,enza dell'ele~
mento {( fiducia ».

Per ciò che oornoerne rl'lemendamel1lto !llU~
meDIO 12. 1, U!na Vloll]taII1ÌioonosraÌuto che ]Ìilrlii-
oenzli,amenvo è aVVlenuto per Igiuslt1a oausa 'O
per giustificato mal1Jivo, dll grado di iiIlradrem~
pimento degli oObbiliirghioontlra!tltuallli che han-
no de"berminalto rill Ilrioen!lJilamento rcLiVlileneri'r-
rillevanrt'e.

L'emendamento aggiuntivo n. 12. 2 tende
a OOlllSlerVlaI1eli Vlantaggi ohe sono stJélJdipreoe~
dent,emente determinati dalla mutua soddi~
sfazione delle due part,i interessate dDca il
loro r,apporto di lavoroO.

L'emendamen1Ja n. 13. 1 tende ad rindu~
dere anche le scorte morte fra i beni eco-
namici suscettibili di gravi danni.

n mot~vo dela'emetl1rdamento ill. 17. 1 itli<Slie~
de nel fatto che l'iscrizione o la mancata
iscriziane negli elenchi nominativi interessa
slÌia li 11avoJ1atoI1i Slin li da"bovi di 11.a'VO\f'O,per

cui le risultanze delle decisioni in materia
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debbanO' essere camunicate ad entrambe le
parti.

L'elIT1Jendarment1on. 17. 2 [1ispondJe a oI1it1e:ri
di economi1a armmi[]is:trotiva ed aJ]]a ~ogiioa
che quarloIia un II11COI'S'On'On sia s1Jato deois'O
entro ill ItJermine pIieSltlabi~lito dallJl'au1J01:rÌJtà
competent1e eSlso sii ÌJntenda Irespilnto arnz:i~
ohè accolJIDo.

La stessa cosa vale per l'emendamento
n. 17.3.

Bmendarmento n. 20. 1. Boiohè lIe agevoiLa-
zioni fiscali e creditizie sono o dovrebbero
essere concesse ai fini di incrementare la
produttività dell'agric'Oltura, e sono quindi
provvedimenti che interessano oltrechè il
diretto interessato anche l'economia nazio-
nale e la generalità dei cittadini, è inconce-
pibile che, in aggiunta a pene di carattere
individuale, vengano adottate misure che
danneggiano la stessa agricoltura

Per di più la compilazi'One di una specie
di lLÌJstJa.nero, contenente fJ1omiIIllart1iVìineri Ti-
guardi dei quali a loro arbitrio «i ministri
e le pubbliche amministrazioni adotteranno
le opportune determinazioni» fino alla re-
v'Oca di ogni benefìdÌJo, lappare oontiI"arnilaalae
regole che reggono uno Stato di diritto se
non addirittura ~ come crediamo ~ anti-

costituzionale.

P RES I D E N T E. Il senatore Gri-
maldi ha facoltà di illustrare i suoi emen-
damenti.

G R I M A L D I. Rinunzio ad illustrarli.

P RES I D E N T E. Invito la Com-
mi'slslion1ee lillGovemo ad espI'Ìmelre il loro
parere su tutti gli emendamenti in esame.

p O Z ZAR, relat'Ore. Il parere della
Commissione, signor Presidente, per gli
emendJamerJJti pI1esentJart1idra)lsenatJOI'e BaJbo
e dal Gruppo liberale è il seguente. Al pri-
mo emendamento n. O. 1, che è il principale,
la Commi'SlSli'Oneè corn1JI1aI1iJarperchè, preve-
dendo la soppressione di ben 22 articoli su
23, svuota ILa'Ilegge di ogn/i sIi1ginifiçartoe di
ogni valore, riducendola al solo articolo 18,
modificato anch'esso, cioè ad una pura e

semplice proroga della validità degli attuali
eLenchi arnagrafici. AgLi emendarmenr1Ji su-
bordiinart1i Jla CommilSlsliiOlneè uguarlmen-
te contlI'arI1Ìla,in quarnt'O [e modifiche pro~
poste cambiano radicalmente le parti più
significative del decreto-legge, riducendole
a cos'e dell tutto pnÌve di efficacia prarmca.

Anche sugli emendamenti presentati dai
senatori Grimaldi, Crollalanza ed altri la
Commissione esprime parere contrario.

R A M P A, Sottosegretario di Stato per
il lavoro e la previdenza sociale. Mi associo
alle osservazioni del relatore e alle sue con-
clusioni.

P RES I D E N T E. Senatore Balbo,
insiste nella votazione dei suoi emenda-
menti?

BALBO Insisto.

P RES I D E N T E. Senatore Grimal-
di, insiste nella votazione dei suoi emenda-
men ti?

GRIMALDI Insisto.

P RES I D E N T E. Metto ai voti
l'emendamento n. 0.1, presentato dal sena-
tore Balbo. Chi l'approva è pregato di al-
zarsi.

Nan è appravata.

Metto ai voti l'emendamento n. 2. 1, pre-
slentato dall senartOI'e Ballbo. Chi ['appro-
va è pregato di alzarsi.

Nan è appravata.

Metto ai voti l'emendamento n. 2.2, pre-
SleIlltJatJodal senatOI1e Ballbo. Chi ['appro-
va è pregato di alzarsi.

Nan è appravata.

Metto ai voti l'emendamento n. 4.1, pre-
sentavo dail ISeJ[]artoreBalbo. Chi fappro-
va è pregato di alzarsi.

Nan è appravata.
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Metto ai voti l'emendamento n. 4. 2, pre~
seDltato dall seDlatOI1e Ballbo. Chi ['a!pp\l'O~
va è pregato di alzarsi.

Non è approvato.

Metto ai voti l'emendamento n. 6. 1, pre~
Slentato (:1JaJlsreDlatOlre Balbo. Chi :l'appJlO-
va è pregato di alzarsi.

Non è approvato.

Metto ai voti l'emendamento n. 8. 1, pre~
sentato dall senatOJ1e Ballbo. Chi [''aPP[10-
va è pregato di alzarsi.

Non è approvato.

Metto ai voti l'emendamento n. 10. 1, pre~
sentato dall ,SlerKutOI1eBallbo. Chi iJ'aJppJ10~
va è pregato di alzarsi.

Non è approvato.

Metto ai voti l'emendamento n. 10. 3, pre~
sentato dal senatore Grimaldi e da altri se-
natori. Chi l'approva è pregato di alzarsi.

Non è approvato.

Metto ai voti Il'emeDldamento ill. 10. 4, pre~
sentato dal senatore Grimaldi e da altri se~
natori. Chi l'approva è pregato di alzarsi.

Non è approvato.

MettiQ ai vuti Il'emenrdamenrbo n. 10. 2, pre~
sentato dall 'SlenatOlJ1e Ballbo. Chi ['ap'P'JlO-
va è pregato di alzarsi.

Non è approvato.

Metto ai voti l'emendamento n. Il. 1, pre-
sentato dall 6rena:tOI1e Ballbo. Chi ['appJlO-
va è pregato di alzarsi.

Non è approvato.

Metto ai voti l'emendamento n. 11. 2, pre-
S'Emtato dall 's'erratO/re Balbo. Chi l'a'Ppro~
va è pregato di alzarsi.

Non è approvato.

Metto ai voti l'emendamento n. 11. 3, pre-
sentato dal SieDlaJtOlreBallbo. Chi ['Iappro~
va è pregato di alzarsi.

Non è approvato.

Metto ai voti l'emendamento n. 11. 4, pre~
Slentato dall ISIEmatOlre Ballbo. Chi ['GiPPJ10~
va è pregato di alzarsi

Non è approvato.

Metto ai voti l'emendamento n. 12. 1, pre~
sentato dall senatOlJ1e Balbo. Chi ['ap'P'JlO-
va è pregato di alzarsi.

Non è approvato.

MettiQ ali vOlti Il'eme~damento n. 12. 2, rpre~
s'rotato dall sreDlatOlre Balbo. Chi ['appro-
va è pregato di alzarsi.

Non è approvato.

Me1Jto ali vot,i Il'emendaJIDento ill. 13. 1, plre~
sentato dall SlenatOlJ1e Ballbo. Chi :l'appJlO-
va è pregato di alzarsi.

Non è approvato.

Metto ai voti l'emendamento n. 17. 1, pre~
sentato dall slenaJtiQ[1e Balbo. Chi :l'apprJlO-
va è pregato di alzarsi.

Non è approvato.

Mettro ali votJi rl'iemendamrento n. 17.2, pre-
srentato dal selllaJtOI1e Ballbo. Chi l'aprpIJlO-
va è pregato di alzarsi.

Non è approvato.

Metto ai voti l' emendamen to n. 17. 3, pre~
Slentlato dal se[]atOlre Ballbo. Chi l'apprl'o-
va è pregato di alzarsi.

Non è approvato.

Metto ai voti l'emendamento n. 20.1, pre-
sentato dall seDlaJtOI1e Ballbo. Chi ['ap'PJlO-
va è pregato di alzarsi.

Non è approvato.

Metto ora ai voti il disegno di legge, com~
posto da un articolo unico. Chi l'approva
è pregato di alzarsi.

È approvato.

Avverto che, con l'approvazione del dise~
gno di legge n. 1144, resta assorbito il dise~
gno di legge n. 658, d'iniziativa del senatore
Magno e di altri senatori.
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Annunzio di presentazione
di disegni di legge

P RES I D E N T E. Comunico che sono
stati presentati i seguenti disegni di legge di
iniziativa dei senatori:

DE LEONI, DEL NERO, FALCUCCI Franca e
ARCUDI. ~ « Norme relative agli Istituti di
assistenza sanitaria e di immunologia di
Roma» (1147);

MINNOCCI, CATELLANI e CAVEZZALI. ~ «Or-

ganismi associativi per l'esportazione»
(1148);

CODIGNOLA, CASTELLACCIO, TORTORA, BLOISE,

ARNONE e FERRI. ~ «Aumenti di spesa per

l'attribuzione di assegni di studio universi-
tari e di borse di studio di addestramento
didattico e scientifico» (1149).

Annunzio di deferimento di disegni di leg-
ge a Commissioni permanenti in sede ~e-
liberante

P RES I D E N T E. Comunico che lÌ
seguenti disegni di legge sono stati deferiti
in sede deliberante:

alla la Commissione permanente (Affari
della Presidenza del Consiglio e dell'in-
terno):

« Interventi in favore del teatro di prosa»
(1131), previa parere della Sa Commissione;

alla 6a Commissione permanente (Istruzio-
ne pubblica e belle arti):

«Compenso per lavoro straordinario del
personale direttiva degli istituti di istruzio-
ne secondaria e artistica» (1119), previa pa-
rere della Sa Commissione.

Annunzio di deferimento di disegni di leg-
ge' a Commissioni permanenti in sede re-
ferente

P RES I D E N T E. Conmniko che i
seguenti disegni di legge sono stati deferiti
in sede referente:

alla la Commissione permanente (Affari
della Presidenza del Consiglio e dell'interno):

BISORI. ~ « Istituzione della provincia di

Prato» (1086), previ pareri della Sa e della
7a Cpmmissione;

alla 8a Commissione permanente (Agricol-
tura e foreste):

SPAGNOLLIed altri. ~ « Istituzione del par-
co nazionale delle Dolomiti bellunesi }) (1124),
previ pareri della la, della 2a e della sa Com-
missione.

Annunzio di risposte scritte
ad interrogazioni

P RES I D E N T E. Corll1J1I1iicoohe i
Ministri competenti hanno inviato risposte
scritte ad interrogazioni presentate da ono-
revoli senatori.

Taili nisposte IsoniO state pubblicate negli
apposi ti fa:s:cicQl~i.

Annunzio di mozioni

P RES I D E N T E. Si dia lettura
della mozione pervenuta alla Presidenza.

B O R S A R I, Segretario:

NALDINI, VALORI, DI PRISCO, ALBA-
RELLO, LI VIGNI, MASCIALE, TOMASSI-
NI., CUCCU, FILIPPA, MENCHINELLI, PEL-
LICANO', PREZIOSI, RAIA, VENTURI Uno.
~ Il Senato,

considerato lo stato di grave crisi che
ca:mtterizza La vita dell'azienda RAI-TV e
che è apparso in tutta la sua evidenza an-
che in seguito alle dimissioni del professar
Sandulli dall'jncarko di presidente dell'En-
te, dimissioni originate dalle polemi,ohe pro-
vocate daLla nota iniziativa censoria del do t-
tor De Feo per un servizio apparso nella ru-
brica «TV-7 }) e dedicato alla campagna di
repressione in atto nel Paese;

ritenuto urgente dare all'Azienda radio-
televisi~a una struttura democratica che ga-
rantislCa !'indipendenza e !'imparzialità dei
suoi servizi gjornalistid e culturali e te fac-
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cia assumere il ruolo di strumento di tnfor-
mazione al servizio, di tutti i cittadini,

ravvisa nei seguenti punti i princìpi che
debbono ispirare una rifarma generale del-
l'Ente:

a) la creazione di un Ente nazianale
per la radiatelevisiane al quale trasferire le
proprietà e le funzioni dell'attuale società
concessianaria, Ente avente persanalità giu-
ridica di diritto pubblko;

b) l'eliminazione di agni rapporto di
dipendenza dell'Ente dal Governo, attribuen-
do ampi poteri di intervento, alla Commis-
sione parlamentare di vigilanza sulle radia-
diffusioni;

c) la partecipazione dei dipendenti e
dei oollabaratori della RAI~TV e delle asso-
ciazioni culturali, palitiche, sindéVcali e l'i-
ol1eative alla gestione dell'Ente;

d) il decentramento dell'Ente a livel-
lo l1egionale, sia satta il prafila della produ-
ziane ohe sotto quello delle trasmissioni;

e) l'introduzione del principio den'au-
togestione da parte dei partiti e delle orga-
nizzazioni sindacali nelle rubriche di carat~
tere politioa e sindaoale;

f) la realizzazione ~ attraverso appo-
siti centri di studi e di ricerca ~ di una
oonsultazione permanente fra RAI ~ TV ed
utenti;

ritiene che ~ sulla base degli anzidetti

princìpi, suHa base dei disegni di legge già
esistenti e di quelli che potranno essere
presentati, d'iniziativa governativa o parla-
mental1e, e di una serie di oonsultazioni con
le principali assaciazioni politkhe, culturali,
sindacali e ricreative ~ 10 studio di detta

riforma possa essere demandato alla Com-
missione parlamentare di vigHanza sulle ra-
diodiffusiani perchè ~entro tre mesi ~ il
Parlamento sia messo nella condizione di
pater legiferare sulla materia.

Il Senato, in attesa della riforma ed in
relazione alla necessità di assicurare nel frat-
tempo il funzionamento quanto più regolare
ed obiettivo dell'Azienda, ritiene che !'indi-
oazione immediata della persona che dovrà
presiedere l'azienda RAI-TV debba scaturi-
re dal Parlamento e, per esso, dall'organo
bicamerale preposto alla materia, e cioè dal-

,la Commissione parlamentare di vigilaJllza
sulle mdiodiffusioni, al fine di cominciare a
realizzare il principio della massima rappre-
sentatività della figura del presidente. (moz.
- 49)

Annunzio di interpellanze

P RES I D E N T E. Si dia lettura
delle interpellanze pervenute alla Presidenza.

B O R S A R I, Segretario:

SEMA. ~ Al Presidente del ConsigllO dei
ministri. ~ Per canoscere:

le valutazioni del Governo sulle con-
crete possibilità di ottenere, a breve sca-
denza, la confeI1ma che il protosincratrone
sia costruito in Italia e localizzato a Do-
ber dò del Lago;

seè in grado di affermare che il Gover-
no ed i Ministeri più direttamente interes-
sati hanno fatto tutto quanto era necessario
per assicurare all'Itallia tale importante rea-
lizzazione;

se ritiene che si possa spiegare e giu-
tifical'e l'assoluta mancanza di informazio,ne
del nastro Gaverno a proposito dei passi e
delle intenzioni di altri Governi, come quelli
della Germania federale, della Fmncia e del
Belgio" ,in queste ultime settimane;

se ritiene, infine, di dare assicurazione
che è stata predisposta una seri,e di misure
e di iniziative per il dlancio concreto, in-
cisivo ,ed urgente dell'azione dell'Italia per
il protosincrotrone a Doberdò del Lago,.
(interp. -293)

CIFARELLI. ~ .41Presidente del Consiglio
dei ministri. ~ Per conoscere quali inter-
venti intende il Governo paue in essere per
assicuraire l'adeguata partedpazione dell'Ita-
lia allo sforza inteso a Qoutrastare !'inqui-
namento dell'aria e dell'acqua e la distruzio~
ne della natura, fenameni che gravemente
preoccupano tutti i Paesi.

In presenza, fral'alt,ro, dell'azione siste-
maticae benemerita del Consiglio d'Euro-
pa, i,l quale ha pure indetta una Conferenza
europea per la conservazione della natura,
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così muovendo uno isfor:w internazionale di
propaganda e di organizzazione ,che carat~
terizZierà tutto l'anno 1970, assurda e deplo~

l'evo le risulta la situazione che si lamenta
in Italia, di arretratezza normativa, di di~
sordine clel[a Pubblica Amministrazione, di
f,requenti e gravi cedimenti alla miope spe~
culazione e a~la cieca ignoranza.

L'interpellante, ben consapevole deLle fon-
date proteste di organismi scientifici e oul~
turali e della stampa e dell'opinione pub~
blica del nostro Paese, finalmente e non a
torto allarmata, chiede che sia informata il
Parlamenta sulla impostazione e sui madi
di attuaziane di quella pragrammata e re-
spansabile azione di Governo che per tali
problemi è Ullgente e neoessaria. (interp.-
294)

VERONESI, CHIARIELLO, ARENA, PRE-
MOLI, BERGAMASCO. ~ Al Presidente del
Consiglio dei ministri ed ai Ministri delle
partecipazioni statali, del tesoro e del bilan-
cio e della programmazione economica. ~

Premesso:
che alla fine del 1968 il Tesoro aveva

versato all'ENI la somma di lire 347,4 mi-
liardi e che nell'esercizio finanziario 1969
il Tesaro dovrebbe aver versato altri 126,5
miliardi di lire ~ come predisposta dalle
leggi 19 settembre 1964, n. 789 (20,5 miliar-
di); 5 febbraio, 1968, n. 113 (50 miliardi);
19 navembre 1968, n. 1209 (56 miliardi) ~

per cui all'inizio di quest'anno l'ENI da~
vrebbe disporre di un fondo di dotazione
pari a camplessivi 473,9 miliardi di lire;

che, in virtù delle leggi sopracitate, il
fondo di datazione dell'Ente dovrebbe accre-
scersi di 105 miliardi di lire nel corrente
esercizio, di 100 miliardi nel 1971 e di altri
100 miliardi nel 1972, per giungere, alla fine
del 1972, con un fondo di datazione di 778,9
miliardi di lire;

che le leggi che hanno stabilita gli ul-
timi tre aumenti del fondo di dotaziane
dell'Ente, per un ammontare complessivo
di 617 miliardi di lire, recitano che per far
fronte al1e spese considerate il Ministro del
tesoro è autorizzato a contrarre con il Con-
sorzio di credito per le opere pubbliche
mutui fino alla concorrenza ~ netta ~ de-
gli importi stabiliti;

che su tale ingente posizione debitoria
del Tesoro s'innesta l'ultima richiesta di al-
tri 250 miliardi di lire avanzata dall'EN!
a tempo di record e approvata dal CIPE in
data 4 febbraio 1970;

che, a quanto è dato apprendere dal co-
municato ufficiale emesso al termine della
riunione del CIPE, anche la spesa relativa
a quest'ultima richiesta sarà fronteggiata,
con tutta probabilità, mediante ricorso ad
aperazioni finanziarie con il Crediop;

che, in conseguenza di tale nuova ri-
chiesta, l'ENI verrebbe a beneficiare nei
prossimi esercizi finanziari dei seguenti ver-
samenti a carico del Tesoro:

FOJ'\DO DI DOTAZIONE
(miliardi di lire)

Versato
dall'inizio Da incassare

I

Totale

al 1969
473,9

1970 1971 1972 1973 1973 1975
105 150 150 SO SO SO 1.028,9

considerata la situazione finanziaria so-
pradelineata che pone l'ENI in condizione
di disporre da oggi fino al 1975, sempre se
non interverranno nuovi finanziamenti, di
complessivi 555 miliardi di «capitale fre-
sco »;

visto che dall'esame dell'ultimo bilancio
pubblicato dall'ENI non risulta essere inter-
venuto nei programmi d'investimento nes-
sun elemento modificatare di portata tale
da poter giustificare, a distanza di poco più
di un anno dall'ultima assegnazione, una
ulteriore richiesta di aumento del fondo di
dotazione;

vista la necessità di stabilire un colle-
gamento fra la richiesta di aumenta del
fonda di dotazione e gli investimenti a cui
detta richiesta si riferisce;

considerato, d'altra parte, che deve es-
serci una stretta armonizzazione fra i piani
d'investimento dell'Ente e la programmazio-
ne nazionale, cui spetta di definire le ipo-
tesi di fondo e la ripartizione delle risorse
fra i vari obiettivi, considerato che il piano
di sviluppo 1971-75 deve essere ancora ap-
provato;



Ammontare Reddito
Consistenza del Fondo di incassato

del Fondo di dotazione già Utile Spettanza dal Tesoro
A N N I dotazione alla versato dal di gestione del Tesoro sul capitaleTesoro alladata indicata data indicata

versato

I (a) (b) (% a/b)

30 aprile 1963 36.900.000.000 36.900.000.000 242.598.309 157.688.900 0,4
30 aprile 1964 36.900.000.000 36.900.000.000 152.241.813 98.957.178 0,26

30 apnle 1965 161.900.000.000 61.900.000.000 160.985.978 104.640.886 0,1
maggio 1965 - 31 dicembre 1965 161.900.000.000 82.400.000.000 200.031.036 130.020.349 0,1

31 dICembre 1966 311.900.000.000 132.400.000.000 658.304.216 427.897.741 0,3
31 dicembre 1967 311.900.000.000 202.900.000.000 109.033.036 70.871.473 0,03
31 dIcembre 1968 778.900.000.000 347.400.000.000 1.565.269.627 1.017.425.258 0,3
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vista la già pesante situazione d'inde-
bitamento in cui versano le casse del Te-
soro;

vista la vischiosità del mercato finanzia-
rio nazionale dovuta ai massicci drenaggi
del risparmio nazionale da parte degli enti
dello Stato;

considerato che la corresponsione di un
fondo di dotazione dell'ENI, se da un lato
è diretta a dare un migliore equilibrio fi-
nanziario all'Ente, ristabilendo migliori rap-
porti tra capitale di rischio e capitale di
credito, dall'altro appesantisce ulteriormen-
te la situazione del mercato di capitali su
scala nazionale per il fatto che il Tesoro,
con la nuova richiesta al Crediop di 250 mi-
liardi di lire, indurrà il Consorzio ad emet-
tere sul mercato obbligazioni per un pari im-
porto,

gli interpellanti chiedono di conoscere:

1) quali siano i programmi d'investi-
mento dell'ENI per il prossimo quinquen-
nio e se non sia il caso di porre un freno
alla proliferazione delle attività dell'Ente,
dati i poco lusinghieri risultati d'esercizio;

2) quale sia l'effettiva destinazione
del nuovo fondo richiesto;

3) qual è il tasso d'interesse che viene
praticato dal Consorzio di credito per le

opere pubbliche allorquando il Tesoro chie-
de finanziamenti per sovvenzionare gli au-
menti del fondo di dotazione dell'Ente (tan-
to per quelli precedenti che per la nuova
richiesta): ciò in considerazione del fatto
che dalla consultazione dei capitoli del bi-
lancio del Tesoro non possono essere rile-
vate distintamente le voci relative alle spe-
se per il pagamento degli interessi sui de-
biti contratti dallo Stato per aumentare gli
specifici fondi di dotazione dei singoli en-
ti beneficiari, tali spese venendo congloba-
te in un'unica voce in cui si cumulano ad
altri 6-7 tipi di spesa, eterogenei fra loro,
che ne falsano il significato e la portata;

4) se il Governo abbia debitamente
valutato la perdita derivante dalla differenza
fra il rendimento dei fondi di dotazione già
versati dal Tesoro ed il tasso d'interesse pa-
gato dal Tesoro al Crediop per ottenere il
finanziamento degli stessi fondi di dota-
zione;

5) se non sia più opportuno indiriz-
zare tali ingenti risor!'e verso investimenti
che in passato hanno dato prova della loro
produttività dal momento che i dati rileva-
bili dai bilanci dell'ENI hanno dimostrato
che la quota del 65 per cento degli utili, che
per statuto costituiscono la remunerazione
del capitale versato dal Tesoro, ha dato i
rendimenti illustrati nella seguente tabella:

6) se il Governo non ritenga che lo
scarto tra il tasso di rendimento del capita-
le corrisposto dall'ENI, aggirante si intorno
allo 0,2 per cento nel periodo 1963-68, e quel-
lo di mercato corrisposto dalle aziende pri-

vate sui capitali azionari costituisca una
fonte di discriminazione tale da falsare le
regole che disciplinano il principio della li-
bera concorrenza, sia a livello inten:io che
su scala comunitaria;
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7) se il Governo non ritenga di porre
dei limiti al facile ricorso al capitale pub~
blico, condizionando le richieste all'effetti-
vo rendimento dei capitali investiti ed alle
reali capacità del mercato finanziario, im~
pedendo in tal modo che i fondi pubblici
possano essere distratti dalle necessità e da-
gli impieghi tecnico~economici per prendere
altre vie, quali, ad esempio, scalate finan~
ziarie a complessi privati, o per finanziare
iniziative politiche non meglio precisate.
(interp. ~ 295)

PIOVANO. ~ Ai Ministri della pubblica

istruzione, dell'interno e di grazia e giusti~
zia. ~ Per sapere se e come intendano pro-
cedere contro i r,esponsabili delle innume-
vevoli azioni di repressione e di intimida-
z]one che in questi ultimi tempi si sono suc-
cedute in StradeHa a danno di giovani stu-
denti.

Dopo !'ingiustificato sequestro di un in-
nocuo manifesto, che ha dato la stura a in-
numerevoli interrogatori di presunti sospet-
ti (sempre scelti tra gli elementi più attivi
del movimento studentesco ), si è giunti ,ad-
dirittura, il 16 febbraio 197,0, a perquisire
l'intera scolaresca (456 alunni) dell'istituto
tecnico «Faravelli »: cartelle e borsette,
sacchi da ginnastica e tute sportive, quader-
ni e diari sono stati rovistati e messi a soq-
quadro, classe per-classe, non risparmiando
nè l'intimità delle allieve nè il decoro degli
insegnanti. E tutto ciò col pretesto di inda-
gare sugli autori di una 'lettera anonima,
scritta in periodo di carnevale, e oomunque
unanimemente respirnta dai giovani, non usi
a simili bassi espedienti ed interessati piut-
tosto ad esel'citare i loro diritti nelle libere
assemblee.

L'indignazione dei giovani e delle fami-
glie è al colmo. Per riportave serenità nella
scuola e nella città si rende necessario un
pronto intervento che, sulla base di un'ac-
curata inchiesta, richiami le autorità, che
in vario modo hanno concorso al verificarsi
di tale incredibile episodio, ad una più seria
considerazione dei propri do¥erie ad un
più misurato e responsabile uso dei poteri
loro conferiti dalla Repubblica, la oui Co-

stituzione non si propone certo di umiliare
i giovani, piegandoli ad autoritarismi e ves-
sazioni, ma di educarli in spirito di demo-
craziae di libertà. (interp. -296)

NENCIONI, CROLLALANZA, DE MARSA-
NICH, DINARO, FRANZA, FIORENTINO,
FILETTI, GRIMALDI, LATANZA, LAURO,
PICARDO, TANUCCI NANNINI, TURCHI.

~ Al Presidente del Consiglio dei ministri
ed al Ministro dell'interno. ~ Con riferi-
mento:

aLla situazione delle Università, ed in
special modo a quella dell'Univiersità di Mi~
lana e di Roma, nelle quali, dopo la deca-
denza dell'UNURI e degli organismi rappre-
sentativi dichiarata unilatemlmente da ;in-

controllati « sovi,et » formati da pseudo-stu-
denti ed attivisti di tutti i gruppuscoli cine~
si, anamhici e marxisti, con le lorosottospe-
de che si ispirano a Che Guevara, Fidel Ca-
stro, Camillo Torres, Ho Chi Minh, Baku-
nin, Cohn-Bendit, Dutschke, Stalin, Lenin,
ecoetera;

allo stato di violenta occupazione delle
Università stesse ed all'attività di sanguinosa
veazione da parte di gruppi di « gorilla », ar-
mati e con divise da guerriglia, esercitata
contro avversari politici o presunti taJli, rea~
zione che impedisoe la normale presenza de~
gli studenti e la frequenza delle lezioni e de-
gli esami;

all'inerzia, per pavidità, di un'alta oom~
ponente del corpo acoademico, sobillato da
docenti marxisti e cinesi che vogliono ,im~
porsi, dimenticando la loro «missione»
(chiediamo scusa al termine ed al suo signi-
ficato), con la sovversione ed il ricatto;

alle continue «iassemblee permanenti»
che usurpano, incontrollate ed incontl'Ollabi-
li, ogni potere degli organismi di Governo ed
accademici dell'U ni¥ersità;

altl'attività, all'Università statale di Mi.
lana ~ sede di Via Festa del Perdono ~ di
ben individuati elementi denominati «Ka-
tanga» che si sono impadroniti, assente il
vettore, permanentemente, della sede stessa,
trasformandola nella funzione del famigem-
to albergo « Commercio », accogliendoestra-
nei all'Università, pl'Ostitute, saltimbanohi,
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cosiddetti operai, con il più comp'leto diSiin~
teresse delle autorità aocademiche neutraliz-
zate dalla paura e dalle autorità cui è affida':
ta la tutela dell'ordine pubblico, pr;eoccupate
solo di evitare una sacrosanta reazione che
riempia il vuoto di potere,

gli interpellanti chiedono di conoscere
come intendano rispettare i,l giuramento pre-
stato di essere fedeli alla Repubblica ed
alla Costituzione, che pone i prindpi basila~
ri della libertà e dell'uguaglianza dei citta~
dini, del di<ritto allo studio e, soprattutto,
della tutela dell'ordine pubblico. (interp. ~

297)

NENCIONI, CROLLALANZA, DE MARSA-
NICH, DINARO, FRANZA, FIORENTINO,
FILETTI, GRIMALDI, LATANZA, LAURO,
PICARDO, TANUCCI NANNINI, TURCHI.

~ Al Presidente del Consiglio dei ministri ed

al Ministro di grazia e giustizia. ~ Con I1i£e~

rimento:

alla situazione nella quale si trova la
sede dei servizi giudizi ari di Milano, campo
di giornaliere scorrerie di manifestanti, vera
«armata Brancaleone» di tutti i gruppu-
scoli di una pretesa sinistra parlamentare ed
extra-parlamentare, col fine dichiarato di
far pressione su eterogenee componenti del~
la Magistratura giudicante, sia durante
istruttorie che coinvolgono anarchici e
marxisti-leninisti, sia durante processi rela~
tivi a studenti, o ritenuti tali, come il noto
processo contro Capanna e soci, o elementi
della grave sommossa che culminò nell'uc~
cisione dell'agente Annarumma o, più re-
centemente, durante il processo contro Bel~
locchio, caratterizzato dai sit in di gruppi
marxisti e cinesi;

al fatto che, dal processo per il giornale
«La zanzara », il Palazzo di giustizia è di~
ventata una potenziale aula di bivacco;

agli ormai consueti canti e manifesta-

zioni da parte del pubblico, degli avvocati e
degli imputati, che si abbandonano, senza

che vengano esercitati atti di polizia in udien-
za, a gridi 'incomposti, a saluti marxisti e ci-

nesi, ad invocazioni di Ho Chi Minh o, nel
più favorevole dei casi, a manifestazioni di
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contestazione della sentenza anche in pre-
senza del collegio giudicante,

gli interpellanti chiedono di conoscere:

quali provvedimenti intendano pren-
dere per ristabilire, nella sede giudiziaria,
la serenità, unica premessa per l'ammini~
strazione concreta ed illuminata della giusti-
zia, quale accertamento della volontà della
legge nel caso concreto;

se ritengano, inoltre, tale prassi di in~
differenza e lassismo discriminato, di fronte
a reati commessi in udienza, in armonia
con i princìpi che reggono l'istituto giudi-
ziario. (interp. ~ 298)

GUANTI. ~ Al Presidente del Consiglio

dei ministri, ai Ministri del lavoro e della
previdenza sociale, delle partecipazioni stata-
li, del bilancio e della programmazione eco~
nmnica e del tesoro ed al Ministro per gli in~
terventi straordinari nel Mezzogiorno e nelle
zone depresse del Centro~Nord. ~ Per sapere
se sono a conoscenza della grave crisi in cui
Vlerslano la provli<noi:adi Matera e la BaSl~li-
cata tutta.

I lavoratori di tutte le categorie, gli arti~
giani, i commercianti, i contadini, gli stu~
denti, i professionisti hanno dato luogo a di-
verse manifestazioni di protesta per l'esclu~
sione della regione lucana, oltrechè dagli in~
vestimenti pubblici dell'IRI e dell'ENI, an-
che da quelli decisi in sede di CIPE.

L/azione di protesta, vibrante e decisa an~
che a livello di Enti locali, contro il Gover-
no ed i Ministri responsabili di una politica
clientelare e sbagliata, di fatto avversa al
Mezzogiorno e favorevole agli interessi pa-
dronali, che ha generato disoccupazione di
massa dei lavoratori, dei diplomati e dei lau~
reati, emigrazione, spopolamento ed abban-
dono di vari territori, crisi dell'impresa col~
tivatrice, dell/artigianato e del piccolo com-
mercio, è culminata nello sciopero generale
di tutta la provincia di Matera il giorno 25
febbraio 1970.

Ciò premesso, si chiede di conoscere i
prossimi interventi pubblici e privati desti~
nati alla Basilicata nei vari settori e se non si
ritenga indispensabile ed urgente adottare,
per avviare un concreto ed idoneo sviluppo
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della provincia di Matera e della Basilicata,
adeguati provvedimenti quali:

1) riforma agraria generale che dia la ter~
ra dei privati e dei comuni a chi la lavora;

2) finanziamento del piano regionale per
i lavori forestali e del piano per l'irrigazione;

3) processo industriale diffuso, che ten-
ga conto delle esigenze della regione, collega-
to allo sviluppo agricolo attraverso le indu-
strie di trasformazione dei prodotti e gli im-
pianti di commercializzazione e conservazio~
ne, con un intervento massiccio dell'industria
di Stato tale da spostare !'indirizzQ dell'in-
dustrializzazione dal Nord al Sud e da utiliz~
zare tutte le risorse fino al prodotto finito;

4) finanziamento e potenziamento del-
l'Ente di sviluppo che abbia poteri di espro-
prio, di formazione democratica e di attua-
zione dei piani di esproprio e faccia realiz~
zare il riscatto dei poderi degli assegnatari;

5) collocamento democratico nell'agri-
coltura e nell'industria, gestito dai sindacati,
che garantisca l'assunzione sulla base della
capacità e dello stato di bisogno;

6) elenchi speciali dei diplomati ai qua-
li venga garantito, fino all'atto dell'assunzio-
ne e dell'impiego, un giusto trattamento eco-
nomico a carico dello Stato;

7) sviluppo turistico che rispet1ti leesi-
genz~ di un turismo di massa e della spiag~
gia libem daUa specuLazione del cemento,
utilizzando tutti gli investimenti pflevisti nel
piano deoennale di svil~po deUa sipaggia
jonka, ooncentrando l'utiHzzazione nel pri~
mo t6ennjo;

8) finanziamento e realizz.azione di tutti
i progetti rdativi al1e oper'e di bonj,fì,ca, fo~
flestazione ed krigazione;

9) riforma del credito per consistenti
agevolazioni alle imprese artigiane, 'agrioole,
comme]1ciali, edili, partioolarmente se su ba-
si assooiativ,e;

10) ,é\Jpprovazione immedilata da parte de-
gli organi bUflOcratici dei piani rego1atori e
dei programmi di fabbricazione, per non ral-
lentare ulteriormente l'att1vitàedilizia, e con-
temporanea attuazione di un piano or,ganico
per lo svi,luppo dell',edilizia popoLa1re e soo~
1as,tica;

Il) finanziamento di tuUe le opere pro-
poste e progettate dagli Enti locali e dai vari
enti pubblid. (interp. ~ 299)

NENCIONI, DE MARSANICH, CROLLA-
LANZA, DINARO, FILETTI, FIORENTINO,
FRANZA, GRIMALDI, LATANZA, LAuRO,
TANUCCI NANNINI, TURCHI. ~ Al Presi~
dente del Consiglio dei ministri ed al Mini-
stro dell'interno. ~ Con riferimento agli epi~
sodi verificati si a Brescia 1'8 marzo 1970 di
cui la stampa, capovolgendo le responsabi-
lità, ha dato ampia notizia, ed al rapporto
della Questura di Brescia, che contiene una
versione dei fatti incompatibile con le fun-
zioni, seppur difficili, altamente responsabili,
eLiun funzionario cui sono affidate la tutela
dell'o]1dine ipubbli,oo e de]ioate funzioni di po~
1izia giudiZJiania, che postulano un dovefle di
lealtà nei confronti dei fatti, sia nella loro
materialità, sia nella loro qualificazione giu-
ridica;

poichè è inconcepibile che in Brescia
ogni manifestazione del MSI sia oggetto, per
la tolleranza delle autorità, di reazioni spro~
porzionate e delittuose, i cui autori confi-
dano nella coscienza dell'impunità;

poichè, nella specie, il giorno preceden~
te, la modesta manifestazione provinciale,
indetta all'interno dei locali della sede fede-
rale, venne preceduta da azioni di violenza
e danneggiamento, come la distruzione del~
J',ilnSlegnadel partlÌ1Jo, e da altre manifesta-
zioni di aperta minaccia, senza che le auto-
rità intervenissero per l'accertamento delle
responsabilità, anzi accogliendo le richieste
continue e pressanti di divieti discrimina-
tori, inconcepibili in uno Stato di diritto,
nei confronti di un partito rappresentato nel
Parlamento europeo, nel Parlamento nazio-
nale e nei Consigli regionali, provinciali e
comunali e consultato per la formazione dei
Governi, mentre si tollerano manifestazioni
estremiste (Brescia non è certo repabblica
separata) di gruppuscòli della cosiddetta
opposizione extra-parlamentare che vivono
ai margini della politica, con intendimenti
che si traducono in azioni di turbativa della
comune e pacifica convivenza;
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dato che la manifestazione, indetta dal
raggruppamento giovanile provinciale di
Brescia, si è svolta nella piÙ perfetta rego-
larità e si è esaurita con ordine e con ri-
spetto dei diritti altrui;

dato che sotto gli occhi delle autorità,
mentre i giovani uscivano dal cimitero, dove
avevano deposto una corona alla memoria
dell'agente Annarumma, sul monumento ai
caduti, cinque giovani di Brescia, tra cui
Nuoiforo Gaetano, Co:rbdH Giovanni, OdeUi
Diego e Simonini Claudio, venivano prodi-
wriamente aggrediti mentre attendevano
l'autobus per recarsi al luogo di raduno;

dato che i fatti successivi di reazione
sono avvenuti all'apparire presso gli altri
giovani di Gaetano Nuciforo con la faccia
tumefatta a portare la notizia dell'aggres-
sione;

poichè nel rapporto della Questura si
sono volute ignorare la meccanica dei fatti
e le responsabilità prevalenti di elementi del-
la sinistra, come al solito aggressivi contro
gli inermi, e si è scritto, senza percepire il
senso dffi ridioolo o IsenZJacomprendere pro-
babilmente il significato delle parole o in
malafede a richiesta, di associazione per
delinquere. di adunata sediziosa e di altre
irresponsabili affermazioni,

gli interpellanti chiedono di conoscere
se non ritengano di far condurre una rigo-
rosa inchiesta sui fatti di Brescia per accer-
tare le gravi responsabilità che emergono
da l discriminante governo che sii fa per
quanto concerne la tutela dell'ordine pub-
blico e la tutela dei diritti costituzionali, e
ciò a prescindere dai piÙ gravi arresti ille-
gali di persone estranee, come una signora
oon un bambino di 18 meSli, e da V'eme pro-
pIli reatli di oallunnria aggravata con la co-
soienza dell mendado. (i:nterp. - 300)

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E. Si dia lettura delle
interrogazioni pervenute ana Presidenza.

B O R S A R I, Segretario:

BRAMBILLA, ADAMOLI, BONAZZOLA
RUHL Valeria, MARIS, VENANZI. ~ Ai Mi-
nistri dell'interno e degli affari esteri. ~

Per sapere se sono a conoscenza del grave
fatto verificato si a Milano, il giorno 6 feb-
braio 1970, nella sede dell'Associazione cul-
turale di amicizia Italia-URSS, ove una tren-
tina di elementi appartenenti ad organizza-
zioni neofasciste hanno fatto irruzione ed
hanno immobilizzato due impiegati dell'As-
sociazione e due frequentatori della biblio-
teca, con lo scopo di svolgere azione di pro-
paganda provocatoria e di offesa nei con-
fronti dell'Unione Sovietica, nazione amica
del nostro Paese.

Per conoscere ~ in conseguenza di tale en-
nesimo episodio di violenza, che si inquadra
nei molteplici episodi di teppismo squadri-
stieo neofascista che si sono verificati in
questi ultimi mesi nella città di Milano, con-
tro studenti, lavoratori, democratici e sedi
di libere istituzioni, con aperte manifestazio-
ni apologetiche del fascismo e del nazismo
nei confronti delle quali sistematico è ap-
parso il ritardo con cui sono intervenute le
forze di polizia ~ quali provvedimenti sono
stati presi per colpire gli esecutori e i man-
danti di siffatti squallidi e criminosi episodi
e quali concrete misure si intendono prende-
re perchè siano garantite l'incolumità delle
persone e l'attività delle libere e democrati-
che istituzioni politiche e culturali nella cit-
tà di Milano ed in tutto il Paese. (int. or. -
1471)

CAVALLI. ~ Al Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. ~ Per sapere:

se è a conoscenza delle direttive che la
Direzione generale dell'INPS ha impartito
alle rispettive sedi provinciali con le quali
si fa invito di procedere alla decurtazione,
dalle 12.000 lire della pensione sociale, delle
quote di assistenza erogate dall'ECA di Ge-
nova a cittadini privi di qualsiasi fonte di
sussistenza;

se non ritenga necessario intervenire al
fine di far cessare tale ingiusto trattamento
che colpisce la parte piÙ povera ed indifesa
della popolazione italiana. (int. or. - 1472)

FERMARIELLO, ROSSJ, SALATI, TEDE-
SCO Giglia. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri. ~ Per sapere:

se risponda a verità che t]}e servizi, di
cui era previ1sta la messa in onda nella TU-



V LegislaturaSenato della Repubblica ~ 13694 ~

10 MARZO 1970258" SEDUTA ASSEMBLEA -RESOCONTO STENOGRAFICO

brica televi,siva «TV-7» del giorno 6 feb-
braio 1970 (servizi che avevano. per tema la
tartura in Brasile, il lavara a domicilio. e
la nevrosi), siano. stati annullati il giarno
stessa prevista per la loro. trasmissiane, na-
nastante che fassera già pronti e senza che
di tale grave provvedimento. venisse data al-
cuna spiegaziane ai responsabili della ru-
brica ed ai realizzatori dei servizi in que-
stione;

se quanto è avvenuta nan ,castituisca
un'ulteriare conferma di quegli interventi
repressivi e censari sui pragrammi televisivi
che, come si è vedficata anohe di recente
per il casa De Fea, suscitano. le preoccupa-
zioni e determinano. le giuste reaziani dei
dipendenti dell'Ente e del P'aese.

Gli intermganti chiedano. pertanto. quali
misure il Gaverna intenda adatta:r;e per ga-
rantLre che i giornalisti e gli altri dipendenti
della RAI-TV passano. svolgere in piena au-
tonamia la loro funziane professionale e
che l'Ente as,salva la sua funziane di faI1ma-
ziane civile e di promaziane democratica
della sacietà italliana. (int. ar. - 1473)

NALDINI, DI PRISCO, RAIA, VENTURI
Lino.. ~ Ai Ministri del lavoro e della previ-
denza sociale, delle partecipaziani statali e
delle paste e delle telecamunicaziani. ~ Per
sapere se sono a canascenza che la Direzia-
ne della RAI-TV ha defisso dall'alba murale
della cammissiane interna il seguente ordi-
ne del giarna, vatata all'unanimità dai lava-
ratari della Direziane generale:

« I lavaratari della Direziane generale del-
la RAI-TV, riuniti in assemblea plenaria il
giarna 5 febbraio. 1970, udite le relaziani
svalte dai dirigenti sindacali e da parlamen-
tari campanenti la Cammissiane di vigilanza
sulle radiadiffusiani, le approvano. e, dapa
ampia ed apprafandita dibattito., nell'assi-
curare la lara campatta partecipaziane al
grande sciapera unitaria cantra la squallida
e massiva campagna di repressiane in atta, I
individuano. nell'iniziativa assunta dal vice
presideute della RAI-TV, De Fea, cantro il
servizio. televisiva sull'indifferibile rifarma
del cadice Racca, un esemplare casa di au-
tentica repressiane, il quale attesta ulterior-

mente la necessità di accrescere la sfera di
libertà, di autanamia e di respansabilità de-
gli artefici della produziane radiatelevisiva,
i lavoratari della RAI-TV.

« L'assemblea plaude all'adierna risaluzia-
ne della Cammissiane parlamentare di vigi-
lanza sulle radiadiffusiani, tesa a canascere
le premesse e le vere finalità della lettera
del dattar De Fea pubblicata dal quatidiana

" Il Tempa" del 3 febbraio. 1970, esige le
dimissiani immediate del vice presidente De
Feo, ritiene che la saluziane del casa De
Fea lasci impregiudicata la prafanda crisi
che caratterizza l'attuale gestiane dell'Ente
radiatelevisiva e s'impegna a svalgere, in
callegamenta permanente can tutta la schie-
ramento. demacratica esterna all'Azienda, la
aziane necessaria per ad divenire alla rifarma
dell'Ente radiatelevisiva italiana ».

Gli interraganti chiedano. di canascere il
parere dei Ministri interrogati in merito alla
grave pasiziane assunta dalla Direziane della
RAI-TV e quali interventi si intendano. pra-
muovere perchè nan cantinui ad accadere
che un'azienda a partecipaziane statale as-
suma pasiziani in netta cantrasta can gli
accardi intercanfederali e con gli arienta-
menti che vengano. avanti per quanta attie-
ne i rapparti di lavaro, arientamenti che
~ seppure in parte ~ hanno. travata acca-

glimenta anche nel testa della legge sulla
statuto. dei diritti dei lavoratari approvata
dal Senato.. (int. ar. - 1474)

JANNUZZI. ~ Al Presidente del Cansi-

glia dei ministri ed al Ministro della dife-
sa. ~ Per canascere:

le vere ragiani per le quali la Pubblica
Amministrazione campetente ha rifiutato di
inviare alla prima seziane del Tribunale di
Rama, che ne aveva fatta richiesta, i docu-
menti inerenti alle attività nan legittime
campiute dal SIFAR e dai camandi dell'Ar-
ma dei carabinieri nella primavera-estate del
1964, in particalare le bazze del casiddetta
« Piana Sala» preparate in quell'epaca dai
camandi divisianali dell'Arma e le testima-
nianze rese in prapasita da numerasi uffi-
ciali dinanzi alla Cammissiane d'inchiesta
ministeriale presieduta dal generale Lom-
bardi;
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per quale ragione, invece, i suddetti do-
cumenti sono stati trasmessi alla Commissio-
ne parlamentare d'inchiesta sugli eventi del
giugno~luglio 1964, alla quale sono ricono-
sciute dalla legge istitutiva le stesse compe-
tenze e gli stessi diritti-doveri dell'autorità
giudiziaria;

se non vogliono, pertanto, intervenire
immediatamente per ordinare il ritiro dei
documenti dalla Commissione parlamentare,
se essi devono considerarsi effettivamente co-
perti dal segreto politico e militare, o, vice-
versa, la consegna degli stessi documenti al-
la prima sezione del Tribunale di Roma, se
essi sono liberi dal vincolo del segreto;

se non intendono procedere, nel primo
caso, alla denuncia dei responsabili per di-
vulgazione di segreto politico e militare, e,
nel secondo caso, alla loro denuncia per
omissione di atti d'ufficio. (int. or. - 1475)

ANDERLINI. ~ Ai Ministri dei lavori pub-
blici e dell'industria, del commercio e del-

l' artigianato. ~ Per conoscere quali provve-
dimenti intendono adottare a seguito della
frana che si è verificata in località « Marmo-
re » del comune di Terni e che ~ come è no-

to ~ ha purtroppo bloccato il lavoro nel
maggioJ:1e stabiMmento dellla CÌittà. (lint. or.
. 1476)

ANDERLINI, GATTO Simone. ~ Al Mini-
stro della difesa. ~ Per conoscere i motivi
per ,èui il generale Donati si è dimesso dal-
l'incarioo che aveva ricevuto d'inquisire sul
comportamento disciplina:re e sui vari iHe-
citi commessi dal generale De Lorenzo e per
sapere:

se le limitazioni poste all'inquirente ab-
biano influito sulle sue dimissioni;

se risponde a vero che all'inqui:rente
non sarebbe stato permesso di conoscere gli
stessi atti SIFAR relativi al,le sole deviazioni
illegittimamente commesse dal generale De
Lorenzo e sarebbero stati negati atti e do-
cumenti necessari all'accertamento richie-
sto. (int. or. - 1477)

PICARDO. ~ Al Ministro dei lavori pub~
blici ed al Ministro per gli interventi straor-
dinari nel Mezzogiorno e nelle zone depresse

del Centro-Nord. ~ Per conoscere se, dopo

la frana e il dissesto del tratto in uso da
S. Cataldo a Canicattì della strada a scor-
rimento veloce Porto Empedocle~Caltanis-
setta e l'invio di un geologo per il risana-
mento della frana 'stessa, non siano emer,se
responsabilità a carko degli organi ammi-
nistrativi e tecnid preposti alla costruzione
della suddetta strada, 'per la quale, eviden~
temente, non erano state predisposte inda-
gini accurate nè le necessarie opere preven-
tive di imbrigliamento di argini, di call1aliz-
zazione delle acque di superficie e di rimbo-
schimento del terreno per ,evitare le infil-
trazioni di acqua e lo shttamento delle ar-
gille sottostanti.

Per conosce:re, altresì, quali provvedimen-
ti urgenti intendé\ino adottare per ripristina-
re il tmffico sulla strada suddetta. (int. or.-
1478)

BUFALINI, CALAMANDREI, FABBRINI,
SALATI. ~ Al Ministro degli affari esteri. ~

Per sapere se e quali passi abbia immedia-
tamente intrapreso sia per significare al Go-
verno del Cairo la commossa solidarietà ed
al Governo di Tel Aviv l'esecrazione del po-
polo italiano dinanzi alla strage perpetrata
ad Abu Zaabal da aerei israeliani, sia per
contribuire, con un'iniziativa italiana di ade-
guata urgenza ed energia, a far cessare la
escalation aggressiva di Israele, come prima
condizione per scongiurare nuovi aggrava-
menti del conflitto nel Medio Oriente e
creare le premesse per una sua soluzione pa-
cifica. (int. or. - 1479)

VERONESI. ~ Al Presidente del Consi-
glio dei ministri. ~ Per conoscere i motivi
e le cause per cui il Governo, dopo avere
non solo non contrastato, ma valutato con
compiacimento, le attività promosse dal Co-
mitato per la candidatura di Firenze ai Giuo-
chi olimpici del 1976, abbia, all'ultimo mo-
mento, con :carenza di responsabilità e, co-
munque, di opportunità, fatto naufragare
in modo quanto mai deprecabile il lungo,
paziente, meticoloso lavoro preparatorio con-
dotto, a ihvel10 nazionale ed internazionale,
con vasti consensi, dal Comitato per Firenze
olimpica. (int. or. - 1480)
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BRAMBILLA, BONAZZOLA RUHL Vale~
ria, MARIS, VENANZI. ~ Ai Ministri del la~
varo e della previdenza sociale e della sanità.

~ Per conoscere ~ in relazione al persistere

della vertenza INAM~medici generici mutua~
listici, in corso da ormai oltre tre mesi a
Milano, con le ben note non più sopporta~
bili conseguenze di disagi per la grande
massa dei lavoratori e dei pensionati ~ se

non ritengano, come richiesto dalle organiz~
zazioni sindacali dei lavoratori, di convocare
con urgenza i rappresentanti dell'INAM e dei
medici, unitamente a quelli dei sindacati dei
lavoratori, per una trattativa sulla vertenza
in atto e per l'immediato ristabilimento della
assistenza diretta medica e farmaceutica, co~
me è richiesto e com'è nel pieno diritto dei
mutuati.

Per sapere, inoltre, se ~ di fronte alla
insanabile crisi dell'attuale sistema mutua~
listico assicurativo, ora resa ancora più acu~
ta dall'agitazione dei medici, dall'aumento
delle rette ospedaliere e dal peso schiaccian~
te della spesa farmaceutica ~ non intendano
attuare urgenti e concreti provvedimenti per
un avvio alla riforma sanitaria, col supera~
mento della mutualità, verso il servizio sa~
nitario nazionale, trasferendo all'uopo ai co~
muni ed alle unità sanitarie locali i compiti
di assistenza ospedaliera e specialistica at~
tualmente affidati alle Mutue, il cui finanzia~
mento sia garantito dall'istituzione di un
Fondo sanitario nazionale. (int. or. ~ 1481)

CAVEZZALI. ~ Al Ministro dell'industria,
del commercio e dell' artigianato. ~ Per co~

nascere:

i motivi che avrebbero indotto il con~
siglio di amministrazione dell'INA a deci~
dere l'incorporazione della compagnia affi~
liata «Fiumeter» nelle Assicurazioni di
Italia;

se ed in qual modo il suo Ministero ha
dato l'autorizzazione e quali sono le garanzie
che si sono poste in essere per la tutela mo~

l'aIe ed economica del personale della « Fiu~
meteI' » (agenti, collaboratori e dipendenti),
la cui esperienza professionale rischia di
essere depauperata, con danno evidente del~
le categorie interessate del settore assicu~
rativo. (int. or. - 1482)
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SEMA. ~ Al Ministro della difesa. ~ Per
sapere se è a conoscenza del fatto che, nono~
stante la legge sulla revisione e sulle moda~
lità per le servitù militari, nonostante gli im~
pegni e le assicurazioni fornite dal Ministero
nel senso che nuove servitù non sarebbero
imposte, il V Comiliter di Padova ha conti~
nuato nel sistema vessatorio ed antidemo~
cratico di imporre nuovi pesanti vincoli agli
Enti locali e alle popolazioni.

Il fatto più recente riguarda il comune di
Moruzzo, dove il Comiliter fissa altri 10.000
metri quadrati soggetti a vincolo e ancora
40.000 ne richiede l'Aeronautica, mentre già
il territorio comunale è soggetto a notevoli
e pesanti restrizioni di carattere militare.

Si chiede, inoltre, se il Ministro non ri~
tenga di dover intervenire per far revocare
la decisione delle autorità militari e se non
ritenga doveroso intervenire presso le stesse
per imporre un maggiore rispetto delle esi~
genze delle popolazioni che ripetutamente ed
unitariamente hanno protestato contro le
presenti e sempre più estese servitù militari.
(int. or. ~1483)

VERONESI, BERGAMASCO, D'ANDREA.
~ Al Ministro degli affari esteri. ~ Gli in~
terroganti, risultando essere stata iniziata da
al,cuni settori estremis ti della stampa libica
una propaganda di indiscriminata avversio~
ne per gLi lital:iai!1i'in Libia, e oosì di contesba~
zione della validità dell'accordo libico-italia~
no che, peraltlo, il Governo rivoluzionario,
assumendo i poteri, aveva dichiarato di ri~
spettare, proponendo che l'attuale Governo
in carica, per atto unilaterale, disponga l'eva~
cuazione degli imprenditori agricoli italiani
con restituzione obbligata dei terreni, chie~
dono di conoscere se e quali azioni siano
state svolte o si intendano svolgere a dovero-
sa tutela dei nostri concittadini in Libia e
dei diritti di cui sono legittimamente porta~
tori, ed in ogni modo se non si ritenga op-
portuno promuovere le migliori attività del
caso per ottenere dal Governo libico, nello
spirito di aperta e leale amicizia che ha tro~
vato riconferma nella cerimonia del 30 gen~
naia 1970 per la consegna delle credenziali
da parte del nuovo Ambasciatore d'Italia
al Presidente del Consiglio del Comando
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deJla Rivoluzione, colonnello Mu'ammer el
Gheddafi, Capo del Governo libico, che ogni
campagna xenofoba a nostro danno venga
prontamente a cessare nell'interesse stesso
del mantenimento dei migliori rapporti fra
i due Paesi. (int. or. ~ 1484)

MINELLA MOLINARI Angiola, ADAMOLI,
CAVALLI. ~ Al Ministro dell'interno.
(Già interp. - 226) (,:iJnt. or. ~ 1485)

CAVEZZALI. ~ Ai Ministri del lavoro e
della previdenza sociale e del tesoro. ~ Per
conoscere i motivi del mancato aumento
dell'aliquota per l'anno 1970 e del saldo dei
contributi riflettente l'anno 1967 relativi al
finanziamento degli Enti di patronato, nono-
stante che la lOa Commissione del Senato,
nel mese di settembre 1969, abbia invitato,
con un ordine del giorno approvato all'una-
nimità, il Ministro del lavoro e della previ-
denza sociale ad elevare l'aliquota, prevista
dalla legge n. 804 del 1947, allo 0,50 per cen-
to sui contributi versati agli Istituti previ-
denziali e nonostante che il Ministro stesso,
preso atto dell'ordine del giorno, si fosse
impegnato a darne piena e pratica attua-
zione. (int. or. - 1486)

MAMMUCARI,ORLANDI. ~ Al Ministro
senza portafoglio per la ricerca scientifica
e tecnologica ed al Ministro della sanità. ~
Per conoscere:

1) i motivi che hanno portato a deli-
berare la riduzione, per l'anno in corso,
dello stanziamento, già di per sè insuffi-
ciente, destinato al settore biomedico;

2) i provvedimenti deliberati per porre
il Comitato per ,le scienze biologiche e medi-
che del CNR in condizioni di svolgere le
proprie attività;

3) la ripartizione dei finanziamenti, ri-
cerca per ricerca, i criteri di erogazione dei
fondi in base alle richieste avanzate ed il
controllo esercitato sulla utilizzazione dei
fondi in conformità con la ricerca proposta;

4) l'orientamento del Govern,o relativa-
mente all'acclarata impellente necessità di
potenziare le ricerche biomediche presso le
università, il CNR, gli enti e gli istituti spe-
cializzati;

5) il programma pluriennale di ricer-
che ed il suo collegamento alla necessità di
tutelare la salute degli italiani, di far svolge~
re ad enti ed istituti la loro specifica fun-
zione e di far progredire la scienza. (int. or. -
1487)

BANFI, GATTI CAPORASO Elena, MAN-
CINI. ~ Al Ministro di grazia e giustizia. ~

Per invitarlo a fornire elementi di giudizio
sulla imputazione elevata da un magistrato
a carico di un cittadino ~ nella specie con-
tro Piergiorgio Bellocchio ~ «per avere
istigato pubblicamente all'odio tra le clas-
si sociali, affermando che gli uomini non
sono buoni o cattivi per nascita, ma in rap-
porto alla loro condizione di classe », im-
putazione che reca discredito aUa Magi-
stratura, toglie credibilità e fiducia nella
giustizia e compie opera di repressione.

Se il magistrato è indipendente nello svol-
gimento del suo incarico, ìl potere politico

è altrettanto indipendente e deve ~ quando

necessario ~ esprimere un proprio giudi-

zio politico. (int. or. - 1488)

BANFI, ARNONE, CIPELLINI, ALBER-
TINI. ~ Al Presidente del Consiglio dei mi-
nistri ed al Ministro delle poste e delle te-
lecomunicazioni. ~ Per conoscere:

il loro pensiero e le loro direttive al
fine di far rientrare nei limiti e nelle pro-
porzioni della normalità la grave crisi pro-
vocata nel complesso della RAI-TV dall'inam-
missibile atteggiamenlo del vice presidente
De Feo, il quale si è assunto la grave re-
sponsabilità di provocare le dimissioni del
presidente Sandulli e di suscitare nel perso-
nale un legittimo stato di agitazione;

se non ritengano giunto il momento di
chiedere al vice presidente De Feo, respon-
sabile dello stato di crisi che ha investito
l'Ente radiotelevisivo, rimanendo squallida-
mente isolato nel Comitato direttivo, le di-
missioni dalla carica, avendo egli dimo-
strato di non avere nè la necessaria obietti-
vità, nè la indispensabile discrezione che so-
no richieste ad un dirigente. (int. or. - 1489)
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BERGAMASCO, VERONESI CHIARIEL-
LO. ~ A1 Presidente del Consiglio dei mini-
stri. ~ Per conoscere come il Governo va-
luti le circostanze attraverso le quali si è
giunti alle clamorose dimissioni del presi-
dente della RAI-TV, professar Aldo San-
dulli, e quali radicali provvedimenti il Go-
verno intenda applicare per garantire, attra-
verso un riassetto interno di reale impar-
zialità democratica, un funzionamento po-
liticamente onesto del massimo servizio pub-
blico di informazione. (int. or. - 1490)

CAVALLI, ADAMOLI, MINELLA MOLINA-
RI Angi~la. ~ Ai Ministri del lavoro e della
previdenza sociale, dell'interno e dell' agri-
coltura e delle foreste. ~ Per sapere:

se sono a conoscenza del fatto che il pre-
fetto di Genova, con decreto del 17 febbraio
1970, ha indetto le elezioni per il rinnovo
dei consigli delle Mutue contadine nei comu-
ni della provincia, e quindi con soli undici
giorni di preavviso, mettendo nella pratica
impossibilità alcune associazioni contadine
di predisporre tutti gli atti e le procedure
necessari alla presentazione delle liste e
creando nel contempo una posizione di pri-
vilegio all'organizzazione cosiddetta « bono-
miana )};

se non ritengono tale decisione prefetti-
zia in palese contrasto con il voto espresso,
nel corso della seduta del 22 gennaio, dalla
lOa Commissione del Senato della Repubbli-
ca, volto chiaramente a sospendere fino al
30 giugno 1970, e in tutto il Paese, le elezioni
delle Mutue e ad impegnare il Parlamento a
discutere rapidamente una nuova legge elet-
torale fondata su norme che garantiscano la
piena democrazia nella composizione degli
organismi dirigenti delle Mutue stesse. (int.
or. - 1491)

MADERCHI. ~ Al Ministro del tesoro. ~

Per conoscere se considera opportuni i co-
spicui investimenti immobiliari compiuti da-
gli istituti di previdenza nella città di Roma
mediante l'acquisto di abitazioni costruite
da privati, che vengono poi cedute in loca-
zione a condizioni del tutto proibitive per
le famiglie dei lavoratori, contribuendo così
attivamente aH 'ascesa del livello dei fitti.

L'interrO'gante chiede di conoscere se il
MinistrO' non ritenga opportuno modificare
l'attuale orientamento, anche in relazione al
problema dei fitti, nel senso richiesto dalle
migliaia di famiglie che attualmente abitano
gli immobili delle vie Andrea Costa, Pisino,
TaJ1quino Collatino, Claudio Asello, Giovanni
De Agostini, Dei Silvestri, Filettino e Nooera
Umbra. (int. or. - 1492)

PIRASTU, CALAMANDREI, GIANQUIN-
TO, MAMMUCARI. ~ Al Ministro dell'inter-
no. ~ Per conoscere i motivi per i quali le
forze di~polizia non sono intervenute per im-
pedire l'accesso nei locali della facoltà di
lettere e magistero dell'Università di Caglia-
ri ad un gruppo di teppisti estranei alla scuo-
la che, armati di bastoni, catene e sbarre di
ferro e con cartelli di chiara ispirazione fa-
scista, hanno, nel pomeriggio del 21 febbraio
1970, aggredito gli studenti intenti ad una
democratica manifestazione e devastato i 10-
caH universitari.

Gli interroganti chiedono, altresì, di cono-
scere i motivi del gravissimo comportamen-
to della Questura di Cagliari e delle forze di
polizia che, per quanto sollecitate dal presi-'
de della facoltà, non sono intervenute ed
hanno permesso che i teppisti, con grida in-
neggianti al fascismo, aggredissero docenti
e studenti e ferissero, tra gli altri, il collega
professQr Girolamo Sotgiu, incaricato di un
corso universitario, e dirigenti politici e sin-
dacali, accorsi sul luogo.

Gli interroganti, infine, chiedono di cono-
scere quali provvedimenti il Ministro inten-
da adottare immediatamente per accertare e
punire i responsabili del gravissimo atteggia-
mento delle forze di polizia (denunciato an-
che al procuratore della Repubblica di Ca-
gliari da un esposto del preside della facoltà)
e per impedire che i fascisti possano con-
tinuare nella loro azione aggressiva e pro-
vocatoria, diretta a pregiudicare il libero
svolgimento della vita democratica, soprat-
tutto nelle università, come è dimostrato da-
gli episodi avvenuti, nella stessa giornata del
21 febbraio, negli Atenei di Cagliari e Roma.
(int. or. - 1493)
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OSSICINI. ~ Al Ministro degli affari este-

ri. ~ Per sapere:

quali passi siana stati fatti in favore del
frate damenicana Giorgia Calegari, cittadi~
na italiana, arrestata il 4 navembre del 1969
a San Paala e, a quanta riferisce la stampa,
sattoposto a tarture;

se, stante il lunga periada trascorsa dal~
l'arresta del padre damenicana, nulla sia
stata fatta e perchè;

quali misure urgenti in via diplamatica
si intendana prendere per un fatta di tanta
gravità. (int. ,or. - 1494)

ANDERLINI. ~ Al Presidente del Consi-
glio dei ministri ed ai Ministri della difesa,
degli affari esteri e dell'industria, del com-
mercio e dell' artigianato. ~ Per sapere:

can quali madalità ed a quale prezza si
intendana acquistare i 200 carri armati « lea-
pard» dalla Repubblica federale tedesca, ac-
quista di cui ha data natizia la stampa;

se sia stata in praposita interpellata il
sattacamitata del CIPE incaricata di seguire
tale materia;

se si sia tenuta sufficiente canta degli
interessi dell'industria italiana e quale ruala
le sia stata riservata a si intenda riservarle
per gli altri 600 « leapard» che davrebbero
essere prodatti in callabaraziane;

se l'insieme degli impegni presi ~ si

tratta di circa 200 miliardi di lire per la pri-
ma cammessa ~ nan sia da cansiderarsi su-
periare alle esigenze delle nastre Farze ar-
mate terrestri e sia equilibrata rispetta alle
esigenze generali ed a quelle particalari del-
le altre Farze armate. (int. ,or. - 1495)

ADAMOLI, CAVALLI, PIRASTU, BRAM-
BILLA. ~ Al Ministro delle partecipazioni
statali. ~ Per sapere se è a canascenza che
la sacietà « Ansalda-San Giargia - GECO » di
Genava ha predispasta un questianaria, che
deve essere campilata da chiunque presenti
da manda di assunziane, nel quale, altre ad
una serie di damande, diverse delle quali
taccana la persanalità e la dignità del ri-
chiedente, vi è anche un punta il cui cante-
nuta testuale è il seguente: «Il sattascritta

accansente a che l'ASGEN s.p.a. richieda ,ogni
e qualsiasi infarmaziane sul sua canta, sia
alle persane a ditte indicate nel presente
faglia infarmativa che a quelle persane, dit-
te, enti, autarità a cui l'ASGEN ritenesse ap-
partuna rivalgersi a sua insindacabile giu-
dizia ».

Gli interroganti, di frante a tale atta gra-
vissimo campiuta da un'azienda di Stata che
apertamente dichiara di valersi rivalgere an-
che alle «autarità », ,ossia alla pubblica si-
curezza ed ai carabinieri, per campiere una
{{ scheda tura }} che ci riparta a tempi defini-
tivamente cancellati dal papala italiana, chie-
dana al Ministra se nan intenda dare imme-
diata dispasiziane per il ritira dalla circa-
laziane del questianaria di stile fascista, per
la distruziane cantrallata delle schede già
campilate, per i pravvedimenti necessari nei
canfronti dei respansabili di un atta che
viala i princìpi fandamentali della Castitu-
ziane repubblicana. (int. ,or. - 1496)

MAMMUCARI, CINCIARI RODANO Maria
Lisa, PERNA, MADERCHI. ~ Ai Ministri
dell'interno e della pubblica istruzione. ~

Per canascere in qual mada si intende pro-
cedere per parre termine alle aziani squa-
dristiche, ,organizzate sastanzialmente da
elementi esterni all'Università appartenenti

.

al MSI e ad ,organismi a tale partita affiliati
o assaciati, tese ad impedire can la vialenza
il libera e demacratica svalgersi di assem-
blee di studenti di ,ogni tendenza palitica in-
tese a cancordare can i dacenti universitari
piani di studia carne previsti da pravvedi-
menti legislativi e cIa accardi universitari.
(int. ,or. ~ 1497)

NALDINI, LI VIGNI. ~ Al Presidente del
Consiglio dei ministri ed ai Ministri delle
finanz;e, delle partecipazioni statali e delle
poste e delle telecomunicazioni. ~ Per sa-

pere se carcispande al vera la natizia che 'la
cammissione interna dei dipendenti della
RAI-TV di Rama è intervenuta pressa la Di-
reziane dell'azienda per chiedere conta ~

senza però ,ottenere chiarimenti ~ di elar~

giziani che sarebbero state distribuite dal~
l'Ente radiatelevisiva ad agenti di palizia e
carabinieri che, in barghese, stazianana, in
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permanenza, fuori e dentro l'azienda e ten-
gono sotto costante controllo il personale.

Tali premi in danaro ~ per un ammon-
tare ad personam compreso fra le 300.000
e le 60.000 lire ~ sarebbero stati distribuiti
recentemente ed ammonterebbero, nel com-
plesso, ad un totale di parecchi milioni.

Il fatto ~ se vero ~ sarebbe di estrema
gravità, in quanto sarebbe necessario chia-
rire a quale capitolo del bilancio dell'Azien-
da !'importo dei premi è stato addebitato, e,
d'altra part~, offrirebbe una spiegazione per
quanto atti~ne le fonti attraverso le quali
sarebbero state approntate le schedature del
personale. (int. or. - 1498)

SEMA, CALAMANDREI. ~ Al Presidente

del Consiglio dei ministri. ~ Per sapere:

se sia a conoscenza delHa noti:zJia, ap-
parsa su un quotidiano italiano il 26
f,ebbmio 1970, [n una oorrilspondell1Z'a da
Bonn, in cui si dice: «Belgio e Italia
hanno battuto alla porta dei fondatod
del nuovo cartelilo di produzione del-
l'uranio arricchito, moltiplicando i loro 1n-
terventi diplomatici e facendo valere il prin-
cipio della solidarietà europea. Il Governo
italiano ha vinto le ultime resistenze per-
mettendo alla Germania occidentaJle di ap-
poggiare il suo progetto di vedere installa-
to in te:r:ritorio tedesco (nella Ruhr) il pro-
tosincrotrone »;

se <la notizia corrisponde a verità, se la
ritenga compatibile con le assicurazioni più
volte ripetute per la installazione in ItaHa
deilla grande macchina;

se non ritenga di dover dare, una volta
per tutte, una solenne riconferma che il pro-
tosincroto:-one sarà costruito a Doberdò del
Lago. (int. or. - 1499)

ALBARELLO. ~ Al Presidente del Const-

glio dei ministri ed al Ministro degli affari
esteri. ~ Per sapere se risponde al vero la
notizia pubblicata dal Giornale quotidiano
« Avanti! », in data 26 febbraio 1970, se-
condo la quale il Governo italiano avrebbe
barattato con la Repubblica federale tede-
sca la candidatura del nostro Paese per la
installazione del protosincrotrone da 300
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GeV (che il CERN si accinge a realizzare),
con un posto nel pool europeo dell'uranio.

L'interrogante fa notare che, ove la notizia
risultasse esatta, verrebbero a cadere le rei-
terate assicurazioni di parte governativa sul-
l'impegno alla costruzione della grande mac-
china nucleare a Doberdò del Lago (Gori-
zia), il piccolo paese carsico che venne, a
suo tempo, prescelto dai tecnici del CERN
per le caratteristiche del suolo. (int. or. -
1500)

SEMA. ~ Ai Ministri dell'interno, del la-
voro e della previdenza sociale e delle parte-
cipazioni statali. ~ Per sapere:

se sono a conoscenza che i carabinieri
stanno facendo inchieste sui nomi dei mem-
bri delle commissioni interne di aziende
private e di Stato del Fiduli-Venezia Giuilia;

se non ritengono di dare disposizioni
affinchè tali metodi polizieschi cessino;

se hanno fatto i passi necessari per im-
pedire che vengano violate le disposizioni
dello statuto dei lavoratori e che le aziende
consegnino nomi e liste. (int. or. - 1501)

NENCIONI, CROLLALANZA, DE MARSA-
NICH, DINARO, FRANZA, FIORENTINO,
FILETTI, GRIMALDI, LATANZA, LAURO,
PICARDO, TANUCCI NANNINI, TURCHI. ~

Al Presidente del Consiglio dei ministri ed
al Ministro della difesa. ~ Con riferimento:

alle precise accuse formulate dall'ammi-
raglio Birindel1i cont'm l'indiffe:renza del Go-
vema di fronte alla situazione nella quale
si trova la nostra Marina, in specia:l modo
i marinai e gli ufficklJ!i che fanno n loro do-
vere malgrado assillanti problemi di carat-
tere teonico ed umano da anni nan dsolti;

all'aspra ed accorata requisitaria che ha
destato stupore in tutti i componenti della
camunità nazionale, sensibili ai problemi di
efficienza delle nostre Forze armate e del ri-
spetto della personalità dei componenti di
Forze armate stesse;

di fronte alla pronta adesione, per la
lealtà ed il coraggio del valoroso ammiraglio
Birindelli, da parte di altri ufficiali di tutte
le Armi;
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poichè i problemi non si risolvono con
gli arresti domiciliari nei confronti di chi ha
voluto manitestare l'appoggio di solidarietà
all'aperta e documentata denuncia,

gli interroganti chiedono di conosoere
se i fatti corrispondano a verità e quali im~
mediati provvedimenti abbiano preso per
porre il problema in termini di risoluzione,
al fine di creare migliori condizioni di vita,
di intesa e di tecnica effidenza rispettiva~
mente per i nostri marinai e per la nostra
Marina. (int. or. ~ 1502)

NENCIONI, TANUCCI NANNINI. ~ Al
Presidente del Consiglio dei ministri ed al
Ministro della difesa. ~ Con riferimento:

al fatto che il capitano di fregata Mario
Nastri è stato sbarcato dall'incrociatore
({ Garibaldi », estromesso dal corso dell'Isti~
tuta di guerra marittima e messo agI,i a,rre~
sti domicili ari per un atto di doverosa e re~
sponsabile solidarietà nei confronti dell'am~
miraglio Birindelli;

al fatto che il personale delle Forze ar~
mate, trascurato, mal pagato, incompreso e
sottovalutato, vede irrisolti tutti i propri
problemi organizzativi, operativi ed umani;

I

alla permanenza di metodi di organiz~
zazione arcaici che non tengono conto delle
aspirazioni legittime dei componenti delle
Forze armate stesse;

alla volontà che scaturisce da alcune
componenti politiche, diretta verso la di~
sgregazione dell'Esercito, della Marina, del~
l'Aeronautica e di tutti i oorpiarmati,

gli interroganti chiedono di conoscere
quali provvedimenti abbiano preso per evi~
tare che errori di direzione teonica e po1itica
delle Forze armate si tramutino in realtà in
atti di sostanziale eversione. (int. or. ~ 1503)

NENCIONI, CROLLALANZA, DE MARSA-
NICH, DINARO, FRANZA, FIORENTINO,
FILETTI, GRIMALDI, LATANZA, LAURO,
PICARDO,TANUCCINANNINI, TURCHI. ~

Al Presidente del Consiglio dei ministri ed al
Ministro delle poste e delle telecomunicazio-
ni. ~ Con riferimento:

alla caotica situazione della RAI-TV
azienda concessionaria dei servizi circolari
radiofonici e televisivi;
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alla continua pratica della disinforma-
zione, del falso storico, della propaganda an~
tinazionale, della mancanza assoluta di quel~
la obiettività che doveva essere alla base del
monopolio televisivo;

al triste episodio della rubrica ({ TV-7 »

relativo al cosiddetto ({ codice da rifare »,
che ha diffuso apprezzamenti diretti a con-
vincere della realtà di una ({ repressione » che
esiste solo come strumento di lotta politica,
certo frutto o di ignoranza o di malafede;

alla situazione di acefalia dell'Ente ra~
diotelevisivo che aumenta ed ingigantisce lo .

stato di confusione, riflesso anche della
abnorme situazione politica che vede isti-
tuzionalizzata la crisi come metodo di Go~
verno,

gli interroganti chiedono di conoscere
quali provvedimenti interinali abbiano pre-
so per impedire che un servizio di Stato, ge~
stito in regime di monopolio, oontinui ad es~
sere un'arma in mano a componenti politi-
che incontrollate ed incontrollabili, premes~
sa della necessaria ristrutturazione di tutta
la piramide burocratica ed umana che gesti-
sce l'importante servizio. (int. or. ~ 1504)

LI VIGNI, NALDINI, FILIPPA. ~ Ai Mi~

nistri del bilancio e della programmazione
economica e dell'industria, del commercio
e dell' artigianato. ~ Per sapere quale va-
lutazione diano dell'annunciata integra-
zione fra il gruppo ({ Pirelli» e la ({Dun-
lop ». È infatti fuori discussione che si trat-
ti di un fatto di grossa portata economica
e sociale, le cui conseguenze non possono
essere sottovalutate.

In particolare, nella risposta, gli interro-
ganti chiedono di sapere:

a) se il Governo sia stato informato
in precedenza e se abbia posto condizioni
all'operazione o chiesto garanzie;

b) quali conseguenze !'integrazione po-
trà avere agli effetti dell' occupazione. (int.
or. ~ 1505)

MINELLA MOLINARI Angiola, CAVALLI.
~ Al Ministro della pubblica istruzione. ~

Per sapere quali precisi provvedimenti sia-
no stati presi o si intendano prendere, in
vista del prossimo anno scolastico, per ade-
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guare in Liguria e, in particolare, a Genova,
l'insegnam~Ilto della lingua tedesca allo svi-
luppo culturale ed economico della regione,
in relazione all' espansione delle correnti tu--
ristiche di lingua tedesca, alla portata del
movimento di esportazione ortofrutticolo e
delle relazioni industriali verso i due Stati
tedeschi.

Gli interroganti chiedono, in particolare,
che, onde mettere fine all'assurda, continua
contrazione delle cattedre di lingua tede-
sca ed invertire la tendenza in atto, vengano
ripristinate le cattedre di tedesco recente-
mente soppresse, in particolare quelle degli
Istituti professionali per il commercio « Ca-
sa Regis» e « Bagliano» di Genova e gli
L<;tituti professionali per il commercio di
Imperia e San Remo.

Gli interroganti sollecitano inoltre !'isti-
tuzione di sezioni di tedesco nelle scuole
medie inferiori e superiori, anche ove ini-
zialmente le iscrizioni siano poco numero-
se, nonchè !'istituzione di sezioni di lingua
tedesca presso l'Istituto tecnico « Giorgi»
e il nuovo Liceo scientifico « Martin Luther
King» di Genova. (int. or. - 1506)

MURMURA. ~ Ai Ministri dell'interno e

del tesoro. ~ Per sapere, in conseguenza di

precedente interrogazione rimasta senza ri-
sposta, in ordine al problema del riassetto
dei dipendenti deglli Entli locailli, ti mottivi
della mancata approvazione da parte della
Commissione centrale per la finanza locale
delle deliberaziom di molte Amministrazio-
ni comunali che prevedono revisioni econo-
miche e normative, inferiori non solo alle
norme ANCI-sindacati, ma anche ai corri-
spondenti gradi dei dipendenti statali.

Tale situazione appare estremamente in-
giusta, immorale e sfiorante l'illegittimità,
per cui si richiede alla sensibilità giuridica
e morale dei Ministri competenti un riesa-
me sollecito dell'argomento, anche per evi-
tare, secondo una non lodevole prassi inval-
sa in molti settori del Paese, che ciò abbia
luogo dopo gli inevitabili scioperi e le ri-
chieste delle organizzazioni sindacali, ispi-
rate dai recenti accordi intervenuti nei con-
fronti dei dipendenti dalle aziende munici-
palizzate, che partono da livelli assai più

alti, consacranti sperequa:iioni ignobili. (ini.
or. - 1507)

BONAZZOLA RUHL Valeria, BRAMBILLA,
VENANZI, MARIS. ~ Al Ministro della pub-
blica istruzione. ~ Per richiamare l'attenzio-
ne del Ministro sulla gravità delle prospet-
tive di sviluppo delle scuole medie superiori
nella provincia di Milano a seguito del de-
creto ministeriale che dimezza gli stanzia-
menti previsti per tale ordine di scuole.

Detti stanziamenti, infatti, che, nell'ambito
dei fondi destinati alla Lombardia secondo
la legge n. 641 per l'edilizia scolastica, dove-
vano ammontare a 70 miliardi di lire, sono
stati ridotti a 4 miliardi. Tale misura signi-
fica il blocco della programmazione di cen-
tri scolastici superiori nella provincia mila-
nese, in base all'assurda disposizione del
Ministero secondo la quale la costruzione di
un edificio scolastico è condizionata dalla
avvenuta istituzione del medesimo e l'istitu-
zione dI una scuola dall' esistenza di un edi-
fioione deSltlilllato ad acoogMerla.

Di conseguenza, numerosi comuni della
provincia di Milano continueranno a rima-
nere privi di scuole medie superiori (attual-
mente concentrate per la maggior p8rte nel
capoluogo di provincia) e viene ad essere
completamente svuotato il piano di sviluppo
previsto dal piano intercomunale milanese.

GlI interroganti chiedono pertanto di co-
noscere:

1) in base a quali criteri sono s~_ati an-

nullati i finanziamenti per più della metà
delle scuole medie da costruire neìla pro-
vincia di Milano, finanziamenti ed opere ap-
provati anche dal programma del Comitato
regionale per l'edilizia scolastica;

2) se non si ritenga di dover modificare

immediatamente le disposizioni suddette,
che vengono ad aggravare ulteriormente la
situazione dell'edilizia scolastica, già tanto
compromessa dalla legge n. 641, teneIldo an-
che in considerazione l'opposizione che alle
disposizioni ministeriali si è manifestata da
parte della Commissione provinciale e del

Comitato regionale per l'edilizia scolastica.
(int. or. - 1508)
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CIFARELLI. ~ Al Ministro dei lavori pub-
blici. ~ Per canascere quali provvedimenti
intenda adattare per franteggiare i gravi e
crescenti incanvenienti che la situaziane at-
tuale del « raccarda anulare » di Rama 'Ogni
giarna di più praduce, can rilevante danna
dei numerasissimi utenti di tale strada e del-
l'ecanamia del Paese, in definitiva.

Rilevanda, in particalare, che il «raccar-
da anulare» castituisce il tramite necessaria
fra le autastrade che si dipartana da Rama,
l'interragante sattalinea l'urgenza di un mi-
gliaramenta della situaziane, da canseguire
almena mediante la trasfarmaziane della
strada a quattr'O carsie, già agevale dave le
'Opere d'arte sana state ampliate in tale pre-
visiane. (int. 'Or. - 1509)

MENCHINELLI, VALORI, DI PRISCO,
NALDINI, ALBARELLO, LI VIGNI, MA~
SCIALE, TOMASSINI. ~ Ai Ministri dell'in~
terno e di grazia e giustizia. ~ COin pa:rtioa~

lare I1ifenimenta agli ultimi episodi accaduti
a Pistoia ~ ove è stata perquisita la Siede

del PSIUP, è stato sequestrato un cidastHe
del partito, è stava iilltentata un pmoesso
per divettisiSlima contvo un di:dgente presen~
te neUa sede ed è stato poi inventato un
alt'ra pmoesso per direttissima cOintra il
segretario della Federazioné per i~ reato di
pratesta, individuato in un camunicata emes~
so da,l partito contro Slimili metodi ~ gli
interrag3!nti chiedono predse infarmazio~

D'i sui faNti come sopra denundatii, nonchè
in merito aUe numerase iniziative di proce-
dimenti giudiziari messi ,in atto contro espo~
nenti pO'llitici e siÌndaoa:l,i, ritenu:ti colpevolti
di reati di parteoipazione o sostegna alUe
lotte di massa e, in genere, di reata. di opi-
nione, e ciò al fine di poter formulare un
giudizio politica sul compartamento di al-
cuni esponenti delila Magistratura toscana
nel qU3!le agli tÌ.nterroganti sembr;a poterSli
ravvi'sare la caratteristioa non delilo svolgi
menta cLeMafunzione di istituta, bensì quel-
la della pravocazione pO'Htica verso le far~
ze di sinistra. Onto or. - 1510)

PAPA, CHIAROMONTE, ABENANTE,
FERMARIELLO. ~ Al Presidente del Consi-
glio dei ministri. ~ Per sapere quali pravve-
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dimenti il Gaverna ha adattata a intende
adattare per franteggiare la drammatica si-
tuaziane di Pazzuali.

In particalare, gli interroganti chiedana di
canascere quali determinaziani sana state
prese per:

assicurare l'intera salaria ai lavaratari
interessati nanchè un permanente e cangrua
indennizzo per mancato reddita ad alcune
categarie le cui attività sana c'Ostrette dagli
eventi alla saspensiane (pescatari, artigiani,
cantadini, eccetera);

garantire idanei all'Oggi a tutte le fami-
I glie che abbandanana la città, evitanda salu-

ziani provvisorie e dispersive della realtà sa-
ciale ed econamica ed utilizzanda pertanta
all'Oggi liberi nelle città cantermini;

assicurare la cantinuità dell'attività sca-
lastica, evitanda anche in tale campa salu-
ziani dispersive e garantenda agli allievi mez-
zi di trasparta gratuiti ed altre farme di as-
sistenza;

sa spendere i termini legali e canvenzia-
nali per il pagaménta delle cambiali nanchè
di ogni altra impasta a tassa per i cittadini
di Pazzuali.

Gli interraganti sattalineana, inaltre, la ne-
cessità e l'urgenza di migliarare e rendere
più efficienti le farme in atta di interventa
immediata per evitare incanvenienti che già
si sana manifestati (mancanza di viveri, di
medicinali, di indumenti, eccetera), adattan-
da a tale scapa provvedimenti straardinari
per porre le Amministraziani camunali inte-
ressate all'aspitalità degli slaggiati in candi-
ziani di pater meglia e autanamamente fran-
teggiare le varie necessità.

Gli interroganti chiedana, altresì, che sia-
no campletate urgentemente le misure di ac-
certamenta del fenamena, utilizzanda tutti
gli idanei strumenti scientifici, per 'Ottenere
la più campleta asservaziane del fenamena
stessa.

Infine, gli interraganti sattalineana la ne-
cessità di elabarare un piana 'Organica di in-
terventa per assicurare:

la castruziane di nuavi all'Oggi per tutte
le famiglie calpite a i cui stabili paggiana
sulla zana maggiarmente interessata al fena.
mena di bradisisma;
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la continuità e lo sviluppo dei livelli di
occupazione, sia impedendo ogni tentativo di
imprenditori intenzionati ad attuare l'even~
tuale cessazione di attività produttive, so~
prattutto nella zona costiera (Safer, SIMCA,
eccetera), sia elaborando un piano di svilup~
po organico di nuove attività economiche tali
da costituire l'asse portante della rinascita
civile e sociale della città di Pozzuoli e della
zona. (int. or. ~ 1511)

CALAMANDREI, TERRA:CINI, DEL PACE,
FABIANI, FABBRINI, FUSI, MACCARRONE
Antonino, PALAZZESCHI, TEDESCO Giglia.
~ Ai Ministri di grazia e giustizia e dell'in~

terno. ~ Di fronte al diffuso turbamento ed
al senso di protesta che nell'opinione demo~
cratica deUa Toscé\lna suscita vI prolungansi,
da parte delle autorità di pubbHca sicurezza
e giudiziarie in quella ,r,egione ~ con parti~
lar,e insist,enza, nelle ultime slettimane, in al~
cune provincie, come quella di Pi,stoia ~ di
misure,interventi e pronuncie a carattere
repress,ivo, nei confronti di lavoratori, di
dirigenti di organizzazioni sindacali, politi~
ohe e cU!lturali, di amministmtori, dell'es'er~
cizio del diritto di sciopem e delLa libertà di
stampa e di propaganda, gli interroganti
chiedono:

,se corrisponda al vero che la PrOOUiDa
di Firenze, nel quadro di un suo indi'rizzo
g,enerale pubblicamente espresso a soHecita~
zione di tali misure, abbia addirittura invi~
tato i magi'strati ohe da essa dipendono nelle
vade circosorizioni della regione ad opporsi
ad ogni riohi,esta avanzata nelle sedi proces-
suali allo scopo di sollevare incidente di i1~
legittimità costituzionale;

se, al :fine di evitare che il protrarsi di
tale abnorme situazione provochi nella re~
gione toscana, ed in primo luogo nella pro-
vincia di Pistoia ,e neLle altre provincie più
colpite, inasprimenti della tensione sociale
e politica, il Governo non ritenga che quelle
autorità regionali e provinJCiali debbano ispi~
rarsi a maggiore senso di responsabilità, in
una appl1oazione della legge conforme aHa
Costituzione ed alle esigenZie attuali della
grande maggioranza dei cittadini. (int. or. ~

1512)
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FUSI. ~ Al Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. ~ Per sapere quali prov~

vedimeÌ1iti urg,enti intende prendere onde im~
pedire la sistematica violazione del voto del
Parlamento, messa in atto e perseguita con
sfaociata improntitudine dai dirigenti delle
Casse mutue dei coltivatori diretti.

È noto che la lOa Commissione del Senato
della Repubblica ha deciso con proprio voto
la sospensione delle elenÌoni di tutti i wn~
Slig,liideHle Mutue dei col1Jiva1Joru dketti, in
attesa di un nuovo testo di Legge in conso di
elaborazione presso la Commissione stessa.

La oonvooazione delle elezioni nei comuni
di Castel del Piano, Castellazzara, Cinigiano,
Magliano in Tosoana, Montieri, Orbetello e
Scansano per il 5 apri:le 1970 rappresenta
pel1ciò un atto ilLegale che deve essere im~
medi,atamente annullato dal Mini1stro per il
rÌispetto del Parlamento e delle sue sovrane
decisioni che non debbono ess'ere sovvertite
dalla vooazione ,antidemocratica e di potere
degli attuali dirigenti delle Casse mutue dei
coltivatori diretti. (,int. or. - 1513)

PICCOLO. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri, ai Ministri dell'interno, dei la~
vori pubblici e del lavoro e della previdenza
sociale ed al Ministro per gli interventi
straordinari nel Mezzogiorno e nelle zone de-
presse del Centro~Nord. ~ Per oonoscere
i Iwovvedimenti adottati o che si intendono
adottme in ordine al gmve problema della
città di Pozzuo'I'Ì e delila zona Flegrea insorto
a seguilto del noto fenomeno bra:dislismioo,
con pélJrtrioolaJ1e niguairdo agli interventi di~
rettIÌ ad afErontaI'e adeguatamen1Je le com~
pllesse oonseguenze deLlo sfollamen10 qua~
si totale cui è stata costvetta la popa1aziione
puteolana, così dummente oolpita. (int. or.
~ 1514)

CIFARELLI. ~ Al Ministro dell'agricoltu~
ra e delle foreste. ~ Per conoscere quale fon~
damento abbiano le informazioni di stampa
secondo le quali, a causa di nuove richieste
della Germania £ederale e della Francia,
avanzate sotto la pressione di interessi par~
ticolarIstici dei loro produttori vitivInkoli,
a Bruxelles sarebbe mancata all'ul<timo mo~
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mento la possibilità di definire il Regola~
mento comunitario per il vino.

L'interrogante ricorda che il nostro Paese,
che è il massimo produttore di vino del Mer~
cato comune europeo, ha gIà fatto rilevanti
oonCeSSlO'D'l ~ a) che lo zuccherag~io del vini

..permanga III quegli Stati, diversi dall'Italia,
ove la legge nazionale tale pratica consenta;
b) che sia ammesso Il principio del controllo
comunitario sulla espanSIone delle superfici
vltacee per evitare gravi crisi di sovrapror
duzione; c) che la gradazione alcolica mi-
nIma per 'l vmi da pasto '8IIafissata a gradi 8,5

~ nEoll'intento da conseguire la rego1lamen-

tazione comunitaria del vino, così assicu-
rando al nostro prodotto il pieno accesso al
Mercato dei Sei, a partire dallo aprile 1970.

Ove ciò non venisse realizzaito sulla base
del pi,eno rispetto della prefeJlenza comuni~
taria, il Governo italIano non potI'ebbe che
rivedere la propria adesione al Regolamento
finanziario della politica agricola comunita~
ria: tale adesIOne, invero, fu data anche in
considerazione dell'impegno che al più pre~
sto un'equa regolamentazionc sarebbe stata
finalmente adottata per i residui prodoUi
agricoli, fra l quali il vino, importantissimi
per l'economia italiana. (int. or. ~ 1515)

CIFARELLI. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri. ~ Per conoscere quali provve~
dimenti il Governo intenda adottare in pre-
senza del grave turbamento della pubblica
opinione per le polemiche, le proteste setto~
riali e le gravi disfunzioni che caratterizzano
la crisi in atto della RAI-TV.

Dopo le clamorose dimissioni del presiden-
te Sandulli, la tardiva pubblicazione delle sue
lettere al dottor Bernabei ed all'onorevole
Delle Fave, contenenti gravi giudizi circa la
trasmissione di « TV~7 )}

(<< Un codice da ri~
fare»), ha reso insostenibile lo stato attuale
della RAI~TV, che opera in posizione di mo-
nopolio ed ha quindi il dovere di assicurare
ai cittadini genuine e complete informazioni
ed obiettivi giudizi.

L'interrogante ritiene che, pur essendo gli
accertamenti e le valutazioni politiche sulla
crisi della RAI-TV attualmente all'esame del~
la Commissione parlamentare di vigilanza,

non possa il Governo sottrarsi al dovere di
adottare con urgenza adeguati provvedimen-
ti, sia sul piano amministrativo ed aziendale,
sia su quello della predisposizione di norme
che siano ispirate a princìpi di lealtà demo-
cratica. (int. or. ~ 1516)

ALBARELLO, DI PRISCO, NALDINI.
Al Ministro della dlfesa. ~ Per sapere quali

provvedimentli ha disposto per accertare
le ,responsabiltà inerenti alla soiagura av-
venuta in VaI Pusrte]1ia che ha causato la
morte dI sette alpini.

G1i interroganti non riescono a compren~
de]1e, :infatti, come non siano state date tie
opportuIle disposiZJioIlIi di carattere gene-

ra'le ail fine di vietare le esercitazioni di
miIitari an ZOlle soggette alla caduta di va~
1amghe e slavine, in considerazione soprat-
tutto dellle I1ipetute disgrazie p]1ecedent:i che
hanno interessato tutto l'arco alpino e de~
gli avvertimenti puessruntli dei competenti
che segnalavano l'ecoezionalità dei pericom
esistenN. (int. or. - 1517)

BRUSASCA. ~ Al Presidente del Consiglio

dei ministri. ~ Per sapere quali provvedi-
menti intende adottare in difesa dei milioni
di piccoli risparmiatori i quali, riponendo la
loro fiducia nella garanzia data dallo Stato,
hanno investito per 25.000 miliardi di lire il
loro denaro nelle obbligazioni garantite dal~
lo Stato.

Gli spiegabili, necessari provvedimenti
presi recentemente per indurre, con elevati
tassi di interesse, gli evasori di valuta a ri-
portare il loro denaro in Patria, mettono in
maggiore evidenza l'ingiusta condizione in
cui sono venuti a trovarsi gli obbligazionisti
a seguito delle forti riduzioni dei titoli a red-
dito fisso che determineranno gravi conse~
guenze per i finanziamenti che lo Stato chie-
derà in futuro ai risparmiatori privati.

L'interrogante, con riferimento anche ad
altra sua interrogazione per il parziale im-
piego delileobbligazrioni nel pagamento delle
imposte, invita il Governo a dare ai rispar-
miatori obbligazionisti concrete prove di ri-
spetto della loro fiducia e di tutela dei loro
interessi. (int. or. - 1518)
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TORELLI. ~ Ai Ministn delle partecipa-

zionI statali e delle poste e delle telecomu-
nicazioni. ~ Premesso:

che in provincia di Novara la SIP ha
deciso l'abolizione dei centri di commuta-
zione telefonica di Arana, Baveno e Domo-
dossola, con l'evidente proposito di esten-
dere tali provvedimenti nelle regioni in cui
maggiore è lo sviluppo del sistema di auto-
matizzazione telefonica;

che l'accentramento dei servizi di com-
mutazione nelle grandi città, se da un lato
può essere motivo di maggior profitto per
la SIP, non lo è certo per gli utenti che non
intendono usufruire del servizio automatiz-
zato;

che una decisione come sopra riferita
ha come conseguenza immediata il trasferi-
mento del personale addetto ai centri di
commutazione, con gravissime conseguenze
d'ordine familiare e sociale, specie se si
tiene presente che al servizio è addetto per-
sonale femminile,

si chiede di oon'Oscene se i Ministri oom-
petenti non ritengano di bloccare immedia-
tamente qualsiasi trasferimento dalle cen-
trali di commutazione della SIP di Arana,
Baveno e Domodo'Sisola e, 'Sliccome il pDO-
blema investe tutta la strutturazione della
SIP a causa dello sviluppo dell'automatiz-
zazione, se non ritengano indispensabile un
responsabile studio della questione, in con-
traddittorio con i sindacati di categoria,
facendo cessare con immediatezza ogni espe-
rimento locale che ha l'evidente scopo di
porre utenti e personale di fronte ad un
fatto compiuto. (int. or. - 1519)

Interrogazioni
con richiesta di risposta scritta

IANNELLI. ~ Al Ministro della pubblica
istruzione. ~ Per conoscere:

se sia pervenuta al suo Ministero noti-
zia circa il comportamento di talune Ammi-
nistrazioni comunali, le quali, a seguito del-
l'istituzione della scuola materna statale,
sopprimono le scuole materne comunali per
realizzare economie di bilancio anche quan-

do l'insegnamento in dette scuole sia affida-
to a persone vincitrici di regolari concorsi
pubblici, con gravi conseguenze per le inse-
gnanti licenziate che, talora, sono persino
impossibilitate a partecipare ad altri con-
corsi per avere superato i limiti di età;

se non ritenga di dare urgenti disposi-
zioni, anche telegrafiche, intese ad assicura-
re al personale di ruolo dipendente dai co-
muni e licenziato per la suddetta ragione la
precedenza assoluta nel conferimento, da
parte dei provveditori, dei posti di insegna-
mento nella scuola materna statale;

se non intenda, infine, per una vera de-
finizione di questi casi, predisporre un dise-
gno di legge di iniziativa governativa che
consenta al personale già di ruolo presso le
Amministrazioni comunali, per l'insegnamen-
to nella scuola materna, e licenziato in oc-
casione dell'istituzione dei corsi statali di
tale scuola, di essere assorbito nella scuola
materna statale. (int. scr. - 3186)

SEMA. ~ Ai Ministri dell'interno e di gra-
zia e giustizia. ~ Per sapere se sono a ,co-
nosoenza che in provincia di Gorizia,e par-
ticolarmente a Monfalcone e nei <comuni del
circondario, l'azione repressiva contro lavo-
ratmi che hanno partecipato a lotte sinda-
cali si è inasprita. Centinaia sono stati gli
inteI1rogatori e 75 sono gli operai denun-
dati :per lotte dell'ultimo anno, mentre in
alcuni casi si sono avute delle perquisizio-
ni a tutt'oggi ingiustificate.

Si chiede pertanto di sapere quale spi1e-
gazione i Ministri interrogati intendano daI'e
dei fatti e se non ritengano opportuno dal~e
assicurazioni che non si ripeteranno e che
l'azione l'epressiva non avrà seguito. (int.
SOl'.- 3187)

VERONESI, ARENA, PREMOLI. ~ Al
Ministro dell'industria, del commercio e del-
l' artigianato. ~ Per conoscere se risponde
a verità che l'industria automobilistica na-
zionale, a causa degli scioperi dell'« autunno
caldo », abbia subìto una perdita di produ-
zione di circa 300.000 unità, con un relativo
minore incasso di circa 300 miliardi di lire,
e se le circostanze di cui sopra, per le loro
conseguenze, con particolare riferimento al-
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la possibilità di realizzare consegne piÙ sol~
lecite, abbiano favorito e favoriscano l'im-
portazione di vetture straniere, specie nel
settore delle vetture di piccola e media ci-
lindrata. (int. scr. ~ 3188)

VERONESI, GERMANO', PREMOLI. ~

Al Ministro della pubblica istruzione. ~ Pre-

messo:

che la legge istitutiva della nuova scuo-
la media comprende nel suo piano di studi,
tra gli insegnamenti obbligatori, quello rela-
tivo alle osservazioni ed elementi di scienze
naturali;

che per tale insegnamento negli esami
di licenza media sono previsti due tipi di
classificazione concernenti rispettivamente
una prova orale e una prova pratica;

che non esistono disposizioni dIrette a
precisare cosa debba intendersi per ({ prova
pratica », nè con quali modalità ed in quale
limite di tempo debba essere eseguita,

gli interroganti chiedono di sapere se il
Ministro non intenda impartire chiare e pre-
cise istruzioni in materia.

Quanto sopra si chiede in considerazione
del fatto che attualmente, per mancanza di
tempo o per altre ragioni, la prova pratica
o non è svolta o lo è in modo tale da non
consentire al docente un obiettivo e ponde-
rato giudizio. (int. scr. - 3189)

VERONESI, BERGAMASCO, FINIZZI, PA-
LUMBO, ARENA. ~ Al Presidente del Con-
siglLO del ministn ed ai Mmistri di grazia e
giustizIa e dell'trlterno. ~ Per conoscere se
risponda a verità che i membri di un coLle-
gio giudicante in Pisa siano stati, recente-
mente, fatti oggetto di pesanti oltraggi nel
corso della lettura del dispositivo della sen-
tenza, quali ({ vigliaochi, assassini e fascisti »,
e di ingiuriose intimidazioni, così gravi da
impedire ai componenti del collegio stesso
di rientrare nelle proprie abitazioni e da ren-
dere necessaria la protezione della forza
pubblica, e, in caso positivo, se e quali :Lni~
ziative siano state prese dai rappresentanti
delle forze dell'Oirdine presenti a carico di
coloro che si SOino resi colpevoli di tali gravi
reati, ed in ogni modo se il Governo inten-

da o meno esercitare ogni suo dovere-po~
tere per evitare che minoranze faziose ed
antidemocratiche possano esercitare pressio-
ni sulla Magistratura, spingendosi fino rullo
oltraggio, al vilipendio ed alla violenza. (int.
scr. - 3190)

ALBARELLO. ~ Al Presidente del Consi-

glio dei ministri ed ai Ministri dei trasporti
e dell' aviazione civile e della difesa. ~ Per
sapere se, nell'adottare i provvedimenti di
sostituzione dei direttori di aeroporto civile
con militari in occasione dello sciopero na~
zionale del personale della Direzione gene-
rale dell'aviazione civile (sedi centrale e pe-
riferiche), nei giorni 28 e 29 gennaio 1970,
siano stati valutati i pesanti riflessi che si
potevano determinare nello svolgimento del-
le attività aeree e civili per quanto riguarda
la sicurezza della navigazione e la regolarità
amministrativa, a garanzia delle quali esi-
stono precise disposizioni di legge.

In particolare, per sapere se si è tenuto
conto della totale assenza della funzione del-
lo Stato nell'espletamento dei molteplici
compiti amministrativi e controlli tecnico-
operativi prescritti dalla legge, dal momento
che i militari non avevano alcuna competenza
nè idoneità professionale a svolgere funzio-
ni che la legge ha espressamente devoluto a
personale specializzato, quali sono i diret-
tori di aeroporto, inquadrato in appositi
ruoli organici dell'Amministrazione. (int.
scr. - 3191)

VERONESI, BONALDI. ~ Al Presidente
del Consiglio dei ministri ed ai Ministri di
grazia e giustizia e dell'interno. ~ Per co-
noscere se risponde a verità, come pubblica-
to dalla stampa, che nel corso di un dibat-
tito tenuto a Parma mercoledì 4 febbraio
1970, su iniziativa dell'Associazione giuristi
democratici, il dottor Mario Daniele, consi-
gliere di Corte d'appello e presidente di una
sezione istruttoria del Tribunale di Milano,
avrebbe fra l'altro dichiarato che ({ i reati
commessi durante le agitazioni sindacali so-
no reati politici che non dovrebbero essere
giudicati dall'autorità giudizi aria ordinaria;
che chi commette un reato nel corso di una
agitazione sindacale non deve andare in ga-
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lera; che chi ha riportato danni nel corso o
a causa di agitazioni sindacali deve essere
risarcito dallo Stato perchè la colpa delle
agitazioni sindacali è dello Stato ». (int. scr. -
3192)

BLOISE. ~ Al Ministro della pubblica

istruzione. ~ Per sapere se ~ in conside-
razione del fatto che è stato assegnato alla
6a Commissione del Senato il disegno di leg-
ge n. 961, tendente a modificare il sistema
per l'elezione della rappresentanza del per-
sonale insegnante e dirigente della scuola
elementare in seno alla terza sezione del
Consiglio superiore delln pubblica istruzio~
ne ~ intende rinviare l'emanazione dell'or-
dinanza relativa alle modalità di svolgimento
delle elezioni di prirpo grado. (int. scr. -
3193)

DOSI. ~ Al Ministro del tesoro. ~ Per
sapere se ritiene di promuovere, in occasio-
ne del compimento del primo centenario
dell'Unità italiana, con Roma capitale, la
emissione di una moneta commemorativa,
in argento, da lire 1.000 (mille).

Tale decisione sarebbe certamente accol-
ta con molto favore, permetterebbe alla Zec-
ca di dare conferma delle sue buone capa-
cità tecniche e artistiche e consentirebbe
allo Stato di realizzare un'iniziativa non di-
spendiosa, ma sicuramente vantaggiosa. (int.
scr. - 3194)

PREMOLI, VERONESI. ~ Al Ministro
dell'interno. ~ Per sapere se non intenda
procedel'e con la massima sollecitudine alla
definizione della pratica relativa alla richie-
sta presentata dal comune di Gieve sin dal
1967 (la pratica, debitamente istruita, è sta-
ta t:rasmessa al Ministero dell'interno dalla
P,ve£ettura di Firenze con nota prot. 7884
del 4 marzo 1966) affinchè al nome di detto
comune di Greve, come pUl'e a quello delle
sue frazioni, venga aggiunto l'appellativo di
« in Chianti ».

Gli interroganti fanno osservare in propo-
sito che già a:ltri paesi del Chianti ~ quali
Strada e San Polo ~ hanno in epoca più o
meno recente ottenuto di aggiungere alloro
nome identico appellativo, e ciò in conside-

razione anche degli equivoci e relativi di-
sguidi postali che altrimenti possono verifi-
carsi, nonostante !'introduzione del oodice
di avviamento postale, stante l'esistenza, in
Italia, di varie località oon nomi analloghi:
equivoci e disguidi di cui esiste 1a,rga docu-
mentazione presso il Ministero delle poste
e delle telecomunicazioni. (int. scr. - 3195)

VERONESI. ~ Al Ministro dell'interno. ~

Per conoscere i risultati delle mdagini svolte
in relazione al gravissimo episodio verifica-
tosi in Ravenna il 9 febbraio 1970 per cui
l'autista Germano Merlo, che con altro auti-
sta, Vittorio Trevelin, non aveva ritenuto di
dover aderire allo sciopero proclamato dai
sindacati degli autotrasportatori, veniva col-
pito al capo da un mattone scagliato con
estrema violenza da un gruppetto di cinque o
sei persone facenti parte di scioperanti, ri-
portando lesioni in ordine alle quali i medici
continuano a riservarsi la prognosi.

In particolare, per conoscere se e quali ini~
ziative e provvedimenti le forze dell'ordine
avessero preso per garantire la libera volon-
tà dei cittadini nell'esercizio del diritto di
sciopero. (int. scr. - 3196)

CAVALLI, ADAMOLI. ~ Al Ministro del
turismo e dello spettacolo. ~ Per conoscere
la sua opinione circa la procedura seguita
nel corso della riunione ~ avvenuta il 24
novembre 1969 ~ del consiglio di ammini-
strazione dell'Ente autonomo del teatro
« Carlo Felice}} di Genova, per l'elezione del
direttore artistico del teatro stesso, e se
non ritenga, nel caso abbia riscontrato irre-
golarità, di intervenire, quale organo di tu~
tela, al fine di ristabilire la giusta osser-
vanza delle norme che presiedono al fun-
zionamento degli organismi direttivi respon-
sabili dell'Ente in parola. (int. scr. - 3197)

BONALDI. ~ Al Ministro dei lavori pub-
blici. ~ Per sapere se è a conoscenza che,
nonostante il progetto iniziale dell'autostra-
da Sestri Levante-Livorno prevedesse uno
svincolo a Piano delle Ferriere, è stato in~
vece deciso lo spostamento del casello a Ca'
di Vara, ad appena due chilometri dal pre-
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visto casello di Brugnato, vero ed unico
svincolo della valle del Vara.

L'interrogante chiede, inoltre, di conosce-
re se non si ritenga opportuno sentire il
parere delle amministrazioni e degli enti
interessati, al fine di provvedere al ripri-
stino del casello di Piano delle Ferriere,
così come era stato inizialmente concepito
sulla base di validi criteri di economia, fun-
zionalità e buon senso. (int. SCI'. - 3198)

SCIPIONI. ~ Al Ministro dei lavori pub-
blici. ~ Per conoscere quali provvedimenti
intenda prendere, di concerto con gli altri
Ministri competenti, circa l'opportunità di
modificare il decreto ministeriale den'11
aprile 1968 (Gazzetta Ufficiale del 13 aprile
1968) per quanto concerne la possibilità di
ampliamento dei fabbricati già esistenti ai
margini delle strade e fuori del perimetro
dei centri abitati, determinandolo sia in rap-
porto al volume massimo da costruire in ag-
giunta a quello dei fabbricati esistenti, sia
in rapporto alle aree da occupare.

In merito l'interrogante fa presente che le
norme attualmente in vigore comportano,
nella pratica attuazione, ristrettezze tali da
provocare seri inconvenienti a numerose fa-
miglie che si vedono private della possibilità
di apportare modesti ampliamenti, anche di
carattere igienico-sanitario, alle proprie abi-
tazioni. (int. SCI'. - 3199)

SCIPIONI. ~ Al Ministro della sanWr.. ~
Per conoscere quali provvedimenti intenda
prendere, di concerto con gli altri Ministri
competenti, per promuovere il potenziamen-
to dei laboratori provinciali di igiene e pro-
filassi, visti i sempre più complessi compiti
che sono loro già attualmente attribuiti e che
aumenteranno ulteriormente nell'ambito del-
l'auspicata riforma sanitaria.

In particolare, l'interrogante fa notare che
tale potenziamento non solo dovrà riguar-
dare l'adeguamento delle strutture tecniche
e l'ampliamento degli organici, ma ~ soprat-

tutto ~ dovrà verificarsi anche attraverso

una revisione totale del trattamento econo-

mico e delle possibilità di carriera del per-

sonale laureato ~ medico e chimico ~ per

evitare l'esodo dei tecnici attualmente in ser-

vizio e favorire l'accesso di nuove e giovani
leve a queste necessarie carriere, ora diser-
tate in favore di altre più remunerative e più
aperte a possibilità di lavoro. (int. SCI'.- 3200)

SCIPIONI. ~ Al Presidente del Consiglio

dei ministri. ~ Per conoscere quali iniziati-

ve intenda prendere per promuovere l'ema-
nazione di nuove leggi che consentano alle
provincie di poter disporre di mezzi finan-
ziari ~ almeno quelli previsti dal piano na-
zionale ~ indispensabili per le spese di in-
vestimento, manutenzione e miglioramento
della rete viaria provinciale.

A tal fine appare opportuno evidenziare
come attualmente la viabilità provinciale
rappresenta il 44 per ,cento della rete stra-
dale italiana ~ senza far rife:dmento parti-
colare alla provincia di Ascoli Piceno dove
tale percentuale è di gran lunga maggiore

~ ed assolve precise funzioni di distribu-

zione e di collegamento, é\Illche in rapporto
alle nuove localizzazioni umane e produttive
ed allo sviluppo dei trasporti e degli scambi.

La presente interrogazione muove anche
dalla constatazione ~ già fatta drull'Unione
delle provincie ~ che il contributo annuo
dello Stato per la manutenzione delle strade
provinciali, previsto dalla legge n. 1014, è
manifestamente inadeguato e che le pur be-
nemerite leggi nn. 126 e 181 hanno ormai
esaurito, o stanno per esaurire, il loro com-
pito. (int. SCI'.- 3201)

PREMOLI. ~ Al Ministro della pubblica

istruzione. ~ Per sapere se sia a conoscenza

del fatto che recentemente è apparso sui
muri delle strade di Venezia un manifesto,
a firma di un non meglio precisato, ma iden-
tificabile, « Comitato contro la repressione »,
dal quale si è appreso che giovedì 29 gen-
naio 1970, alle ore 17, nell'Aula magna della
facoltà di architettura, fondamenta Tolen-
tini, si sarebbe tenuta un'assemblea pubbli-
ca contro la repressione e nel quale, tra
l'altro, era testualmente scritto: «Alle lotte
dei lavoratori lo Stato borghese risponde con
arresti e perquisizioni nei confronti di com-
pagni colpevoli solo di essere dei militanti
rivoluzionari e con denuncie e perquisizioni
contro migliaia di lavoratori colpevoli solo
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di essersi battuti per migliori condizioni di
vita. Contro la campagna di persecuzione e
di diffamazione che la borghesia ha scate~
nato, con il pretesto degli attentati fascisti
di Milano e Roma, riaffermiamo che solo il
rafforzamento della lotta anticapitalistica
potrà bloccare ogni tentativo di repres~
sione ».

Il manifesto era illustrato con la figura
di un agente di polizia che calpestava la ma-
no di un lavoratore.

L'interrogante chiede, altresì, di sapere:

se ritenga legittimo che si disponga dei
locali dell'Università per un'assemblea di
parte che nulla ha a che fare con i problemi
scolastici e culturali, ma che anzi si traduce
con l'incitamento alla violenza;

se non ritenga di prendere urgenti prov~
vedimenti nei confronti di chi ha consentito
la manifestazione nell'ambito dell'Universi~
tà. (int. scr. ~ 3202)

MURMURA. ~ Al Ministro della pub-
blica istruzione. ~ Per sapere se, al fine di
tutelare la serietà e la legittimità dei prov~
vedimenti della Pubblica Amministrazione,
intenda vietare le nomine a tempo indeter~
minato, previste dall'articolo 1 dell'ordinan~
za ministeriale del 24 giugno 1969, delle in~
segnanti di economia domestica dipendenti

dall'Istituto professionale per l'industria e

l'artigianato di Vibo Valentia, poichè ad
esse mancano i titoli di studio richiesti e

nessuna graduatoria è stata conseguente-
mente adottata. (int. scr. ~ 3203)

ALBARELLO. ~ Ai Ministri dei lavori

pubblici e della sanità. ~ Per sapere quali
provvedimenti intendono adottare per cor~
reggere i gravi difetti di costruzione regi~

strati nelle case gestite dall'ISES (ex UNRRA-
Casa) site in Monfalcone (Gorizia), via XXIV
Maggio.

Le famiglie che abitano in dette case sono
costrette a vivere in condizioni incivili, par~

ticolarmente per i difetti degli scarichi e del~
le fognature, con gravi pericoli di epidemie,
specie infantili. (int. scr. ~ 3204)

NENCIONI. ~ Al Presidente del Consi~

glio dei ministri ed ai Ministri di grazia e
giustizia e dell'interno. ~ Con riferimento:

all'arresto ed alla condanna, oggi condo-
nata, di due giovani italiani che hanno mani~
festato a Mosca, nei magazzini « Zum », con-
tro il regime di oppressione della libertà di
manifestazione del pensiero;

al severo giudizio, espresso in Italia da
tutte 1£ componenti politiche (eccettuato lo
schieramento marxista, parlamentare ed
extraparlamentare) e dalla pubblica opinio-
ne, in merito all'inconcepibile episodio di cri~
minaI e inciviltà;

alJ'arresto avvenuto a Milano, cioè nella
civilissima Italia, di cinque giovanissimi del~
la « ASAN - Giovane Italia }} (di cui uno quat-
tordicenne) che, incatenatisi a Milano, in
Piazza San Babila, manifestavano a favore
della libertà dei giovani italiani condannati
a Mosca;

alla disinvolta applicazione, da parte
della polizia giudiziaria, delle norme di cui
alla legge 5 dicembre 1969, n. 932, sulle mo-
difiche al codice di procedura penale, per
cui, nel quadro del rispetto dei diritti della
difesa e della personalità umana, i giovani
sono stati associati alle locali carceri senza
«sommario interrogatorio» che avrebbe
convinto chiunque delle modalità del fatto,
dei motivi ispiratori e qualificanti dell'azio-
ne e della valutazione giuridico-penale del-
l'azione,

l'interrogante chiede di conoscere se ri-
tengano compatibile una ferma protesta per
l'inciviltà sovietica, per l'arresto di due gio-
vani per una manifestazione di protesta, con
il fatto di arrestare «civilmente» e senza
neppure sommario interrogatorio dei giovani
che intendevano solo dimostrare, incatenan-
dosi a dei semafori, contro l'arresto e la con~
danna di Mosca. (int. scr. ~ 3205)

PERRINO. ~ Ai Ministri dei lavori pub~

blici e della marina mercantile. ~ Per co-

noscere se non ritengano di intervenire sol~

lecitamente presso il Genio civile per le
opere marittime ~ Ufficio regionale di Bari

~ perchè sia dato urgente corso allo studio

ed alla redazione del progetto di costru~
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zione, nel porto industriale di Brindisi, di
uno scalo d'alaggio per naviglio di stazza
almeno fino alle 3.000 tonnellate.

Detto scalo d'alaggio risponde ad una ef~
fettiva ed impellente esigenza infrastruttu~

l'aIe ed in passato ne è stata più volte au~
spicata la realizzazione da parte degli ope-
ratori economici e delle imprese portuali.

Oggi che la presenza di imponenti com-
plessi nell'area di sviluppo industriale di
Brindisi ed il prossimo insediamento di al~
tri ~ tra i quali un considerevole impianto
della FIAT ~ determinano un notevole af~
flusso anche di naviglio minore per gli sva~
riati servizi portuali e marittimi connessi
con la zona industriale, la costruzione dello
scalo d'alaggio è divenuta indispensabile ed
urgente per porre le imprese brindisine, che
operano nel settore della meccanica navale,
in condizioni di acquisire commesse nel set-
tore specifico, onde assicurare nuove fonti
di lavoro per le maestranze locali qualificate.

L'interrogante precisa che (facendosi in~
terprete, col consueto lodevole zelo e con
tempestività, dell'esigenza espressa dal Con~
sorzio del porto e dall' AS!) il comando del~
la Capitaneria di porto di Brindisi ha già
richiesto all'Ufficio regionale del genio ci~
vile per le opere marittime di Bari la reda~
zione del progetto dello scalo d'alaggio, men~
tre, d'intesa con le autorità locali e con il
predetto Ufficio, predisporrà a tempo op~
portuno quanto di competenza per la ricer~
ca dell'area relativa. (int. SCI'. ~ 3206)

TEDESCHI. ~ Al Presidente del Consiglio

dei ministri ed al Ministro dei lavori pub~
blici. ~ Per sapere se sia vero che l'attuale
presidente della RAI~TV, professar Aldo San-
dul1i, in un giorno non precisato dell'aprile
1969 (epoca nella quale egli abbandonò la
Corte costituzionrule per essere nominato al~
la nuova carica), rilasciò ad una ditta di
costruzioni di Napoli un parere pro veritate
in cui si affermava la liceità della conces~
sione di licenze di Icostruzioni edilizie nella
zona delle colline di Posillipo del comune di
Napoli.

In particolare, si chiede di conoscere se
la recente inchiesta ministeriale, che ha sta~
bilito la illiceMà di migliaia di licenze edi~

lizie rilas!Ciate a Napoli negli ultimi anni, si
riferisca o meno anche a costruzioni per le
quali fu espresso parere favorevole da parte
del professor Sandulli.

Infine, si chiede di sapere se sia compa~
tibile, oltre all' esercizio dell'insegnamento
univers1itario, l'esercizio della pr;ofessione di
avvocato, sia pure limitato all'emissione di
par,eri, con un'altra carica la cui remunera~
zione, superiore a 3 milioni di lire mensili,
supporrebbe il pieno impiego del tempo a
disposizione. (int. scr. - 3207)

TEDESCHI. ~ Ai Ministri delle finanze e
delle partecipazioni statali. ~ Per sapere
quali emolumenti percepiscono singolarmen~
te i dirigenti ed i funzionari della RAI~TV
dal grado di caporedattore in su.

Per sapere, altresì, se, oltre agli emolu-
menti fissi, essi ricevano altre indennità.

Per conoscere se la misura degli emolu-
menti sia compatibile con la situazione finan~
ziaria dell'Ente radiotelevisivo e se tutte le
retribuzioni, a qualsiasi titolo percepite, so-
no regolarmente comunicate al Ministero del-
le finanze. (int. scr. ~ 3208)

TEDESCO Giglia, DEL PACE. ~ Al Mini~
stro dell'interno. ~ Per sapere se sia a co~
noscenza deIl'assurda denuncia di un diri-
gente della federazione del Partito comuni-
sta italiano di Arezzo, Antonio Pacini, per
aver diffuso il quotidiano « l'Unità}} nel co~
mune di San Sepolcro.

Per chiedere se non ritenga inammissibile
che le locali autorità di pubblica sicurezza
ignorino i ,chiari pronunciamenti della Corte
costituzionale in merito all'articolo 121 deLla
legge di pubblica sicurezza che è stato in-
vocato per detta denuncia. Basti ricordare
la sentenza n. 33 del 23 gennaio 1957 della
Corte, la quale precisa, tra l'altro, come
«qualora manchi l'esercizio del mestiere,
l'arvÌ1colo 121 non è applicabile e quindi la
vendita o la distribuzione è libera, non es~
sendovi nemmeno altre norme legisJative che
la vietino, come la giurisprudenna ha più
volte messo in rilievo, decidendo che la v'en~
dita e la distribuzione di giornali fatte oc~
casionalmente, senza continuità di carattere
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professionale, sono fuori daUe previsioni del
detto articolo 121 ».

Si rileva la gravità politica particolare
della denuncia in questione, in quanto essa
va inserita in una situazione di acuta ten~
sione sociale esjstente nel comune di San
Sepolcro per le rappresaglie padronali a se~
guito delle lotte operaie (serrata alla fabbri~
ca INGRAM), per la elusione, da parte del
Monopolio di Stato, degli impegni presi con
i tabacchicoltori in lotta da oltre due mesi
per il rispetto degli accordi intervenuti lo
scorso anno ,in sede di Ministero delle fì~
nanze e per le denuncie per il picchettaggio
in occasione degli scioperi (a danno delle
maestranze della INGRAM e della ({ Buito~
ni »). (in1. scr. ~3209)

VERONESI, ROBBA. ~ Al Ministro del

lavoro e della previdenza sociale. ~ Per
conoscere se, in considerazione dell'attività
sempre maggiore che i presidenti provin~
ciali dell'Associazione nazionale mutilati e
invalidi del lavoro svolgono in favore dei
loro associati, ne] doveroso espletamento
delle loro funzioni, non ritenga di appro~
va re con urgenza sia la delibera del Consi~
glio nazionale dell'ANMIL, n. 2 del 1969,
con la quale viene abrogata la norma re~
golamentare concernente la gratuità delle
cariche sociali, sia la delibera n. 27 del 1969,
approvata nella riunione del Comitato cen~
trale dell'ANMIL, con cui è stato deciso
il ripristino dell'indennità mensile di carica
in favore dei presidenti delle sezioni pro~
vinciali a decorrere dalla dicembre 1969.
(int. scr. ~ 3210)

BALBO. ~ Al Ministro dei lavori pubbli~
ci. ~ Per conoscere quale provvedimento in-
tenda prendere per porre rimedio alle disa~
strose condizioni delle strade statali della
provincia di Cuneo ed in particolar modo di
quelle ex provinciali passate sotto l'ammini~
strazione dell'ANAS in questi anni.

Le nevicate degli ultimi mesi del 1969 e
dei primi del 1970 hanno dimostrato la ne-
cessità di interventi solleciti con riattamen~
ti adeguati in modo da poter affrontare il
prossimo inverno senza che più abbiano a

ripetersi ed a lamentarsi situazioni simili al~
l'attuale.

Un mancato sollecito intervento varrebbe
a mantenere la circolazione in condizioni dif~
ficili e pericolose e l'economia della provin~
cia, già provata per la situazione che si è
venuta a creare, non potrebbe che subirne
nuovi e gravi danni. (int. scr. ~ 3211)

BERGAMASCO. ~ Al Presidente del Con~

siglio dei ministri ed al Ministro dei tra~
sporti e dell'aviazione civile. ~ Per sapere
se non intendano dare dispqsizioni affinchè
tutte le autostrade siano munite di recin~
zione metallica a congrua altezza e siano
adottate le misure appropriate perchè tale
recinzione sia sempre mantenuta in effi~
Clenza.

Quanto sopra, in relaZ1ione al fatto ohe le
autostrade italiane ~ e particoJarmente l'au~

tostrada Milano~Genova ~ in ,lunghi tratti
del loro percorso, non sono provviste di
recinzione o sono dotate di recinzione insuf~
ficiente o deteriorata (due semplici fili di
ferro a circa 30 centimetri l'uno dall'altro e
molte volte abbattuti col passare del tempo).
Ne consegue che si sono verificati e possono
verificarsi gravi incidenti, data ,la facilità
dell'accesso di animali, quali cani, cavalli
e bovini, all'autostrada stessa. (in1. scr. ~
3212)

VERONESI, BALBO, BERGAMASCO. ~

Al Ministro dell'agricoltura e delle foreste.
~ Dato atto che il costo della costruzione

dei fabbricati rurali ha avuto nel 1968 una
dilatazione del 9 per cento circa e nel 1969
del 13 per cento circa e che i prezzari come
in uso risultavano non aggiornati ai costi
reali in atto all'inizio del 1968;

tenuto presente che le pratiche per con~
cessione di contributi e mutui vengono ri~
tardate nel tempo per carenza di finanzia~
menti, obbligando gli interessati a sottosta~
re, nei periodi di tempo intercorrenti fra
l'autorizzazione ai lavori e la concessione dei
contributi o dei mutui, ad operazioni ban~
carie a tasso normale, elementi tutti che fi~
niscono per rendere, nella realtà, inoperanti
o quasi le provvidenze disposte per i mi~
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glioramenti fondiari nel settore relativo al~
le costruzioni rurali,

gli interroganti chiedono di conoscere
quali accorgimenti correttivi intenda pron~
tamente prendere al fine di poter mantenere
in concreto a favore degli imprenditori agri~
coli le relative provvidenze che sono asso~
lutamente necessarie per la doverosa yistrut~
turazione delle aziende. (int. SCI'. ~ 3213)

VERONESI, MASSOBRIO, PERRI, BOS-
SO. ~ Al Presidente del Consiglio dei mini~
stri ed ai Ministri della marina mercantile,
dei lavori pubblici e delle finanze. ~ Per co~

nascere:

quanti nuovi porti turistici siano stati
realizzati a partire dal 1960 ad oggi e per
quale totale di posti~barca;

quanti nuovi porti turistici, e per quan~
ti posti~barca, è previsto di costruire, sia per
finanziamenti disposti che per progetti ap~
provati a tutti i livelli. (int. SCI'. ~ 3214)

VERONESI. ~ Al Ministro degli affari
esteri. ~ Premesso che il Sottosegretario di
Stato per gli affari esteri, senatore dottor
Dionigi Coppo, rispondendo al Senato della
Repubblica nella seduta del 20 gennaio 1970
alle interrogazioni nn. 1091, 1203, 1338, 1349
e 1376 ed all'interpellanza n. 247, riferiva che
i principali provvedimenti restrittivi adotta-
ti dal Governo libico erano stati, fra l'altro,
« la chiusura di alcune scuole straniere, di
cui tre cattoliche private di Bengasi gestite
da Ordini religiosi », mentre risulterebbe
che le uniche scuole finora chiuse in Libia
sono tre scuole italiane di Bengasi, e cioè
l'Istituto {{ De La Salle» (elementari maschi~
li), l'Istituto {{ Suore d'Ivrea » (scuola mater-
na ed elementari femminili) e la scuola me-
dia {{ Giovanni XXIII », con un totale di 700
alunni di varie nazionalità e religioni, scuo~
le tutte sovvenzionate dal Governo italiano,
allontanando gli insegnanti e adibendo i fab-
bricati ad uffici ed aule dell'Università libi~
ca, l'interrogante chiede di avere chiarimenti
su quanto sopra lamentato e così chiede di
conoscere se e quali attività siano state svol-
te dal Governo in ordine ai sopracitati prov~
vedimenti restrittivi adottati dal Governo li~
bico. (int. SCI'. ~ 3215)

TANGA. ~ Al Presidente del Consiglio

dei ministri ed al Ministro delle finanze. ~

Per conoscere se abbiano valutato seria~
mente ed obiettivamente le ragioni dello
sciopero, in corso da oltre 2 mesi, indetto
dal sindacato autonomo delle Imposte di~
rette.

Specificamente, per sapere se siano a co~
noscenza della carenza del personale, del~
l'arretrata organizzazione degli uffici e so-
prattutto delle ingiustificate sperequazioni
createsi a seguito dell'approvazione delle
nuove tabelle dei tributi speciali a favore
del personale del catasto e dei servizi tec~
nici erariali, giusta la legge 1° ottobre 1969,
n. 679, con la conseguenza paradossale che
per gli stessi certificati si vengono a pagare
importi diversi a seconda che essi siano
rilasciati dall'Ufficio delle imposte dirette o
dall'Ufficio tecnico erariale, creando così
gravissimi scompensi perchè i contribuenti,
edotti della diversità di pagamento, si ri-
volgono ovviamente agli Uffici delle imposte
dirette, ove pagano di meno, aumentando
in tal modo il già pesante carico di lavoro.

Tra l'altro, oltre alla perequazione tabel~
lare con l'UTE, di cui alla citata legge n. 679
dell'ottobre 1969, andrebbero valutate e
considerate le seguenti richieste:

premi di incentivazione;

carriera direttiva ordinaria ab lnltw;

indennità di carica a favore dei titolari
dell'ufficio.

Per conoscere, inoltre, se è stato consi~
derato il grave danno procurato all'Erario
per il mancato esame di decine di migliaia
di dichiarazioni uniche, nonchè per il man~
cato incasso degli importi per la rata di
febbraio ed il conseguente grave disagio dei
contI1ibuenti, pnivatJi di numeroSli aHli emessi
dalla medesIma Amministrazione finan~
ziaria.

Per sapere, infine, se non si ritenga do-
veroso accogliere le giuste nvendicazioni
avanzate dai dipendenti delle Imposte di~
rette in merito alle predette nchieste eco~
nomi che (allo stato le piÙ basse fra quelle
godute dagli altn impiegati della stessa
Amministrazione finanziaria) ed alla pro.
gressione e rivalutazione dI carriera dei va-
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ri gruppi e gradi (direttiva, concetto, ese~
cutiva, ausiliaria). (int. scr. ~ 3216)

GERMANO'. ~ Al Ministro dell'agricoltura

e delle foreste. ~ Premesso:

che le arance della regione siciliana el in
particolare, della provincia di Messina, sono
rimaste invendute e, ormai divenute matu-
re, cadono a terra;

che, invece, le arance provenienti da
Paesi terzi, specialmente le varietà « navel»
e « shamuti », vengono vendute nel MEC a
qualunque prezzo, anche sottocosto, a lire
80 il chilogrammo;

che tale sleale concorrenza viene pratica-
ta nel MEC da Paesi terzi ad esclusivo danno
delle nostre produzioni agrumicole;

che, nel caso, si verifica la violazione dei
regolamenti comunitari, secondo i quali le
arance dei Paesi terzi non dovrebbero essere
vendute nel MEC ad un prezzo inferiore a
lire 130 il chilogrammo,

l'interrogante chiede di conoscere se il
Ministro intenda intervenire, con assoluta
urgenza, presso la CEE per ottenere l'appli~
cazione di un'adeguata tassa di compensa-
zione a carico delle produzioni agrumicole
concorrenti al fine di stabilire il prezzo mi-
mmo previsto dai regolamenti comunitari.

L'immissione nel MEC delle arance dei Pae-
si terzi, anche a prezzi di sottocosto, non ha
provocato alcuna diminuzione dei prezzi al
minuto e gli agrumicoltori sono amaramen~
te delusi per la carente tutela comunitaria
che, tra l'altro, permette il turbamento dei
mercati del MEC da parte dei Paesi terzi.
(int. scr. ~ 3217)

VERONESI, ARENA, PALUMBO. ~ Al Mi-
nistro dell'interno. ~ Per conoscere se non

ritenga opportuno prendere le migliori di~
sposizioni del caso per evitare che Ammini~
strazioni comunali e provinciali, moltissime
delle quali presentano da anni bilanci in
deficit, continuino ad inondare, con lettere
ciclostilate anche nella firma dei responsa-
bili delle Amministrazioni stesse, sovente in-
viate per «espresso}} o per «raccamanda-
ta », i rappresentanti del Governo, i Presi~
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denti delle Camere, i Presidenti dei Gruppi
parlamentari ed i parlamentari con una s'e-
rie di oI1dini del giarno recanti richieste, pro~
teste ed altre domande che esulano dai com-
piti istituzionali delle Amministrazioni scri~
venti.

Per sapere, altresì, se non ritenga di dare
disposizioni alle autorità tutorie perchè, nel
rispetto delle leggi vigenti, intervengano per
pane a carico degli amministratori respon-
sabili il costo delle predette attività per
quanto saranno ritenute non legittime. (int.
scr. - 3218)

VERONESI. ~ Al Ministro dI grazia e giu-

stizia. ~ Per conosoere se non ritenga ap-
portuno coprire l'organico previsto dalla
legge istitutiva del Tribunale di Prato, prov~
vedendo all'assegnazione dei due magistrati
e dei due cancellieri carenti per il prassimo
mese di aprile 1970 in cui avrà inizio l'latti~
vità nella nuova sede pl'edisposta.

Quanto sopra, per evitare che anche per
un nuovo Tribunale si debbano castituire ar-
retrati senza poter smaltire l'arretrato eredi-
tato per divisione da quello di Fkenze. (int.
scr. - 3219)

VERONESI. ~ Al Ministro delle poste e
delle telecomunicazioni. ~ Per avere gli elen-

chi (nominativi e per gli importi corrisposti
annualmente) dei contratti di callaboDazione
J1ealizzati dalla RAI-TV dal 1963 ad oggi,
nonchè dei contratti delle consulenze.

L'interragazione ha carattere di estrema
urgenza per le necessarie valutazioni che do~
vranno farsi in sede di discussione sull'anda-
mento della RAI-TV nella Commissione par-
lamentare di vigilanza. (int. scr. - 3220)

ROSSI DORIA. ~ Ai Ministri dell'interno

e della sanità. ~ Per conascere:

se corrisponde al vero l'incresciosa si-
tuazione in cui versa il comune di Montema-
rano (Avellino), di fatto privo di medico con-
dotto, essendo l'attuale titolare, dottor Mon-
giello Ruggiero, nominato medico condotto
interino dal Consiglio comunale sin dal lon~
tano 1962, I1esidente nel comune di Paterno~
poli (distante oltre 25 chilometri), dove eser-



Senato della Repubblicu ~ 13715 ~ V Legislatura

258a SEDUTA ASSEMBLEA -RESOCONTO STENOGRAFICO 10 MARZO 1970

cita la libera professione, tra l'altro con in-
carico di provvedere a 800 assicurati di quel
comune;

se corrispande al vero il fatto che il pro-
trarsi per ben otto anni di tale abnorme si-
tuazione, che tanto danno ha anecato ana
papolazione di Montemarano (oltre 4.000
abitanti, tra i quali molti iscrHti nell'elenco
dei poveri), malgrado i numerosi reclami al
prefetto, coincide oon l'interesse del sindaco
in funzione, medico egli stesso, ovviamente
avvantaggiato dalla mancanza di un medico
sul posto;

come e quando si intenda porre rime-
dio a detta intollerabile situazione, ohe ha
privato di ogni assistenza medica cittadini
che vi avevano, diritto o li ha obbligati a sot-
tostare al pagamento di 'servizi che erano 10~
ro dovuti, essendo le pvestazioni del titolare,
malgrado egli percepisea regolare stipendio,
saltua1rie e difformi dagli abblighi da lui
contratti. (int. scr. - 3221)

SALATI, LUSOLI. ~ Al Ministro dell'in-
terno. ~ Per conoscere quali disposizioni
ha impartito e quali intende impartiDe agli
organi perifericI dipendenti per l'intensifi~
cazione e l'approfondimento delle indagini
tese a stroncare il traffico di armi da guerra,
la cui esistenza ed ampiezza, più volte de~
nunciate dagli interroganti, sono state con-
fermate dal ritrovamento, da parte dei cara-
binieri di Reggia Emilia, nell'auto di certo
Siro Brugnoli e nella di lui abitazione di
Via Roma n. 46, in Reggia Emilia, di nume~
rose armi da guerra, di cui gli interroganti
danno qui di seguito l'impressionante elen-
co: una mitragliatrice, un mitra tedesco, 19
pistale da guerra, 12 mos,chetti automatici
da guerra, un fucile, bombe a mano, 5 cariche
di dinamite, 250 detonatori, 2.500 cartucce
per armi corte e lunghe da guerra, 20 metri
di miocia.

Per sapere, altresì, se, dopo l'efficace ope-
razione dell'Arma dei carabinieri di Gua~
stalla e di Reggia Emilia, non ritenga ne-
cessario dare disposizioni affinchè le inda~
gini siano condotte ed estese in mado coor~
dinato per scoprire e stroncare la rete dei
collegamenti ed il centro dirigente del traf~

fico d'armi, la cui esistenza, che è stata più
volte denunciata dal periodico « Reggia 15 »

e da altra stampa quotidiana, è confermata,
oltre che dal ritrovamento succitato, da al-
tri ritrovamenti consimili in varie città ita-
Hane e dal fatto che il suddetto Brugnoli è
stato fermato col carico di armi da guerra
mentre si recava in Lombardia, dove lavora
presso la SNAM-Progetti, attraverso il pon-
tesurl po, da GU'3Islta;tlla.

Per conoscere, infine, se non ritenga che
tale traffico sia da porre in stDetta relaziane
con le crescenti manifestaziani teppistiche
e terroristrche, cantro le sedi di arganizza~
zioni e di partiti democratici, istituti ban-
cari e monumenti ai partigiani e della sto-
ria Patria, che si sono avute durante e dopo,
le grandi lotte demacratiche dell'autunno,
1969. (int. scr-3222)

POERIO. ~ Al Mimstro della marina mer-
cantile. ~ Per sapere se è a conoscenza del
fatto che, sin dal maggio 1967, sana stati
appaltati i lavori per la costruzione del nuo-
vo edificio della Capitaneria di porto di Cro~
tane e per ,conosoere i motivi che hanno im-
pedito finora l'esecuzione dei lavori stessi,
al fine di dare al personale addetto alla Ca~
pitaneria di porto di Crotane un edificio, Vla-
lido e funzionale per i vari servizi che gravi~
tana sulla Capitaneria stessa, la quale com~
prende una circoscrizione molto ampia per
comuni e per popolazioni. (int. scr. - 3223)

POERIO. ~ Al Ministro delle poste e del-
le telecomunicazioni. ~ Per conoscere come
intenda intervenire per far sì che i servizi
audia~televisivi vengano migliorati nella zo-
na dell'altopiano di Isola Capo Rizzuto per
permettere agli utenti dei comuni di Isola
Capo Rizzuto e Le Castella e delle abitazio-
ni contermini di poter ricevere i program-
mi televisivi con chiarezza e con frequenza.

Allo stato dei fatti, le ricezioni audio-tele~
visive sono continuamente disturbate ed in
alcuni momenti vi è la completa impossi-
bIlItà di ricezione e di chiarezza, inconve~
nienti, questi, che generano malcontento
tra le popolazioni interessate e soprattutto
fra gli utenti che pagano i rispettivi canoni
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senza poter godere del beneficio del servizio.
(int. SCI'. - 3224)

MENCHINELLI. ~ Ai Ministri di grazia
e giustizia e dell'interno. ~ Per conoscere
i motivi per i quali il procuratore della Re-
pubblica di Pisa ed i sostituti procuratori
abbiano il telefono personale nelle loro abi-
tazioni installato e pagato dal comune di
Pisa.

Per conoscere, inoltre, come mai, oltre al
normale canone di abbonamento urbano, i
suddetti magistrati addebitino al comune
anche lire 9.000 a trimestre di telefonate
interurbane o, addirittura, come il sostituto
procuratore dottor Di Stefano, una somma
che è giunta in poco più di un anno a circa
mezzo milione di lire.

Per conoscere se i Ministri interrogati ri-
tengano sostenibile per il prestigio della Ma-
gistratura inquirente il pagamento di tale
appannaggio preteso dal comune, già grave-
mente deficitario, e per sapere, in ogni caso,
quali provvedimenti intendano prendere per
ristabilire la legittimità. (int. scr. - 3225)

PIOVANO. ~ Al Ministro della pubblica

istruzione. ~ Per sapere se sia a conoscenza
dello stato di disagio determinatosi nell'Uni-
versità di Pavia a seguito della mancata
composizione della vertenza che da oltre
venti giorni causa l'astensione dal lavoro
del personale amministrativo.

Si rende necessario un pronto interven-
to del Ministro che valga a far riconoscere i
diritti del personale ed a riportare la nor-
malità nella vita dell'Ateneo. (int. SCI'. - 3226)

PIOVANO. ~ Al Ministro della difesa. ~

Per sapere se sia in grado di smentire le
voci secondo cui attualmente piloti italiani
collaborerebbero con l'aviazione americana
nel Vietnam.

Quale esempio di tale voci, si cita la ri-
vista «Interconair Aviazione-Marina}} che,
nel numero 63 del gennaio 1970, a pago 121,
reca, tra la corrispondenza dei suoi lettori,
la seguente lettera:

«Ho ricevuto da alcuni miei amici ri-
minesi una notizia secondo la quale due pi-
loti militari italiani si troverebbero attual-

mente volontari nel Vietnam per sostenere
un addestramento operativo. . . dal vivo con
l'USAF.

Dato che la notizia mi è parsa piuttosto
strana e conoscendo la vostra sincerità, de-
sidererei sapere da voi quanto essa sia at-
tendibile ». G. S. - Rimini.

La risposta della redazione è la seguente:

«Non siamo in grado di confermarle
quanto lei ci riferisce e, comunque, signor
G. S., nemmeno ci sentiremmo di condan-
naré una simile forma di addestramento,
poichè esso è il sistema più efficace per con-
ferire ad un pilota la qualifica di combat-
ready. Ci risulta che qualcosa di simile av-
venga pure per piloti della "Luftwaffe" e
della" Royal Air Force ". Chiudiamo subito
l'argomento per non procurare" paure po-
litiche" in alto... ». (int. SCI'. - 3227)

PIOVANO. ~ Al Ministro dei trasporti e
dell' aviazione civile. ~ Per sapere quale ri-
sposta intenda dare all'esposto inviato in da-
ta 28 gennaio 1970 da un folto gruppo di
operai, impiegati e studenti, utenti della li-
nea ferroviaria Pavia-Alessandria, inteso ad
ottenere la sostituzione dei due treni a va-
pore 1270 e 1275 con automotrici « Diesel ».

I motivi di cui all'esposto risultano del
tutto fondati e si auspica pertanto un prov-
vedimento positivo. (int. SCI'.- 3228)

VENTURI Lino. ~ Al Ministro dei lavori

pubblici. ~ Per sapere:

se è a conoscenza della gravità della si-
tuazione creatasi per i circa 1.200 abitanti
della frazione di Mezzano Scotti del comune
di Bobbio, in provincia di Piacenza, in se-
guito all'isolamento in cui sono venuti a
trovarsi a causa della frana che ha inter-
rotto tutti i collegamenti viari;

quali provvedimenti intende prendere
per dave un assetto stabile e sicuro alla
viabilità in detta zona, di fronte agli ulte-
riori pericoli di frane che tuttora sono pre-
senti;

se non rihene opportuno costruire un
ponte sul fiume Trebbia, a valle del paese
succitato, che renderebbe più agibile il col-
legamento con H capoluogo di provincia e
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le altre località dei comuni limitrofi, apri-
rebbe prospettive di sviluppo economico, so-
ciale e turistico e contribuirebbe al poten-
ziamento di una zona oggi fortemente de-
pressa. (int. scr. - 3229)

VERONESI. ~ Al Ministro delle poste e
delle telecomunicazioni. ~ In relazione alla
lettera del 18 febbraio 1970, che il professor
Aldo Sandulli ha inviato al vice presidente
della RAI-TV, professor Umberto Delle Fave,
apparsa sulla stampa, si chiede di conosce-
re quali sollecitazioni il professor Sandulli,
nella sua veste di presidente della RAI-TV,
abbia trasmesso, e a chi di dovere, affinchè
non rimanesse {( senza conseguenze» il mo-
do come le dichiarazioni dei partecipanti al
servizio {(TV-7» ({( Un codice da rifare»)
erano state utilizzate. (int. SCI'. - 3230)

FABBRINI. ~ Al Mimstro della pubblica

Istruzione. ~ Per sapere se intende inter-
venire presso l'ufficio assistenza dell'Opera
universitaria dell'Università di Firenze per-
chè provveda a corrispondere anche per l'an-
no accademico 1969-70 l'assegno di studio
di 500.000 lire a favore degli studenti resi-
denti nei comuni di Si,ena, Colle VaI d'EIsa,
Poggibonsi e S. Gimignano, isaitti a varie
facoltà della predetta Università, assegno che
è stato recentemente e ingiustamente dimez-
zato, con gmve pregiudizio per gli studenti
i.nteressati. (int. SCI'.- 3231)

FABBRINI. ~ Al Ministro delle poste e

delle telecomunicazioni. ~ Premesso:

che già nel lontano 1961 il suo Ministe-
ro aveva ammesso a beneficiare della legge
30 dicembre 1959, n. 1215, alcune frazioni
del comune di Castelnuovo Berardenga (Sie-
na), sprovviste di servizio telefonico, e cioè:
1) Villa a Sesta; 2) S. Piero in Barca; 3) Ro-
sennano; 4) Casetta Biena; 5) Montaperti;
6) Monastero d'Ombrone; 7) S. Felice; 8) Pie-
vasciata; 9) Pontignano; 10) S. Giovanni a
Cerreto; 11) Grillo;

che, in carenza dell'intervento dello Sta-
to ed in considerazione dell'estrema neces-
sità di usufruire di un servizio telefonico
pubblico da parte delle popolazioni interes-

sate, l'Amministrazione comunale aveva per
suo conto provveduto a deliberare il finan-
ziamento dell'installazione del servizio in al-
cune delle predette frazioni;

che la GP A aveva espresso parere favo-
revole a tale deliberazione a condizione che
il pagamento della spesa relativa venisse ra-
teizzato in 10 annualità, condizione che è
stata respinta dalla SIP che ha dichiarato
di essere disposta ad accogliere soltanto
rateizzazioni non superiori nel tempo ai tre
anni, con la conseguente impossibilità di
dare corso alla stessa deliberazione che si
riprometteva di coprire una grave mancan-
za deHo Stato,

si chiede di sapere se il Ministro inten-
de o meno intervenire per consentire la rea-
lizzazione dei richiesti allacciamenti telefo-
nici, come da impegno assunto dieci anni
fa, a favore delle popolazioni delle zone sud-
dette, le quali subiscono disagi gravissimi
anche per !'isolamento in cui vengono a tro-,
varsi a causa della ingiustificata mancanza
di tale insostituibile e moderno mezzo di
comunicazione. (int. SCI'. - 3232)

FABBRINI. ~ Ai Ministri del lavoro e del-
la previdenza sociale, dell'interno e dell'agri-
coltura e delle foreste. ~ Per conoscere le
ragioni per le quali, alla vigilia delle ele-
zioni per lé Casse mutue dei coltivatori di-
retti dei comuni della provincia di Siena,
il Servizio provinciale dei contributi unifi-
cati ha accolto le domande di sdoppiamen-
to dei titolari di azienda, per cui nei nuovi
elenchi degli aventi diritto al voto oggi ri-
sultano due, tre o più titolari al posto del-
l'unico titolare risultante dai precedenti
elenchi e dai dati anagrafici delle rispettive
Amministrazioni comunali, senza peraltro
che il suddetto ufficio abbia prima rigorosa-
mente condotto i necessari accertamenti;

per sapere per quali ragioni ad analo-
ga richiesta, già prima avanzata, per giu-
stificati motivi, da aderenti all'Alleanza dei
contadini, il direttore responsabile dello
stesso Servizio abbia risposto negativamen-
te adducendo a motivo il fatto che i dati di
riferimento sarebbero stati quelli del Ser-
vizio anagrafico;
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per sapere in base a quali criteri risulta~
no ancora iscritte negli elenchi dei titolari
di azienda aventi diritto al voto per l'elezio~
ne delle Casse mutue persone che notoria-
mente non hanno niente a che fare con la
categoria dei coltivatori diretti o che da
alcuni anni non risultano residenti nel co~
mune nel quale dovrebbero votare, come,
ad esempio, per riferirsi soltanto ad alcuni
comuni della provincia (ma il dato è pur~
troppo generale) i signori:

Fanteria Walter, geometra; Barabesi
Attilio e Antonio, impresario edile il primo
e appaltatore coadiuvante il secondo; Bocci
Gino, mediatore e commerciante; Chellini
Lorenzo, commerciante di suini; Funaioli
Potis, residente nel comune, per il comune
di Siena;

Barbetti Enrico, veterinario comuna-
le, per il comune di Monteroni d'Arbia;

Petrini Bernardo e Petrini Sergio, tra-
sferitisi da alcuni anni nel comune di Colle
VaI d'EIsa, ove il Petrini Sergio esercita la
professione di rappresentante di zona della
FIAT; Boni Armido, trasDeritosi a Roma;
Moggi Damiano, trasferito si a Follonica; Ba~
lucanti Mentore, trasferitosi a Forlì; Boschi
Livio e Boschi Marino, trasferitisi a Rocca~
strada, per il comune di Monticiano;

Iacobelli Simone, mediatore non col~
tivatore, per il comune di Monteriggioni;

LarÌlbardi Franco, fornaio; Brogi Giu-
seppe, esercente; Squarcia Tommaso, pro-
prietario della fattoria «Altesi », non colti~
vatore; Paccagni Cipriano, impresario edile;
Formichi Sabatino, trasferito si a Castelfio~
rentino, per il comune di Montalcino;

Avanzati Giuseppe, commerciante di
cereali; Bennati Adelmo, esercente, vendito~
re di sali e tabacchi; Bennati Arcangelo, ge~
store di un distributore di benzina; Costa
Lorenzo, calzolaio; Fei Nello, commerciante
di bestiame; Fusco Giuseppe, emigrato in
America; Coracci Gabriello, commerciante
di cereali; Coracci Plinio, macellaio a Bet-
tolle nel comune di Sinalunga; Parri Pal-
merino, muratore; Pelosi Ugo, gestore di
un distributore di benzina; Picone Antoniet~
ta, trasferitasi a Napoli, per il comune di
Torrita di Siena;

per sapere per quali ragioni tali pre-
sunti titolari di azienda non sono stati can-
cellati a seguito della richiesta avanzata dai
dirigenti di alcune Mutue comunali e da vari
gruppi di coltivatori diretti;

per sapere, infine, se non ritengano che
nella definizione degli elenchi siano state
commesse delle irregolarità che impongono
un intervento dei Ministeri interessati con-
tro gli ev,entuali responsabili. (int. scr. ~ 3233)

SALATI, LUSOLI. ~ Al Mimstro dei tra~
sporti e dell'aviazLOne civile. ~ Premesso

che il suo Ministero avrebbe impartito agli
uffici periferici disposizioni atte a consegui-
~e una rigorosa osservanza di quanto dispo~
sto dalla legge 20 giugno 1935, n. 1349, con~
cernente la ~egolamentazione delle autoriz-
zazioni per il trasporto di merci in conto
terzi;

oonstatato che tali disposizioni, se pos-
sono trovare giustIficazione per quanto at~
tiene ai trasporti in genere e quelli a ,lungo
percorso, avr'ebbero le più ampie conseguen-
ze negative per quanto conoerne particolari
trasporti di carattere speciale, sviluppatisi a
seguito della nascita e dell'espansione di at-
tività industriali suocessive all'emanazione
della legge di cui sopra;

rÌ'levato che nella provincia di Reggio
Emilia, così come in queUa di Modena, ha
assunto particolare rilievo ed estensione l'in~
dustria delle ceramiche, la cui neoessità di
notevolissima quantità di argilla, di prove~
nienza da cave situate essenzialmente nei co~
muni collinari e montani, non può essere

soddisfatta dagli attuali trasportatori in con~
to terzi, occorvendo, fra l'altro, mezzi par~
ticolari ~ ribaltabili ~ di cui essi nella

stragrande maggioranza non dispongono;

considerato che, in conseguenza di tale
particolare situazione, nella provincia di Reg-
gio Emma, così come in quella di Modena,
tale attività vitale per l'industria è stata fi~
nora svolta da autotrasportatori (oltre 400)
con autorizzazione «in conto proprio », i
quali, da un:a rigorosa applicazione delle su-
perate norme, sarebbero impediti a conti-
nuarla, oon gravissimi danni non solo per i
trasportatori interessati, ma anche e sopnat.
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tutto per l'industria della oeramica, che ne
verrebbe paralizZiata, con incalcolabili con-
seguenze negative sul piano oocupazionale,
economico e sociale,

si chiede:

1) se risponde al vero che i,l Ministro
ha emanato le disposizioni di cui alla pre-
messa;

2) se, qualora ciò risponda al vero,
non ritenga opportuno soprassedere all'ap~
plicazione delle suddette norme e disposi~
zioni;

3) se non ritenga necessario ed ur~
gente disporre affinchè gli uffici periferici
competenti rilascino ,speciale autorizzazione
per il trasporto in conto terzi ai titolari di
mezzi speciali ~ ribaltabili ~ entm limiti
territoriali corrispandenti alle esigenze so~
prariohiamate. (int. scr. - 3234)

DE MARZI. ~ Al Ministro per gli inter~
venti straordinari nel Mezzogiorno e nelle
zone depresse del Centro~Nord. ~ Per sa-
pere se la notizia apparsa su vari giornali
circa il finanziamento per la costituzione di
una società denominata SAM per l'alleva-
mento nel Molise di oltre 20 milioni di polli
(finanziamento a cui parteciperebbe anche
l'Ente di sviluppo) corrisponde a verità e
se non si è considerato non economico fi-
nanziare una tale iniziativa quando in zone
depresse del Nord (a Cuneo, Forlì, Udine e
Brescia) e della fascia appenninica emiliana
esistono oltre 600 impianti avicoli fermi o
in gravi difficoltà economiche e finanziarie.
(int. scr. - 3235)

PERRINO. ~ Al Ministro dei trasporti e
dell' aviazione civile. ~ Per conoscere se
non ritenga opportuno estendere ai treni ra-
pidi la validità degli abbonamenti ferrovia-
ri mensili degli studenti universitari, stabi-
lendo le relative modalità con ogni possi-
bile sollecitudine.

L'esigenza espressa si fonda, peraltro, sulla
considerazione che dal diritto allo studio,
sancito dalla Costituzione, discende per gli
studenti quello di essere posti nelle miglio-
ri condizioni per esercitarlo e, pertanto, di
poter fruire di ogni possibile agevolazione.

10 MARZO 1970

La richiesta va considerata, inoltre, sot-
to l'aspetto umano e sociale, tenendo con~
to che, per poter raggiungere tempestiva-
mente la sede universitaria, il più delle vol-
te gli studenti sono costretti a servirsi di
treni con orari impossibili e che altrettanto
accade per il rientro alla residenza, con l'ag~
gravante della stanchezza accumulata nella
giornata di studio o di esame.

Sotto altro profilo, infine, va tenuto pre-
5ente che gli studenti universitari costitui~
scono un cospicuo patrimonio che ha una
sua precisa collocazione in prospettiva nel
contesto degli interessi del Paese, patrimo-
nio la cui armonica maturazione dev' essere
in ogni modo e in ogni campo tutelata ed
assecondata. (int. scr. - 3236)

PELLICANO'. ~ Al Ministn della pub~

blica istruzwne, dei lavori pubblici e dell'in~
terno. ~ Per sapere se intendano indagare
(e prendere i provvedimentl del casa) circa
la situazione di pericolo in cui si trovano
gli alunni della scuola elementare e della
asilo di Cannavò (fraziane di Reggio Cala-
bria).

L'edificio deHa scuola elementa:re pres'en~
ta una situazione preoccupante in quanto il
terrazzo, per difetto di costruzione, si è av~
vallato al centro e, durante l'inverno, in se~
guito alle piogge, si trasforma in una vera
e propria vasca. Il suddetto avvallamento ha
forzato i tavelloni ed ha causato delle visi~
bili lesiani in tutto il muro su cui poggia il
cordone cementizio del terrazzo. Le lesioni
del muro e l'avvallamento del terrazzo co~
stituiscono un grave pericalo per i mO'lti
fanciulli che giornalmente vi transitano e
consumano la refezione.

Altra situazione di pericolo costante si ri-
scontra nel vecohio locale privato adibito
ad asilo. Il soffitto della vecchia costruzione
è pericolante, anche perchè in molte parti
penetra l'acqua e l'umidi,tà traspare da tutti
i muri.

Si invitano, quindi, i Ministri int'el1rogati
ad adottare provvedimenti urgenti, come il
caso richiede, prima che le famiglie interes~
sate, alLarmate dal pericolo che incombe
quotidianamente sui loro bambini, indìcano
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preoccupanti agitazioni contro le autorità
competenti. (int. SCI'.- 3237)

CELIDONIO. ~ Al Presidente del Consi-

glio dei ministri ed ai Ministri della pubblica
istruzione e del tesoro. ~ Per essere aggior-
nato sullo scottante e, sotto diversi aspetti,
drammatico problema delle sedi universita-
rie, che in talune regioni si sono istituite,
così come in Abruzzo, per supplire alla grave
carenza della classe dirigente che avrebbe
dovuto avvertire la necessità del suo respon-
sabile intervento, che deve e può manifestar-
si in regime democratico senza attendere che
le istanze sociali siano portate avanti in una
costante spirale di contestazione.

In particolare, l'interrogante chiede, nelle
more delle determinazioni del Potere legisla-
tivo, che si esamini l'urgente opportunità di
interventi finanziari per la sopravvivenza di
coraggiose iniziative che lodevolmente stan-
no assolvendo ai loro compiti istituzionali
nelle gestioni delle diverse sedi universitarie
anche abruzzesi, sollevando gli Enti localI
dall'oneroso peso di notevole passività (che
in ogni caso sono in potenza debiti che lo
Stato dovrà pur pagare), con il vantaggio
che l'immediato intervento richiesto varrà a
scongiurare agitazioni, squilibri e scompen-
si, capaci di aggravare una situazione dav-
vero sconcertante. (int. SCI'. - 3238)

CELIDONIO. ~ Al Presidente del Consi-

glio dei ministri ed al Ministro della difesa.
~ Per conoscere se non si ravvisi l'indero-

gabile necessità di attenuare la gravità di
una sempre lamentata depressione economi-
ca della Valle Peligna, esaminando ,la pos-
sibilità di rea:lizzare nel suo capoluogo, Sul-
mona, una Scuola allievi sottufficiali od al-
lievi ufficiali che, in relazione alla sua cen-
tralità geografica ed ai conseguenti facili
collegamenti ferroviari e viari, anche con lo-
calità di alta montagna per esercitazioni va-
rie e comunque per esigenze logilstiche, mp-
presenterebbe una soluzione ottimale ad ogni
livello, anche per gli approvvigionamenti,
tenuto conto del basso costo dei prodotti
alimentari in loco. (int. SCI'. -3239)

MURMURA. ~ Al Ministro dell'interno. ~~

Gli incidenti verificatisi, anche di recente, in
alcuni centri del circondario di Vibo Valen-
tia, Ove l'esplosione di bombe ha causato
danni a chiese, edifici pubblici e scolastici
e monumenti, richiedono un più vigile con-
trollo dello Stato in tutte le sue dimensioni
e direzioni, non potendosi esso limitare alle
forze di polizia, ill sacrificio e !'impegno delle
quali rimangono sterili ove non si eliminino
gli organizzatori palesi ed occulti, nonchè le
cause, di tali manifestazioni, espressione di
delinquenza anarcoide.

L'interrogante, convinto che le gesta di
una nettissima minoranza di faziosi, ottene-
brati anche per ipocrite copertuve, non deb-
bano umiliare le tradizioni di superiore ci-
viltà e di profonda nobiltà delle genti del Vi-
bonese, chiede di conoscere quali urgenti
provvedimenti s'intendano adottare, anche
mediante il completamento di indagini da
tempo iniziate, ma non portate a termine, Dici
confronti di alcuni agitatori professionali.
(int. ser. - 3240)

, D'ANDREA. ~ Al Ministro di grazia e
giustizia. ~ Per conoscere se risponde a ve-

rità che un esponente democristiano di Tre-
viso cerchi di interferire sull'operato dei ma-
gistrati (pubblico ministero Vittorio Occor-
sia e giudice istruttore Ernesto Cudillo) che
stanno conducendo l'inchiesta per la strage
di MHano e gli attentati di Roma.

Se la risposta è affermativa, si chiede qua-
li provvedimenti possono ess:eve adottati per
evitare che si attenti all'indipendenza ed au-
tonomia di magistrati nel delicato esercizio
delle loro funzioni. (int. SCI'. - 3241)

DI PRISCO. ~ Al Ministro del lavoro e
della previdenza sociale. ~ Per sapere in
quale posizione, prevista dal rapporto di la-
voro, si sia venuto a trovare, dal 1964 ad
oggi, il dottor Tranquilli Giorgio, funziona-
rio dipendente dalla sede dell'Amministra-
zione centrale del Ministero del lavoro e
della previdenza sociale, dato che le sue as-
senze dal posto di lavoro nel periodo sud-
detto, per molti mesi, risulterebbero ecce-
denti rispetto a quelle contrattualmente pre-
viste. (int. SCI'.- 3242)



Senato della Repubbiica ~ 13ni ~ v Legisiatura

258a SEDUTA ASSEMBLEA~ RESOCONTO STENOGRAFICO 10 MARZO 1970

SEMA. ~ Al Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. ~ Per sapere se sia a co-
noscenza del grave disagio del personale de-
gli Ispettorati del lavoro, costretto ad una
lunga lotta per rivendicazioni giuste e soste.
nibili, nonchè delle preoccupazioni del mon-
do del lavoro per la mancata soluzione di
problemi che lo interessano direttamente, e
se non ritenga opportuno predisporre le mi-
sure per una rapida e positiva conclusione
della vertenza, eliminando le discriminazioni
nella corresponsione dei compensi speciali
al personale ispettivo ed amministrativo,
estendendo il compenso straordinario in 45
ore mensili, di cui 30 forfettarie, al perso-
nale amministrativo, concedendo a detto per-
sonale l'indennità di vigilanza pari a quella
percepita dal personale ispettivo per i ser-
vizi esterni, riconoscendo a tutto il persona-
le la funzione atipica con ripristino della re-
lativa indennità ed istituendo il coefficiente
325 per il personale esecutivo. (int. sçr. -
3243)

VERONESI, FINIZZI, ARENA. ~ Al Mi-
nistro di grazia e giustizia. ~ Gli interrogan-
ti, richiamando !'interrogazione con ri-
chiesta di risposta scritta Il. 2557 e ,la rispo-
sta ricevuta, preso atto che i furgoni eel-
luI ari per la traduzione di detenuti, attual-
mente in servizio, risultano collaudati solo
per l'esecuzione di trasporti nell'interno del~
le città e non possono, pertanto, essere usati
per traduzioni di lungo percorso, chiedono
di conoscere se l'Amministrazione non riten-
ga opportuno attrezzare furgoni cellulari per
traduzioni di lungo percorso, evitando i tra-
sferimenti per via ferroviaria tranne che per
i trasferimenti di gruppi di detenuti per i
quali si renda utilizzabile l'impiego delle car-
rozze cellulari esistenti. (int. scr. - 3244)

AVEZZANO COMES. ~ Al Ministro del-
la difesa. ~ Per conoscere i motivi che han-
no indotto il suo Ministero a non concedere,
per il corrente anno scolastico, il rinvio qua-
drimestrale della chiamata obbligatoria di le-
va agli studenti frequentanti la terz'ultima
classe della scuola media superiore.

Premesso che:

negli anni precedenti, pur rientrando ta-
le concessione nei poteri discrezionali del Mi-
nistero, il provvedimento richiesto è stato
sempre accordato;

l'eventuale concessione del rinvio qua-
drimestrale, limitata ai soli studenti che fre-
quentano, per il corrente anno scolastico,
la terz'ultima classe della scuola media su-
periore, non sembra pregiudicare l'attuale
insufficiente disponibilità dei militari di le-
va, determinata in gran parte dal minor nu-
mero dei nati delle classi 1949 e 1950 e dal
beneficio del ritardo della prestazione del ser-
vizio militare concesso agli studenti univer-
sitari, e che comunque tale insufficienza non
può giustificare la mancata concessione del
rinvio, provvedimento che potrebbe apparire
punitivo poichè mai prima d'ora è stato ap-
plicato;

gli studenti interessati a tale provvedi-
mento, dopo aver ricevuto la cartolina pre-
cetto, hanno già raggiunto le loro sedi di
assegnazione;

considerato che:

la mancata concessione di tale provve-
dimento di rinvio quadrimestrale ha gettato
nel più nero sconforto tutte le famiglie de~
SIi studenti interessati, rendendo vani ed as-
solutamente inutili gli sforzi ed i sacrifici
sostenuti dai genitori per permettere ai loro

I figli di continuare e compLetare gli studi già
intrapresi;

l'eventuale mancata concessione del
provvedimento richiesto, in considerazione
anche del periodo di ferma militare e del-
l'età dei giovani interessati, non risolve cer~
tamente la deficitaria disponibilità di mili-
tari, denunziata dal Ministero, ed arr,eçherà
un danno gravissimo ai predetti giovani, i
quali non potranno completare e forse non
completeranno mai più il corso normale di
studio,

!'interrogante chiede che sia presa in be-
nevola considerazione, (seguendo l'orienta-
mento degli scorsi anni) la possibilità di con-
cedere ~ anche se in ritardo ~ il rinvio
quadrimestrale a tutti i predetti studenti, af-
finchè possano essere restituiti alla scuola
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per il campletamenta dei carsi di studia in~
trapresi, in armania can una maderna p~-
litica intesa ad una sempre maggiare quah~
ficaziane ed ad una più attiva partecipaziane
giavanile alla vita ecanamica e saciale del
Paese. (int. scr. - 3245)

ROSSI DORIA. ~ Al MinistrO' dei lavari
pubblIci. ~ Per canascere:

se è vero che nel camune di Massalu-
brense, aHa Cala di Mitigliana, fervana i la-
vari per la castruziane ~ ad apera della
sacietà ETA ~ di una strada e di un « vil-

laggiO' turistica» castituenti lattizzaz,ione
vietata dall'articala 8 della legge 6 agostO'
1967, n. 765;

se è vera che !'iniziativa edilizia sud-
detta ~ autorizzata dal camune can licenza
del 23 aprile 1968, n. 2622, e del 27 lugliO'
1968, n. 1061, intestata ai ,signari Tammasa
e OraziO' BalsamO', il prima dei quali asses-
sare municipale all'epooa ~ è stata ricona-

sciuta came lattizzazione dal Consiglia su-
periare dei lavari pubblici e dalla stéssa Mi-
nisterO' che ne ha per due valte saspesa l'ese~
cuziane;

se è vera che il Cansiglia di Stata in
sede giurisdizianale ha, in una recente pra-
nuncia, ribadita il carattere di lottizzaziane
dei lavarli in questiane;

se è vero, altresÌ, che H Cansiglia di
Stata in sede cansultiva, pure di recente,
ha espressa parere favarevale all'annulla-
mentO' deUe licenze Balsama-ETA da parte
del MinisterO' dei lavori pubblici;

se il Ministero, pel'tanta, ha pravvedu-

tO' a promuavere il relativa decreta di an-
nullamentO' e, nel casa contraria, quali si,a,.

nO' le ragiani astative al ripristina immediata
della legalità ed alla ancara possibile e dave-
rasa salvaguardia di una delle pO'che bellezze
residue della deturpata Penisala sarrentina,
e quale sensO' abbianO', se gh abusi e gli scem-
pi accertati ed evitabili nan venganO' effi-
caoemente impediti, le canclamate inchie-
ste ministeriali sulla speculaziane edilizia
nella Penisala. (int. sor. - 3246)

ROMANO. ~ Al Ministro della pubblica

istruziane. ~ Per sapere se risponda al ve-
ra l'infarmaziane seconda la quale, in evi-

dente vialazione deHe narme di legge, un
maestra elementare, in assegnaziane alle at-
tività del patronatO' scalastica del camune
di Giftani VaHe Piana, sia invece in serviziO'
continuativa di autista dell'i spettare scola-
stica della prima circascriziane di SalernO'.
(in t. scr. - 3247).

ROMANO. ~ Al MinistrO' della pubblica
istruziane. ~ Per sapere se rispande a verità
!'infarmaziane secanda la quale il centra pe-
dagagica dell'IspettoratO' della prima circa-
scriziane scalastica di SalernO' è chiusa da
circa tre anni, mentire, come risulta dal re-
gistra di prestitO' e da quella di presenza,
!'ispettore, il segretaria ed un maestra di
scuole carcerarie riscuotanO' regalarmente il
campensa per un serviziO' nan prestata. (int.
scr.~ - 3248)

VIGNOLO. ~ Ai Ministri dei lavari pub-
blici ~del lavara e della previdenza saciale.

~ Can riferimentO' ai gravi incidenti che
oontinuamente si verificanO' sulla s.trada sta-
tale n. 35-bis « dei Giavi » ~ nel tratta in cui
è sitO' la stabilimentO' «Claude» nel camu-
ne di Pazzola Farmigaro ~ incidenti deter-
minati dal fatta che sulla statale in questia-
ne canfluiscana cantemparaneamente le
maestranze della stabilimentO' (350 unità
circa) in un unica turnO' e la circolaziane
stradale è senza limiti di velocità e senza se-
gnaletica di pericolO', si chiede di sapere
se i Ministri interessati intendanO' far dispar-
re can urgenza, dall'ANAS campartimentale
campetente, i necessari provvedimenti atti a
tutelare la viabilità e la circalaziane pedanale
ed autamabilistica nel tratta della strada sta-
tale n. 35-bis adiacente alla stabilimentO'
« Claude ».

Incidenti gravi avvenganO', purtrappa, fre-
quentemente. L'ultima è del 12 febbraiO'
1970, nel corsa del quale ha trovata la mar-
te l' ape:mia Gala Bruna di anni 25 e sana
rimaste seriamente ferite, nell'unica disgra-
zia, altre due aperaie, RaggiO' Angela di anni
25 e Marangatta Mafalda di anni 24. La di-
reziane aziendale, le organizzaziani sindacali
dei lavaratari e dei datari di lavaro e il ca-
mune di Pazzala Farmigara si sana già ri-
petutamente rivalti al Campartimenta ANAS
di Tarina, ma nessun pravvedimenta è stato
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preso a tutt'oggi per tutelare l'incolumità
delle maestranze, mentre gli incidenti au-
mentano.

Tenuto conto dei gravi motivi di preoccu-
pazione delle maestranze della stabilimento
« Claude» per il cantinuo rischia e la peri-
colosità in siti nella manovra di inserimento
nella viabilità statale alla fine della loro gior-
nata di lavoro, l'interrogante chiede di co-
noscere dal Ministro dei lavori pubblici:

1) se il tratto di strada statale in que-
stione presenta i requisiti per essere consi-
derato centro abitato e quindi applicare il
limite di velocità con tutta la segnaletica
prevista dal codice stradale;

2) se si intende disporre l'installaziane
di un semaforo-lampeggiatore all'uscita del-
lo stabilimento con l'aggiunta di segnali che
indichino «prudenza per a,uraversamento
operai »;

3) se ritiene possibile disporre il prav-
vedimento per la striscia continua con divie-
to di sorpasso sulla strada statale n. 35-bis,
dal cavalcavia sulla ferrovia, fino all'incro-
cio con la strada provinciale Tortona-Navi
Ligure. (int. scr. - 3249)

CUCCU. ~ Al Presidente del Consiglio dei

ministri ed ai Ministri dell'interno e della

pubblica istruzione. ~ Per sapere quale giu-

dizio intendano urgentemente esprimere ~

onde anche contenere i legittimi risentimenti
dei lavoratori e tranquillizzare l'opinione
pubblica ~ in ordine ai fatti di tepp~smo

fascista accaduti sabato 21 febbraiO' 1970,
verso le ore 16,30, nei locali della facoltà
di lettere dell'Università di Cagliari, e qua-
li provvedimenti intendano adottare nei con-
fronti delle persone che in varia misura so-
no apparse come responsabili delle violazio-
ni commesse nel corso dei fatti stessi.

In particolare, l'interrogante chiede di co-
noseere:

1) se il Governo ritenga legittima l'as-
semblea di studenti medi ed universitari
convocata presso gli anzi detti locali del-
l'Università di Cagliari per discutere un te-
ma di particolare attualità ed importanza,
quale è dato dal dilagare della repressione
padronale nel nostro Paese, e per organiz-

zare eventualmente un corteo dimostrativo
per le vie della città: assemblea e corteo
di cui, per giunta, erano state informate tem-
pestivamente e compiutamente le campeten-
ti autorità scolastiche e di pubblica sicurez-
za, la quale ultima aveva anche inviata sUll
posto una camionetta con due agenti per il
servizio d'ardine;

2) quale significato e valore politico essi
attribuiscano ai seguenti fatti:

a) che, nella :s,tessa ora in cui al'rivava-
no gli studenti diretti all'assemblea, una
quarantina a cinquantina di persone, dal-
l'aspetto chiaramente equivoco e comun-
que visibilmente est'ranee alla scuola sia
media che universitaria, dispaste in gruppO'
e comandate vistosamente da un capo, si
mostravano all'improvviso davanti all'in-
gresso della facoltà, alcune recando cartel-
li con scritte provocatorie fasoiste (quali,
ad esempio, «rivoluzione == fascismo », « la
repressione non si fermerà ", «a marte i
rossi », eccetera), altre agitando minaccio-
samente aste di legno, pugni di ferro e ca-
teneJle contro gli studenti che entravano in
facoltà, altre anoora penetmndo dentro i
locali della facoltà stessa e fracassando por-
te, vetrate ed attrezzature scolastiche;

b) che, dopo essersi ad un certo punto
schierati nei punti alti della scalinata di a:c-
cesso alla facoltà, con atteggiamento sem-
pre minaccioso 'e provocatorio, i suddetti
teppisti si avventavano prima contro alcune
persone chiaramente prescelte (dirigenti
quahficati del movimento studentesco), pro-
fessori (fra i quali il profess6r Girolamo
Sotgiu, senatore della Repubblica) e sinda-
calisti aocorsi in aiuto, colpendole selvaggia-
mente con gli oggetti di cui erano armati, e
poi contro tutti in modo indiscriminato,
professori e studenti, uomini e donne, che
quella facoltà frequentano in numero pre-
valente;

c) che tutto ciò sia avvenuta alla pre-
senza dei suddetti agenti di pubblica sicu-
rezza, i quali, postisi fuori dal cancella
esterno di accesso alla facoltà, assistevano
impassibili ai fatti sopra descritti e, invita-
ti da alcuni dei professori ad intervenire o
a chiamare rinforzi, rispondevano negativa-
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mente, dichiarando di «non aver ricevuto
nessun ordine in proposito »;

3) quale ragione valida il Governo at~
tribuisca a fondamento del rifiuto opposto
dal locale comando di polizia alle ripetute
richieste d'intervento fatte per telefono dal-
la preside della facoltà, professoressa Vit~
toria Sanna, la quale denunciava in termini
non equivocabili l'aggressione in atto nei
locali della sua facoltà e le conseguenze già
constatate di tale aggressione (danneggia~
menti ai locali e ferimento grave del sena~
tore Sotgiu): circostanza che, sommata al-
l'analogo rifiuto opposto dai due agenti di
servizio, pare abbia indotto la preside ed il
consiglio della faco1tà di lettere ad inol~
trare ricorso al procuratore della Repub~
blica contro l'autorità di pubblica sicurez~
za per rifiuto di soccorsi;

4) quali provvedimenti i Ministri in in-
dirizzo ed il Governo intendano adottare nei
confronti delle forze dell'ordine, per non
avere esse circondato l'edificio dall'ester~
no e nemmeno fermato nè denunciato nes-
suno dei componenti la squadra d'azione
fascista, che uscivano alla spicciolata dal
cancelJo di cui sopra, pur trovandosi esse
nelle condizioni indubbiamente più favore-
voli per procedere al fermo ed all'identifi-
cazione diretta di gran parte degli aggres~
sori. (int. scr. - 3250)

SALATI. ~ Al Ministro dell'interno. ~

Premesso:

a) che la sera di giovedì 21 febbraio 1970
il Cine-Forum di Reggio Emilia, svolgendo
la sua attività culturale, aveva organizzato la
proiezione del film « Medea » con dibattito al-
la presenza del regista, Pier Paolo Pasolini;

b) che tre ore prima della proiezione
erano stati distribuiti migliaia di volantini
ciclostilati « a cura dei giovani del MSI », i
quali, oltre a contenere frasi ingiuriose ed in-
decenti nei confronti del regista e dégli or-
ganizzatori, facevano chiaramente intendere
la volontà di disturbare e di impedire il nor-
male svolgimento dell'iniziativa;

c) che alle ore 21, nel momento in cui
i cittadini affluivano al cinema « Capitol »,
nel quale erano programmati la proiezione

e lo svolgimento del dibattito, un gruppetto
di neofascisti, lanciando uova, tentando ag~
gressioni e levando canti fascisti ed osceni,
provocavano tafferugli ed arrecavano tiale
disturbo da costringere gli organizzatori ad
interrompere !'iniziativa per circa 20 minuti;

d) che, nonostante i volantini avessero,
sia per il contenuto, sia per la provenienza,
fatto prevedere le azioni provocatorie e cri~
minose dei fascisti, solo 5-6 poliziotti in bor-
ghese erano stati inviati in servizio di ordine
pubblico;

e) che gli agenti in servizio non hanno
operato nei confronti dei neofascisti, ben no-
ti per numerosi e spesso impuniti atti teppi~
stici, alcuna efficace azione preventiva o di
intervento, indifferenti ai canti fascisti ed
osceni ed a cartelli provocatori ed indecenti,
nei confronti anche dei partecipanti;

constatato che tale gravissimo episodio
teppistico e lesivo delle libertà democratiche
si collega strettamente ad altri consimili,
compiuti sempre dagli stessi noti neofasci~
sti, mai puniti, il che rivela l'esistenza di un
disegno organizzato ai fini di provocazione
e di attacco alle istituzioni democratiche e al
libero svolgimento della civile convivenza, di
cui Reggio Emilia è esempio,

si chiede quali disposizioni ha dato e
quali intende dare agli organi periferici af~
finchè siano severamente prevenute e stron~
cate tali attività teppistiche.

Si chiede, inoltre, qualora tali disposi-
zioni siano state date, quali provvedimenti
intenda prendere nei confronti dei responsa-
bili di un comportamento della polizia che,
se non di protezione o di connivenza, può
essere tacciato di inqualificabile tolleranza,
il che, oltre all'apprensione, crea nell'opinio-
ne pubblica e nelle organizzazioni democra-
tiche ed antifasciste sdegno e volontà di ri-
sposta tali che, in carenza degli organi pre-
posti all'ordine pubblico, sono prevedibili e
sacrosanti. (int. scr. - 3251)

CIFARELLI. ~ Al Ministro della marina
mercantile. ~ Per conosoere se abbia no-
tizia dell'iniziativa in corso per la salva-
guardia del parco naturale subacqueo di
Punta Pagliarolo, in comune di Castellabate
(Salerno ).
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Mentre il Consiglio d'Europa ne riconosce
l'importanza e mentre anche il Goverao ita~
liano si impegna nell'iniziativa volta a fare
del 1970 l'anno per la conservazione della
natura, è chiaramente inammissibiile che dif-
ficoltà burocratkhe e mentalità misoneiste
ostacolino l'attuazione di detto parco natu~
rale e le connesse iniziative scientifiche ed
anche di va,lore turistico. (jnt.soL ~ 3252)

TANUCCI NANNINI. ~ Al Ministro del
tesoro. ~ Per conoscere se non intenda dare
urgenti disposizioni per ovviare al fatto che
le sezioni provinciali del Tesoro continuino
a rimandare il pagamento delle indennità di
medaglia al valor militare, sancite e dispo-
ste con legge n. 831 del 30 ottobre 1969, pub-
blicata sulla Gazzetta Ufficiale n. 303 del
1° dicembre 1969. (int. SCI'.- 3253)

PINTO. ~ Al Mmistro della difesa. ~ Per
conoscere se risponde a verità che è stata
emanata una disposizione per la quale non è
consentito il rinvio del servizio militare fino
al compimento del 26° anno di età ai giova-
ni che hanno conseguito il titolo che dà di-
ritto all'iscrizione all'università dopo il 23°
anno di età.

La disposizione in oggetto determina una
condizione di discriminazione negativa nei
confronti di giovani che, magari per motivi
di lavoro, non hanno avuto la possibilità di
un'assidua frequenza degli studi e che, per-
tanto, hanno conseguito la licenza superiore
con ritardo.

Ad evitare che tanti giovani ohe si trova-
no in tali condizioni debbano subìre i dan-
ni di una disposizione che, oertamente, non
è adel'ente ai nuovi criteri che ispirano il di-
ritto allo studio, si ritiene che sia necessario
ed urgente che detta disposizione venga abro-
gata con la concessione del rinvio anche a
detti giovani, in modo che anche essi possa-
no continuare gli studi per un migliore inse-
rimento nella società. (int. SCI'. - 3254)

CROLLALANZA. ~ Al Ministro dei tra-
SpOl ti e dell'aviazione civile. ~ Per conosce-
re quale fondamento abbia la notizia dello
storno, a favore dei lavori perla stazione
di Pescara, di 4 miliaJ:1di di lire già destinati
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dal piano plurienna:le al proseguimento del
raddoppio del binario della linea adriatica
verso il Sud.

Ove la notizia apparsa sulla « Gazzetta di
Pescara» fosse confermata, risulterebbe in
pieno contrasto con gli affidamenti più volte
da:ti dal Governo circa la necessità del poten-
ziamento delila suddetta linea e con le solle-
citazioni oostantemente espresse dai parla-
mentari, dagli enti e dalle popolazioni per
fronteggiare le esigenze di traffjci agevoli e
rapidi tra la Puglia e le regioni dell'Italia
settentri.onale. (int. SCL - 3255)

BRUSASCA. ~ Al Ministro della pubblica
istruzione. ~ Per sapere se non ritenga op-
portuno dare tempestivamentei:struzioni per-
chè siano ammessi a sostenere gli esami del-
la prima elementare i bambini che, non es-
sendo stati iscritti alle scuole pubbliche, per
età lievemente inferiore a quella legale, si
sono preparati privatamente sulle materie
insegnate nel primo corso della scuola infe-
riore. (int. scr. - 3256)

BERTONE. ~ Al Ministro del lavoro e del-
la previdenza sociale. ~ Per ohiedere:

se sia ,a conoscenza della decisione de-
gli organi centrali delJ'ENPAS di pOHe in
vendita il complesso di « ViLla Primazzina »,
in 10calità Bellavista di Lerici (La Spezia),
già di proprietà delJ'ENP AS stesso e da molti
anni adibito a colonia marina per i figli dei
dipendenti del settore statale;

se sia a conoscenza della protesta esp.res-
sa da parte deHe segJ1eterie provinciali dei
sindacati statali e dell'ENPAS contro un
provvedimento ritenuto non solo una mani-
festazione di autoritarismo, ma pa:lesemente
lesivo degH intel'essi dei lavoratori;

quali interventi, pertanto, intenda di-
sporre per garantire la continuità del fine so-
ciale per cui detto complesso è sorto e quin-
di rIa gestione e l'utilizzazione da parte di
organismi pubblicli. (int. SCI'.- 3257)

CELIDONIO. ~ Al Presidente del Consi-

glio dei ministri. ~ Per chiedere se fina,l-

mente non si ravvisi l'opportunità di stron-

care abusivismi che rappresentano un'intol-
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lemnte manifestazione di malcostume conti~
nuatiQ, istituendo un servizio di controllo del~

l'uso legitt1mo di automezzi di proprietà del-
lo Stato o comunque di Enti ipubblki dei
quali si può fare ,lecito utilizzo esdusivamen~
te per motivi d'ufficio. AltJ:1ettanto dicasi per
l'uso di comunicazioni tdefoniche, rilevando
che l'auspicata moralizzazione in tale impor~
tante settOJ:1e può ess,ere affidata anche alla
J:1esponsabiHtà degli operatori, siano essi au-
tisti, sÌaino essi centralini'sti, a seoonda che
si alluda all'uso degli automezzi ovvero al~

l'uso delle linee telefoniche, per ,cui eventua-
li ulteriori trasgressioni sono da contestare
anche agli stessi operatori per essere com~
piaoenti oomplici di un arbitriiQ non più tol~
lerabile lin un Paese democratico, che deve di
ogni sua azione rendere conto aHa oolLetti-
vità, documentando di operare legalmente
attrav:erso tutte le sue strutture. (iut. scr. ~

3258)

FARNETI Ariella. ~ Al Ministro della
. pubblica istruzione. ~ Per sapeJ:1e se niQn ri-

tiene .in contrasto con le disposizioni della

circolare ministeriale n. 266 del 4agostiQ

1969 (<< doposcuola nel,la scuola media del~
l'obbligo », dove, fra l'altw, si afferma che
« anche la rkhiesta degli alunni e delLe loro
famiglie andrà, del resto, incoraggiata e fa~
vodta mediante preventive informruzioni sul~
le attività che saranno svolte nel doposcuola
e sulle finalità educative çhe tali attività so-
no intese a conseguire») la risposta che il
preside della scuola media statale n. 5 « IViQ

Oliveti» di Forlì ha dato ai rappresentanti
dei comitati di quartiere di Campo di Marte
e Bussecchio, i quali, a nome dei genitori de-
gli allunni della scuola media, avevano chie~
sto un incontro per discuteJ:1e deUe attività
e finalità del doposcuola. Infatti, il pl'eside,
in una lettera del 7 febbraio 1970, scrive:
«Sentito il consigliiQ di presidenza, non l1i-
tengo iQPportuno aprire dibattiti sulle attivi~
tà che si svolgono nel doposcuola e sullIe fi-
nalità educative çhe esse si priQPongono ».

Per sapere, altresÌ, quali priQvvedimenti ed
iniziative il Ministw intende attuare pemhè
i raPPiQrti fra scuola e famiglia e scuola e
società siano favoriti anzichè osteggiati. (int.
scr. - 3259)

PREMOLI. ~ Al Ministro degli affari este-
ri. ~ Per richiamare la sua attenzione sul-
l'importanza della Convenzione europea con-
oernente le funzioni consolaTii ed i relativi
protocolli ~ appl'ovata dal Comitato dei
ministri del Consiglio d'EuriQpa sin dal di~
cembre 1967 ed a suo tempo firmata dall'Ita~
Ha ~ ~mportanza debitamente sottolineata
ed illustrata nella relazione che accompagna
il testo pubblicato dallo stesso ConsigliiQ
d'Europa, e per sapere se, essendo la mate~

ria di diJ:1etta competenza del suo Dicastero,
non intenda adoperarsi, come sarebbe som~
mamente opPiQrtuno, perchè siano accelera~
te, anche da parte ddl'Italia, le procedure
che dovranno condurre quanto prima pos-
sibile ana ratifioa e al depiQsito di detta
Convenzione, secondo quanto è stato già fat~
to dalla maggior parte degli Stati membri
del Consiglio d'Europa. (int. sçr. - 3260)

PREMOLI. ~ Al Ministro di grazia
e giustizia. ~ Per nichiamare ila sua at-
tenZJi'One sull 'impol1tanza deUa Convenzio-
ne europea li,n mateda di ado:èione di
fanoiu~lii ~ approvat1a dal Comitato deli

ministni del ConSligliiQ d'Eul1opa fin dal-
l'aprile 1967 e a 'Suo tempo firmata dall-
l'It:alia ~ limporban2Ja debitamente sottoh-

neata ed illustrata nella relazione che ac-
compagna il testo pubblicato dallo stesso
Consiglio d'Europa, e per sapere se, essendo
la materia di diretta competenza del suo Di~
castero, non intenda adoperarsi, come sareb-
be sommamente opportuno, perchè siano ac-
celerate, anche da parte dell'Italia, le proce~
dure che dovranno condurre quanto prima
possibile alla ratifica e al deposito di detta
Convenzione, secondo quanto è stato già fat~
to dalla maggior parte degli Stati membri
del Consiglio d'Europa. (int. scr. ~ 3261)

PREMOLI. ~ Al Ministro di grazia e g~u-
stizia. ~ Per richiamare la sua attenzione
sull'importanza della Convenzione europea
relativa alla soppressione della legalizzazio~
ne degli atti stilati dagli agenti diplomatici
o consolari ~ approvata dal Comitato dei

ministri del Consiglio d'Europa sin dal giu~
gno 1968 e a suo tempo firmata dall'Italia ~

importanza debitamente sottolineata ed illu~
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strata nella relazione che accompagna il te-
sto pubblicato dallo stesso Consiglio d'Eu-
ropa, e per sapere se, essendo la materia
di diretta competenza del suo Dicastero,
non intenda adoperarsi, come sarebbe som-
mamente opportuno, perchè siano accele-
rate, anche da parte dell'Italia, le procedure
che dovranno condurre quanto prima pos-
sibile alla ratifica e al deposito di detta Con-
venzione, secondo quanto è stato già fatto
daJla maggior parte degli Stati membri del
Consiglio d'Europa. (int. scr. - 3262)

PREMOLI. ~ Ai Ministri della marina mer-
cantile e della sanità. ~ Per conoscere attra-
verso quali iniziative e provvedimenti con-
creti i loro Dicasteri ~ direttamente chiama-
ti in causa dalla Risoluzione (69) 37, appro-
vata dal Comitato dei ministri del Consiglio
d'Europa in data 31 ottobre 1969 e concer-
nente la polluzione delle acque marine ~ in-

tendano adempiere all'obbligo internazionale
derivante loro da detta Risoluzione. (int.
scr. - 3263)

PREMOLI. ~ Ai Ministri dei lavori pub-
blici, dell' agricoltura e delle foreste, della
pubblica istruzione e del bilancio e della pro-
grammazione economica. ~ Per conoscere
attraverso quali iniziative e provvedimenti
concreti i loro DicasteI1i ~ direttamente
ohiamati in causa dalla Risoluzione (69) 36,
approvata dal Comitato dei mini,stri del Con-
siglio d'Europa in data 31 ottobre 1969 e
concernente la «difesa del paesaggio nella
sistemazione regionale delle zane extra-ur-
bane» ~ in~tendano adempieI1e all'obbligo
internazionale derivante loro da detta Riso-
luzione. Onto scr. - 3264)

PREJ\10LI. ~ Ai Ministri di grazia e giu-
stizia e del tesoro. ~ Per riohiamare la lo-
ro aHenzione sUlll'imporlanZJa della Con-
venZiione eurapea fin materia di obbligazio-
ni ]n monete diverse dallla naz,ionale ~ ap-

provata dail Comitato dei ministri del Con-
siglio d'Eumpa sin dal dicembre 1967 ed
ape-ria da aJl1lara alll,a firma degli Stati mem-
hri ~ importanza debi:tamente sottolinea-
ta ed inustrata nella relazione che ac-
oompagna il testo pubblicato dallLo stesso

ConSlig~ìo d'Europa, e per sapere Sle, essen-
do la materia di diretta competenza dei 10-

1'0 Dicasteri, non intendano '3Jdoperar'Sli, come
sarebbe sommamente opportuno, perchè sia-
no accelerate, anche da parte dell'Italia, le
procedure che dovranno condurre quanto
prima possibile alla firma, alla ratifica ed
al deposito di detta Convenzione, secondo
quanto è stato già fatto dalla maggior parte
degli Stati membri del Consiglio d'Europa.
(int. scr. - 3265)

PREMOLI. ~ Al Ministro di grazia e giu-
stizia. ~ Per richiamare la sua attenzione
sull'importanza della Convenzione europea
relativa ad una legge uniforme in materia
di arbitrati ~ approvata dal Comitato dei
ministri del Consigl1io d'Eumpa ed aperta
alla firma degli Stati membri ~ importanza
debitamente sottolineata ,ed illustrata nella
relazione che accompagna il testo pubblioa-
to daUo stesso Cansiglio d'Europa, e per
sapere se, essendo la mateda di diretta com-
petenza del suo Dicastero, non intenda ado~
perarsi, come sarebbe sommamente oppor-
tuno, perchè siano accelerate, anche da par-
te dell'Italiia, le procedure che dovranno con-
durre quanto prima possibile alla firma, alla
ratifica ed al deposito di detta Convenzione,
seoondo quanto è 'stato già fatto dalla mag-
gior parte degH Stati membri del Consiglio
d'Europa. On1. scr. - 3266)

PREMOLI. ~ Al Ministro di grazia e giu-
stizia. ~ Per richiamare la sua attenzione
sull 'importanza della Convenzione europea
relativa all'informazione sul diritto stranie-
ro ~ approvata dal Comitato dei ministri
del Consiglio d'Europa sin dal giugno 1968
e firmata dall'Italia fin dal novembre 1968 ~

importanza debitamente sottolineata ed illu-
strata nella relazione che accompagna il te-
sto pubblicato dallo stesso Consiglio d'Eu-
ropa, e per sapere se, essendo la materia di
diretta competenza del suo Dicastero, non
intenda adoperarsi, come sarebbe somma-
mente opportuno, perchè siano accelerate,
anche da parte dell'Italia, le procedure che
dovranno condurre quanto prima possibile
alla ratifica e al deposito di detta Conven-
zione, secondo quanto è stato già fatto dalla
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maggior parte degli Stati membri del Con-
siglio d'Europa. (int. scr. ~ 3267)

PREMOLI. ~ Ai Ministri dei trasporti e

dell' aviazione civile, della sanità e dell' agri~
coltura e delle foreste. ~ Per richiamare

la loro attenzione sull'i:mportanza della Con~
venziane europea suMa protezione degli ani-
mali nel corso dei trasporti internazionali
~ approvata dal Comitato dei min:iJst'ri del
Consiglio d'Europa sin dal dicembre 1968
ed aperta da allora alla firma degli Stati
membri ~ importanza debitamente sotto-
lineata ed iHustrata nella relazione che ac~
compagna N testo pubblicato dallo stesso
Consiglio d'Europa, e per sapere se, essen-
do la materia di diretta competenza dei 10m
Dicasteri, non intendano adoperarsi, come
sarebbe sommamente opportuno, perchè sia-
no accelerate, anche da parte dell'Italia, le
procedure che dovranno condurre quanto
pI1ima possibile alla firma, al[a ratifica ed
al deposito di detta Convenzione, secondo
quanto è stato già fatto dalla maggior parte
degli Stati membri del Consiglio d'Europa.
(lint. sçr. - 3268)

ARENA. ~ Al Ministro dell'industria, del
commercia e dell' artigianato. ~ Per cono-
scere i motivi per i quali il CIP non ha rite-
nuto di provvedere sinora alla riduzione dei
prezzi di vendita delle specialità medicinali
a base di metaciclina, prezzi che, fissati nel
1965, sono di molto più elevati rispetto a
quelli stabiliti dal Ministero della sanità per
specialità consimili di recente registrazione.

Per sapere, altresì, se non ravvisi l'oppor~
tunità di intervenire, nella qualità di presi-
dente delegato del CIP, perchè si provveda
al riguardo per la perequazione che si im-
pone. (int. scr. ~ 3269)

CELIDONIO. ~ Al MinistrO' dei lavari
pubblici. ~ Per essere informato se, per Ja
sempI1e più CI1esoente necessità di I1ealizzare
il mercato coperto nella città dell'AquiLa, si
è finalmente in gmdo di predisporre l"attesa
finanziamento di tale struttum di insoppI1i~
mibille esigenza igienioo~economica, tI1attan~
dosi di una scelta da giudioarsi priadtaria
per un capoluogo sempro più in espansione,

anche per il ruala di baricentro di un turi-
smo destinato ad assumere contenuti e di~
mensiani di alta livello a causa del qttalifi~
cato processo viaria in attuazione, ed altre~
sì per corrispandere alle legittime attese dei
venditori ambulanti, la cui realtà sacia-eco~
namica Iieolama una giusta protezione sino
a quando la sacietà non sarà in gnado di
offrire aneste alternative in favore di detta
gruppO' sociale. (lint. SCL- 3270)

FRANZA. ~ Al Ministro dei lavori pub-
blici. ~ La stampa ha dato notizia del ri-
parto deIJa somma di lire 400 miliardi, fon~
do GESCAL, per l'attuazione del program-
ma straordinario per la costruzione di case
per li Ilavamtori: pokhè Ì!n trule I1iparto non
sono comprose le pravincie di Avellino e Be~
nevento, si chiede di conoscere lIe ragioni
di tale esc1usione. (int. ser. ~ 3271)

NENCIONI. ~ Al Presidente del Conslglio
dei ministri ed al Ministro della pubblica
istruzione. ~ Con riferimentO':

ai fondi versati nelle università dagli
studenti a favore dei centri universlÌt<ari spor~
tivi e degli organIsmi mppresentativi, deter-
minati in Ero 1.000 per ciascun studente;

alle notizie di stampa secondo CUligran
parte di tali fondi vengono usufruiti dal mo-
vImento studèntesco che si è insediata, in
molte università, nei locali già riservati agli
organismi mppvesentativi, dichiarati decadu~
ti da quell'autentico autoritarismo eversiva
del movImento studentesco :che dichiara di
voler combattere neUe univ,ersità stesse,

l'int,errogante chiede di conoscere se il
fatto corrispanda a verità e se sIa vero,
Ì!naltre, che a1cune universrità carrispandonO'
stipendi a s~gI'etaI1i, pagano spese di propa-
ganda e canoel1eria, nonchè gravose spese
telefoniche a favore del movimento studen~
tesco can la motivazione (che vorrebbe oo~
prire un peculato) che tali spese f,anno frO'n~
te a servizi « a favO'r'e di tutti gli studenti ».

Si chiede, inoltre, di conoscere se il Gover-
na non ritenga che sia quanto meno ,incance~
pibile che la massa degli studenti sopporti le
spese per pagare gli eversori dell'ordIne in~
temo dell'università. (int. SCI'.- 3272)
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LUSOLI, SALATI. ~ Ai Ministri delle fi~

nanze e dell'industria del commercio e del~
l'artigianato. ~ Per sapere se ritengono
conforme a legge ill fatto che l'Enel, nel fat~
turare i consumi di corrente elettrica agli
utenti, applichi l'JGE, oltre che sull'impor~
to dei consumi a tariffa CIP, anche sulle
quote di imposte comunali ed erariali che
in fattura sono espressamente indicate in
modo distinto dal costo della forni tura di
energia, tanto nella loro aliquota unitaria
quanto nell'importo complessivo.

Poichè gli interroganti ritengono che trat-
tasi di un servizio di riscossione di imposta
ohe l'Enel effettua per conto dei comuni e
deUo Stato e che le somme che i cittadini
pagano a titolo di imposta non possono es~
sere gravate di ulteriori imposizioni (IGE),
si chiede, inoltre, quali provvedimenti si
intendono adottare per normalizZJare una
situazione che appare perlomeno assuvda.
(1nt. scr. - 3273)

PREMOLI. ~ Ai Ministri della marina
mercantile e dell'agricoltura e delle foreste.

~ Per conoscere il punto di vista loro e del
loro Dicastero sulla Risoluzione n. 429, rela-
tiva all'esplorazione e allo sfruttamento del
letto dei mari e degli oceani, come pure del
loro sottosuolo, approvata daU'Assemblea
consultiva del Consiglio d'Europa nella ses~
sione di gennaio 1970 ~ su proposta della
Commissione giuridica (Doc. 2686) ~ ed in
particolare per sapere attraverso quali inizia-
tive intendano venire incontro agli scopi ed
alUedeoi'slion:ienrtlncli,atlilin deNa RiÌ'soluzlione,
invitando il Ministro degli affari esteri a da-
re istruzioni in tal senso al rappresentante
permanente in seno al Comitato dei ministri
del Consig]io d'Eul1Opa perchè assuma li[}
atteggiamento conforme aUe richieste for-
mulate dall'Assemblea. (int. scr. - 3274)

PREMO LI. ~ Ai Ministri dell'industria,
del commercio e dell' artigianato, della sani-
tà, dell'agricoltura e delle foreste ed al Mi~
nistro senza portafoglio per la ricerca scien-
tifica e tecnologica. ~ Per conoscere il loro
parere e quello dei loro Dicasteri suUa Rac-
comandazione n. 596, relativa alla produzio-
ne industriale delle proteine, approvata dal-

l'Assemblea consultiva del Consiglio d'Euro-
pa nella sessione di gennaio 1970 ~ su pro-
posta della Commissione agricoltura (Doc.
2716) ~ ed in particolare per sapere se inten-
dano chiedere al loro collega del Ministero
degli affari esteri di assumere, in seno al
Comitato dei ministri del Consiglio d'Euro~
pa, un atteggiamento conforme aUe richieste
formulate dall' Assemblea e di dare istruzio-
ni in tal senso al suo rappresentante perma~
nente in detto Comitato. (int. scr. 3275)

PREMOLI. ~ Ai Ministri dell'agricoltura
e delle foreste e della sanità. ~ Per cono-
scere il loro parere e queUo dei loro Dica-
steri sulla Raccomandazione n. 586, relativa
aU'azione del Consiglio d'Europa nel campo
deUa protezione deUa natura e deUa lotta
contro i relativi danni, approvata daU'Assem-
blea consultiva del Consiglio d'Europa neUa
sessione di gennaio 1970 ~ su proposta del~
la Commissione de « l'aménagement du ter-
J1itoiÌre et des pOUVoiÌll'S[ocraux» (Doc. 2704)

~ ed in particolare per sapere se intendano
chiedere al loro coUega del Ministero degli
affari esteri di assumere, in seno al Comitato
dei ministri del Consiglio d'Europa, un atteg-
giamento conforme aUe richieste formulate
daUa

.
Assemblea e di dare istruzioni in tal

senso al suo rappresentante permanente in
detto Comitato. (int. scr. ~ 3276)

PREMOLI. ~ Ai Ministri della pubblica

istruzione e del turismo e dello spettacolo.
~ Per conoscere il loro parere e queUo dei
loro Dicasteri suUa Raccomandazione nu~
mero 592, relativa ai problemi deUa gioven-
tù in Europa, approvata daU' Assemblea con-
sultiva del Consiglio d'Europa neUa sessio~
ne di gennaio 1970 ~ su proposta deUa
Commissione deUa cultura e deU'educazione
(Dace. 2715 e 2610) ~ ed in particolare per
sapere se intendano chiedere al loro coUega
del Ministero degli affari esteri di assume.
re, in seno al Comitato dei ministri del Con-
siglio d'Europa, un atteggiamento conforme

alle richieste formulate daU'Assemblea e di
dare istruzioni in tal senso al suo rappre-
sentante permanente in detto Comitato. (int.
SCL ~ 3277)
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PREMOLI. ~ Al Presidente del ConsIglio
dei ministri. ~ Per conoscere il punto di
vista del Governo sulla Raccomandazione
n. 598 e sUllla Ri~soluziollle n. 436, re1lative
agli aiuti alle vittime della guerra civile nel~
la Nigeria dopo l'armistizio dell'l! gen~
naio 1970, approvate dall'Assemblea con~
sultiva del Consiglio d'Europa nella ses-
sione di gennaio 1970 ~ su proposta della
Commissione popolm7Jione e rifugiati (Do~
cumento 2721) ~ ed in particolare per sa~
pere se il Governo italiano intenda, come sa~

l'ebbe sommamente opportuno, sia prende-
re iniziative proprie nel senso indicato in
dette Raccomandazione e Risoluzione, sia
dare istruzioni, sempre come ivi indicato, al
rappresentante permanente nel Comitato
dei ministri del Consiglio d'Europea. (int.
SCI'. ~ 3278)

PREMOLI. ~ Al Presidente del Consiglio

dei ministri. ~ Per conoscere il punto di
vista del Governo sulla Raccomandazione
n. 597, relativa alle relazioni Est-Ovest ed
all'organizzazione di una Conferenza per la
sicurezza europea, approvata dall'Assemblea
consultiva del Consiglio d'Europa nella ses~
sione di gennaio 1970 ~ su proposta della
Commissione politica (Doc. 2705) ~ ed in
particolare per sapere se il Governo italiano
intenda ~ come sarebbe sommamente op~

portuno ~ sia prendere iniziative proprie
nel senso indicato in detta Raccomandazio-
ne, sia dare istruzioni, sempre come ivi indi-
cato, al rappresentante permanente nel Co-
mitato dei ministri del Consiglio d'Europa.
(int. scr. ~ 3279)

PREMO LI. ~ Al Ministro del turismo e
dello spettacolo. ~ Per conoscere il suo
parere e quello del suo Dicastero suJLla Rac-
comandazione n. 588, relativa allo sviluppo
dello sport per tutti ed alla oreazione delle
strutture di coordinamento in t3l1e campo,
approvata dall'Assemblea consultiva del
Consiglio d'Europa neHa sessione di gen-
naio 1970 ~ su proposta deHa Commissio~
ne della cultura e dell'educazione (Doc. 2631)

~ ed in particolare per sapere attraverso

quali iniziative, in sede italiana, il Ministro
interrogato intenda venire incontro alle ri~

chieste formulate in detta Raccomandazione.
(int. SCI'. - 3280)

PREMO LI. ~ Ai Ministri di grazia e giusti-
zia, della marina mercantile e della sanità.

~ Per conoscere H loro parere e quello dei
loro Dicasteri sulla Raccomandazione n. 585,
relativa ai problemi giuridici posti dalla pol~
luzione dai mari ed alle conseguenze del
naufragio della « Torrey Canyon », approva~
ta daM' Assemblea consultiva del Consiglio
d'Europa neHa sessione di gennaio 1970 ~

su proposta della Commissione giuridica
(Doc. 2697) ~ ed in particolare per sapere

se intendano chiedere alloro collega del Mi~
nistero degli affari esteri di assumere, in
seno al Comitato dei ministri del CQnsiglio
d'Europa, un atteggiamento conforme alle
richieste formulate dall'Assemblea e di da~
re istruzioni in tal senso al suo rappresen~
tante permanente in detto Comitato. (iut.
SCI'. ~ 3281)

PREMOLI. ~ Al Ministro di grazia e giu-
stizia. ~ Per conoscere la sua opinione e
quella del suo Dicastero sulla Raccomanda~
zione n. 584, relativa alla creazione di un
Centro europeo di informazioni giudiziarie,
approvata dall'Assemblea consultiva del Con-
siglio d'Europa nella sessione di gennaiQ
1970 ~ su proposta della Commissione giu-
ridica (Doc. 2700) ~ ed in particolare per
sapere se intenda invitare il suo collega del
Ministero degli affari esteri ad assumere, in
seno al Comitato dei ministri del Consiglio
d'Europa, un atteggiamento conforme alle
richieste formulate dall'Assemblea ed a dare
istruzioni in tal senso al suo rappresentan-
te permanente in detto Comitato. (int. SCI'.-
3282)

PREMOLI. ~ Al Ministro di grazia e giu~
stizia. ~ Per conoscere il suo parere e quel~
lo del suo Dicastero sulla Raccomandazione
n. 583, relativa alla soppressione della discri-
minazione ingiusta ed alla protezione contro
di essa, approvata dall' Assemblea consulti-
va del Consiglio d'Europa nella sessione di
gennaio 1970 ~ su proposta della Commissio-
ne giuridica (Doc. 2703) ~ ed in particolare
per sapere se intenda chiedere al suo collega
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del Ministero degli affari esteri di assumere,
in seno al Comitato dei ministri del Consiglio
d'Europa, un atteggiamento conforme alle
richieste formulate dall'Assemblea e di da-
re istruzioni in tal senso al suo rappresentan-
tante permanente in detto Comitato.

L'interrogante chiede, altresì, attraverso
quali iniziative, in sede italiana, il Ministro
interrogato intenda venire incontro alle ri-
chieste formulate in detta Raccomandazione.
Ont. scr. - 3283)

PREMOLI. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri. ~ Per conoscere il suo parere
sulla Raccomandazione n. 582 e sulla Risolu-
zione n. 428, relative ai mezzi di comunicazio-
ne di massa ed ai diritti dell'uomo, approva-
te dall'Assemblea consultiva del Consiglio
d'Europa nella sessione di gennaio 1970 ~

su proposta della Commissione giuridica
(Doc. 2687) ~ ed in particolare per sapere
se intenda chiedere al Ministro degli affari
esteri di assumere, in seno al Comitato dei
ministri del Consiglio d'Europa, un atteggia-
mento conforme alle richieste formulate dal-
l'Assemblea e di dare istruzioni in tal senso
al suo rappresentante permanente in detto
Comitato. (int. scr. - 3284)

PREMOLI. ~ Al Ministro di grazia e giu- ,

stizia. ~ Per conoscere la sua opinione e
quella del suo Dicastero sulla Raccomanda-
zione n. 581, relativa all'istituzione di un
nuovo meccanismo giuridico nel quadro del
Consiglio d'Europa, approvata dall'Assem-
blea consultiva del Consiglio d'Europa nella
sessione di gennaio 1970 ~ su proposta del-
la Commissione giuridica (Doc. 2693) ~ ed
in particolare per sapere se intende invitare
il suo collega del Ministero degli affari este-
ri ad assumere, in seno al Comitato dei mi-
nistri del Consiglio d'Europa, un atteggia-
mento conforme alle richieste formulate dal-
l'Assemblea ed a dare istruzioni in tal senso
al suo rappresentante permanente in detto
Comitato. (int. scr. - 3285)

PREMOLI. ~ Al Ministro di grazia e giu-
stizia. ~ Per conoscere la sua opinione e
quella del suo Dicastero sulla Raccomanda-
zione n. 580, relativa all'Istituto internazio-

nale dei diritti dell'uomo, approvata dal-
l'Assemblea consultiva del Consiglio d'Eu-
ropa nella sessione di gennaio 1970 ~ su
proposta della Commissione giuridica (Doc.
2673) ~ ed in particolare per sapere se in-

tenda invitare il suo collega del Ministero
degli affari esteri ad assumere, in seno al
Comitato dei ministri del Consiglio d'Euro-
pa, un atteggiamento conforme alle richie-
ste formulate dall'Assemblea ed a dare istru-
zioni in tal senso al suo rappresentante per-
manente in detto Comitato. (int. SCI'. - 3286)

PREMOLI. ~ Al Ministro dell'agricoltu-
ra e delle foreste. ~ Per conoscere il suo
parere e quello del suo Dicastero sulla Rac-
comandazione n. 579, relativa alla situazio-
ne forestale in Europa, approvata dall'As-
semblea consultiva del Consiglio d'Europa
nella sessione di gennaio 1970 ~ su propo-

sta della Commissione agricoltura (Doc.
2690) ~ ed in particolare per sapere attra-

verso quali iniziative, in sede italiana, il Mi-
nistro interrogato intenda venilre incontro
alle richieste formulate in detta Raccoman.
dazione. (int. SCI'. - 3287)

PREMOLI. ~ Al Ministro dell'agricoltura
e delle foreste. ~ Per conoscere il suo pare-
re e quello del suo Dicastero sulla Racco-
mandazione n. 578, relativa alla lotta con-
tro ,la brucellosi e la rabbia in EUlropa, ap-
provata dall'Assembleaconsultiva del Con-
siglio d'Europa nella sessione di gennaio
1970 ~ su proposta della Commissione agri-

coltura (Doc. 2694) ~ ed in particolare per
sapere se intenda chiedere al suo collega
del Ministero degli affari esteri di assume-
re, in seno al Comitato dei ministri del Con-
siglio d'Europa, un atteggiamento confor-
me alle richieste formulate dall'Assemblea
e di dare istruzioni in tal senso al suo rap-
presentante permanente in detto Comitato.
(1nt. SCI'. - 3288)

PREMO LI. ~ Al Ministro dell'agricoltura

e delle foreste. ~ Per conoscere la sua opi-
nione e quella del suo Dicastero sulla Rac-
comandazione n. 577, relativa a una Carta
dell'agricoltura europea, approvata dall'As-
semblea consultiva del Consiglio d'Europa
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nella sessiane di gennaiO' 1970 ~ su prapa~

sta della Cammissione agricaltura (Doc.
2689) ~ ed in particalare per sapere se in~
tenda chiedere al sua collega del MinisterO'
degli affari esteri di assumere, in senO' al
Camitata dei ministri del Cansiglia d'Eu~
rapa, un atteggiamentO' conforme alle ri~
chieste farmulate dall'Assemblea e di dare
istruziani in tal sensO' al sua rappresentan~
te permanente in detta Camitata. (int. SCI'. ~

3289)

PREMOLI. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri. ~ Per canascere il punta di
vista del Governa sulla Risaluziane n. 435,
relativa all'integraziane eurapea all'indama~
ni della Canferenza dell'Aja, appravata dal-
l'Assemblea consultiva del Cansiglia d'Eu~
rapa nella sessiane di gennaiO' 1970 ~ su
prapasta della Cammissiane palitica (Doc.
2705) ~ ed in particalare per sapere attra~

versa quali iniziative intenda venire incan~
tra agli scapi ed alle decisiani enunciati in I

detta Risaluziane, dandO' istruziani in tal
sensO' al rappresentante permanente in se~
nO' al ComitatO' dei ministri del Cansiglia
d'Eurapa per un atteggk1Jmenta confarme
alle richieste farmulate dall'Assemblea (int.

SCI'. - 3290)

PREMOLI. ~ Al Ministro dei trasporti
e dell'aviazione civile. ~ Per canascere il
punta di vista sua e quella del sua Dicaste~
ro sulla Risaluziane n. 431, relativa al pra-
blema della circa:laziane urbana, approvata
dall'Assemblea cansultiva del Cansiglia d'Eu-
ropa nella sessiane di gennaiO' 1970 ~ su
prapasta della Cammissiane della sistema~
ziane territariale e dei pateri lacali (Doc.
2699) ~ ed in particalare per sapere attraver~
sa quali iniziative intenda venire incantra
agli scapi ed alle decisiani enunciati in det~
ta Risaluziane, dandO' istruziani in tal sensO'
al rappresentante permanente in senO' al
Camitata dei ministri del Cansiglia d'Eura-
pa per un atteggiamentO' canfarme alle ri~
chieste farmulate dall'Assemblea. (int. SCI'. -
3291)

PREMOLI. ~ Al Ministro dei trasporti e
dell' aviazione civile. ~ Per canascere il pun-

tO' di vista sua e quella del sua DicasterO'
sulla Risaluziane n. 430, relativa all'arganiz-
zaziane della rete europea delle grandi vie
di camunicaziane, nel quadra di una siste-
maziane territariale eurapea, appravata dal-
l'Assemblea cansultiva del Cansiglia d'Eura-
pa nella sessiane di gennaiO' 1970 ~ su pra-
pasta della Cammissiane della sistemaziane
territariale e dei pateri lacali (Doc. 2709) ~

ed in parti calare per sapere attraversa quali
iniziative intenda venire incantra agli scapi
ed alle decisi ani enunciati in detta Risaluzia-
ne, dandO' istruziani in tal sensO' al rappresen-
tante permanente in senO' al Camitata dei
ministri del Cansiglia d'Eurapa per un atteg-
giamentO' canfarme alle richieste farmulate
dall'Assemblea. (int. SCI'. - 3292)

PREMOLI. ~ Al Ministro dell'agricoltura
e delle foreste. ~ Per canO'scere il sua parere
e quella del sua DicasterO' sulla Risaluziane
n. 434, che rispande al 3° rapporta sulle atti~
vità del pragramma alimentare mondiale del~
le Naziani Unite~OAA, approvata dall'Assem-
blea cansultiva del Cansiglia d'Eurapa nel~
la sessiane di gennaiO' 1970 ~ su propasta

della Cammissiane agricaltura (Doc. 2717) ~

ed in particalare per sapel'e attraversa qua~
li iniziative, in sede interna ed internazia-
naIe, intenda dar carsa alle richiest,e farmu~

late in detta Risaluziane. (int. SCI'. ~ 3293)

PREMOLI. ~ Al MinistrO' del lavoro e

della previdenza sociale. ~ Per canascere
il sua parere e quella del sua DicasterO' sul~
la Raccamandaziane n. 593, relativa alla
candiziane dei giavani lavaratari, apprava-
ta daH'A>ssemblea cansUJltiva del Consiglia
d'Eurapa nella sessiane di gennaiO' 1970 ~

su prapasta della Commissiane sociale (Doc.
2641) ~ ed in particalare per sapere attra~

versa quali iniziative, in sede italiana, in~
tenda venil'e incantro alle richieste farmu~
late in detta Raocomandaziane. (int. sa. ~
3294)

PREMO LI. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri. ~ Per conoscere il punta di
vista del Gaverna sUJlla Raccamandazione
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n. 595, relativa alla funzione degli Stati mem~
bri del Consiglio d'Europa nel secondo de~
cennio delle Nazioni Unite per lo sviluppo
del «terzo mondo », approvata dall'Assem-
blea consultiva del Consiglio d'Europa 'I1el~
la sessione di gennaio 1970 ~ su proposta

della Commissione economica e di svilup-
po (Doc. 2702) ~ ed in particolare per sa~
pere se il Governo italiano intenda, come
sarebbe sommamente opportuno, sia pren-
dere iniziative proprie nel senso indicato
in detta Raccomandazione, sia dare istruzio-
ni, sempre come ivi ~ndicato, al rappresen~
tante permanente nel Comitato dei ministri
del Consiglio d'Europa. (int. SCL ~ 3295)

PREMOLI. ~ Al Mi11lstro dell'agricoltura
e delle foreste. ~ Per conoscere la sua opi-
nione e quella del suo Dicastero sulla Rac-
comandazione n. 587, relativa alla istituzio-
ne di parchi naturali regionali e di par-
chi naturali al di sopra delle frontie-
re, approvata dall'Assemblea consultiva
del Consiglio d'Europa nella sessione di gen~
naio 1970 ~ su proposta della Commissione
per la sistemazione territoriale e degli enti
locali (Doc. 2708) ~ ed in particolare per sa~
pere se intenda chiedere al suo collega del
Ministero degli affari esteri di assumere, in
seno al Comitato dei ministri del Consiglio
d'Europa, un atteggiamento conforme alle ri.
chieste formulate dall'Assemblea e di dare
istruzioni in tal senso al suo rappresentante
permanente in detto Comitato. (int. SCI'. .
3296)

PREMOLI. ~ Al Mi11lstro della pubblica
istruzione. ~ Per conoscel'e il suo parere
e quello del suo Dicastero sulla Raccoman~
dazione n.. 590, relativa alla realizzazione
di un film europeo per la salvaguardia e la
valorizzazione del patrimonio culturale im-
mobiliare, approvata dall'Assemblea con~
sultiva del Consiglio d'Europa nella sessio-
ne di gennaio 1970 ~ su proposta della
Commissione della cultura e dell' educazio-
ne (Doc. 2714) ~ed in particolare per sa~
pere attraverso quali iniziative, in sede ita-
liana, il Ministro interrogato intenda venire
incontro alle richieste formulate in detta
Raccomandazione. (int. SCI'. - 3297)

PREMOLI. ~ Al Ministro della pubblica
istruzione. ~ Per conoscere la sua opinione
e quella del suo Dicastero sulla Raccomanda-
zione n. 589, relativa alla Conferenza europea
dei Ministri responsabili della salvaguardia
e della rianimazione del patrimonio culturale
immobiliare, approvata dall'Assemblea con-
sultiva del Consiglio d'Europa nella sessione

~ di gennaio 1970 ~ su proposta della Commis-
sione della cultura e dell' educazione (Doc.
2714) ~ ed in particolare per invitarlo a
chiedere al suo collega del Ministero degli
affari esteri di assumere, in seno al Comitato
dei ministri del Consiglio d'Europa, un at-
teggiamento conforme alle richieste formula~
te dall'Assemblea e di dare istruzioni in tal
senso al suo rappresentante permanente in
detto Comitato. (int. SCI'.- 3298)

PREMO LI. ~ Al Ministro della pubblica
istruzione. ~ Per conoscere il suo parere
e quello del suo Dicastero sulla Raccoma!l1.-
dazione n. 591 e sulla Risoluzione n. 432,
relative, rispettivamente, alla salvaguardia
ed alla restaurazione di Venezia, nonchè al~
l'operazione «Salvare Venezia », approvate
dall'Assemblea consultiva del Cons,iglio d'Eu~
ropa nella sessione di gennaio 1970 ~ su
proposte della Commissione della cultura
e dell'educazione (Doc. 2713) ~ ed in par-
ticolare per sapere se intenda chiedere al
suo collega del Ministero degli affari esteri
di assumere, in seno al Comitato dei mini~
stri del Consiglio d'Europa, un atteggiamen-
to conforme alle richieste formulate dalla
Assemblea e di dare istruzioni in tal senso
al suo rruppresentante permanente in detto
Comitato. (int. SCI'. ~ 3299)

PREMOLI. ~ Al Ministro dell'agricoltura
e delle foreste. ~ Per conoscere il suo pare~
re e quello del suo Dicastero sulla Racco-
mandazione n. 576, relativa alla politica agri~
cola in Europa, approvata dall'Assemblea
consultiva del Consiglio d'Europa nella ses~
sione di gennaio 1970 ~ su proposta della

Commissione agricoltura (Doc. 2696) ~ ed
in particolare per sapere attraverso quali
iniziative, in sede italiana, il Ministro inter~
rogato intenda venire incontro alle richie~
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ste formulate in detta Raccomandazione. I

(int. scr. - 3300)

VERONESI. ~ Al Presidente del Consi-
glio dei ministri ed ai Ministri dei lavori
pubblici, del bilancio e della programma-
zione economica, del tesoro e dell' agricol-
tura e delle foreste. ~ (Già into or. - 52) (int.
scr. - 3301)

PREMOLI. ~ Ai Ministri dell'interno, del
lavoro e della previdenza sociale e dell' agri-
coltura e delle foreste. ~ (Già into or. - 265)
(int. scr. - 3302)

PREMO LI. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri. ~ (Già into or. - 594) (int. scr. -
3303)

GERMANO', BERGAMASCO, VERONESI,
FINIZZI. ~ Al Ministro dell'interno.
(Già into or. - 750) (int. scr. - 3304)

VERONESI, ARENA, ROBBA. ~ Al Pre-

sidente del Consiglio dei ministri ed ai Mi-
nistri dell'interno e del lavoro e della pre-
videnza sociale. ~ (Già into or. - 800) (int.
ser. - 3305)

CHIARI ELLa. ~ Al Presidente del Con-
siglio dei ministri ed al Ministro dell'inter-
no. ~ (Già into or. - 844) (int. scr. - 3306)

VERONESI, BERGAMASCO, BlAGG!. ~

Al Presidente del Consiglio dei ministri ed
ai Ministri delle partecipazioni statali e de-
gli affari esteri. ~ (Già into or. - 859) (int.
scr. - 3307)

BERGAMASCO, VERONESI, CHIARIEL-
LO, MASSOBRIO, PERRI. ~ Al Presidente
del Consiglio dei ministri ed al Ministro
delle poste e delle telecomunicazioni.
(Già interp. - 168) (int. scr. - 3308)

LI VIGNI. ~ Al Ministro delle finanze. ~
Premesso che nel contesto dei decreti rela-
tivi a concessioni e licenze stradali è prevista
(ai sensi dell'articolo 8, comma primo, e del-
l'articolo 114 del regio decreto 8 dicembre
1933, n. 1740, depenalizzato dalla legge 3

10 MARZO 1970

maggio 1967, n. 317) sanzione a carico del
concessionario che non ottemperi alle condi-
zioni nei medesimi decreti fissate e che (in
forza dell'articolo 117, comma secondo, del
suddetto regio-decreto, integrato dall'artico-
lo 6, ultimo comma, della predetta legge nu-
mero 317) i proventi derivanti dalle oblazio-
ni relative sono devoluti allo Stato e, per
eSlSO,agM Uffici dell 're~istro;

rilevato che, trattandosi di violazioni di
norme provinciali e di infrazioni interessanti
strade provinciali, accertate da agenti del
servizio di polizia stradale provinciale, pa-
lesi ragioni di equità suggerirebbero ~ in
analogia, peraltro, con quanto disposto dal-
l'articolo 139, comma secondo, del decreto
del Presidente della Repubblica 15 giugno
1959, n. 393, che stabilisce espressamente che
il provento delle infrazioni stradali « è devo-
luto per intero rispettivamente alle provin-
cie od ai comuni se trattasi di contravven-
zioni alle presenti norme accertate dai funzio-
nari, ufficiali ed agenti della provincia o dei
comuni »~che i proventi in parola debbano
spettane per ftlllVeI10alBe provincie,

tutto ciò premesso e rilevato, l'interro-
gante chiede di conoscere se il Ministro com-
petente non ritenga opportuna una iniziati-
va del suo Ministero per determinare un atto
legislativo che devolva per intero alle pro-
vincie i predetti proventi. (int. scr. - 3309)

AD.AMOLI. ~ Al Ministro della pubblica
istruzione. ~ Per oonoscere se, in relazJÌOl1e
almo scempio subìto dama V,iUa P,JJllra\Cio:UI1lidi
via Dottesio, a Genova-Sampierdarena, ed
all'incredibile manomissione di un monu-
mento vincolato, ripetutamente segnalata e
documentata da organismi ufficiali e da arti-
coli di stampa, si sia provveduto a sporgere
denuncia penale contro i responsabili.

L'interrogante chiede anche di conoscere,
in relazione al fatto che sulla villa, oltre al
vincolo posto sulla base della legge del 1936,
dopo l'avvenuto acquisto da parte di una
Sloailetà immobilii1a!ve, gravava altro pI'eoeden-
te vinoolo posrto Silll claJl 1934 dal Ministero
derIa pubbillioa iÌlsl1JruZJio1JJe,se, al momento
della compravendita del monumento, nel
1963, gli organi pubblici siano stati rego-
larmente informati in modo da poter eser.
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citare i previsti diritti di prelazione. (int.

SCI'. - 3310)

NENCIONI. ~ Al Ministro delle poste e
delle telecomunicazioni. ~ Con riferimento:

all'applicazione della tariffa speciale
(gruppo II o III) per i programmi di abbo-
namento delle riviste che vengono spedite
in abbonamento postale con tariffa analoga;

all'uso discriminato e di favoritismo nel-
l'applicazione della tariffa stessa ad alcune
case editrioi di Verona ed al []letto ['ifiuto ad
altre case editrici;

all'applicazione della tariffa agevolata
per lettere e cartoline di sollecito dell'abbo-
namento alle relative riviste, con discrimi-
nazione a favore di alcune case editrici e
rifiuto ad altre,

:l'in1JerllOgantJe chiiecLe di conoscere qua[~
direttive sono state impartite al riguardo e
se è concepibile, per tariffe fissate per legge
e per un pubblico servizio, una discrimina-
zione che coinvolge gravi responsabilità dei
direttori centrali e periferici dell'Ammini-
strazione delle poste. (int. SCI'. - 3311)

ARNONE. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri ed al Ministro per gli interventi
straordinari nel Mezzogiorno e nelle zone de-
presse del Centro-Nord. ~ Per sapere se si
intenda provvedere, con la necessaria urgen-
za, a stanziare, a carico della Cassa per il
Mezzogiorno, il finanziamento integrativo di
quello già disposto dalla Regione siciliana
per 11acostrU2'!~0l1Jedella stI1ada a <scOI1rumen-
to veloce Caltanissetta-Gela.

L'interrogante si premura di sottolineare
al riguardo che:

il consiglio di amministrazione del-
l'ANAS ha recentemente approvato il pro-
getto di massima, che comporta una spesa
presuntiva di 42 miliardi di lire, compreso
il costo degli allacciamenti;

è stato concordato lo schema di conven-
zione regolante i rapporti tra Regione e
ANAS per !'impiego degli 8 miliardi di lire
stanziati dall'Assemblea regionale siciliana;

l'opera costituisce la più importante del-
le infrastrutture destinate a togliere la pro~

vinci a di Caltanissetta dall'attuale stato di
isolamento e dalla conseguente grave de-
pressione economica in cui versa da mol-
tissimi anni. (int. SCI'. - 3312)

MURMURA. ~ Al Ministro della pubblica
istruzione. ~ Per sapel1e qualli benefici com~

porti l'assicurazione per le attività sportive
scollastliche e quali provvedimenti intenda
prendere nei l1iguardi del giovane Careri Sal-
vatore, di Girolamo, da Eranova di Gioia
Tauro, il qualle, partecipando da3Jlunno dd
liceo sdentifioo di Pialmi alle gape at'letiche
deMo scorso anniO, ha subìto la frattura della
quarta e quinta vertebra cervicale con lesio-
ne del midol[iO spina:le.

Da ben dieoi mesi degente in varie olini-
che, l'in~elice giovane, ridotto un tronco vi-
venrbe, sta per essere .alllOlntanato dal Polioli-
nico « GemeUi }) perchè privo di benefici del-
le varie mutue ,e per :l'assoluta miseria del
padre, bracciante agriooliO. (lint. sor. - 3313)

CIFARELLI. ~ Al Ministro di grazia e giu.
stizia. ~ Per conoscere se abbia notizie sul
detenuto minorenne Mario Bonomo, la cui
situazione fu denunciata dalla stampa sici-
liana (<< Il Giornale di Sicilia» del 4 e del
6 gennaio 1970).

Con sentenza del18 settembre 1968, il Tri-
bunale di Marsala condannò il Bonomo alla
pena di anni uno, mesi undici e giorni quat-
tro di reclusione ed a lire 88.000 di multa
per furto pluriaggravato. Avverso la sentenza
pende appello dell'imputato. Questi, arresta-
to il 10 novembre 1968, a Marsala, è stato
successivamente detenuto nelle carceri di
Marsala e Trapani e, infine, di Palermo. Se-
nonchè, mentre all'inizio della sua detenzione
il Bonomo risultava in buona salute, onde
nessun provvedimento particolare veniva
preso nei suoi confronti dai sanitari di dette
carceri, a distanza di mesi, dopo ripetute e
disattese richieste fatte dal Bonomo, di ac~
certamento circa le proprie condizioni di sa-
lute, lo stesso veniva sottoposto a visita me-
dica, con conseguente ricovero urgente, nel
dicembre 1969, nell'ospedale « Principe Um-
berto }) di Palermo e poi, dopo esami radio-
logici, nel sanatorio « Cervello}) della stessa
ci ttà.
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L'interrogante chiede quale esito abbiano
avuto gli accertamenti dell'amministrazione
carceraria e dell'autorità giudiziaria in ordi-
ne alla situazione esposta e quali provvedi-
menti il Ministro abbia per conseguenza
adottato. (int. SCI'. ~ 3314)

VERONESI. ~ Al Ministro della pubbli-
ca istruzione. ~ Per conoscere se risponde'
a verità che sarebbe in corso di appt'Ovazio~
ne un progetto per la costruzione di un auto-
sliJlo da 'realliz2)aI1si ;r]ellla P,iazza VIII Agosto
di Bologna, per parte sotterraneo e per parte
in elevazJinne, tale da !'aggiungere il l!ivldlo
della Montagnola, realizzazione che compor-
terebbe la distruzione di una piazza legata
a ricordi storici, con totale alterazione della
prospettiva esistente congiuntamente alla
eliminazione di uno spazio aperto vitale per
la città.

Per sapere, conseguentemente, se non ri~
tenga di disporre un più approfondito esame
o, se del caso, un riesame del progetto, per
condizionare la realizzazione dell'autosilo a
costruzione interamente sotterranea, tale da
non alterare la situazione ambientale come
oggi in atto. (int. SCI'. ~ 3315)

FILETTI. ~ Al Ministro della pubhlica

istruzione. ~ Ritenuto che, ai sensi dell'ar~

ticolo 2 della legge 14 febbraio 1963, n. 80,
l'assegno di studio universitario veniva attri~
buito per concorso agli studenti universitari
appartenenti a famiglia fruente di un red-
dito complessivo netto non superiore a quel~
lo esente dall'imposta complementare (lire
960.000 annue), aumentato di un quarto per
il primo figlio e di un terzo per ogni figlio
a carico oltre il primo;

ritenuto che, a mente dell'articolo 2 del-
la successiva legge 21 aprile 1969, n. 162,
per la concessione di detto assegno è pre~
scritto: 1) che il reddito complessivo netto
della famiglia del benefici aria non sia supe-
riore a quello esente dall'imposta comple-
mentare; 2) che della maggiorazione dello
stipendio nella misura di un quarto per il
primo figlio e di un terzo per ogni figlio a
carico dopo il primo va tenuto conto solo
per il caso che residuino somme eventual-
mente utilizzate a favore degli studenti che

abbiano già fruito dell'assegno nel prece-
dente anno accademico e degli studenti ap~
partenenti a nucleo familiare non avente red~
dito superiore a lire 960.000 annue;

ni,t,enu1:o che la nuova Ilegge è peggiora-
t1Ìva e più Irestrittivn nei confronti di molti
studenti che, pUir avendo ottenuto ottime
Vialutazioni, non possono fruire dell'assegno
di sltudiosal perchè ra 10m famiglia, anche
se oompnoordent'e più figlli, ritrae un reddito
netlto oomplessivo Jeggermente superiore a
quelllo esente dalI,l'limposta complementare;

ritenuto che detta nuova Legge 'Produce
effet'1:i maggiormente speI'equativli ed ingiu~
sti niel caso di più studenti appartenef])ltlÌ al~
110stesso nucleo fa:mIÌ11iaI1e,i qUlah, pur avendo
conseguito ottime valutazioni, non possono
benefiaÌ'are delrl'assegno per essene ,stata mo-
di'fioatla <la disposiZJione conoernente i1 con~
gruo aumento del mddito~liÌmite IÌn rrelazlÌone
ail numero dei figli di ciasoun nudLeo fa-
m~}iare ;

ritenuto che appal'e conforme a crute-
ni'o di effettiva giustizia penequativa e di
niconosoimento del merito degli studenti
univeI1sÌ'tlari modificare ~a di1spoSlizione pre-
""ist,a dall'artlicolo 2 della 'legge 21a:prille 1969,
n. 162, ripnistiiD!ando 'la preoedente norma
di cui ,a]l',articollo 2 deLla legge n. 80 del
1963,

l',interl'ogante chiede di conoscene se
non si ritenga 0ppol'tuno che ill GOYel'no
pms,enti un disegno di 1egge che, modifioan-
do ,la disposiz,ione di cui a'll'articollo 2 del1a
legge en. 162 deil 1969 e I1ipristienando la
norma pl'eVliSlva dalll'artJÌcolo 2 dalla legge
14 £ebbraio 1963, n. 80, 'strabilli'Sca, qUa/le
condizione per ,va oonoessione del,!' assegno
di stludio univensitar,10, che i,l reddito com-
plessiVlo netto del1a famigllia aHa quale ~o
studen1Je benefioilaIiio appartiene, :Unatto de~
termi[1ato n:eUa mi,sura non superiore a
queUo esente da/l:l"imposta compllementare,
sia maggiomto di un quarto per i,l primo
figlio a calI'ico e di un terzo per ogni figliio
a carico oLtre i,l pI1imo. (lint. SCI'. ~3316)

COLELLA. ~ Al Ministro dei trasporti e

dell' aviazione civile. ~ Per conoscere 10 sta~

to dei lavori deLla galleria «S. Lucia» in

costruzione tra Nocera Infedore e Salerno
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ed i tempi di realizzazione delle opere ac~
ces'sorie e delLe nuove stazioni f'erroviarrie
di Nocera Inferiore e di Salerno.

In verità, a tutt'oggi, i Lavori sono dil1etti
esclusivamente alla costruzione del:la galle~
ria, mentre molto a rilento prooedono quelli
relativi alle opere aocessorie; anzi, akUID!e
di esse addirittura non sono ancora iniz;iate,
come il cavalcavia di via Salvatol1e Gio!rda~
no, in Nooera Inferiore, con il conseguente
grave disagio che deriva alLe popolazioni,
tenuto presente il particolare stato di con-
gestione del traffico cittadino e le reLative
difficoltà di comunkazione tra ia zona sud
e la zona nord delle due città di Nooera. (int.
sor. ~ 3317)

PIOVANO. ~ Al Ministro della pubblica

istruzione. ~ Per conoscere se e come in-
tenda prendere in considerazione la richie~
sta del comune di Linarolo (Pavia), intesa
ad ottenere !'istituzione di una sezione stac-
cata di scuola media statale ai sensi della
legge 31 dicembre 1962, n. 1859.

La richiesta è motivata dal crescere della
popolazione scolastica, particolarmente in~
tenso negli ultimi anni. Si deve altresì con-
siderarre che ~a siede di Linardlo può slerv!Ìre
egregiamenrte anche per gN ru1unni p:rove~
nienti dalle località vicini ori di Valle Salim~
bene, Vaccarizza e S. Leonardo: il numero
degli alunni dei predetti centri, che durante
il corrente anno scolastico frequentano la
quinta elementare, è di 40.

n oomune di Li[)JaToLohal1egolarmente de~
liberato di assumersi gli oneri previsti dal~
l'articolo 15 della legge sopra ricordata ed
ha predisposto idonei locali che l'ufficiale
sanitario ha dichiarato salubri. (int. scr. -
3318)

CELIDONIO. ~ Al Ministro per gh inter-
ventl straordinari nel Mezzogiorno e nelle
zone depresse del Centro-Nord. ~ Per esse~
re informato se siano allo studio iniziative
idonee per il recupero di un notevole patri-
monio al'Cheologioo neHa stupenda Conca del
Fuoino, che affonda lIe sue onigil1li lléJH'ena
mitologica e che ebbe a svilupparsi nell'epo~
ca romana, durante la quale le popolazioni
dei Marsii, per conoorde ammissione di stu-

drosi, ebbero neIQ'antka città di Marruv1io,

oggi S. Boo,edetto de' Mall'sli, in provànda del-
l'Aqui,1a, la 10lro oapitallle.

Il frequente ritrovamento di pregevoli re~
perti, contrapposto alla inesponsabile negli~
genza di chi di dovere, reclama un imme~
diato intervento ,deIrra olasse didgente, e aiò
non soltanto per imprescindibili esigenze
artistico-culturali, ma anche per la consi~
derazione che il riportare alla luce opere
pregevolissime rappresenta un suggestivo
richiamo di appassionati, circostanza, que~
sta, che, sul piano economico, comportereb-
be un costruttivo apporto ad una maggiore
qualificazione del turismo abruzzese, docu~
mentando così la concreta volontà politica
di r:endeDsIÌ dj,spon:ibillii per Isoel11e davvero
intelligenti e come tali valide, per favorire
in ogni settore il tanto auspicato sviluppo
di una regione che, sotto diversi aspetti,
resta ancora tra le più depresse del Paese.
(int. scr. ~ 3319)

CELIDONIO. ~ Al Ministro delle finan~
ze. ~ Per OOlnOSCeI1es'e è allo studio, nelle
mODe del]1a riforma tributaDia, l'opportunirtà
di regOllamentaI1e 1'IGE per ilrberi professio~
ni'sti, raoendo obb:lligo agli stessi dà rilascia-
De per ogni prestaZJ]O'ne professionaJ!e apposi~
ta quie1Janm numerata, boHata dalil'Ufficio del
I1egiS!tro, $lenza lrunnotazione ddla carusa:le per
non viollare li,l cosiddetto segreto professlio-
naIe, e ciò alllo scopo di eVli:tare f'ooiH evasio~
ni ohe determinano grossol1ane speI'equazio~
n:i tra oontI'ibU!entli a reddito fisso ~ che mp-
pI1eslelntano spesso le oategorie deUe dlassi
dilseredarte ~ e contI1ibuenti a J1eddHo ele~

v;ato nei oui confrorrH si oontinua ad operare
con criteri spesso di compiaoente arrendevo~
lezza arttra\le!rso 'i,l faoile ooncordato. (lint. scr.
~ 3320)

CELIDONIO. ~ Al Presidente del Consi-

glio dei ministri ed ai Ministri dell'interno e
del lavoro e della previdenza sociale. ~ Per
essere informato se è vero, come insistente-
mente corre voce negli ambienti interessati,
che le destinazioni per posti di impiego ri~
servati per legge agli invalidi civili, ai sensi
della legge n. 482 del 2 aprile 1968, sono ope-
rate spesso per interferenze pol]tiche, per
cui la graduatoria degli iscritti a concorrere
alla relativa disponibilità di detti posti di
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impiego acquista un valare spessa simbali-
co, e quasi da capertura di arbitrarie co.m~
piacenze.

In ognJi caslO, si chiede 'se, a110 scopo di
assicurare l'applicaziane della legge, non sia
davvero opportuno che gli elenchi, che l'ap-
posita Commissione provinciale è competen-
te a compilare, siano inviati in capia alle
sezioni dipendenti, le quali in tal mado han-
no, democraticamente la possibilità di un
cantrollo che, altre tutta, cantribuisca a ri-
creare un clima di serenità e di fiduoia nel
settore che, a causa delle menomazioni fisi~
che di quanti fanno parte della categoria di
cui trattasi, è meritevole delLa massimasoIi-
darietà anche per quanto riflette la uegolare
correspons10ne dell'ass~gno mensile che, na-
nostante le attua:li madeste dimensioni, con-
tinua ad avvenire « a singhiozza ». (int. SCI'.
- 3321)

ALBARELLO. ~ Al Ministro dell'mterno.
~ Per conascere le ragioni per le quali il
prefetto di Verona non tiene contQ della
legis'lazione vigente ~n mat!eria di disoiplina
deglH orari de:i negozi.

La ,legge 16 giugno 1933, n. 973, dilspone,
infatti, che il pI1e£e1:to deve adottare i sUOli
provvedimentli « su concorde ricMesta deUe
arganizzazioni sindacali dei dator,i di >lavoro
e dei lavoratori interessati ». Una Deoente
senten:oa del pnetore di Ferrara sancisoe ill
principio che tutte ,le organizzazioni sinda-
mIi di categoria debbano essere 'interpelLa-
te, re non una sa[a, anoorchè questa sia ara
più numerosa e la più gradita al prefetto.

NonosTante le ripetute proteste dell'Unia-
ne oommercianti (via Oberdan 3, V,erona) e
delLe Associazioni artigÌlémi - CNA (Vlia Ober-

clan 3, Verona), il pI1efetto non interpella mai
dette a!ssooiaZJiollli prima di prendere i prov-
vedimenti riguardanti gli orari di apertum
e di chiusura dei negozi. (int. sor. - 3322)

CROLLALANZA. ~ Al Presidente del Con-
siglio dei ministri. ~ Per conosceJ1e se, con-
sicLerato ,i[ orescente numero di ceSisazlioni di
pubbliÌCazioni peruodiche, in conseguenza an-
ohe del fenomeno deHa concentmzlione edli-
torialle in atto ad opera di alcuni gruppi
finanziar1Ì ed indust'niali, ciò che è causa

di aumen1Jo deUa di,soccupaz:ione dei gior-
na1ÌISiti e dei tiipo.gnafi, nonchè preocoupante
1imit:azioneai dinitti deHla libera i,nfO'rmazlia-
ne, non ritenga di provvedere, con Ja mag-
gÌJol1e urgenza, ad 'eman:aI1e lil «pacchevta»
di provvidenz'e già deliberate dalla spec:ia[e
CommisSlione per .l'editoria, voluta dai gior-
nal,isti fin dal 1966, ohe ha terminato i
propri ~avo.ri nel maggio. 1969. (lint. SCI'. -
3323)

VIGNOLO. ~ Al Ministro della pubblica
istruzione. ~ In riferimento al diffusa mal-
contento esistente tra gli studenti universita-
ri e le loro famiglie per il mancato pagamen-
to dell'assegno di studio universitario per
l'anno accademico 1969-1970 da parte del-
l'Università di Genova, si chiede di sapere
quali provvediJ,nenti il Ministro intende adot-
tare perchè tutti gli studenti che posseggono
i requisiti per l'assegno di studia lo possano,
pércepire.

Di fronte alla comunicazione con la quale
il rettore dell'Università di Genova informa
una parte degli studenti che « in base alla
graduatoria dei concorrenti campilata in
conformità al disposto dell'articalo 3 della
legge n. 162, la domanda da lei inaltrata, in~
tesa ad ottenere l'assegna di studio universi-
tario per il corrente anno accademico, non
ha potuto essere presa in consideraziane, in
quanto i fondi messi a disposizione dal Mi-
nistero della pubblica istruzione per l'attri-
buzione del beneficio in oggetto. nan sono ri-
sultati sufficienti al fabbisogno », l'interro-
gante chiede di conoscere:

1) la graduatoria completa e nominativa
degli aventi diritto e di coloro ai quali è
stato pagato l'assegno di studio per l'annata
in corso;

2) l'entità dei fondi che il Mimstera ha
messo a disposizione dell'Università di Ge-
nova;

3) la ripartizione di detta fondo, come è
avvenuta, quanto per l'assegno di studio,
quanto per le altre voci colIaterali;

4) se il Ministero, di fronte a tale diffuso
malcontento, intende integrare i fondi a di-
sposizione dell'Università di Genova perchè
possa corrispondere l'assegno di studio a tut-
ti gli aventi diritto. (int. scr. - 3324)
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LA ROSA, SPIGAROLI. ~ Al Ministro del-
la pubblica istruzione. ~ Premesso che la
circolare ministeriale n. 317 del 27 settem-
bre 1969, mentre stabilisce che nelle scuole
secondarie le lezioni avranno termine il 12
giugno 1970 ~ consentendo l'anticipo di un
giorno per le scuole con non meno di 13
classi ~ fa obbligo di pubblicare gli scru-
tini il 13 giugno nelle scuole che abbiano
non più di dodici classi e il 12 giugno nelle
scuole che abbiano più di dodici classi;

considerato che l'articolo 77 del regio
decreto 4 maggio 1925, n. 653, modificato
con regio decreto 21 novembre 1929, n. 2049,
d'altra parte, dispone che i consigli di clas-
se per l'assegnazione dei voti di scrutinio
finale si debbano adunare al termine delle
lezioni e che il preside non può, a meno di
commettere abusi, sopprimere ore di lezioni
per tenere sedute di scrutinio nella matti-
nata deU'll 'O del 12 giu~o, s'OppI1esSlione
che, peraltro, non risolverebbe il problema;

rilevata !'impossibilità materiale che i
consigli di classe possano approntare gli
scrutini finali esclusivamente nei giorni 11
e 12 giugno, anche in relazione alle molte-
plici delicate operazioni che essi comporta-
no, iVli incluse ,le numeI10se trasoI1izioni (IIIi-
bretti scolastici, profili, registri, verifica dei
piani di lavoro dei consigli di classe, com-
pilazione dei registri di classe e personali
per le parti necessarie, eccetera),

si chiede di conoscere se non ritenga di
riesaminare il problema dei termini e delle
scadenze, consentendo l'anticipo dei lavori
di scrutinio di un giorno per ogni gruppo
di sei classi per quelle scuole medie che
abbiano oltre dodici classi. (int. SCI'. - 3325)

GERMANO'. ~ Al Ministro dell'interno. ~

Per sapere:

se è a..conoscenza che ai segretari comu-
nali che hanno partecipato al concorso per ti-
toli ed esami a posti di segretario comunale
capo di la classe, giusta decreto ministeriale
13 gennaio 1969, è stata attribuita nelle sin-
gole prove scritte la votazione espressa in
centesimi anzichè in decimi, come prescritto
dall'articolo 6 del precitato decreto ministe-
riale nonchè dalla legge 17 febbraio 1968,
n. 107, modificativa ed integrativa della leg-

ge 8 giugno 1962, n. 604, sullo stato giuridi-
co e l'ordinamento della carriera dei segre-
tari comunali e provinciali;

se non ritenga di dover intervenire tem-
pestivamente per disporre la rettifica in de-
cimi, per eccesso o per difetto, della votazi'O-
ne attribuita in ogni singola prova scritta ai
precitati funzionari, molti dei quali, con l'at-
tribuzione del punteggio espresso in centesi-
mi, sono stati esclusi dalla prova orale. (int.
SCI'. - 3326)

GATTO Simone, ANTONICELLI, ROMA-
GNOLI CARETTONI Tullia. ~ Al Ministro
della pubblica istruzione. ~ Per conoscere
se risponde a verità quanto afiel1mato nel-
l'esposto presentato dal professar Isacco Ri-
naldi al provveditore agli studi di Fermra
il 12 febbraio 1970.

In tale esposto si fa presente che il gi'Or-
no stesso, nella scuola elementare «Guari-
ni}} di Ferl1ara, mentr,e el1a in c'Orso una

riunione dei genitori e dei maestri, c'Onv'O-
cati dal direttore didattico, il supplente di
questi avrebbe affermato di essere contrario
all'educazione musicale nella scuola elemen-
tare, sostenuto in ciò da un maestl'O della
medesima scuola i,l quale av'rebbe testual-
mente dichial'ato che « la musica è una per-
diJta dJitemp'O )} aggiungendo volgari esp:res-
sioni nei canfr'Onti di tale insegnamento.

II professor Isacoo Rinaldi, presente in
qualità di genitore di un alullill:o, protestava
ed investiva deUa questi'One, con unesp'O-
sto, il succitato provveditore lagli studi di
Ferrara, chiedendone !'intervento.

L'eSlpost'O del professor Isaoco RinaLdi, no-
to e valoroso musidsta, direttore del Lioeo
musicale di Modena e v,ioe segretario regio-
nale del sindacato musiÒsti italiani, è stato
fatto proprio da quest'uLtimo che, con let-
tera del 18 febbraio 1970, firmata dal segre-
tari'O nazi'Onale, ha trasmesso copia deLlo
espost'O stesso al Ministro, richiamandorie
l'attenzione sulla vialazione della legge che
sarebbe stata compiuta nella precitata scuo-
la elementare « Guarini}} in quanto l'attuale
ordinamento degli studi nella scuola elemen-
tare prevede un insegnamento della musica.

Gli interroganti chiedono pertant'O di co-
noscere quali iniziativ(' siano state assunte
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da,l MinistrO' per aocerta:re le esatte dimen~
siani del casa denundata nell'espasta, nan-
chè quali provvedimenti sianO' stati dal me~
desima assunti per l1ich~amareal rispetta
della vigente legislaziane gli eventuali ina~
dempienti.

Con l'aocasiane, gli interro.ganti rappresen-
tano. la necessità che, ,anoara una valta, le
auto.rità centrali del MinisterO' intervenganO'
per dare più incisive istruziani aUe autarità
pel1iferiche affinchè queste pravvedana ad
asskurare che !'insegnamentO' musicale sia
effettivamente svalta in tutte 1e scuole ele-
mentari da esse dipendenti. (int. SCI'.- 3327)

GUANTI. ~ Al Ministro della pubblica
istruzione. ~ P,er conascere se non :Ìintenda
madifioare le chspO'sizioni rigUlal1danti fas~
Siegna~io.ne ddle 'siedi agili insegnanti ele-
mentari.

Viva pl10tlesta hannO' manifestata un f'OII~

tO' g,ruppa di insegnanti di Matera per all-
cune dispasiz;ioni iHogiche e discriminata-
rie contenute nelna oiroo.lare n. 429 del 29
dicembre 1969, come, per esempiO', quellla
riguardante rassegnaziane di un punteggia
di favore per J}'insegnant1e che ha IiI fa:m!iLia~
re dipenden~e dall'Amminis,tmzione della
Stata a pensiollCuta. Taile nO'rma, 'Oltre a [e-
dere glli interessi delLa stragmnde maggiOlran~
z;a deri maestni, è ,in nett'O contrasta COin

l'articol'O 3 dellla Costlituz:io.ne. In tal sens'O
si elspnime H ConsligLia di Stata che, con
sentenza n. 533 deJI 1969, dii'Chiam li1lllegi1ttima
ill punteggi'0 pre£eI'enzale attnibuita 'al fami-
Liare dipendente a pensionata del MillJistem
ddla pubbllioa ist'ruZJione.

Uin<termgant'e auspica pertantO' che le di~
spasiZ!ioni minislteri'ali sianO' aggiornate e
pI'ofandamente modificate in mo.da da ellimi~
naI1e agni punteggi'O di f:ìavaJ1ee diso:dmina-
t'0nilO, onde J1idaJ1e fiducia e tranqUliUità aJI
oorpa insegnante e maraIizza:re un settaI1e
oasì delicata deLla società. (int. SCI'. ~ 3328)

SALARI. ~ Al Ministro dei lavori pubbli-

ci. ~ Per sapere se si intende intervenire

nella sistemaziane del letta del fiume Nera, a
mO'nte della città di Temi, che, per essersi
innalzata di metri 1,50 dal 1929 ad aggi, pra-
vaca infiltraziani di acqua nei terreni limitro~
fi, casì da renderli acquitrinasi ed inutilizza-

bili ai fini agricali e rovinandO' ancara di più
la già pO'vera ecanamia lacale. (int. SCI'. -
3329)

SEMA. ~ Al Ministro delle poste e delle
telecomunicazioni. ~ Per sapere se so.na
stati previsti l'emissione di un francoballa
oelebmt'iva e annUllli speoialii Ii'll accasione
del II centenario della mO'l'te dell grande mu-
sicista e vialinista Giuseppe Tartini e, nel
casa che oiò non sia stata fatta, se nan ri-
tenga apportuna pravvedere tempestivamen-
te. (int. sa. - 3330)

VENTURI LinO'. ~ Al Ministro della pub~

blica istruzione. ~ Per sapere se è a cano-
scenza del comportamentO' tenuto il giarna
28 febbraiO' 1970 dal preside del liceO' clas~
sica «M. Giaia» di Piacenza nei canfranti
di un alunna, sospeso dalle leziani perchè
aveva protestata circa il mO'da cal quale
veniva campasta una delegazione studente~
sca che doveva partecipare ad un'assemblea
di studenti al liceo scientifica.

Il campartamenta del preside, in seguito
a prateste da parte di un gruppo di studenti
per la puniziane ingiustamente data, è dege-
nerata pO'i in un grave atta di via lenza fisica
nei canfranti della studente precedentemen-
te punita, indice di un castume autoritaria
e repressivO' che nan si addice ad una scuala
demacratica.

Si chiede pertantO' se nan ritenga di pren-
dere adeguati provvedimenti nei confronti
del preside ed adeguate misure affinchè fatti
del genere nan abbiano più a ripetersi. (int.

SCI'. - 3331)

CIF ARELLI. ~ Al Ministro dei lavori pub~
blici. ~ Per oa,nosoeve se abbia natlizie de[-
la gmve slhuazionJe che Vliene a prodursi
nel terl'itaria del oamune di SapDi per la pm~
gettata cosltruZJione da parte dell'ANAS di
una strada di call1egamento fra la strada
statalle n. 18 e la strada stata!le n. 104,

Secondo ,il tmcoiato del progetto ANAS,
detta strada disltrugge:rebbe una vasta zona
oliv,etata, deturpandO' il paesaggiO' e impe-
dendo lo sVli'luppa tu:ristica del oomune di
Sapri, prevista sia da,l piana compre:nsor:iale
redatto per i oomuni dei! Golfo di POllioalstm
a cum dellla Gassa per H Mezzagiorna, sia
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ckl!1pilano interoomunalle, che è in cO'rso di
elaborazione.

~Ue proteste del comune di Sapri. che
chiede la modifica del tmcciato o quanto
meno la real,izZJaZJione dello Messo con glti
aocorgiment,i neoessad per eviJtarelia distru~
ZJione delile possibiLità turistiche, J'ANAS ha
finora cont'rapposto un comportamento ne~
g;a1Jivo, secondo un alttivismo che anche nel~
la speoie Sii dimostra pooo Dispettoso, anzi
gravemente nonour,ante, delila di'Desa della
natura, del paesaggio e dei beni culturali.
(int. scr. ~ 3332)

ALBARELLO. ~ Al Ministro di grazia e
giustizia. ~ Per sapere se è a conoscenza del
decreto di condanna penale emesso dal pre-
tore di Monfalcone (Gorizia) nei confronti di
sei oittadini sOlI'oper non avere gJlistesslÌ con~
segnato prima della distribuzione le copie di
un ciclostilato alla Prefettura e alla Procura
della Repubblica e per non aver indicato il
nome dello stampatore.

In proposito !'interrogante osserva che
« mai}) nella località di Monfalcone e nella
provincia di Gorizia si era richiesta la con-
segna preventiva per la distribuzione di ci-
clostilati.

,Per quanto riguarda l'indicazione dello
stampatore, questa è oVVlÌ!amente impHdta
quando in calce al ciclostilato si trova il no-
me e !'indirizzo dell'associazione che ha prov~
veduto alla distribuzione.

L'interrogante si premura di esternare la
sua preoccupazione per il decreto di condan-
na penale dianzi ricordato perchè, ove do-
vesse generalizzarsi un simile atteggiamento
dell'autorità giudizi aria in materia, si instau-
rerebbe, attraverso il sistema defatigante de-
gli adempimenti cavillosi, un reale ostacolo
di natura repressiva al godimento del prin-
cipio costituzionale della libertà di stampa e
di espressione. L'interrogante confida che il
Ministro vorrà dare una qualche indicazione
che serva a far ripristinare la prassi liberale
instaurata ed esistente prima dei fatti restrit-
tivi e repressivi che si denunciano. (int. scr. -
3333)

VIGNOLO. ~ Ai Ministri dei lavori pub-
blici e dell'agricoltura e delle foreste. ~ Per
Slapere se, di fl1OllI1Je311 provvedimento di

sgombero degli abi,tlaJl1ti della fmZJione Boidi
Slita tm ,i comUini di AcqUii Terme e AMoe Bel~
colle (provincia di Alessandria) a seguito di
movimento fmnoso della collina sovrastan~
te, i Ministri interessati ritengono di prov-
vedere oon misure urgenti per aÌ!utare le 15
famiglie che hanno dovuto abbandonare le
,loro abitaZJioni, interrompendo ~è 10lrD attli~
vità e perdendo parte dei loro raocolti.

L'interrogante, jTIentJ1e fa l1ill,eval'e che gli
abit'antli delila fnazione Boidi, ,in data 9 mag~
gio 1969, si erano rivolti alle autorità comu-
nalie provinciali per segnalare il pericolo,
per quanto queste non ritennero che l1icor-
ressero gli estremi per lavori di pronto in~
tervento, chiede di conoscere con oamttere
di urgenza:

1) quali prowedimenti i Ministri inte~
ressati intendono adottare subito per alle-
v:iare i disagi delLe popolazioni;

2) quale indennizzo si int'ende corrispon-
dere ai contadini per li danni subìtli daltle
abitazioni;

3) quali forme di indennizzo si intende
adottare per i raocolti danneggiat,i dal mo~
vimento franoso. (int. scr. ~ 3334)

PICARDO. ~ Ai Ministri del lavoro e del~
la previdenza sociale e della sanità. ~ Per
conoscere i reali motivi per cui nel febbraio
1970 l'amministrazione dell ENPAS si sia
dichiarata non più disposta ad estendere ai
propri medici ambulatoriali l'accordo sot-
toscritto il 1° agosto 1969 e già reso ope-
rante dall'INAM e dagli altri Istituti previ~
denziali, adducendo peraltro come pretesto
la deoaden:lJa del mandato confel1ito al oom~

J missario, rimettendo così in discussione il
principio della globalità degli accordi sinda-
cali per tutte le categorie, principio sancito
dal Governo, dalla Federazione degli Ordini
e dagli Enti mutualistici.

Per conoscere, altresì, con quali mezzi i
Ministri interrogati si propongano di far
cessare l'agitazione nazionale dei medici am~
bulatoriali dell'ENPAS onde evitare lo scio-
pero della categoria che arrecherebbe note-
voli danni ai dipendenti dello Stato di ogni
settore. (int. scr. ~ 3335)

PICARDO. ~ Al Ministro per gli inter-
venti straordinari nel Mezzogiorno e nelle
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zone depresse del Centro-Nord ed al Mini-
stro dei lavori pubblici. ~ Per conosoere
quali p:wvvedimenti abbiano pl'eso, dascu-
no nella propria s:f.em di campetenza, per
integrare i finanziamenti già disposti dalla
Regione siciHana per la l'ealizzazione della
st,rada a scorrimentO' veloce CaltaiIli,ss,etta-
Gela, neoessaI'ia alla vita economica di quel-
la pra\éinda attualmente isolata e depressa
in sommo grado pel1chè priva del1e infra-
strutture utili alla promozione socio-eoono-
mica della sua popolaziane. (int. scr. - 3336)

PICARDO. ~ Ai ft.;Jinistri del lavoro e della
prevIdenza sociale e dei lavori pubblici. ~

Per conoscere il criterio con cui il comitato
centrale della GESCAL ha suddiviso la som-
ma di 400 miliardi di lire, destinata alla
costruzione di alloggi popolari, riducendo
da 40 a 15 miliardi la quota destinata alla
Sicilia, e per di più solo ai centri più evo-
luti sul piano industriale, lasciando del tutto
ignorate le esigenze dei lavoratori delle zone
interne, la cui richiesta di alloggi non viene
pmsa lin oOllsideI'aziOl1!e dagLi enti p repost'i,
sia dallo Stato che dalla Regione, a tutela
del diritto alla casa, sul cui riconoscimento
non è ammissibile alcuna discriminazione
regionale. (int. scr. - 3337)

PAPA. ~ Al Ministro dell'interno. ~ Per

sapere:

se sia a conoscenza ddlo stato di g:mvis-
sima tensione eSlistente tra1a popdlaZ'ione
di Panza, fraZ1ione di Faria d'Ischia, (Na-
poLi), in conseguenza dell'inizio dei lavori
di LÙl1IsTIalUaZJionedi un ,incencI1itoJ1e dei !I:1ifiu-
ti, a pachissima distanza dal centro 'ahitato;

Sle non ritenga di dover 'interV1enire per-
chè possa trovaJ1s,i una soluzione diversa da
quella a suo. 'tempo disposta dalUia gestione
commissl3I"lliale di FOJ1io e lidonea allLe gius1te
I1ichÌ:este deLla popdlaZ1Ì!one di queil comune
ohe si è sempre e giustamente dichiamta
contraI1Ì!a 'alHo scamico run ma l'e dei nifiutIÌ
ed è stata, al tempo stesso, sempre favore-
voLe alll'linstalllaZJione dell bJ1uoiatore, ma rin
ull1Ja1ooa:llÌtà Ilont'ana dai centri abi'ta:ti, e co-
munque ad UIIJIasoluzi'OiIle che non turbi i
valol'i di Ull/a ZJona di a!lto lÌ!nteresse turistico
e termal'e;

qualli provViedimenui ,intenda adottare
Dlei confrontli di quelle autorità di pubbrliica
S1cUJ1eZZache, durante lie manifestaz'ioni del~
la popolazione di Panza, sono [1ico.rslCa me-
to.di violenui che hanno financo provocavo
i[ fenimento di donne e di bambini. (int.

sor. - 3338)

CELIDONIO. ~ Al Ministro del lavon

pubblici. ~ Per conoscere, allo scopo di sof-
focare sul nascere il recente riaffiorare di
odiose polemiche a livello regionale, se può
essere definnivamente ufficializzato !'impe~
gno alla realizzazione del tronco autostra~
dale Popoli-Sulmona-Avezzano, per il finan-
ziamento del quale !'interrogante ebbe a pre-
sentare altra interrogazio.ne (n. 2168 del 12
agosto 1969), suggerendo di adottare la stes-
sa soluzione come per la strada statale nu-
mero 407 in Lucania. (int. SCI'. - 3339)

CELIDONIO. ~ Al Ministro di grazia e
giustizia. ~ Premesso che da tempo i dat-
tilogr;afi giudiziari attendono !'inquadmmen-
to nella camiera esecuHva, !'interro.gante
chiede diconosoere se tale problema è allo
studio ed entro quale termine massimo si
prevede che l'atteso provvedimento passa
essere ado.ttato da parte dello Stato, datare
di lavoro, che in questa sua qualità deve pur
manif,estarsi in termini ademnti allo spirito
di maggiore tutela delle giuste aspirazioni
dei suoi prestatori d'opena, senza attendere,
co.me spesso accade nel nostro Paese, che
tali aspirazioni si,ano oggetto. di esame sol-
tanto dopo eventuali, deprecabili agitazioni,
nel cui dima, purtroppo, le deoisrioni sono
esposte al grave rischio di nan oo.rrispondere
ai criteri deHa più serena responsabilità.
(lint. scr. - 3340)

PICARDO. ~ Al Ministro della sanità.
L'articolo 3 del decreto del Presidente della
Repubblica 27 marzo 1969, n. 130, prescrive
che possono ottenere l'incarico semestrale
per i posti vacanti negli ospedali ~ in attesa
dell'espletamento dei relativi concorsi ~ co~

loro che siano muniti dei «requisiti ri-
chiesti ».
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Fra i requisiti richiesti per l'ammissione
al concorso di assunzione per direttore sani~
tario (articolo 79 dello stesso decreto), vice
direttore sanitario (articolo 88), ispettore sa-
nitario (articolo 83), primario (articolo 85),
aiuto (articolo 88), assistente (articolo 90),
direttore di farmacia (articolo 96), farmaci~
sta (articolo 99), si annovera, in primo luo-
go, l'idoneità nazionale o regionale a seconda
del posto.

Poichè qualche medico provinciale ha an~
nUil1ratolie deHbere ospedé\i1iel'.erelative ag:.lli
incarichi semestrali conferiti.~ previo pub-
blico avviso ~ a sanitari non muniti del~
!'idoneità conseguita in concorso espletato
per posti corrispondenti secondo le leggi pre-
cedenti, il Ministero avrebbe fatto presente
che !'idoneità conseguita nei pubblici con-
corsi nella disciplina cui !'incarico si riferi-
sce non costituisce presupposto necessario
per il conferimento dell'incarico, bensì può
essere valutata fra i titoli prodotti per il con-
ferimento dell'incarico semestrale.

Poichè moltissimi ospedali continuano ad
emettere pubblici avvisi per il conferimento
degli incarichi, con l'espressa richiesta del-
!'idoneità in parola,collle previsto dagli ar-
ticoli 3 e seguenti del decreto del Presiden-
te della Repubblica 27 marzo 1969, n. 130,

. si chiede al Ministro se non ritenga oppor-
tuno che il suo Ministero si pronunzi uffi-
cialmente sulla delicata questione, al fine di
dare uniformità di indirizzo alla disciplina
della materia in tutto il territorio nazionale.
(inì. scr. - 3341)

10 MARZO 1970

Annunzio di ritiro di interrogazioni

P RES I D E N T E. Si dia lettura del-
l'elenco di interrogazioni ritirate dai pre-
sentatori.

B O R S A R I, Segretario:

into or. - 843 dei IsellJé\ivol1iBiJaggj, Berga-
masco ed altri, al Presidente del Consiglio
dei ministri ed ai Ministri degli affari esteri
e delille palI'teaipazioni Sitat1a.li; wnt. Oir. - 786
dei senatori Veronesi e Bonaldi, al Presi-
dente dell Cons,im11iodei mliJllIÌ'S'tmi;lint. or. - 777
del senatore Veronesi, al Presidente del Con-
siglio dei ministri ed ai Ministri della dife-
sa e delle poste e delle telecomunicazioni;
ih1Jt.or. - 759 deli senatoI1i Bel'gamasco, Vero-
nesi ed altri, ai Ministri dell'interno e della
pubblica istruzione; into or. - 274 dei sena-
tori D'Andrea e Bonaldi, ai Ministri degli
affari esteri e della difesa; into or. - 218 dei
senatori Balbo e Veronesi, al Ministro del-
l'agricoltura e delle foreste; into or. - 766
del senatore Li Vigni, ai Ministri degli affari
esteri e del turismo e dello spettacolo.

P RES I D E N T E . . Il Senato sarà
convocato a domicilio.

La seduta è tolta (ore 23,50).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale dell'Ufficio dei resoconti parlamentari




